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MATERA, UOMO ARRESTATO
Furioso per le foto della donna su Fb
la porta sulla gravina: «Ti spingo giù»

Dati agghiaccianti dal rapporto annuale dell’istituto di ricerca

Svimez, la terra tradita
Povertà, criminalità, disoccupazione ed emigrazione
Intervista a Giannola: «Coesione territoriale a rischio»

VISIONI
STRABICHE

di LUCIA SERINO

IERI il sottosegretario alla presidenza del Consi-
glio, Graziano Delrio, ha affidato al Corriere del
Mezzogiorno una sintetica analisi sul Mezzogior-
no alla vigilia delle risultanze del rapporto Svimez.

continua a pagina 9
di ROBERTO VITALE alle pagine 6 e 7

COSA DOBBIAMO ASPETTARCI?

SANTORO, GIAMMARIA, AMATO, LORUSSO da pagina 8 a pagina 13

OPERAZIONE BISTURI Il San Carlo sempre più caso politico
Il centrodestra serve a Pittella una polpetta avvelenata. Interventi
sibillini in Consiglio. Il governatore probabilmente vittima
di intercettazioni abusive

IL BUCO DI POTENZA La Corte dei Conti chiede chiarimenti
sul bilancio 2012. Le voci non tornano, chiesto il contratto
per i trasporti e il perché della mancata riscossione di somme
in sentenza. Ma la Regione annuncia un soccorso di 50 milioni
Oggi la lettera d’impegno. Revisori perplessi

P ET R O L I O Il governatore invia un messaggio ai sindaci per spiegare
i risultati dello Sblocca Italia. Intanto la squadra mobile arriva
a Corleto dopo le denunce del Quotidiano sugli affari di Robortella jr
e del figlio del primo cittadino attorno al progetto Tempa Rossa

L AG O N E G R O

Impr enditori
minacciati
con le bombe
Tre arresti

ROSA e FALABELLA alle pagine 16 e 17

I tre finiti
in carcere:
Riccio, Torino
e Buldo

a pagina 20
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TA R A N T O ACCOLTA LA RICHIESTA DI GNUDI. I SINDACATI: NON CI SONO PIÙ ALIBI

Ilva, ecco i soldi dei Riva
per risanare l’ambiente
Dissequestrati dal gip di Milano 1,2 miliardi:
«Diritto alla salute e lavoro prevalgono»

MAZZA A PAGINA 9 >>

LA TRATTATIVA STATO-MAFIA IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SENTITO COME TESTIMONE AL QUIRINALE DAI GIUDICI DI PALERMO

La «verità» di Napolitano
«Mai saputo di patti segreti coi boss. La registrazione va trascritta»
L’avvocato di Riina: «Molti non ricordo». Il legale di Mori: ha risposto

PIÙ UNA PAGINA
DI STORIA

CHE UNA PAGINA
DI GIUSTIZIA

di MICHELE COZZI

T
re ore e mezza è
durata la deposizio-
ne, in qualità di te-
stimone, del presi-

dente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano nell’ambito
del processo sulla presunta
trattativa Stato-mafia.

Un fatto eccezionale, con il
procuratore di Palermo e i
pm del pool, saliti al Qui-
rinale per ascoltare il pre-
s i d e n t e.

Una questione delicata in
cui si intersecano tre vari
livelli: quello processuale, nel
rispetto della separazione dei
poteri, che rappresenta il fon-
damento dello stato di diritto;
quello istituzionale, con la
presidenza della Repubblica
«tirata» in ballo, sebbene sem-
plicemente come testimone,
in un processo di mafia; e
quello prettamente politico.
Con le ricadute, inevitabili,
nello scontro tra i partiti.

SEGUE A PAGINA 2 >>

L’Ue infine approva
la manovra di Renzi
Rischio procedura d’inf razione

l Nessuna bocciatura del progetto di legge
di stabilità, che supera la prima prova in Eu-
ropa. Ma anche se la Commissione non ha
rilevato «gravi violazioni» il giudizio comple-
to è rinviato a novembre. Tra una settimana
però cambia la guida dell’Ue e all’economia al
«falco» finlandese Katainen subentra il fran-
cese Moscovici. Il ministro dell’Economia,
Pier Carlo Padoan, parla di «dialogo aperto».

SERVIZI A PAGINA 4 >>

FIERA DEL LEVANTE
«Medimex» a Bari
tre giorni di musica

MORISCO A PAGINA 21 >>

SANITÀ
«Kentron», nella clinica
l’ombra delle tangenti

SCAGLIARINI A PAGINA 10 >>

RAPPORTO SVIMEZ SCENARIO DA GRANDE GUERRA. ANCORA RECESSIONE

Nel Mezzogiorno
più morti che nati
(come 100 anni fa)

CROLLO NASCITE Ora culle vuote

SFUMA IL CALO DELLE TASSE

SERIE B / OSPITI IN VANTAGGIO SU RIGORE. DE LUCA CI SALVA

Questo Bari
delude ancora
col Pescara
altro pareggio

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >> FLAVETTA E SERVIZI A PAGINA 5 >>

DE LUCA Suo il gol del pareggio biancorosso [foto Luca Turi]

NITTI E SERVIZI ALLE PAGINE 22-23 >>

TRANI INCHIESTA RATING

Manipolazione
del mercato
a giudizio S&P e Fitch

LA CHIAVE
PER APRIRE

LA PORTA
DELLA RIPRESA

di GIOVANNI VALENTINI

lRinviate a giudizio le 2 società
assieme a sei tra manager e ana-
listi. L’accusa è di aver manipolato
i mercati coi loro giudizi sulla
scarsa affidabilità del sistema cre-
ditizio italiano (nel 2011 e 2012).

NORSCIA A PAGINA 12 >>

S
arà pur vero che “la cul-
tura non si mangia”, co-
me sentenziava l’ex mi-
nistro Giulio Tremonti,

ma in questi tempi di carestia
può dare da mangiare soprat-
tutto ai cittadini delle regioni
meridionali. È proprio il grande
patrimonio territoriale e cultu-
rale del Mezzogiorno, secondo
l’ultimo Rapporto della Svimez
presentato ufficialmente ieri a
Roma, a rappresentare la “chia -
ve ” di uno sviluppo praticabile.
Una chiave magica, un “passe -
par tout”, per cercare di aprire la
porta di un rilancio tanto au-
spicabile quanto necessario.

Non ci sono molte novità, pur-
troppo, in questo Rapporto an-
nuale dell’Associazione per lo
sviluppo del Mezzogiorno, un
Mezzogiorno dove ormai si re-
gistrano più morti che nascite. E
forse è questo l’aspetto più ri-
levante e nello stesso tempo più
p re o c c u p a n t e.

SEGUE A PAGINA 17 >>

LE INTERNAZIONALI LAICHE
E LA VERA MISSIONE DELLA CHIESA

di GIUSEPPE TUCCI

P
roprio nell’ottobre di questo anno si celebra il 150° an-
niversario della fondazione della Prima internazionale -
4 ottobre 1864 - con il magro bilancio di vedere vanificata
dalla logica del mercato persino la sua conquista più

significativa, la giornata di otto ore lavorative. Per fortuita coin-
cidenza, stando ai titoli di alcuni giornali, Papa
Bergoglio sarebbe impegnato ad incontrare, in
Vaticano, nella Casina Pio V, dal 27 al 29 di questo
ottobre, i Trotzkisti post moderni per fondare la
nuova Internazionale Proletaria del Terzo Mil-
lennio. In realtà, la tecnica dei mezzi di comu-
nicazione di massa risulta fuorviante.

SEGUE A PAG. 17 >>
SERVIZIO A PAG. 12 >>

TRE UOMINI DEL POSTO ARRESTATI DAI CARABINIERI

Lagonegro, racket A3
Inchiesta antimafia
L’accusa: «Chiedevano il “pizzo” alle imprese»

I N C H I E S TA Investigatori antimafia [foto Tony Vece]PERCIANTE IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA III >>
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CARO AMICO
TI SCRIVO

PER L’ANNO
CHE VERRÀ

di MIMMO SAMMARTINO

AT TENTATI I PROVVEDIMENTI SONO A CARICO DI BIAGIO RICCIO, EUGENIO TORINO, GUERINO BULDO. DEVONO RISPONDERE DI NUMEROSI ATTENTATI INCENDIARI NELLA BASILICATA SUD

La mafia sull’autostrada
Tre lucani arrestati per estorsione a imprese e commercianti

«C 
aro amico ti scri-
vo, così mi di-
straggo un po’»,
cantava il com-

pianto Lucio Dalla nell’«Anno che
v errà». E, di recente, tanti hanno
cominciato a scriversi. Speriamo
per non distrarsi troppo perchè,
come attesta lo Svimez, il Sud va
male. La Basilicata anche peggio:
crolla il Pil di oltre sei punti (meno
3,5% nel Sud), disoccupazione al
25%, col 57% delle famiglie mo-
noreddito. Una esplosione di po-
vertà e precarietà. Denatalità e
spopolamento fanno il resto.

Il territorio e le sue risorse pos-
sono però costituire una speranza.
E questo convincimento spiega at-
tenzioni e preoccupazioni per pos-
sibili aggressioni e depaupera-
menti a loro carico. E allora, alla
vigilia di scelte definite «epocali»,
si scrive. Scrivono gli amministra-
tori e gli ambientalisti. Scrivono
gli imprenditori e i cittadini. Al di
là dei diversi accenti, l’inter roga-
tivo comune, rivolto a chi ha po-
tere di decidere, è sempre uguale:
cosa ci aspetta? cosa ci farete la-
sciare in eredità ai nostri figli?

Scrive a Pittella e a Berlinguer,
durante i giorni dello sciopero del-
la fame e della sete (sospeso ieri) il
dirigente radicale lucano, Mauri-
zio Bolognetti, per chiedere, come
la legge prescrive, l’anagrafe dei
siti inquinati.

«Caro amico ti scrivo, così mi
distraggo un po’. E siccome sei mol-
to lontano, più forte ti scriverò...».

Scrive anche il governatore
Marcello Pittella. Scrive ai sindaci
per evidenziare i «miglioramenti»
apportati al decreto «Sblocca Ita-
lia» dal «prezioso lavoro» dei par-
lamentari lucani. Scrive per met-
tere all’indice il «catastrofismo
ambientale». Ma, fra «apocalitti-
ci» e ottimisti, ci sarà spazio per
un dubbio? Le comunità locali
avranno voce in capitolo sulle scel-
te riguardanti i propri destini o,
per loro, si deciderà altrove?

Lo sapremo nell’anno che ver-
rà: «ci sarà da mangiare e luce tutto
l’anno. Anche i muti potranno par-
lare mentre i sordi già lo fanno».

Riccio e Buldo furono
coinvolti (e scagionati) nel-

la scomparsa della mae-
stra di Lagonegro (1984)

lChiedevano il «pizzo» agli im-
prenditori impegnati nei lavori
sul tratto lucano della A 3. In ma-
nette sono finiti Biagio Riccio, 50
anni, Eugenio Torino, 39, e Gue-
rino Buldo, 52, tutti di Lagonegro.
I primi due si trovano in carcere
mentre Buldo è agli arresti do-
miciliari. Sono accusati, a vario
titolo, di tentata estorsione aggra-
vata dal metodo mafioso ai danni
di imprenditori impegnati nei
cantieri per l’ammoder namento
del tratto lucano della Saler-
no-Reggio Calabria. Ad arrestarli,
ieri mattina, sono stati i carabi-
nieri della compagnia di Lagone-
gro. Le indagini, partite dalla Pro-
cura di Lagonegro poco più di un
anno fa e poi supervisionate dalla
direzione distrettuale antimafia
di Potenza (pm Francesco Basen-
tini), hanno portato a scoprire un
vero e proprio giro di racket.

PERCIANTE A PAGINA III >>

COMUNE DI POTENZA E CRAC I MAGISTRATI CONTABILI VERIFICANO SPESE SU TRASPORTI E FORESTAZIONE

Regione, 50 mln a Potenza
Corte conti guarda le spese

FILIANO RIPARTE L’INCHIESTA SULLA MORTE DI ROCCO MANCUSO

Ciclista investito da pirata
La scientifica analizza la bici

ANALISI È
cominciato
ieri l’incidente
probatorio
sulla
bicicletta di
Rocco
Mancuso, il
ciclista
investito e
ucciso da
u n’auto pirata.

L AURIA OPERAZIONE DELLA GDF

Contrabbando
Maxi-sequestro
di sigarette sull’A3

l La Guardia di finanza della
compagnia di Lauria ha effettua-
to un sequestro per quasi 22 chili
di bionde fuorilegge, di note mul-
tinazionali (Marlboro, Richman,
PallMall, American Legend) ma
anche di marche dei paesi
dell’Est (Brass, Black Nz, L&M).

Nelle vicinanze dello svincolo
di Lagonegro Sud della A3 le
fiamme gialle hanno fermato
una Renault Laguna, guidata da
un 46enne di nazionalità bulgara.

SERVIZIO A PAGINA II >>

POTENZA DOMANI DAL GIUDICE PER LA MORTE IN CARDIOCHIRURGIA

Il gip convoca i chirurghi
per gli interrogatori

O S P E DA L E Il San Carlo di Potenza [foto Tony Vece]

AMENDOLARA A PAGINA II >> SERVIZIO A PAGINA II >>

l La Regione Basilicata potrebbe intervenire in
extremis per salvare la città di Potenza dal disastro
del dissesto. Si parla di 50 milioni di euro da erogare
in varie annualità. Il conto alla rovescia però è ormai
agli sgoccioli e, anche se il tentativo dal piano delle
ipotesi dovesse passare alla fase attuativa, non è detto
che riuscirebbe a bloccare la discesa verso il pre-
cipizio del crac. Intanto la Corte dei Conti sta spul-
ciando le carte per capire come sono stati ammi-
nistrate le risorse pubbliche al Comune di Potenza. In

particolare sotto i riflettori dei giudici contabili ci
sono le spese relative ai trasporti e ad attività con-
nesse alla forestazione. In particolare vogliono capire
il perché di una crescita esponenziale delle anti-
cipazioni di cassa, il perché dell’inserimento e della
successiva cancellazione di residui passivi ed attivi
dal bilancio consuntivo del 2012. E soprattutto il
perché di assunzioni e di incrementi di spesa nel
settore del trasporto pubblico.

INCISO A PAGINA IV >>

SBLOCCA ITALIA
CARI SINDACI

FERMIAMO
I CATASTROFISMI

di MARCELLO PITTELLA
PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE

C
aro Sindaco, come cer-
tamente saprai, il Par-
lamento sta per con-
vertire il decreto-leg-

ge 133/2014, recante misure ur-
genti per cantieri, opere pubbli-
che, digitalizzazione, semplifica-
zione burocratica, dissesto idro-
geologico, attività produttive.

SEGUE A PAGINA IV >>

IO, INGEGNERE
TORNATO, CHIEDO

COSA ACCADRÀ
IN BASILICATA?

di G. MASTRODOMENICO
IMPRENDITORE LUCANO

E
gregio Presidente, è
trascorso qualche me-
se da quando le ho stret-
to la mano a Barile. So-

no un ingegnere tornato da To-
rino per investire in Basilicata.
Ma voglio sapere che accadrà in
Basilicata col petrolio? Per deci-
dere se restare o andare via.

SEGUE A PAGINA XII >>

IL CASO POTENTINO AD ASCOLI

Incidente sul lavoro
Fa un volo di 30 metri
e muore sul colpo

l Un uomo di 56 anni ori-
ginario di Potenza è morto oggi
a Palmiano (Ascoli Piceno) in
un incidente sul lavoro. Stava
lavorando alla posa di cavi di
fibre ottiche quando, per cause
in corso di accertamento, è pre-
cipitato a terra da un’altezza di
circa otto metri, battendo la
testa. A quanto sembra sarebbe
stato il traliccio dove era im-
pegnato a cedere improvvisa-
m e n t e.

SERVIZIO A PAGINA II >>

I N C H I E S TA Biagio Riccio, 50
anni (qui sopra), ed Eugenio
Torino (a destra), 39 anni,
sono stati arrestati. Guerino
Buldo (qui a fianco), 52 anni,
è agli arresti domiciliari. I tre
uomini sono di Lagonegro.
Secondo l’accusa chiedevano
il «pizzo» agli imprenditori
impegnati nei lavori sul tratto
lucano dell’autostrada A3
Salerno-Reggio Calabria.
[foto Tony Vece]

.

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Odio gli indifferenti. Credo che vivere
voglia dire essere partigiani. Chi vive
veramente non può non essere
cittadino e partigiano. L’indifferenza è
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria,

non è vita. Perciò odio gli indifferenti.
Alcuni piagnucolano pietosamente,
altri bestemmiano oscenamente,
ma nessuno o pochi si domandano:
se avessi fatto anch’io il mio dovere,

se avessi cercato di far valere la mia
volontà, sarebbe successo ciò che è
successo?
Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi
non parteggia, odio gli indifferenti.

AntonioGramsci 11 febbraio 1917

L’Unità
èviva

1,30 Anno91n. 201
Giovedì31 Luglio2014
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L’EVENTO
IL QUIRINALE COME UN TRIBUNALE

Napolitano risponde su tutto
«Mai saputo di patti Stato-mafia»
Il Procuratore: piena collaborazione. L’ avvocato di Riina: «Molti non ricordo»

L’AVVENIMENTO UN OMAGGIO RISERVATO AD UN TESTIMONE «SPECIALE». NAPOLITANO ALLA FINE SALUTA TUTTI

Il Presidente entra nel salone
i presenti si alzano in piedi

La Procura ha parlato degli «indicibili accordi»
citati nella lettera con cui D’Ambrosio,
consigliere giuridico, rassegnò le dimissioni

Chi è Montalto
Tanti casi scottanti

per il presidente
della Corte d’assise

Il giudice Alfredo Montalto, che
presiede la corte d’assise del pro-
cesso sulla trattativa, si occupa di
casi "scottanti" fin da quando era
giudice per le indagini preliminari.
Nel 1992 passò da lui l’inchiesta
sull'uccisione del capo della Squa-
dra Mobile di Palermo Boris Giulia-
no, assassinato il 21 luglio del
1979, per cui era indagato il boss
corleonese Leoluca Bagarella.
Nel 1995 respinse, alimentando
molte critiche, la richiesta di libertà

avanzata
dai legali
dell’ex mi-
nistro dc
Calogero
Mannino,
in carcere
con l’accu -
sa di con-
corso in as-
sociazione
mafiosa.
Proprio per
questa vi-
cenda il
leader radi-
cale Marco

Pannella fu condannato a pagare
una multa di 10 milioni per diffa-
mazione nei confronti del giudice.
Pannella commentando l’ordinan -
za del gip dichiarò, tra l’altro, "sia-
mo dinanzi a un documento di
sgangherata ignoranza di sgan-
gherata ferocia. È malsana la giu-
stizia". Montalto lo querelò e vinse
la causa.
Nel 2001 fu sempre Montalto a re-
vocare l’ordinanza di custodia cau-
telare emessa nei confronti del se-
natore di Forza Italia, Marcello
Dell’Utri (uno degli imputati del
processo sulla trattativa Stato-ma-
fia), per calunnia e tentata estorsio-
ne.

l ROMA. La parola "trattativa"
non è stata mai pronunciata. Nè dai
pm, saliti al Colle per sentire Napo-
litano, nè dai legali. La Procura ha
tirato fuori gli "indicibili accordi" ci-
tati nella drammatica lettera con cui
l’ex consigliere giuridico del capo del-
lo Stato, a giugno del 2012, rassegnò le
dimissioni dopo la campagna di stam-
pa seguita alla diffusione delle sue
intercettazioni con l'ex ministro Ni-
cola Mancino. "Sa a cosa si riferiva
D’Ambrosio, le parlò mai dell’argo -
mento?", gli ha chiesto il procuratore
aggiunto Vittorio Teresi che, nella
criptica espressione "indicibili accor-
di", vede una possibile allusione alla
trattativa. Il presidente della Repub-
blica è stato secco. "Non me ne parlò.
Non discutevamo del passato. Guar-
davamo al futuro".

Chi ha assistito alla deposizione
(oltre tre ore) del presidente parla di
un Napolitano disteso, collaborativo,
pronto a rispondere a tutte le doman-
de. Alla fine emerge che avrebbe chie-
sto la «trascrizione della registrazio-
ne».

A prendere la parola per primo è
stato il procuratore di Palermo Leo-
nardo Agueci: "Sono qui per rispetto
al presidente, all’atto che sta per com-
piere e alla verità che stiamo cer-
cando", ha detto Agueci che, al ter-

mine dell’udienza, si è detto soddi-
sfatto della collaborazione ricevuta e
certo dell’utilità della deposizione.

Le prime domande le ha fatte il
procuratore aggiunto Vittorio Teresi.
"Chi era D’Ambrosio, quali erano i
vostri rapporti, quali incarichi rico-
prì?". Il capo dello Stato ha ricordato
l'inizio della conoscenza con l’ex con-
sigliere e l’avvio della collaborazione
descrivendolo come un "fedele ser-
vitore dello Stato", amareggiato e
scosso dalle polemiche nate dalle no-
tizie sulle sue telefonate con l’ex mi-
nistro Mancino.

Poi di nuovo la smentita di avere
appreso dal consigliere riferimenti
ad accordi più o meno oscuri. "Se le
sue fossero state più che ipotesi –
avrebbe risposto Napolitano – sareb -
be andato a riferirne alla magistra-
tura".

Napolitano avrebbe ricostruito tut-
to il periodo partendo dalle stragi di
Capaci e via D’Amelio, ricordando
che mai le forze politiche. A prendere
la parola per i pm nella seconda parte
della deposizione è stato Nino Di Mat-
teo che ha chiesto a Napolitano se
seppe mai della richiesta di Vito Cian-
cimino, ex sindaco mafioso di Paler-
mo, per i magistrati tra i protagonisti
della trattativa, di essere sentito
dall’Antimafia. "Me lo disse Violante

– avrebbe risposto il capo dello Stato –
ma non mi spiegò perchè poi non lo
convocarono". Delle stragi del '93 il
presidente ha avuto un ricordo chia-
ro. Rammentando le fibrillazioni isti-
tuzionali di quel periodo, il rischio
golpe di cui gli parlò Ciampi, e – pas -
saggio che i pm ritengono importante
– la sensazione che si ebbe: cioè che
l’ala oltranzista di Cosa nostra stesse
perseguendo una strategia volta a da-
re un aut aut allo Stato. Aspetto sot-
tolineato da Di Matteo a Servizio Pub-
blico. "In una domanda noi abbiamo
utilizzato proprio il termine “r i c at t o
di Cosa Nostra” nei confronti delle
istituzioni – ha spiegato – e il teste ha
confermato che quella era l’imme -
diata percezione".

L'allarme del Sismi su un rischio di
attentati a lui e Spadolini a Napo-
litano venne comunicato. "Parisi me
lo disse – avrebbe risposto – invitan -
domi alla cautela". Dopo i pm è toc-
cato ai legali di Nicola Mancino e, in
ultimo, del boss Totò Riina, ammesso
dai giudici a interrogare il presidente
come suo teste: "Molti non ricordo».

E l'avvocato Basilio Milio, difen-
sore del generale Mori, all’uscita del
Quirinale, ha detto che il presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano
ha risposto a tutte le domande.

Lara Sirignano

L’A NA L I S I
di MICHELE COZZI

Re Giorgio testimoniò
una pagina di storia
più che di giustizia

>> SEGUE DALLA PRIMA

C
on il presidente della Repubblica, «sot-
to assedio», per il ruolo politico e
istituzionale assunto negli ultimi an-
ni, nel tentativo di dare un «anco-

raggio» ad un Paese che appariva, e in parte
continua ad esserlo, senza bussola e senza punti
di riferimento.

La deposizione «chiusa», senza la presenza
della stampa, ha finito paradossalmente - ma era
abbastanza prevedibile - con il gettare ombre
sulla ricostruzione della giornata. Con gli av-
vocati difensori che, nelle dichiarazioni, hanno
perorato la propria causa. Anche con il ri-
ferimento al presidente che si sarebbe avvalso
della facoltà di non rispondere, per il diritto di
riservatezza delle prerogative istituzionali, su
questioni più «esterne» rispetto alla materia
c o n c o rd at a .

Pronta la replica del Quirinale che ha smen-
tito queste illazioni, confermando che Napo-
litano avrebbe risposto a tutte le domande.

Sulla verità dei fatti, il processo farà il suo
corso. Pare, a sentire gli avvocati, che durante la
deposizione e le domande, non sia mai stata
pronunciata la parola «trattativa». E il pro-
curatore capo di Palermo, Leonardi Agusci, ha
rilevato che «con il capo dello Stato c’è stato un
clima di grande collaborazione e di grande
serenità, il Presidente della Repubblica ha ri-
sposto in modo esauriente a tutto quello che gi è
stato chiesto da parte nostra». Di parere diverso
il legale di Riina che ha giudicato «molto ge-
nerico», il discorso di Napolitano sulla lettera
nella quale il suo consigliere giuridico D’Am -
brosio gli avrebbe rilevato il timore di «avere
fatto da scudo di indicibili accordi». Napolitano,
secondo le ricostruzioni, ha confermato di non
«avere mai saputo di patti», ha difeso l’ono -
rabilità di D’Ambrosio, e sulla lettera ha con-
fermato, come aveva già detto in passato, di non
conoscere altri dettagli. Mentre il presidente
della Corte d’assise avrebbe respinto alcune
domande sui rapporti tra Napolitano e Oscar
Luigi Scalfaro, allora capo dello Stato.

Cosa resta della giornata di ieri? È un pagina
di storia, che va al di là del processo, poiché il
Capo dello Stato con la sua deposizione ha ridato
luce alla separazione dei poteri e degli ordini
dello Stato. Che rappresenta il fondamento della
democrazia liberale.

Anche se avere, in qualche modo, accostato il
presidente della Repubblica con una delle fasi
più oscure, torbide e sanguinose della storia
recente del Paese, suscita un senso di disagio.

E che la questione dovesse, inevitabilmente,
suscitare una «lettura» politica, emerge dalla
dichiarazioni dei partiti. Con il Pd che esalta il
senso dello Stato del presidente; il Ncd che, con
Quagliariello, parla di «giornata di ordinaria
follia del Paese», con Gasparri (FI), per il quale
«mentre il presidente ha subito attacchi del tutto
inopportuni, nulla si fece nella fase ‘92-‘93. Di
parere diverso il M5S: il presidente «non con-
tribuisce alla verità». E qualche grillino ne
chiede le dimissioni.

Resta inevasa la domanda sui lati oscuri del
Potere. Può un sistema democratico escludere
che in casi estremi i governi decidano di muo-
versi sul filo, in nome di un fine superiore o di un
male minore? Napolitano non c’entra. Nella
vicenda è solo un testimone. Ma la domanda
r i m a n e.

l ROMA. Al suo ingresso nella sala
del Bronzino si sono alzati in piedi
tutti. La corte d’assise di Palermo,
giudici popolari compresi, i cinque
pubblici ministeri e gli avvocati di
imputati e parti civili.

Un omaggio riservato a un testimone
speciale, il capo dello Stato, che per tre

ore e mezzo ha
risposto, al Qui-
rinale, alle do-
mande della Pro-
cura e di due le-
gali al processo
sulla cosiddetta
trattativa Sta-
to-mafia.

Il salone, che
di consueto ospi-
ta gli incontri
tra il presidente
della Repubblica
e i capi di Stato
stranieri, per un
giorno è diven-
tato aula di
udienza.

Con la corte
d’assise "schierata" al centro, su una
sorta di pedana e, sulla sinistra, a poca
distanza, lo scrittoio al quale si è
seduto Giorgio Napolitano. Davanti le
parti – Procura e difese – sedute su
delle sedie posizionate al di sotto del
r i a l z o.

Napolitano, vestito di blu, è apparso
sereno, disteso, a tratti scherzoso. Co-
me quando, alle domande insistenti dei
pm, ha fatto notare che si stava an-
dando oltre l’alveo originario della sua
testimonianza e che, comunque, la sua

memoria non era quella di Pico della
Mirandola. Cosa fatta notare anche in
u n’altra occasione ai pm che gli chie-
devano precisazioni su fatti passati.
"Sono trascorsi 20 anni", avrebbe fatto
notare il capo dello Stato.

Di "clima sereno" della deposizione
parlano un pò tutti: dai pubblici mi-
nisteri ai difensori che sottolineano la
"disponibilità, la lucidità e la colla-
borazione" mostrate dal presidente del-
la Repubblica.

Alle 12, dopo due ore dall’inizio della
testimonianza, la corte ha deciso una
pausa.

Un quarto d’ora in cui gli avvocati
hanno fatto un piccolo tour dei saloni
vicini all’improvvisata aula di udien-
za.

Mentre la corte è rimasta in una
stanza messa a disposizione dei giudici
nell’eventualità che fosse necessaria
una camera di consiglio.

La testimonianza è andata avanti
u n’altra ora e mezza. Napolitano non
avrebbe mostrato segni di stanchezza.

E, dicono i legali, ha continuato a
rispondere puntualmente alle doman-
de. Anche quando è stata la stessa corte
d’assise a ritenere inammissibili i que-
siti posti da un legale. "Presidente -
avrebbe detto il capo dello Stato – se mi
permette voglio accontentare l’avvo -
c at o " .

Alla fine Napolitano si è alzato ed è
andato a stringere la mano al pre-
sidente del collegio, Alfredo Montalto.
Poi ha salutato con un "arrivederci" pm
e difensori.

Una giornata «particolare» per il
presidente della Repubblica.

QUIRINALE
Una veduta
del salone
del
«Bronzino»,
in cui
Napolitano
ha svolto la
sua
deposizione

.
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L’E V E N TO
Affollamento di
telecamere e
giornalisti
all’esterno del
Quirinale.
Accanto, il
presidente
Napolitano con
Loris D’Ambrosio,
all’epoca suo
consigliere
giuridico,
scomparsi nel 2012

.

La giornata-choc del Colle
partiti in ordine sparso
La maggioranza blinda il Presidente, FI fredda e il M5S affonda il colpo

l ROMA. Il Quirinale trasfor-
mato in campo di battaglia poli-
tica. La deposizione del presidente
Giorgio Napolitano nell’ambito
del processo sulla presunta trat-
tativa Stato-mafia divide i partiti
secondo uno schema già prevedi-
b i l e.

Il M5S prosegue nella campa-
gna di attacchi nei confronti del
capo dello Stato e lo accusa di "por-
tare le istituzioni nel fango"; il Pd
ed Ndc, al contrario, si stringono a
difesa della massima carica dello
Stato definendo quello di oggi "un
giorno triste per le istituzioni";

mentre Forza Italia e Lega si mo-
strano tiepidi. Per il governo in-
terviene il sottosegretario Grazia-
no Delrio che sottolinea come "il
presidente abbia dato un esempio
di rispetto istituzionale, svolgen-
do con limpidezza e grande digni-
tà il suo dovere di cittadino".

Tre ore di domande e risposte
nella sala del Bronzino al Colle, e
le indiscrezioni che trapelano at-
traverso le parole degli avvocati al
termine della deposizione, danno
la stura alla "indignazione" cin-
questelle che dai social media
straborda presto nei siti web dei

quotidiani. Il primo commento,
che è anche quello più duro, arriva
dal deputato Riccardo Fraccaro.
"Il presidente non dice ai cittadini
perchè continua a trascinare nel
fango le istituzioni invece di di-
mettersi", tuona su facebook in un
post dal titolo "Romanzo Quirina-
le, la vera storia mai raccontata
della nostra repubblica". È solo il
primo di una lunga serie di at-
tacchi grillini. Angelo Tofalo, de-
putato e membro del Copasir, de-
finisce una "vergogna vederlo pri-
ma godere dell’immunità presi-
denziale e poi avvalersi della fa-

coltà di non rispondere". Alessan-
dro Di Battista va oltre, definendo
il presidente un "soggetto politi-
camente indecoroso" ed elencan-
do "i 61 anni di politica" di Na-
politano "costati al contribuente
oltre 16 milioni di euro tra sti-
pendi e rimborsi". Più cauti, ma
solo nei toni, i membri M5S della
commissione antimafia che in
una nota giudicano quella di Na-
politano "una deposizione che in-
crementa dubbi" perchè non con-
tribuisce "alla ricerca della verità
sulla terribile stagione delle bom-
be".

Il Pd non ci sta. "E' normale che
l’avvocato di Riina possa interve-
nire alla deposizione di Napoli-
tano?", commenta il ministro della
Giustizia Andrea Orlando. Il vi-
cesegretario Pd Lorenzo Guerini
ringrazia il presidente per la "fe-
deltà ai valori della Costituzione".
Per Roberto Speranza, "Napolita-
no ha sempre mostrato un altis-
simo senso dello Stato".

Il ministro dell’Interno Ange-
lino Alfano, leader di Ncd, pone in
rilievo i "meriti" del presidente:
"Ha offerto – dice – un esempio
della sua straordinaria capacità di
interpretare il suo ruolo nel ri-
spetto dei principi democratici,
dando il suo alto tributo ai valori
della democrazia".

Quagliariello (Ncd) parla di «
giorno di straordinaria follia per il
Paese». Per Sel, "il profilo morale
del presidente esce limpido anche
da questa prova difficile".

Tiepida Forza Italia con Gio-
vanni Toti che parla di una "brutta
giornata" nella quale si è vista una
prova di forza tra magistratura ed
istituzioni. Renato Brunetta si li-
mita a commentare su twitter co-
sì: "Immagine dell’Italia nel mon-
do kaput".

Teodoro Fulgione

IL CASO L’EX PRESIDENTE DEL SENATO: «HO SOFFERTO IN SILENZIO, ERANO ACCUSE CHE NON REGGEVANO »

Mafia, inchiesta su Schifani
archiviata dopo dieci anni

Il Pd esalta il senso dello Stato di Napolitano,
ma tanti malumori. Quagliariello (Ncd): una
giornata di straordinaria follia per il Paese

A V V O C AT I MIGLIUCCI EVIDENZIA I RISCHI DI NON AMMETTERE LA PARTECIPAZIONE DEGLI IMPUTATI E DELLA MANCATA PUBBLICITÀ DELL’UDIENZA

Leader dei penalisti: una pagina negativa e alcuni errori
l "Un corto-circuito fortemente negativo per l’au -

torevolezza delle istituzioni", "una pagina da evitare".
Il giorno della deposizione del capo dello Stato al pro-
cesso sulla trattativa Stato-mafia il presidente
dell’Unione delle Camere penali, Beniamino Migliuc-
ci, conferma il suo giudizio fortemente critico non
solo sulla scelta di far deporre Giorgio Napolitano, ma
anche sulla "catena di errori" che sono stati compiuti
dopo, come quelli di non ammettere la partecipazione
degli imputati attraverso la videoconferenza e la pub-

blicità dell’udienza;scivoloni che potrebbero avere co-
me conseguenza la nullità del processo, oltre a dar
luogo a nuove "strumentalizzazioni". Ed esprime il
timore che la vicenda possa ancora "alimentare lo
scontro" tra magistratura e politica che "mina la pos-
sibilità di riformare la giustizia".

"Avevamo detto sin dall’inizio che era un’i nu t i l e
prova di forza far deporre il capo dello Stato; un fatto
anomalo, un errore. Tenuto conto delle prerogative
del Presidente della Repubblica affermate dalla Corte

Costituzionale nella sentenza che ha riguardato pro-
prio questo processo e del fatto che Napolitano aveva
già detto di non avere nulla da aggiungere sul con-
tenuto della lettera di Loris D’Ambrosio, si sarebbe
potuto legittimamente sostenere che quella deposizio-
ne non serviva. La Corte d’assise ha deciso diver-
samente. E aggiunge un altro errore: si è ritenuto che
non dovesse avere ingresso la partecipazione degli
imputati nella forma della videoconferenza; il che
comporterà eccezioni di nullità che sono molto serie".

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul tele-
fonino. Le istruzioni a pagina 17

l PA L E R M O. ”Ho sofferto in silenzio. Erano ac-
cuse che non reggevano". Ora che il caso è chiuso (,
dopo quasi un decennio) Renato Schifani, ex pre-
sidente del Senato, spezza il riserbo per dire di avere
vissuto con disagio la condizione di un uomo pub-
blico "sfiorato, seppur ingiustamente, da gravi om-
bre di illegalità". Era accusato di concorso esterno in
associazione mafiosa. L'indagine, cominciata 15 an-
ni fa, è durata quattro anni.
Era stata già archiviata, poi
riaperta nel 2010, quindi
ampliata con un supple-
mento d’indagine disposto
dal gip Piergiorgio Moro-
sini che non aveva accolto
una richiesta di archivia-
zione della Procura. Ora un
altro gip, Vittorio Anania,
ha deciso di archiviarla, co-
me chiedevano i pm Paolo
Guido e Nino Di Matteo.

Schifani era accusato di
avere avuto relazioni con
personaggi del grande giro
mafioso. I rapporti risalgo-
no all’epoca in cui l'espo-
nente del Nuovo centrode-
stra esercitava la professio-
ne di avvocato esperto di diritto amministrativo. Ne
hanno parlato alcuni collaboratori di giustizia, tra
cui Gaspare Spatuzza, Francesco Campanella e Ste-
fano Lo Verso. La sostanza dell’accusa puntava sul
fatto che Schifani avrebbe dato al boss Nino Mandalà
e al figlio Nicola indicazioni su possibili manipo-
lazioni del piano regolatore di Villabate, un paese alle
porte di Palermo, per venire incontro alle esigenze di
gruppi imprenditoriali legati a Cosa nostra. Ma si
tratta, ha scritto il gip Anania, di relazioni ricon-
ducibili alla sfera professionale di Schifani che non
avrebbe avuto neanche consapevolezza della "effet-
tiva caratura mafiosa dei suoi interlocutori". Nino

Mandalà era allora incensurato. Si tratta comunque
di fatti vecchi per i quali scatterebbe la prescrizione.
Nessun valore viene infine attribuito alle chiacchie-
rate in carcere di Totò Riina secondo cui Schifani "è
una mente" e il suo paese "era mandamento no-
s t ro " .

"Ho pagato un grande prezzo – ha commentato l’ex
presidente del Senato – ricompensato tuttavia dal

trionfo della verità" a con-
clusione di un’indagine che
metteva in discussione la
sua correttezza deontologi-
ca. Ha pagato, ha ribadito,
la "fiducia nella magistra-
tura".

E' quello che viene sot-
tolineato nelle attestazioni
arrivate a Schifani dal mon-
do politico. Per il ministro
Angelino Alfano, con il qua-
le ha condiviso l’uscita da
Forza Italia e la formazione
del Ncd, "la realtà ha avuto
il sopravvento sulle accuse
evidenziando la correttezza
del suo comportamento e la
serenità con cui ha atteso la
chiusura dell’inchiesta". Il

suo, ha aggiunto Gaetano Quagliariello coordinatore
del Ncd, è stato un "comportamento esemplare", la
dimostrazione su come "si può fare politica in ma-
niera diversa, come servizio".

Il sottosegretario Massimo Cassano esprime «sod-
disfazione per l'archiviazione dell’inchiesta nei con-
fronti del presidente Schifani decisa oggi dal Gip di
Palermo. Sono stato sempre certo della sua onestà
morale, politica ed umana. La verità, ma soprattutto
la correttezza del presidente Schifani, alla fine han-
no avuto ragione rispetto alle accuse che gli erano
state rivolte, dimostrando la sua totale estraneità ai
fatti contestatigli".

S C H I FA N I Ex presidente del Senato
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LA CRISI ECONOMICA
LE MANOVRE DEL GOVERNO

I PROVVEDIMENTI IN PARLAMENTO
Evitato l’imbarazzo di dover riscrivere le
norme che nel frattempo sono approdate alle
Camere. A novembre subentra Moscovici

l B R U X E L L E S. Gli ulteriori
sforzi di Italia e Francia per an-
dare incontro alle richieste di
Bruxelles ottengono il risultato
sperato: nessuna bocciatura dei
progetti di legge di stabilità, che
superano la prima prova in Eu-
ropa. Ma anche se la Commis-
sione non ha rilevato "gravi vio-
lazioni" delle regole nei piani di
bilancio 2015, non è ancora
pronta a promuoverli: il com-
missario agli affari economici
Jyrki Katainen rimanda al giu-
dizio completo a novembre, che
metterà in luce "mancanze e ri-
schi" dei piani su cui fin dall’ini -
zio ha espresso dubbi. Non sarà
però più lui ad occuparsi del
dossier: dal primo novembre il
controllo dei conti pubblici pas-
serà nelle mani del socialista
francese Pierre Moscovici, ed in
molti sperano che la linea del
rigido rispetto delle regole si
ammorbidisca.

Per Roma e Parigi, un primo e
importante punto è comunque
segnato. Il ministro dell’Econo -
mia, Pier Carlo Padoan parla di
«dialogo aperto» con la commis-
sione che segna anche i tratti di
una nuova Europa. «Il ricono-
scimento della sostanziale coe-
renza del nostro budget con il
quadro regolatorio dell’Unione
europea – afferma il ministro
italiano – vuol dire che anche
l’Europa è sulla strada della cre-
scita e della creazione di nuova
occupazione».

Le correzioni dei conti che
Italia e Francia hanno proposto
in fretta dopo aver ricevuto la
lettera di Katainen hanno con-
vinto il commissario e il suo
staff, evitando un rumoroso rin-
vio al mittente delle leggi che
ormai sono già in Parlamento.
"Nelle ultime due settimane, la
Commissione si è consultata
con alcuni Stati membri per ri-
chiedere informazioni e per evi-
denziare alcuni timori iniziali
sulle bozze di leggi di bilancio
presentate", fa sapere Katainen
in una nota, precisando che gli
Stati hanno risposto "in modo
costruttivo" ai rilievi. La colla-
borazione dei due Governi è sta-
ta particolarmente apprezzata
da Bruxelles, che l’ha presa co-
me la dimostrazione di un pro-
cesso che funziona, senza biso-
gno di arrivare alle sanzioni e
dunque alle bocciature.

Dopo aver preso in conside-
razione "le nuove informazioni
e gli sforzi ulteriori" comunicati
nei giorni scorsi, Katainen spie-
ga che non vi sono casi di "de-
viazione particolarmente grave
che ci obbligherebbe a conside-
rare un’opinione negativa in
questo momento del processo".
Se le correzioni non fossero sta-
te fatte, la Commissione sareb-
be stata obbligata dalle regole a
bocciare i piani. Ma anche se
non vi sono "deviazioni gravi"

SORRISI EUROPEI La correzione alla manovra è stata approvata

IL CASO SUL CAMBIO DEI SALDI LE OPPOSIZIONI CHIEDONO IL VOTO IN AULA CON MAGGIORANZA QUALIFICATA. TORNA, QUINDI, L’INCOGNITA DEL SENATO

E l’aggiornamento del Def rischia di diventare
una trappola politica per la maggioranza

Prossimo esame con le
previsioni economiche

del 4 novembre, a metà
mese giudizio completo

l ROMA. «Nessuna resa all’Europa, la flessibilità è
possibile». Il Def cambia le stime e il ministro
dell’Economia, Pier Carlo Padoan le spiega alle Ca-
mere. Ma l'opposizione da battaglia. Chiede a gran
voce che il documento, «aggiornato» con le nuove
previsioni inviate all’Ue, torni al voto dell’aula. E,
poichè contiene una deroga al pareggio di bilancio
previsto dalla Costituzione, sia nuovamente appro-
vato a maggioranza assoluta.

Il braccio di ferro, giocato sul filo delle leggi e dei
regolamenti parlamentari, ha però un risvolto for-
temente politico. Il «vecchio» Def al Senato è stato
approvato, due settimane fa, con un solo voto in più
rispetto al quorum richiesto. Così una nuova prova
d’aula potrebbe rappresentare un rischio, una buccia
di banana sulla quale far scivolare il Governo Renzi.
Inoltre, il primo effetto pratico è quello di rinviare
ancora l’avvio della sessione di bilancio per l’esame
della Legge di Stabilità.

Il nuovo fronte si apre per il governo proprio men-
tre il cielo si rasserena a Bruxelles. La commissione
da il via libera alla manovra dopo che la correzione
del deficit è stata aumentata di 0,3 punti, si arriva così
al 2,6%. Per il deficit strutturale, invece, la correzione
è anche superiore allo 0,3%. «Uno sforzo notevole
dopo 3 anni di recessione», ha detto il ministro Pier
Carlo Padoan che ha salutato la decisione del falco
Katainen come il preludio di una nuova Europa ora
«sulla strada dello sviluppo e della crescita dell’oc -
cupazione». Certo ammette: la procedura di infra-
zione non è ancora scongiurata e la maggiore cor-
rezione toglie risorse per spingere la crescita. Ma i
capisaldi della manovra «non cambiano». L’uso del
fondo per il calo delle tasse, ad esempio, «che era
generico» non ha effetti: l’abbattimento della pres-
sione fiscale rimane inalterato».

Il Tesoro avrebbe inviato le nuove stime nel giro di
qualche giorno. Ma le opposizioni hanno subito ri-
chiesto di rivotare il Def. In aula. E, in aggiunta, con
voto qualificato. Così, in contemporanea con l’ok
europeo, il Cdm ha approvato la nuova nota di ag-

giornamento. E subito dopo ministro dell’Economia
Pier Carlo Padoan è andato a riferire in Parlamento

Il braccio di ferro è iniziato di prima mattina. "Non
pensi il governo, di limitarsi a una mera discussione
in Aula della Nota di aggiornamento al Def», ha
tuonato il capogruppo di Fi, Renato Brunetta secondo
il quale il Def deve «ricominciare da zero il suo iter,
con voto in aula «a maggioranza assoluta». Hanno
attaccato il «governo dei pasticci contabili» anche i
cittadinì-deputati del M5s: «visto che i saldi si ria-
prono - dice la nota del gruppo dei grillini – il governo
dovrebbe lasciare spazio e sovranità al Parlamento
per costruire una Stabilità orientata agli investimen-
ti e allo sviluppo».

Di diversa opinione il governo e la maggioranza.
"Riteniamo che il Parlamento abbia già approvato
l’autorizzazione allo scostamento dal pareggio – ha
argomentato ministro per le riforme Maria Elena

Boschi – e quindi potrebbe non essere necessario
ripetere il voto, ma saranno i presidenti delle Camere
a concordare le modalità".

La patata bollente cade ora nelle mani dei pre-
sidenti di Camera e Senato. La riunione dei capi-
gruppo di Palazzo Madama ha già approvato l’esame
in aula. La Camera deciderà oggi. La scelta delle
modalità di voto, se basti la maggioranza semplice o
serva la maggioranza assoluta, non trova una bussola
in casi precedenti. E la matassa dovrà essere dipanata
da Grasso e Boldrini (che necessariamente dovranno
coordinare la decisione). Se sarà richiesta una mag-
gioranza qualificata, visto che al Senato il voto è
passato per un soffio, il rischio di un voto non suf-
ficiente – motivato da una battaglia politica – av re bb e
l'effetto di costringere il governo a riscrivere la ma-
novra, in modo da ridurre il deficit per un’ammon -
tare che nemmeno l’Europa ci chiede più di tagliare.

dalle indicazioni del Patto di
stabilità, non è detto che non vi
siano rischi di violazioni. Per
questo il finlandese rimanda a
novembre, ai giudizi completi
che la nuova Commissione adot-
terà: "Qualunque mancanza o
rischi saranno chiaramente
messi in luce allora". Non solo:
"Qualunque possibile ulteriore
passo nell’ambito del Patto sarà
valutato in un momento succes-
sivo, prendendo in considera-
zione le previsioni economiche
autunnali e le opinioni sui piani
di bilancio". Ovvero: evitata la
bocciatura, l’Italia resta a ri-
schio di bacchettate e anche di
procedure, come quella per il
debito elevato o per squilibri
macroeconomici (sempre a cau-
sa del debito), nel caso in cui la
Commissione non riterrà suf-
ficiente lo sforzo per ridurre l'e-
norme accumulo di spesa. E a
novembre, i momenti di esame
saranno molti: si comincia con
le previsioni economiche del 4,
si prosegue a metà mese con il
giudizio completo sulla legge di
stabilità e con il rapporto sugli
squilibri, oltre ad uno studio 'ad
hoc' su quelli italiani.

Chiara De Felice

L’Ue non ha bocciato
la Legge di stabilità
Le correzioni italiane (e francesi) sono bastate al «falco» Katainen

MINISTRO Il
fermo immagine
mostra
l'audizione del
ministro
dell'Economia,
Pier Carlo
Pa d o a n ,
sull'aggiornamento
degli obiettivi di
finanza presso
la Sala del
Mappamondo,
Camera dei
deputati
.

PER RENZI UN ALTRO CONFRONTO

Oggi il faccia a faccia con i sindaci
«Non vogliamo tagliare servizi ai cittadini»

l Il faccia a faccia di oggi a Palazzo Chigi
tra il governo e l’Anci riaccende i riflettori
sugli affanni dei sindaci, alle prese con una
legge di stabilità che taglia risorse per 1,2
miliardi, a cui dovrebbero sommarsi 300 mi-
lioni di riduzione di spese approvate quest’an -
no e nel 2013. Ma i sindaci, ha spiegato Piero
Fassino una settimana fa al termine di un
ufficio di presidenza dell’Anci, "non intendo-
no ridurre i servizi ai cittadini o essere co-
stretti a far salire l'asticella del prelievo fi-
scale per sopperire a minori risorse". E' ne-
cessario quindi rivedere la cronistoria delle
finanziarie degli ultimi anni, ha esortato an-
cora recentemente Fassino, visto che tra il
2007 e il 2014 lo Stato centrale ha ridotto ri-
sorse ai sindaci per 16 miliardi, di cui otto
derivanti dal Patto di stabilità. Inoltre, in vi-
sta del nuovo scenario degli enti locali che si
profilerà dal prossimo 1 gennaio, che ha pres-
sochè stoppato l’operatività delle Province a

vantaggio dei Comuni, i Sindaci dovranno fa-
re i conti con l'introduzione del nuovo sistema
di contabilità, che contribuirà "ad irrigidire
ancora di più i bilanci dei Comuni". Tutto ciò
con l’incognita dell’entrata in funzione del
fondo di spesa per i crediti poco esigibili, "che
produrrà un peso ancora più gravoso rispetto
ai tagli", e con il timore che i tagli di spesa da
4 miliardi chiesti alle regioni possano tradur-
si, con uno spiacevole effetto domino, sui Mu-
nicipi. Si tratta di elementi, ha sottolineato il
presidente Anci, "che possono vanificare l'al-
lentamento" da 1 miliardo "del patto di sta-
bilità, con il conseguente rischio di saldo zero
per i Comuni". Tuttavia, nonostante un giu-
dizio positivo sulla legge di stabilità dato da
più di un sindaco (Fassino ha espresso "ap-
prezzamento" per un provvedimento che in-
tende rimettere in moto lavoro, crescita e in-
vestimenti), coesistono all’interno dell’Asso -
ciazione posizioni assai più sfumate, come

quella del delegato alla finanza locale Guido
Castelli, che ha invitato l'esecutivo "ad avvia-
re un processo di integrazione delle Regioni,
visto che si tratta di enti con costi assai più
rilevanti dei Comuni". O di chi pensa, come il
vicepresidente vicario dell’Anci Alessandro
Cattaneo, che l’entità dei tagli porterebbe il
sistema dei Comuni vicino al collasso", per
cui varrebbe la pena contrattare qualche li-
matura alle risorse in cambio "di strumenti
straordinari", come l’abolizione dell’ar ticolo
18 nella pubblica amministrazione. Ieri Fas-
sino in una lettera inviata al ministro
dell’Economia Pier Carlo Padoan ha chiesto
lumi su "diversi provvedimenti di assegna-
zione di risorse ai Comuni che non risultano
ancora pubblicati in Gazzetta Ufficiale". Tra
questi la definitiva assegnazione del Fondo di
solidarietà 2014, il conguaglio Imu 2013 (348,5
milioni) e i 625 milioni per le compensazioni
I m u / Ta s i .
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LE PROPOSTE
Rigenerazione urbana, rilancio delle aree
interne, una rete logistica mediterranea,
valorizzazione del patrimonio culturale

Sud, come in una guerra
più morti che nascite
Nel Rapporto Svimez i numeri di un Meridione che affonda

AU S T E R I T À
I tagli hanno fatto allontanare il
Meridione, che ha perso il 60% dei posti
di lavoro sul saldo negativo della crisi

LE REAZIONI LIUZZI: FALLIMENTO DELLE ULTIME POLITICHE

Palese: «Desertificazione
nell’i n d i ff e r e n z a
degli ultimi due governi»

l “Una desertificazione del lavoro che ha causato la ripresa
dell’emigrazione; un Pil che nel 2014 cala dell’1,5% andando a
sancire il settimo anno di recessione; famiglie povere cresciute
del 40% nell’ultimo anno e, ovviamente di conseguenza, i morti
superano i nati. Uno scenario da dopoguerra quello fotografato
dal rapporto Svimez per il nostro Mezzogiorno, aggravato

nell’ultimo periodo dal-
la totale indifferenza de-
gli ultimi due Governi
nazionali rispetto alle
questioni del Mezzo-
giorno e dall’assoluto
stop a quella politica di
Coesione che con il no-
stro Governo era real-
mente ripartita”.

E’ il commento di
Rocco Palese, capo-
gruppo di Forza Italia in
Commissione Bilancio
della Camera, al rappor-
to Svimez presentato
questa mattina a Roma.

“Al danno, anzi al di-
sastro, si aggiunge la
beffa con il ministro Del
Rio che, dopo mesi di in-
differenza e all’indoma -
ni della conferma che il
Governo Renzi taglierà
500 milioni di euro di co-

finanziamento ai fondi comunitari, dice che non parte l’Italia se
non riparte il Sud e che i finanziamenti per il Sud non mancano.
Appunto, aggiungiamo noi, quello che manca è la politica di
Coesione, ossia la ‘mano’ del Governo nel garantire, coordinare
ed indirizzare quei finanziamenti verso grandi opere infra-
strutturali, proprio come il nostro Governo aveva iniziato a fare
con il ministro Fitto insieme con tutto il sistema delle Regioni e
con il sostegno della Commissione europea». Anche il senatore
Pietro Liuzzi (Forza Italia) ha denunciato il fallimento delle
politiche degli ultimi tre governi.

ALESSANDRA FLAVETTA

l ROMA . Di fronte ai dati drammatici di
un Mezzogiorno in cui ci sono più morti che
nati, dove si concentra il 60% della perdita di
posti di lavoro italiani dall’inizio della crisi,
con una crescita del 40% delle famiglie po-
vere, una riduzione del 13% dei consumi e
l’arresto degli investimenti pubblici e privati,
il Rapporto Svimez 2014 sulla situazione eco-
nomica del Sud è quest’anno particolarmente
ricco di proposte, per passare dalla denuncia
ad interventi concreti per il rilancio del me-
r i d i o n e.

Fin dalla prefazione, affidata al segretario
generale della Cei, monsignor Nunzio Ga-
lantino, la Conferenza Episcopale si unisce al
coro di chi sostiene da anni che, senza una
politica di sviluppo nazionale per il Mezzo-
giorno, anche il resto del Paese non potrà
riprendere a crescere. Monsignor Galantino
ha partecipato alla presentazione del Rap-
porto con il direttore della Svimez, Riccardo
Padovani, il Presidente Adriano Giannolla, i
governatori di Campania e Puglia, Stefano
Caldoro e Nichi Vendola, e al sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio Delrio. Que-
st’ultimo ha toccato con mano il dolore di un
gruppo di vigili del fuoco meridionali, che
hanno protestato durante l’evento e a cui ha
promesso un incontro.

Fiscalità di compensazione, rilancio degli
investimenti, una politica industriale nazio-
nale specifica per il Sud sono le tre direttrici

di “una strategia di sviluppo nazionale cen-
trata sul Mezzogiorno in una logica di si-
stema", che secondo Svimez deve avere quat-
tro drivers: rigenerazione urbana, rilancio
delle aree interne, creazione di una rete lo-
gistica in un'ottica mediterranea, valorizza-
zione del patrimonio culturale. A fronte di
una diminuzione dei redditi del 15% tra il
2008 e il 2013 e la perdita di 800mila posti di
lavoro, Svimez suggerisce di valorizzare il
Mezzogiorno per quelli che sono i suoi punti
di forza: turismo, cultura, porti e logistica,
città storiche, agroalimentare, energie alter-
native, agricoltura biologica.

Giunti al settimo anno di crisi che morde di
più il Sud, continuano a diminuire gli in-
vestimenti nazionali ed i fondi europei da
destinare alle aree convergenza, per via
dell’allargamento dell’Ue ai paesi dell’Est,
che hanno regimi fiscali più convenienti, e
per la cattiva abitudine di usare per altri fini
il fondo di coesione per il Sud. Il patto di
stabilità, infatti, taglierà 500 milioni di co-
finanziamento ai fondi comunitari, anche se
Delrio si è impegnato a non sottrarre quei
soldi alle regioni.

Le politiche di austerità hanno aumentato i
divari tra Nord e Sud, dice Svimez. Partendo
dal Pil 2013 , un meno 1,9% (- 3,5% nel Mez-
zogiorno e - 1,4 al Centro-Nord) che si traduce
in un segno negativo in tutte le regioni, con
eccezione del Trentino Alto Adige (1,3) e la
Toscana stazionaria a zero: la Basilicata
all’ultimo posto ( - 6,1%), seguita da Calabria (

-5%), Puglia ( -5,6%), Sardegna ( -4,4%), Mo-
lise (-3,2%), Sicilia ( -2,7%), Campania ( -2,1) e
Abruzzo (-1,8%).

In base al Pil pro capite, un cittadino me-
ridionale ha prodotto 16.888 euro e 29.837 un
settentrionale. La riduzione dei consumi è il
doppio al Sud rispetto al Nord e anche la
caduta degli investimenti fissi lordi è più
sostenuta, e nell’industria il divario è anche
superiore (meno 53,4% al Sud e meno 24,6% al
Nord). I posti di lavoro persi lo scorso anno
sono tre volte tanti nell’area meridionale (
-3,8) che nel settentrione ( -1,2%), mentre le
esportazioni sono in ripresa al Nord (0,4%) e
continuano ad avere segno negativo nel Sud (
-0,6%). Le stime della Svimez per il 2014 ve-
dono il Pil italiano a meno 0,4% (con il Cen-
tro-Nord a zero e il Sud ancora in flessione di
1,5 punti percentuali) e, per il 2015, il Prodotto
interno lordo in crescita dello 0,8%, grazie a
un Nord in ripresa (più 1,3%) e il Mezzo-
giorno ancora negativo ( meno 0,7%).

A preoccupare Svimez sono le regole di
assegnazione del fondo premiale per le Uni-
versità italiane, contenute nel decreto del fa-
re, che rischia di penalizzare i 12 Atenei me-
ridionali: un faro nella desertificazione in-
dustriale e sociale del Mezzogiorno. Grave
anche lo “tsunami demografico”: nel 2013
sono nati appena 177mila bambini al Sud, il
valore più basso dal 1861, a fronte di 388mila
nuovi nati nel Centro Nord, dove risiedono 4,3
dei 5 milioni di stranieri presenti in Italia che,
notoriamente, fanno più figli degli italiani.

LE REAZIONI MONS. GALANTINO: QUESTIONE NAZIONALE

Vendola: «Sud diffamato
i fondi strutturali
sostituiscono i tagli statali»

MONS. GALANTINO Cei

l Un Sud diffamato e spogliato.
Così Nichi Vendola, governatore
della Puglia, respinge l’imma gine
di un Mezzogiorno incapace di
utilizzare i fondi Ue. "C'è una dif-
famazione costante del Sud – ha
detto a margine del convegno Svi-
mez – la mia Regione è la migliore
per performance di spesa comu-
nitaria, tra le tre peggiori c'è il
Piemonte. La verità è che i tra-
sferimenti dello Stato verso il Sud
sono andati a diminuire e i fondi
strutturali che dovevano essere
aggiuntivi hanno finito per sur-
rogare i mancati trasferimenti
dello Stato".

"Le valutazioni contenute nel
Rapporto Svimez ancora una vol-
ta mettono in evidenza come dopo
50 anni il nostro Paese sia pro-
fondamente diviso, una divisione
che penalizza tutto il Paese, non
solo il Mezzogiorno": è il pensiero
di monsignor Nunzio Galantino,
segretario generale della Cei, che
ha firmato – la prefazione al Rap-
porto Svimez 2014 sull'economia
del Mezzogiorno.

Per Galantino la divisione del
Paese è "insostenibile" e dunque il
Sud deve essere considerato "que-
stione nazionale". Mons. Galanti-
no, che oltre ad essere segretario
generale della Conferenza Episco-
pale Italiana è anche vescovo di
una diocesi del Sud, Cassano
all’Jonio in Calabria, ricorda il
"ripetuto e costante appello della
Chiesa italiana alla responsabili-
tà sia dei rappresentanti istituzio-
nali che di tutti i rappresentanti
della società ci-
vile, affinchè la
questione del
Mezzogior no
venga posta al
centro dell’at -
tenzione come
grande questio-
ne nazionale".

Dopo aver ri-
chiamato i di-
versi documen-
ti della Chiesa
italiana sul te-
ma del Sud e i
pronuncia -
menti di Papa
Benedetto XVI
e di Papa Fran-
cesco per una
economia che
punti al benes-
sere di tutti,
mons. Galanti-
no afferma che
"è necessario un nuovo modello di
sviluppo per l’Italia, in grado di
superare sia la questione meri-
dionale che quella settentrionale
in una prospettiva nazionale".
"L'Italia è divisa – afferma – e a noi
cattolici la responsabilità di sol-
lecitare e contribuire a rimuovere
la storica, ormai insostenibile, di-
visione del Paese".

Crisi del Mezzogiorno
I dati del Rapporto Svimez riferiti al 2013

ANSA

Mezzogiorno

-3,8%

177.000
numero più basso
dal 1861

-4,2 milioni
previsioni
per i prossimi
50 anni

PIL 2014

PIL Posti di lavoro

Mezzogiorno

-15%

Redditi 2008-2013

Mezzogiorno

-800.000

Occupati 2008-2013

-0,40

0,00

-3,5

0,0

-0,3%

-0,4%

-1,4%

-3,5%

stima
Svimez

Mezzogiorno

Def

Centro-
Nord

0%

-1,5%

Centro-Nord

Mezzogiorno

Saldo nascite/decessi

Così nel 2014Turismo in crisi al Sud

Fonte: Confesercenti ANSA

Flusso delle imprese di alloggio e somministrazione da gennaio ad agosto
iscrizioni cessazioni saldo

Abruzzo
194 -243437

Molise
47 -4996

Campania
774 -7561.530

Puglia
555 -383938

Basilicata
55 -50105

Calabria
280 -225505

Sicilia
414 -490904

Sardegna
207 -221428

4.943

2.526

-2.417

TOTALE
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TRANI RINVIATE A GIUDIZIO LE DUE AGENZIE DI RATING E SEI TRA ANALISTI E MANAGER. TUTTO INIZIÒ CON UNA DENUNCIA DELL’ADUSBEF

Manipolazione dei mercati
S&P e Fitch a processo
Il pm: i loro giudizi (nel 2011 e ‘12) hanno danneggiato l’Italia

VAT I C A N O OSPITE D’ONORE NEL DIBATTITO ANCHE IL PRESIDENTE DELLA BOLIVIA, EVO MORALES

Il Papa: chiedere terra, casa e un lavoro
non è da comunisti, è la base del Vangelo
Francesco incontra movimenti popolari, ambulanti e campesinos

Concorso
N. 129

del 28/10/2014

BARI 62 16 58 64 43

C AG L I A R I 84 69 08 40 11

FIRENZE 44 82 50 04 81

G E N OVA 64 18 57 45 22

MILANO 77 53 60 83 58

NAPOLI 6 15 59 74 32

PA L E R M O 14 78 89 42 79

ROMA 63 74 39 89 81

TO R I N O 65 80 43 26 62

VENEZIA 42 10 28 31 13

NAZIONALE 30 22 6 88 38

6 10 14 15 16
18 42 44 53 62
63 64 65 69 74
77 78 80 82 84

26 30 32 36 44 61
Numero Jolly: 57

Ai 6: Nessuno
Ai 5+1: Nessuno
Ai 13 5: 53.484,33 A
Ai 1.342 4: 498,94 A
Ai 50.277 3: 23,89 A

Numero Superstar: 56
Numero Oro: 62

Ai “5 P“ Nessuno
Agli 8 “4 stella“ 49.894,00 A
Ai 178 ”3 stella” 2.389,00 A
Ai 3.223 ”2 stella” 100,00 A
Ai 20.254 ”1 stella” 10,00 A
Ai 43.233 ”0 stella” 5,00 A

Jackpot prossimo concorso
35.600.000,00 A

Estrazione
del

28/10/2014

..

TRANI Il pm Ruggiero in un intervallo dell’udienza [foto Calvaresi]

ANTONELLO NORSCIA

l TRANI. Nel braccio di ferro giudi-
ziario tra Davide e Golia, per ora è in
vantaggio Davide. Ovvero il sostituto pro-
curatore della Repubblica di Trani Mi -
chele Ruggiero che ieri pomeriggio ha
visto accogliere dal gup del Tribunale di
Trani Angela Schiralli la richiesta di
rinvio a giudizio delle società di rating
S t a n d a rd & Po o r ’s e Fitch che da professori
datori di pagelle, spesso impietose, sullo
stato delle economie degli Stati passano ad
esaminandi. Sarà, infatti, necessario il
processo per vedere se resisterà l’accusa
di manipolazione del mercato pluriaggra-
vata. Per il gup, dunque, la vicenda merita
approfondimenti per tutti gli 8 imputati.
Nessuno, infatti, è stato prosciolto per i
cosiddetti reports che tra maggio 2011 e
gennaio 2012 per S&P e a gennaio 2012 per
Fitch avrebbero fuorviato le valutazioni
della tenuta del mercato italiano dei titoli,
tanto da provocarne un deprezzamento.
La «fionda» nelle mani del pm «Davide» fu
la denuncia dell’Adusbef che alla Procura

di Trani aveva già alimentato altre in-
chieste su reati finanziari. I processi a
carico di S&P e Fitch (e di loro figure
apicali) inizieranno il 4 febbraio. Saranno
formalmente distinti ma seguiranno un
analogo cammino. La lista testi che il pm
Ruggiero depositerà in cancelleria con-
terà nomi importanti. Tra cui quello del
ministro dell’Economia Pier Carlo Pa-
doan, all’epoca dei fatti
capo economista
dell’OCSE, e, molto pro-
babilmente, quello
dell’ex premier Mario
Monti: entrambi nel
corso delle indagini so-
no stati interrogati co-
me persone informate
dei fatti.

Oltre alle 2 consorelle del rating (la po-
sizione di Moody’s fu invece archiviata)
saranno processati l’ex presidente (fino al
2011) di S&P Deven Sharma, indiano; il
responsabile per l’Europa Jann Le Pal-
lec; gli analisti Moritz Kraemer ( t e d e s c o,
operante nella sede di Francoforte), Ei -

leen Zhang e Frank Gill (britannici, ope-
ranti nella sede di Londra).

Secondo l’accusa coi reports S&P avreb-
be fornito «intenzionalmente ai mercati
finanziari un’informazione tendenziosa e
distorta (come tale anche falsata) in me-
rito all’affidabilità creditizia e alle ini-
ziative di risanamento e rilancio econo-
mico adottate dal governo italiano, in mo-

do da disincentivare
l’acquisto di titoli del
debito pubblico italiano
e deprezzarne, così, il
loro valore».

Anche il report dei
Fitch avrebbe provoca-
to «effetti di turbolenza,
volatilità e negatività
dei titoli italiani» ancor

prima dell’ufficiale retrocessione. Sott’ac -
cusa le presunte irrituali anticipazioni
fatte nei giorni precedenti il formale de-
classamento dell’Italia avvenuto il 27 gen-
naio 2012. Oltre alla società sul banco degli
imputati continuerà a sedere l’analista
londinese David Michael Willmoth Ri-

l e.
Soddisfatto dell’esito della camera di

consiglio il pm Ruggiero che, tra le righe,
non risparmia una stoccata alla Consob.
«Sono soddisfatto per l’esito dell’udienza
preliminare ma sorpreso per l’assenza
della Consob. La sua presenza avrebbe
dato un segnale importante ai mercati
finanziari. Confido che quest’impor tante
istituzione possa partecipare al fianco del
pubblico ministero e delle parti civili nella
fase dibattimentale».

Dal suo canto S&P «crede fermamente
che le accuse siano completamente infon-
date e non supportate da alcuna prova.
Abbiamo sempre svolto il nostro ruolo con
coerenza, fornendo un’opinione indipen-
dente sul merito di credito dell’Italia, in
linea con le nostre metodologie interna-
zionali, con i nostri standard di qualità e
integrità, e con la regolamentazione eu-
ropea. Il merito di questa causa sarà ora
esaminato da un tribunale nel pieno con-
traddittorio tra le parti. Siamo fortemente
convinti che, quando questo avverrà, sa-
remo pienamente assolti da ogni accusa».

TESTIMONI ECCELLENTI
Potrebbero essere

chiamati a deporre anche
Padoan e Mario Monti

Nel Casertano reflui di stalla nel fiume
Arrestato il «re del latte», Gravante

Accusato di avere smaltito per anni i rifiuti della sua azien-
da nel fiume Volturno, è agli arresti domiciliari il «re del latte»,
Giuseppe Gravante, imprenditore casertano di 75 anni, fon-
datore dei marchi «Latte Matese», ceduto nel 1984, e «Foreste
Molisane», non più commercializzato. L’arresto (per i reati di
inquinamento ed estorsione) emesso dal Gip del Tribunale di
Santa Maria Capua Vetere, ha indagato il Corpo forestale.

l CITTÀ DEL VATICANO. L’amore per i poveri è
alla base del Vangelo e dunque non è «ideologia»
operare per la difesa degli ultimi del pianeta. «Se
parlo di terra, casa e lavoro per alcuni il Papa è
comunista» e invece «quello per cui voi lottate sono
diritti sacri». Papa Fran-
cesco ha incontrato ieri i
movimenti popolari, cam-
pesinos e centri sociali,
ambulanti e senza-terra. E
li ha incoraggiati ad anda-
re avanti: «Continuare la
propria lotta, ci fa bene a
tutti». «Diciamo insieme
con il cuore: nessuna fa-
miglia senza tetto, nessun
contadino senza terra, nes-
sun lavoratore senza dirit-
ti, nessuna persona senza
la dignità del lavoro!». Ma
avverte: il sistema va cam-
biato «con coraggio ma anche con intelligenza, con
tenacia ma senza fanatismo, con passione ma senza
violenza».

La platea, circa trecento persone, è di quelle mai
viste all’interno della mura Leonine. Sono venuti
per questa «tre giorni» in Vaticano soprattutto i

movimenti popolari dell’America Latina ma ci sono
no-global di tutto il mondo. A rappresentare l’Italia
il Centro sociale Leoncavallo, Banca Etica, Genuino
Clandestino e la Fabbrica Recuperata Rimaflow.

Ospite d’onore nel dibattito anche il presidente
della Bolivia, Evo Mora-
l e s, a cena con il Papa per
un incontro privato e in-
formale. Ma Morales tra la
gente riunita sotto l’e gida
del Pontificio Consiglio
Giustizia e Pace e dell’Ac -
cademia pontificia delle
Scienze sociali, non è un
Capo di Stato ma «el In-
dio», il leader del movi-
mento sindacale dei coca-
lero boliviani asceso al
gradino politico più alto
della nazione.

I poveri infatti «vogliono
essere protagonisti» - come ha detto il Papa - e «non
aspettare a braccia conserte l’aiuto di Ong o piani
assistenziali che non arrivano mai» e se arrivano
accade magari in un modo sbagliato, per «ane-
stetizzare e addomesticare» gli stessi ultimi della
ter ra.

PAPA FRANCESCO In una foto d’archivio

Taranto, armato fa irruzione
durante il tg di Studio 100 Tv
«Sono il figlio di Gesù Cristo»
È stato arrestato; aveva una pistola giocattolo

l TA R A N TO. Armato di pi-
stola fa irruzione nella sede
dell’emittente televisiva Stu-
dio 100 Tv e pretende di leggere
un comunicato dai contenuti
farneticanti durante il tele-
giornale delle 14 condotto in
diretta dalla giornalista Ro -
salba De Giorgi. La condut-
trice, cercando di mantenere la
calma in un momento così
delicato, ha assecondato l’uo -
mo, un sorvegliato speciale ta-
rantino con precedenti penali
di diverso genere. Cosimo Ca-
fo r i o, 52enne tarantino, ha let-
to per diversi minuti quella
nota non accorgendosi che la
regia, nel frattempo, aveva in-
terrotto la trasmissione. L’uo -
mo è stato arrestato dalla po-
lizia. La pistola era un’ar ma
giocattolo. Caforio si era pre-
sentato negli stessi studi te-
levisivi altre volte, ma, prima
di ieri, non aveva dato in escan-
descenze. [M.Arc.]

TA R A N TO Irruzione nella
diretta del tg di Studio 100

AT T UA L I T À
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Chiave per la porta della ripresa
>> CONTINUA DALLA PRIMA

A
l di là delle prospettive offerte
dall’industria culturale,
l’analisi della situazione non
offre particolari motivi di spe-

ranza o di fiducia. Ma il Sud, come
dimostra il caso più recente di Matera,
insieme a quelli di Lecce, del Salento e di
tutta la Puglia, custodisce un tesoro
inestimabile di storia, arte e natura, da
valorizzare e met-
tere a reddito per
alimentare il tu-
rismo e l’occupa -
z i o n e.

Vale anche in
questo campo la
sollecitazione del-
la Svimez ad adot-
tare una “lo gica
di sistema”, cioè
una politica orga-
nica imperniata
su investimenti
strategici e a lun-
go termine, per fa-
vorire la ripresa
in tutto il Paese. Il
primo auspicio ri-
guarda un rapido
sblocco dei 300 miliardi di euro promessi
dal nuovo presidente della Commissione
europea, in modo che siano effettiva-
mente aggiuntivi all’esiguo budget pub-
blico della Ue. All’interno di questa
logica, però, anche il governo nazionale
deve riuscire a “fare sistema” con le
Regioni e le altre amministrazioni locali
del Mezzogiorno, nel segno di quella
“santa alleanza” che qui abbiamo già
invocato più volte: non sarà certamente

un braccio di ferro sulla legge di stabilità
né una trattativa al ribasso sui tagli a
innescare la ripresa nel Sud e nel resto
d’Italia.

In un Mezzogiorno sempre più povero,
penalizzato dal Pil negativo anche que-
st’anno e nel 2015, non si può più con-
tinuare a proporre un turismo preva-
lentemente “b a l n e a re ”: poche settimane
o pochi mesi all’anno, ombrellone e sedia
a sdraio, secchiello e paletta. Occorre

incentivare ulte-
riormente l’af -
flusso di visitato-
ri fuori stagione,
oltre il periodo
estivo, offrendo
strutture e attrat-
tive in concorren-
za con gli altri
Paesi del Mediter-
r a n e o.

La cultura,
dunque, al primo
posto. Mostre, fe-
stival, concerti e
quant’altro. Per-
corsi guidati, iti-
nerari eno-ga-
stronomici, piste
ciclabili. Ma an-

che attività sportive, come il golf e il
trekking a piedi o a cavallo , che sta-
tisticamente richiamano turisti dal Nord
Europa per tutto l’anno, come già accade
in Spagna, Portogallo, Marocco, Tunisia,
Egitto, Turchia e così via. E poi, strut-
ture ricettive e alberghiere adeguate al
mercato, competitive, efficienti, di qua-
lità: il che, beninteso, non vuol dire
necessariamente di lusso. E ancora pri-
ma, infrastrutture moderne: ferrovie ad

alta velocità, porti e aeroporti, al di fuori
di quella tendenza alla conservazione, o
meglio bisognerebbe dire al conserva-
torismo e al protezionismo, che – per
esempio - ha bloccato finora il nuovo
porto turistico di Otranto e l’ammo -
dernamento di quello di Santa Maria di
Leuca, deturpato dal rudere fatiscente
della Colonia estiva costruita dal fa-
s c i s m o.

Si può anche criticare, allora, il pre-
mier Matteo Renzi per la sua politica
degli annunci e delle promesse. Ma quan-
do la presidenza regionale di Nichi Ven-
dola - a cui pure vanno riconosciuti tanti
meriti - si avvia a concludersi con il caso
Ilva ancora aperto, la peste degli ulivi, il
degrado del Gargano, per non parlare di
rifiuti e di depurazione come pure invita
a fare su Twitter il vice-presidente di
Legambiente Sebastiano Venneri, torna
in mente l’ammonimento biblico della
trave e della pagliuzza. Con tutto il
rispetto per il governatore uscente, oggi
la Puglia è una regione che ha bisogno di
essere ri-governata, per continuare a
crescere e a svilupparsi.

Di fronte all’emergenza sociale e pro-
duttiva che attanaglia il Mezzogiorno,
l’unico appunto che forse si può fare al
Rapporto della Svimez riguarda una
carenza di proposte e soluzioni concrete.
Dalla fiscalità di compensazione al ri-
lancio degli investimenti, le ipotesi fi-
nanziarie non mancano. Manca, invece,
un progetto complessivo, una visione
della “questione meridionale” capace di
trasformarsi in politica generale. Ma
questo, in realtà, è un compito che spetta
a chi governa: a Roma, a Bari e in tutto il
Sud.

Giovanni Valentini

VA L E N T I N I

La vera missione della Chiesa
>> CONTINUA DALLA PRIMA

I
l Papa non intende rubare il mestiere a Trotzki né tanto
meno a Lenin, per non parlare di Karl Marx: fa sem-
plicemente il Papa, muovendosi all’interno di una tra-
dizione plurisecolare, che spesso il pensiero laico mistifica.

Nei prossimi giorni, in Vaticano, si celebra l’Incontro Mondiale
dei Movimenti Popolari, organizzato e promosso dal Pontificio
Consiglio della “Giustizia e della Pace”, in collaborazione con la
Pontificia Accademia delle Scienze Sociali;
le due grandi Istituzioni, destinate, nella
prospettiva dell’attuale Pontefice, a costrui-
re quella “Chiesa povera e per i Poveri”, un
po’ come “La Leopolda” dovrebbe costruire
il nuovo Pd di Renzi.

I partecipanti a questo Incontro non sono,
però, griffati imprenditori con la frenesia di
esibire un’immacolata socialità, ma Cam-
pesinos, Cartoneros, rappresentanti di
gruppi sociali impegnati nella difesa di
Beni comuni come l’acqua, per ricordare la
presenza del Vicario Apostolico di Aysen (
Cile), Monsignor Luis Infanti della Mora.
Tra i tanti, partecipano all’Incontro Fran-
cisca Rodriguez, di Santiago del Cile, nota
per la difesa dei diritti dei Campesinos,
preposta per anni al Movimento Contadino
Internazionale, che afferma il diritto dei
popoli a scegliere il proprio sistema ali-
mentare, e Juan Grabois, responsabile della Confederazione dei
Lavoratori dell’Economia Popolare, nonché avvocato dei Car-
toneros, i riciclatori di carta e di cartone delle Favelas di Buenos
Aires. Si tratta, pertanto, di rappresentanti di lavoratori precari,
di agricoltori, di senza-terra, che, ignorati dagli Stati e dalle
società civili di tutto il mondo, vivono nei cinque Continenti del
nostro Pianeta, senza trovare rappresentanza nei sindacati tra-
dizionali. Papa Bergoglio conosce benissimo questa umanità che
“la globalizzazione dell’indif ferenza” pone al di sotto della scala
sociale. Quando era Arcivescovo di Buenos Aires creò un’ap p o s i t a
Vicaria , dedicata a questi movimenti; la sua esperienza, insieme
a quella di tanti altri Religiosi, è descritta anche in un libro

recente, che meriterebbe di essere conosciuto nelle scuole ( S.
Premat, Preti dalla fine del mondo, E.M.I., 2014). Del resto, proprio
in occasione del suo Insediamento- non della sua Incoronazione- a
Sommo Pontefice, tra gli invitati d’onore, vi era in prima fila
Francisco Sanchez, rappresentante sindacale dei Cartoneros
all’interno del Movimento dei Lavoratori Esclusi ( Movimiento de
Trabajores Exclusos). La presenza del Pontefice ai lavori di questo
incontro mira all’ascolto di questi Movimenti, nella forma che gli
suggerirà l’innegabile estro di cui è dotato. Con questa iniziativa,

Egli mira a sensibilizzare, oltre a “molte
Conferenze Episcopali e Vescovi”, il mondo
politico non solo italiano, assolutamente
non consapevole della gravità di questi pro-
blemi, come dimostra chiaramente la de-
riva della tradizione socialdemocratica,
che, di fronte all’emergere di queste paurose
diseguaglianze, è capace solo di inseguire la
pura logica del mercato. La Chiesa, però,
non pretende di sostituirsi alla politica,
coprendo lo spazio che lasciano scoperto le
Internazionali laiche, scomparse o ridotte
ormai a larve. La separazione tra politica e
religione ( “Date a Cesare quel che è di
Cesare, a Dio quel che è di Dio” Matteo, 22,
15-21 ) rimane ferma. La Chiesa interviene,
quando la persona umana o l’a m b i e n t e,
creati, secondo la sua visione, da Dio, sono
offesi dalla politica e dall’economia, perché,
esse sì, violano i limiti che sono loro im-

posti. Interventi di questo genere non sono nuovi e sono ben noti
proprio alla tradizione, in cui Papa Bergoglio si inserisce. Già nel
secolo XVI, subito dopo la scoperta delle Americhe, da un lato,
l’intero movimento della Seconda Scolastica, nella persona dei
Domenicani Bartolomeo de Las Casas( Historia de Los Indios) e
Francisco de Vitoria ( Relectio de Indiis), dall’altro, l’impegno dei
Gesuiti e, in particolare, l’opera , di José de Acosta ( De
Procuranda Indorum Salute ) testimoniano l’altissimo impegno,
profuso dalla Chiesa in difesa della dignità dei Colonizzati; difesa,
sempre a tutela della dignità degli ultimi, che si ripete oggi, di
fronte alle mostruose diseguaglianze del mondo post moderno.

Giuseppe Tucci

TUCCI

UNA STORIA DI «PATTI»
DALLA CROSTATA

AL NAZARENO RENZIANO
di GENNARO PICINNI

S
baglia di grosso chi pensa («Honni soit qui
mal…») che per Silvio Berlusconi andare a
firmare il «Patto del Nazareno» con Matteo
Renzi nella sede del PD sia stato un po’ come

«andare a Canossa». Tutt’altro invece, perché (giusto
per fare un esempio) per lui è stato un po’ come
quando il Milan gioca in casa. Sì, perché in largo del
Nazareno, 8 v’è da sempre la sede romana della
«Fininvest» ed ora anche di «Mediaset» dove, dal
portone fino ai pianerottoli delle scale è dato di vedere
i più bei pavimenti in «cotto», peraltro di varie to-
nalità e disposto «a mosaico», nonché tirato a lucido
che di più non si può. E se è corretto affermare che
Mediaset è la «creatura» di S.B. dalla quale si è
irradiata la ben nota galassia di brand TV, non è
altrettanto corretto dire che la sede del PD trovasi in
largo del Nazareno, verso il quale all’interno pur si
e s t e n d e.

PLEXIGAS -Infatti l’angusto ingresso, con quel ma-
xi PD luminoso in plexiglas sulla nuda parete gialla,
nel quale spesso vediamo Renzi che vi si infila te-
leripreso a passo veloce, è in via Sant’Andrea delle
Fratte, 16 a 50 metri dal Nazareno. Per far meglio
comprendere ai lettori la «inversione toponomastica»
basta far capo a quell’adagio tutto barese che, ma-
liziosamente ambiguo, suona - «dir l’uva per gli acini»
-.

Ve lo immaginate come sarebbe stato prolisso, a
voler rispettare lo «stradario», un «Patto di Sant’An -
drea delle Fratte»? Tanto per citare un esempio storico
anche il «Patto della crostata» di Casa Letta era
ispirato alla sinteticità. E poi ve lo sareste imma-
ginato voi un Renzi, ripetutamente «andar per fratte»,
magari col rischio di sentirsi dire da «voci fuori
campo» che «la diritta via era smarrita»?

Ma, se le fratte altro non sono che «un terreno pieno
di spini», non dovremmo forse un po’ ricrederci sul
«diritto di usucapione» di B. sul «topos» del «Na-
zareno» la cui fronte fu comunque cinta di spine? Bah.
Se invece per «gli spini delle fratte» vogliamo in-
tendere «le correnti del PD» sulla «mediana» Civa-
ti-Fassina-Cuperlo contraria al premier, in questo caso
ritorneremmo al «menu principale», sia pur anagram-
mato e cioè a «dir gli acini per l’uva». Ben diversa la
nuova sontuosa sede di «Forza Italia» in piazza di San
Lorenzo in Lucina, 4 con quel gran portone di in-
gresso sormontato da una balconata sulla quale gar-
riscono le tre bandiere: del partito, d’Europa e Tri-
colore. La si raggiunge a 3 minuti da Sant’A n d re a
delle Fratte, percorrendo tutta via Frattina (che non è
un diminutivo di «Fratta» bensì il nome di un car-
dinale della Roma d’antan).

BUSINESS -San Lorenzo in Lucina, dicevo. Qui
v’era lo storico ufficio del «divo Giulio» Andreotti,
altresì scherzosamente detto da Fanfani «il Gobbo». E
v’era pure la sede della S.P.I. (che aveva l’appalto della
pubblicità di questo Giornale) con il direttore Sergio
Donnabella (un perfetto gentleman in tutti i sensi) che
spesso andavo a trovare per un caffè ed un accordo
per andare con gli amici a cena, chessò, all’«Antica
Pesa», con «il più bel giardino pensile di Roma» a
detta degli intenditori.

Nella piazza, proprio di fronte alla sede di FI, v’era
anche il cinema «Étoile» che non resse ai «multisala»
e dove oggi troneggia il più sensazionale Louis Vuit-
ton (forse) d’Europa. A saperlo prima B. magari
l’avrebbe rilevato, dico l’Étoile, per la sua catena di
«Medusa Film», non tanto pensando al business quan-
to in funzione della sua «buona stella» (in questo
momento per la verità un po’ offuscata). Quasi di-
menticavo lo storico «Caffè Europeo» e la monumen-
tale edicola di giornali fornita delle più rare testate.

Certo è che se il 2011 fu nefasto per B., il 2012 fu
addirittura «azteco» per i rimanenti italiani, fatti salvi
i politicanti e i burocrati che mai nulla si fanno
mancare. L’anno di Mario Monti per intenderci. Quel-
lo che in soccorso della commossa Fornero per primo
ci parlò, così come già Zarathustra, di «sacrifici» o
«sacrificci» secondo la sua pronuncia. Disceso dai
laboriosi ozi europei a Roma, l’ex premier era co-
nosciuto anche come «l’uomo in loden» ovvero «quello
del tunnel». Stante la stretta vicinanza di Palazzo
Chigi (e magari tra un caffè e l’altro all’« E u ro p e o » )
non fu per caso lì nella mistica, scelta, civica piazza di
San Lorenzo che per la prima volta lui vide in fondo
una lucina?
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RAPPORTO SVIMEZ Sud sempre peggio

PAPA FRANCESCO Osannato in piazza
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Un Mezzogiorno a rischio desertificazio-
ne umana e industriale, dove si continua
a emigrare (116 mila abitanti nel solo
2013), non fare figli (anche nel 2013 ci so-
no stati più morti che nati), impoverirsi
(le famiglie povere sono aumentate del
40% nell’ultimo anno) perchè manca il la-
voro (perso l’80% dei posti di lavoro nazio-
nali tra il primo trimestre del 2013 e del
2014). E’ la drammatica fotografia che
emerge dal Rapporto Svimez 2014 sull'e-
conomia del Mezzogiorno.

Secondo il rapporto, l’industria conti-
nua a soffrire di più (-53% gli investimen-
ti in cinque anni di crisi, -20% gli addetti);
i consumi delle famiglie crollano di quasi
il 13% in cinque anni; gli occupati arriva-
no a 5,8 milioni, il valore più basso dal
1977 e la disoccupazione corretta sarebbe
del 31,5% invece che il 19,7%.

Cosa fare? Fiscalità di compensazione,
rilancio degli investimenti, una politica
industriale nazionale specifica per il Sud.
Sono queste alcune delle proposte di poli-
cy che la Svimez avanza di fronte all’e-
mergenza sociale e a quella produttiva.
Serve -afferma la Svimez - una strategia
di sviluppo nazionale centrata sul Mezzo-
giorno con una «logica di sistema» e un’a-
zione strutturale di medio-lungo periodo
fondata su quattro direttive di sviluppo
tra loro strettamente connessi in un pia-
no di “primo intervento”: rigenerazione
urbana; rilancio delle aree interne; crea-
zione di una rete logistica in un’ottica me-
diterranea; valorizzazione del patrimo-
nio culturale.

Il Lavoro
Tra il 2008 ed il 2013 delle 985mila per-

sone che in Italia hanno
perso il posto di lavoro, ben
583mila sono residenti nel
Mezzogiorno. Nel Sud, pur
essendo presente appena il
26% degli occupati italiani
si concentra il 60% delle
perdite determinate dalla
crisi.

Nel solo 2013, sono anda-
ti persi 478 mila posti di la-
voro in Italia, di cui 282 mi-
la al Sud. La nuova flessio-

ne riporta il numero degli occupati del
Sud per la prima volta nella storia a 5,8
milioni, sotto la soglia psicologica dei 6
milioni; il livello più basso almeno dal
1977, anno da cui sono disponibili le serie
storiche basi di dati.

Il mercato del lavoro italiano continua
comunque a deteriorarsi: ancora nel pri-
mo trimestre 2014 il Sud ha perso 170 mi-
la posti di lavoro rispetto all’anno prece-
dente, contro i 41mila nel Centro-Nord. A
fronte di una quota di occupati pari a cir-
ca un quarto dell’occupazione complessi-
va, tra il primo trimestre del 2013 e il pri-
mo trimestre del 2014, l’80% delle perdite
di posti di lavoro in Italia si è concentrata
al Sud.

Emigrazione
Dei 132 mila abitanti che nel 2012 si so-

no trasferiti dal mezzogiorno al Centro-
Nord, 43 mila sono campani, 27 mila 500
siciliani, 23 mila pugliesi e 17 mila cala-
bresi. In senso opposto, da Centro-Nord al
Mezzogiorno, nel 2012 si sono registrati
quasi 61 mila trasferimenti concentrati
quasi esclusivamente in Campania (19
mila), Sicilia (17 mila), e Puglia (12 mila).

Consumi e Investimenti
Per il 2014 i consumi si prevedono an-

cora negativi al Sud (-0,6%) e in debole ri-
salita al Centro-Nord (+0,1%). Continua-
no a flettere gli investimenti, sempre mol-
to di più al Sud che al Centro-Nord (rispet-
tivamente -4,2% a fronte di -1,5%).

In risalita nel 2015 i consumi nel Cen-
tro-Nord (+0,4%), mentre flettono ancora
al Sud (-0,2%).

Stessa dinamica per gli investimenti:
+0,5% nel Centro-Nord, a fronte del -1,6%

SVIMEZ
Il Rapporto 2014
conferma la crisi
senza precedenti
in cui è caduto
il Mezzogiorno

Più morti che vivi
Il Sud non “nasce”
Stravolgimento demografico, povertà , disoccupazione e
redditi crollati nel settimo anno consecutivo di recessione
al Sud.

Pil pro capite Regioni
La Calabria si conferma la regione più

povera d’Italia con un Pil pro capite che
nel 2013 si è fermato a 15.989 euro, meno
della metà delle regioni più benestanti co-
me Valle d’Aosta, Trentino Alto Adige e
Lombardia. Nel Mezzogiorno, la regione
con il Pil pro capite più elevayo è stata l’A-

bruzzo (21.845 euro). Seguono il Molise
(16.291), la Sicilia (16.152). In generale,
in termini di Pil pro capite, il Mezzogior-
no è sceso al 56.6% del valore del Centro-
Nord, tornando ai livelli del 2003, con un
Pil pro capite pari a 16.888 euro. In valori
assoluti, a livello nazionale, il Pil è stato di
25.457 euro, risultante dalla media tra i
29.837 euro del Centro-Nord e i 16.888

del Mezzogiorno.
Turismo
Il rapporto della Svimez illustra una si-

tuazione sempre più drammatica e di de-
grado economico e sociale. Nei primi otto
mesi dell’anno le imprese sparite nel com-
mercio hanno determinato un saldo ne-
gativo di 7.827 unità e nel turismo di
2.417. (n.v.)

Nel 2013
persi quasi
300 mila
posti
di lavoro

| MONSIGNOR GALANTINO (CEI) |

“Serve un nuovo
modello di sviluppo”

| COLDIRETTI |

La crisi svuota
anche il “carr ello”

Primo piano

“Dopo 50 anni” il nostro Pae-
se resta “profondamente divi-
so, una divisione che penaliz-
za tutto il Paese, non solo il
Mezzogiorno”. Lo denuncia
monsignor Nunzio Galanti-
no, segretario generale della
Cei, che ha firma-
to la prefazione al
Rapporto Svimez
2014. Il vescovo
ricorda il “ripetu -
to e costante ap-
pello della Chiesa
italiana alla re-
sponsabilità sia
dei rappresentanti istituzio-
nali che di tutti i rappresen-
tanti della società civile, af-
finchè la questione del Mez-
zogiorno venga posta al cen-
tro dell’attenzione come

grande questione nazionale”.
Dopo aver richiamato i pro-
nunciamenti di Papa Bene-
detto XVI e di Papa France-
sco, monsignor Galantino af-
ferma che “è necessario un
nuovo modello di sviluppo

per l’Italia, in gra-
do di superare sia
la questione meri-
dionale che quella
settentrionale in
una prospettiva
nazionale”.

“L'Italia è divisa
e a noi cattolici -

conclude il vescovo di Cassa-
no allo Jonio - tocca la respon-
sabilità di sollecitare e contri-
buire a rimuovere la storica,
ormai insostenibile, divisio-
ne del Paese”.

“Nel Meridione più di tre fa-
miglie su quattro (77 per cen-
to) a causa della crisi nel 2013
hanno messo in atto strategie
di contenimento della spesa,
riducendo la qualità o la
quantità di almeno uno dei
generi alimentari
acquistati, contro
un dato nazionale
del 65 per cento”.
E’ il commento
della la Coldiretti
ai dati Svimez che
evidenziano l’am -
pliarsi del gap tra
le diverse aree geografiche
del Paese. “Per la prima volta -
sottolinea la Coldiretti - le fa-
miglie del Sud Italia hanno
speso meno per mangiare ri-

spetto a quelle del Nord. Nel
2013 le famiglie del Mezzo-
giorno - rileva Coldiretti -
hanno speso in media 455 eu-
ro al mese per il cibo, con un
calo del 3 per cento rispetto
all’anno precedente, contro i

458 euro del Nord
(-1%), a testimo-
nianza del fatto
che la crisi ha col-
pito più duramen-
te al Sud’'. “Una si-
tuazione che tro-
va una ulteriore
conferma nel fat-

to che - sottolinea la Coldiretti
- la Puglia (-11,3 per cento) è
la regione che ha tagliato di
più la spesa alimentare dall’i-
nizio della crisi”.

Italia spezzata
divario ormai
insostenibile

In Puglia
contrazione

dell’11%

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA SFIDA

Delrio, “minaccia” la Calabria
"Il Sud ha molte potenzialità per diventare competitivo nei prossimi
anni, dobbiamo lavorare intensamente e con disciplina". Lo ha affer-
mato Graziano Delrio, sottosegretario alla presidenza del Consiglio, a
margine della presentazione del rapporto Svimez. Delrio ha anche
“minacciato” di sottrarre alla Regione Calabria la gestione del pro-
gramma Garanzia Giovani: «Non è possibile che con 14.000 iscritti
non abbia fatto ancora nessun colloquio. Riprogrammeremo quelle ri-
sorse». Il sottosegretario ha poi aggiunto:«Non è possibile che ci sia-
no regioni come laPuglia che ha fatto già 7.000 colloqui e regioni come
la Calabria che ne hanno fatti zero».

L’INTERVISTA L’analisi e i timori del presidente della Svimez

“Coesione sociale a rischio”
Giannòla: ma l’economia “anomala” fa reggere il sistema

Nel 2013 al Sud i decessi hanno supe-
rato le nascite. Un fenomeno così
grave si era verificato solo nel 1867 e
nel 1918, cioè alla fine di due guerre.

Un fenomeno così grave si era veri-
ficato solo nel 1867 e nel 1918 cioè al-
la fine di due guerre, la terza guerra
d’Indipendenza e la prima Guerra
Mondiale.

Lo rileva lo Svimez sottolineando
che il numero dei nati al Sud ha toc-
cato il suo minimo storico ovvero 177
mila, il numero più basso dal 1861.

Secondo il rapporto Svimez, il Sud
sarà interessato nei prossimi anni
«da uno stravolgimento demografi-
co, uno tsunami dalle conseguenze
imprevedibili».

Secondo le stime dell’Istituto, nei
prossimi 50 anni il Mezzogiorno è de-
stinato a perdere 4,2 milioni di abi-
tanti.

H
A
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di Norberto Vitale

Sempre peggio. Il presidente del-
la Svimez Adriano Giannòla già
nel luglio scorso anticipava l’en -
nesimo drammatico quadro che a
fine 2014 avrebbe consegnato il
Mezzogiorno d’Italia.

Qual è il dato che,
nel peggioramento,
la preoccupa di più?

Certamente la tenu-
ta occupazionale, che
è collegato alla prose-
cuzione della perdita
di base produttiva.
Quello è il dato più
strutturale, non siamo cioè di
fronte ad una disoccupazione
congiunturale ma è il consolida-
mento di una realtà sempre più
precaria. Lo vediamo dalla pover-
tà, dall’emigrazione, da tutta una
serie di sintomi collegati l’uno al-
l’altro. Quindi, una ripresa, una

ripresina o un arresto della cadu-
ta del prodotto, non invertirà ra-
pidamente il quadro. C’è bisogno
di fare cose attive.

Serve una strategia di svilup-
po nazionale centrata sul Mez-
zogiorno. Lo dite inascoltati da
troppi anni, presidente.

Purtroppo. Noi dia-
mo i dati e ci tocca fare
o passare per pessimi-
sti. In realtà, diciamo
soltanto come stanno
messe le cose e che ci
sarebbero cose da fare.
Mi è sembrato che il
ministro Delrio, in

qualche modo, questa cosa l’ha
colta e condivisa. Questa è una
novità che ci ha un po’ confortato:
ha detto che il problema italiano è
ripartire dal Mezzogiorno. La sua
non mi è sembrata una afferma-
zione rituale.

La policy che suggerisce Svi-
mez, dedica una attenzione im-
portante alle aree interne del
Mezzogiorno, che potenzialmen-
te rappresentano una sorta di
giacimento.

Tanto più in presenza di alme-
no due regioni, Molise e Basilica-
ta, che stanno perdendo quote ri-
levanti di popolazione in territori
frastagliati, soprattutto la Basili-
cata. Quindi le aree interne diven-
tano un problema rilevante. Nel
rapporto, c’è proprio tutta una
parte dedicata sia nell’ottica del
recupero ambientale, culturale
ma anche della economia sosteni-
bile: sono potenzialità enormi per
le aree interne.

Potenzialità come il turismo
che presenta a sua volta dati di-
sastrosi.

Questa è la conseguenza di tan-
te altre cose. Non basta avere i
tours operators e fare marketing.
Per le aree metropolitane, turi-
smo vuol dire riqualificazione ur-
bana; per le aree interne vuol dire
una politica che rimetta nel cir-
cuito dell’economia nazionale al-
meno alcuni pezzi fondamentali
di queste realtà territoriali. Quin-
di il crollo del turismo o la insod-
disfacente quota di turisti che
scendono sotto Roma, è legata al
crollo dell’economia del Mezzo-

giorno, della sua immagine e di
tante altre cose ancora. Se però in-
tervenissimo, qualcosa cambie-
rebbe eccome.

Non credo sia per caso che
monsignor Galantino ha scritto
la prefazione al Rapporto 2014.
Qual è il significato più di so-
stanza di questa condivisione
da parte del segretario generale
della Conferenza Episcopale ita-
liana?

E’ il frutto di una circostanza
molto particolare. Ci siamo trova-
ti a colloquiare e lui ha detto che
la Chiesa ha la responsabilità di
manifestare il suo pensiero in te-
ma di economia e diseguaglianze.
Gli ho quindi chiesto se fosse sta-
to disponibile ad inserire nel rap-
porto questo messaggio e lo ha
fatto. Anzi, quando gli abbiamo
chiesto di venire a spiegare anche
la motivazione, è venuto a dare un
messaggio forte e radicato sulle
linee predicate dall’attuale Ponte-
fice.

Alcuni mesi fa, abbiamo di-
scusso con lei dei rischi per la
coesione sociale nel Mezzogior-
no. Lei ha sostenuto che il siste-
ma continua a reggere intanto
perchè è attivo un sistema pa-
rallelo di economia grigia, som-
mersa ed anche criminale che

mette sopra una sorta di coper-
chio. Ha cambiato o rafforzato
questa sua opinione?

Non l’ho cambiata, anzi è più
forte alla luce della crisi, della po-
vertà, dell’erosione del collante
sociale. Ho avuto anche conferme
indirette da testimoni privilegia-
ti. Prendiamo per esempio una
realtà come quella napoletana. Il
ruolo di forze economiche, chia-
miamole anomale è molto forte e
questo garantisce una certa, rela-
tiva contiguità, una convivenza
sociale che è molto problematica.
Da questo punto di vista, la dege-
nerazione sociale ed etica va di pa-
ri passo con l’accentuarsi della
crisi. L’apparente quiete non è un
segnale di assuefazione, ma in
parte lo considero come il rischio
di una trasformazione della socie-
tà che va sempre più in una dire-
zione. Quella sbagliata. Per que-
sto temo anche che se facessimo
un ragionamento per la creazione
della macroregione meridionale,
consegneremmo mani e piedi,
molto più facilmente di come è
adesso, una realtà di venti milioni
di persone ad un potere che non
non vediamo ma che sicuramente
conta e non poco. Dunque, sono
preoccupato. Come allora, e forse
più di allora.

N ATA L I TA ’

Più decessi
che nascite:
rischio
desertificazione

Un Sud a rischio desertificazione
umana e industriale, dove si conti-
nua a emigrare (116mila abitanti
nel solo 2013) e a non fare figli, in-
fatti nel 2013 continuano a esserci
più morti che nati.
Un Sud dove la popolazione conti-
nua a impoverirsi, con un aumento
del 40% di famiglie povere nell’ulti -
mo anno, perché manca il lavoro.

Il quadro è drammatico: l’indu -
stria continua a soffrire di più con -
53% di investimenti in cinque anni
di crisi, -20% gli addetti; i consumi
delle famiglie crollano di quasi il
13% in cinque anni; gli occupati ar-
rivano a 5,8 milioni, il valore più
basso dal 1977 e la disoccupazione
corretta sarebbe del 31,5% invece
che del 19,7%. Tra il 2008 e il 2013,
i redditi al Sud sono crollati del
15%.

POVER TA’

40 famiglie su
100 si sono
impoverite
nel 2013

Ancora in picchiata il trend dell’occu -
pazione giovanile: al Sud nel 2013 fra
gli under 34 flette del 12%, contro il -
6,9% del Centro-Nord. Nel solo 2013
sono andati persi 478mila posti di la-
voro in Italia, di cui 282mila al Sud. La
nuova flessione riporta il numero de-
gli occupati del Sud per la prima volta
nella storia a 5,8 milioni, sotto la so-
glia simbolica dei 6 milioni; il livello
più basso almeno dal 1977, anno da
cui sono disponibili le serie storiche
basi di dati. E se negli anni '70 il tasso
di occupazione al Sud era del 49%, sce-
so nel 2013 al 42%, al Centro-Nord le
cose sono andate decisamente diver-
samente: dal 56% degli anni settanta
il tasso di occupazione nel 2013 arriva
a sfiorare il 63%. Entrambi i dati sui
tassi di occupazione sono però decisa-
mente lontani dal target del 75% di
Europa 2020.

OCCUPAZIONE GIOVANILE

Dati choc:
flessione del
12% tra gli
under 34.

Il Mezzogiorno ancora in recessio-
ne, mentre il Centro-Nord timida-
mente risale. Secondo l'associazio-
ne nel 2013 il Pil italiano dovrebbe
calare dell’1,9%, quale risultato
del -1,4% del Centro-Nord e del -
3,5% del Sud.

Nel 2014 secondo stime Svimez
il Pil nazionale è previsto a -0,4%,
quale risultato tra la stazionarietà
del Centro-Nord (0%) e la flessione
del Sud (-1,5%). Per il 2014 i consu-
mi si prevedono ancora negativi al
Sud (-0,6%) e in debole risalita al
Centro-Nord (+0,1%).

La forbice è destinata ancora a
restare divaricata nel 2015: il Pil
nazionale, secondo le stime Svi-
mez, è previsto a +0,8%, quale ri-
sultato tra il positivo +1,3% del
Centro-Nord e il negativo -0,7% del
Sud.

PRODOTTO INTERNO LORDO

Recessione
continua:
negativo
anche il 2015

Lavoro e
pr oduzione,

crisi strutturale

Primo piano

IL COMMENTO

Famiglietti: “Mai più errori del passato”
“Una seria riflessione, soprattutto per non ripetere gli errori del pas-
sato”. Così Luigi Famiglietti, deputato irpino del Pd ha commentato il
rapporto Svimez.

“Tra le priorità -ha aggiunto- c’è la necessità di definire una seria pro-
grammazione di settori e filiere, individuando le maggiori opportunità
di sviluppo e le tecnologie chiave sulle quali orientare gli investimenti
per rimettere rapidamente l’industria al centro di una nuova strategia
di sviluppo”.

Il presidente della Svimez, Adriano Giannòla

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| CA D U TA DI STILE |
Margiotta: «Molinari chi?»

IL senatore lucano Margiotta “imita” Renzi in tutto e per tutto e
trasforma il “Fassina chi?” in “Molinari chi?”. Con una differenza:
Renzi e Fassina sono da sempre agli antipodi, mentre Margiotta e
Molinari sono stato sodali per anni anche nelle campagna eletto-
rali degli ultimi anni. Certo ora non corre buon sangue. E’ eviden -
te. La stoccata del senatore arriva su Twitter come commento a un
post di Giovanni Petruzzi che annunciava un comunicato del se-
gretario provinciale del Pd, appunto Molinari. Non si è fatta atten-
dere la replica dello stesso Molinari che ha commentato: «Ci sono
problemi enormi e naturali dinamiche evolutive che creano com-
prensibili nervosismi. Dobbiamo lavorare tutti insieme per affron-
tare i primi e far vivere con intelligenza le seconde».

Primo piano

POLITICA
Il governatore alla vigilia dell’appr ovazione
alla Camera dei deputati del decreto

Pittella scrive
ai sindaci lucani
Sblocca Italia: «Recepite le istanze regionali
grazie al prezioso lavoro di diversi parlamentari»

LEOPOLDA, RENZIANI, REDUCI E ALTRE STORIE II

PARLA il consigliere regionale di
area renziana, Vito Giuzio.

E’ stato alla Leopolda. Che cos’è?
E davvero Renzi è un carrarmato
difficile da fermare?

«Che Renzi sia un carrarmato effi-
cace non ci sono dubbi. Rispetto alla
Leopolda è la prima volta che ci parte-

cipo ed è
evidente
che sia una
iniziativa
che ha una
forte con-
notazione
di azione di
immagine.
Nei conte-
nuti e nel
merito può
essere
molto di-

scutibile perchè non si ha la possibili-
tà realmente di fare discussioni col-
lettive. Ma politicamente è significa-
tiva perchè ai tavoli di discussione la
possibilità di partecipazione del sin-
golo cittadino con la presenza di mi-
nistri o sottosegretari mi sembra un
ottimo messaggio di partecipazione
reale».

Ma ha ragione Renzi quando dice
che non si torna più indietro?

«Credo che al si là delle sue affer-
mazioni pensare il contrario sarebbe

come voler fermare il vento con le ma-
ni nude. Non credo ci siano le condi-
zioni ed è un fenomeno che va oltre
Renzi e che spero solo si possa riusci-
re a capirlo in fondo anche per riusci-
re a gestirlo nella maniera migliore».

La minoranza del Pd in tal senso
sembrano non riuscire a stare al
passo e reagisce polemicamente
quando magari li chiama reduci...

«Io capisco che l’esasperazione dei
toni non aiuta a comprendere ciò che
sta accadendo. Ma ciò vale per gli uni
e per gli altri. In tal senso ricordo al-
cune dichiarazioni il giorno prima
fatte dalla Bindi o da Fassina. Resta il
fatto però che quello che sta accaden-
do è un qualcosa che va al di là delle
singole volontà delle persone. E’ un
processo politico nuovo difficile da
comprendere. Io capisco che Renzi ha
gioco facile nel merito a smontare po-
sizionamenti che non hanno nulla di
politicamente valido ma che appar-
tengono ad altre tipo di radicamento.
Gli riesce anche facile con le sue capa-
cità dialettica. Il vero problema è che
noi in qualità di reduci del Partito co-
munista dobbiamo ammettere che
molte volte che nella nostra storia po-
litica noi siamo stati i conservatori. E’
una verità amara da dirsi ma di cui
dobbiamo prendere atto per non com-
mettere gli stessi errori».

sal.san.

IL capogruppo del Pd alla Regione, Roberto Cifarelli chiari-
sce subito: «Io non sono andato nè alla Leopolda e nè in piazza
San Giovanni. Non sono andato a Firenze perchè credo di es-
sere un pò più avanti di molti presunti innovatori che erano
alla Leopolda. E non sono andato a Roma perchè mi sento più
vicino ai lavoratori di tante persone che erano alla manifesta-
zione della Cgil».

Cosa pensa comunque della Leopolda?
«Se è inteso come laboratorio di idee

in cui persone si incontrano e mettono
in comune i loro studi e loro prospetti-
ve non ci vedo nulla di male e anzi mi
pare un fatto positivo. Se invece deve
diventare il luogo di discussione del
partito quando nel Pd non c’è discus-
sione questo non mi sta bene».

Ma secondo lei davvero non si tor-
na più indietro?

«Non si torna più indietro. Non si
può tornare indietro perchè la storia è
storia. Dobbiamo andare avanti e ol-
tre. Ma dobbiamo fare in modo che il

pd continui a svolgere un ruolo importante nella società mo-
derna. Un partito che da liquido passa alla forma gassosa
non credo possa andare bene».

Lei si sente un reduce. O meglio: chi non renziano è un
reduce?

«Le ripeto. Io sono oltre Renzi. Non mi posso quindi sentire
reduce di niente. Ho una storia politica e una esperienza co-
me del resto tanti che erano alla Leopolda. Mica c’erano solo
ventenni. C’era gente che ha superato i 50 anni ed è reduce di
qualche altra storia. In tal senso tutti noi siamo reduci e tutti
noi dobbiamo guardare avanti. Io guardo molto molto avan-
ti».

sal.san.

Giuzio: «Ha ragione, non si torna indietro» Cifarelli: «No a un Pd gassoso»

POTENZA - A 48 ore dal voto alla
Camera dei deputati dello Sbloc-
ca Italia, il presidente della Re-
gione, Marcello Pittella ha scrit-
to una lettera pubblica a tutti i
sindaci della Basilicata per illu-
strare le modifiche apportate al-
lo stesso decreto «grazie al pre-
zioso lavoro di diversi parlamen-
tari lucani». Una lettera “paca -

ta” nella quale il go-
vernatore lucano
parla di una scelta
epocale e invita tutti
a mantenere una
posizione unitaria.
A seguire il testo in-
tegrale della lette-
ra.

Caro Sindaco, co -
me certamente sa-
prai, il Parlamento
sta per convertire il
decreto - legge del
12 settembre 2014,

numero 133, recante misure ur-
genti per l’apertura dei cantieri,
la realizzazione di opere pubbli-
che, la digitalizzazione del Pae-
se, la semplificazione burocrati-
ca, l’emergenza del dissesto
idrogeologico e per la ripresa

delle attività produttive.
Grazie al prezioso lavoro svol-

to da diversi parlamentari luca-
ni, lo “Sblocca Italia” – come me-
diaticamente è stato definito il
Decreto legge 133 – contiene
norme, in materia di energia,
che fanno proprie le istanze che,
da tempo, la Regione Basilicata
caldeggiava nei confronti del
Governo centrale.

Mi riferisco alla possibilità di
utilizzare parte delle risorse ri-
venienti dalle royalties petroli-
fere al di fuori dei limiti imposti
dal patto di stabilità interno; alla
trasformazione della card benzi-
na in card sociale; alla concreta
attuazione del Memorandum
Regione-Stato del 2011 e quindi
alla messa a punto di un pro-
gramma di sviluppo per la Basi-
licata finanziato dal 30 per cento
di Ires corriposto dalle compa-
gnie petrolifere allo Stato sulle
maggiori produzioni petrolifere
rispetto alle attuali estrazioni.

Anche sul tema legato al rila-
scio di nuove autorizzazioni per
la ricerca e la coltivazione di
idrocarburi registro modifiche,
a mio avviso importanti, rispet-

to al testo originario del Decreto
legge 133, frutto della sinergica
concertazione messa in campo
con i parlamentari della Basili-
cata.

Tutti argomenti che, come è
facile intuire, meritano un mo-
mento di approfondimento, per
fornire alle nostre comunità la
giusta informazione che, pur-
troppo, rischia di essere appan-
nata da una strumentale pole-
mica politica tendente, da un la-
to, a mettere in ombra gli impor-
tanti risultati sin qui consegui-
ti, accentuando, dall’altro, un
presunto “catastrofismo” am -
bientale non giustificabile in un
Paese di diritto.

Siamo alla vigilia di una scelta
epocale. E’ importante costruire
una posizione unitaria che raf-
forzi gli sforzi compiuti ai diver-
si livelli istituzionali e ci consen-
ta anche in occasioni pubbliche,
come farò io a breve, di spiegare
ai nostri cittadini che la Basili-
cata può davvero cambiare pro-
prio ripartendo dalla tutela del-
la salute e dalla salvaguardia
dell’ambiente. Cordiali saluti.
Marcello Pittella.

«Costruir e
posizione
unitaria
che rafforzi
gli sforzi
compiuti»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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FLASH MOB CONTRO LO SBLOCCA ITALIA

FdI per la protesta di massa
«NELLA giornata di giovedì al Senato sarà ap-
provato il decreto Renzi “Sblocca Italia” con
l'ennesimo voto di fiducia che impedisce qual-
siasi modifica. Tutti sappiamo che le norme
contenute espropriano la Basilicata dal diritto di
decidere sul petrolio. Pittella e tutti i parlamen-
tari del Pd si sono dimostrati succubi di Renzi
ed interessati solo a portare avanti i loro inte-
ressi». E’ quanto si legge in una nota ufficiale di
Fratelli d’italia che ha convocato per stamani al-
le 10 e 30 un flash mob davanti l'ingresso della
Regione a Potenza.

L’editoriale

Le visioni strabiche
sul Meridione

Il presidente
della Giunta
re g i o n a l e ,
M a rc e l l o
Pittella

Primo piano

La seduta del consiglio regionale oltre il San Carlo

La Giunta stanzia 3 milioni
per i lavoratori extra mobilità
POTENZA - Una seduta di
Consiglio regionale carat-
terizzata dalla lunga e de-
licata discussione sulla si-
tuazione che si è venuta a
creare all’ospedale San
Carlo con gli arresti di tre
medici (Giammaria a pagi-
na 10 ndr). Ma i lavori con-
siliari hanno riguardato
anche altri aspetti della vi-
ta polito amministrativa
della Basilicata. Tra le al-
tre cose l’assemblea regio-
nale ha effettuato le nomi-
ne del “Consiglio di indi-
rizzo dell’Irccs - Crob: Fau-
sto Mastroddi, Donato
Grieco e Gerardo Guarino
faranno parte dell’organi -
smo di vigilanza.

Polemiche invece sulla
comunicazione dell’asses -
sore regionale alle Politi-
che di sviluppo, Lavoro,
Formazione e Ricerca,
Raffaele Liberali circa la
decisione della giunta di
approvare un provvedi-
mento della Giunta pari a

3 milioni di euro per per
progetti di formazione
professionale rivolti alla
platea dei lavoratori usciti
dalla mobilità in deroga a
seguito delle recenti deci-
sioni del governo naziona-
le, anche al fine di garanti-
re a questi lavoratori un

sostegno al reddito per gli
ultimi mesi del 2014.

Liberali ha inoltre detto
che nel frattempo il gover-
no regionale sta conti-
nuando a discutere con i
sindacati per avviare, a
partire dal 2015, la speri-
mentazione del reddito
d’inserimento, così come
previsto dalla legge di as-
sestamento al bilancio di
previsione 2014. Nel breve
dibattito che è seguito
hanno preso la parola i
consiglieri Rosa, Napoli e
Cifarelli e il presidente Pit-
tella. I toni sono stati pole-
mici. Nella seduta pomeri-
diana poi, dopo la sospen-
sione per il pranzo, si è
svolta infine l’attività
ispettiva, con la discussio-
ne delle interrogazioni di
Perrino (Matera 2019 e
Ater Potenza), di Roma-
niello (meeting di Rimini)
e di Leggieri (Fondo di ga-
ranzia giovani Basilica-
ta).

Il palazzo della Regione

POSIZIONI nettamente critiche le esprime sulla Leopolda e su
Renzi il consigliere regionale di Sel, Giannino Romaniello: «Io
come ovvio sono stato in piazza come a tutte le manifestazioni
della Cgil. Penso di appartenere a qual mondo. Ho rispetto per
chi è andato alla Leopolda ma credo che la scelta di contrapporre
a piazza San Giovanni la kermesse renziana a Firenze sia stata
una scelta politicamente sbagliata. Un luogo di confronto che do-
veva vertere sui problemi reali del Paese piuttosto che sugli an-

nunci».
Ma quando Renzi dice che temi con

l’articolo 18 sono passati e appartengo-
no al secolo scorso?

«E’ evidente che quella è materia del seco-
lo scorso. Ma fa parte di un ‘900 che ha rap-
presentato l’affermazione della dignità e dei
diritti delle persone. Il problema è che Renzi
sta portando la dignità delle persone ancora
al secolo prima e cioè all’Ottocento».

Lei che sta addirittura a sinistra del
Pd, si sente un reduce?

«Io mi sento uno che in questi anni ha so-
stenuto la necessità di un rinnovamento in

politica. Sostengo che sarebbe stato utile prevedere un massimo
di due legislature per tutti. Sostengo che bisogna confrontarsi
però non sull’età anagrafica. Io con questa seconda esperienza in
Consiglio ritengo chiuso il mio percorso politico. Ritengo però
che il confronto e il rinnovamento vada fatto sulle proposte che si
mettono in campo. Renzi è uno di quelli che fa politica da molti
più anni di me e che deve aver rispetto di quei reduci che gli han-
no permesso di arrivare dove è ora e valutare le idee di cui sono
portatori le persone e non della loro età».

L’alternativa a Renzi esiste davvero nel centrosinistra?
«Il tema vero per la sinistra è evitare di fare gli errori del passa-

to sul tema dei privilegi per esempio».
sal.san

Romaniello: «Basta con gli annunci»

di LUCIA SERINO

L'ex sindaco articola il suo ragionamento in pochi
punti, in verità tutti rientranti nelle grandi linee di
ragionamento storico sul Mezzogiorno. In ulterio-
re sintesi: 1) la questione meridionale non è solo un
problema dei meridionali, l'Italia è una sola; 2) l'e-
lenco dei problemi è noto ma ci sono energie giova-
nili nuove; 3) Renzi si è dimostrato sensibile verso il
Sud non solo per le sue visite ma anche per i contatti
continui che ha con gli amministratori locali; 4)c'è
bisogno di uno sguardo “vicino” (le cose minime de-
vono funzionare) e di una visione strategica che
passa soprattutto per la programmazione europea;
5)la preoccupazione del governo è che la cosa pub-
blichi funzioni e che sia rispettata da tutti. Il ragio-
namento è pienamente condivisibile nella sua sem-
plice linearità, ma se diamo uno sguardo d'insieme
a tutto il Sud per renderci conto di quale sia la visio-
ne per arrivare all’obiettivo, la prova del nove non
torna. La visione è, spesso, strabica.

Partiamo dall'ultimo punto. Il rispetto della cosa
pubblica, soprattutto nelle aree a forte criminalità.
Il governo Renzi ha affidato a un magistrato, Can-
tore, l'Autorità nazionale anticorruzione secondo
una logica, spesso seguita al Sud, secondo la quale
un giudice controllore è garanzia maggiore di un
politico. Basterebbe la storia della Calabria per
smontare questo assunto. Uno degli ex governato-
ri, Agazio Loiero, nominò alla stazione unica ap-
paltante il miglior magistrato che all'epoca espri-
meva la regione, Salvatore Boemi. La scelta non ha
né neutralizzato la corruzione né arginato la crimi-
nalità. Migliore prova non hanno fatto i magistrati
eletti sindaci a furor di popolo. La Napoli di De Ma-
gistris ha vissuto uno dei periodi peggiori della sua
storia. L’intreccio, inoltre, tra politica e magistra-
tura, proprio in Basilicata ha fatto scrivere una del-
le pagine più buie. E speriamo di non essere alla vi-
gilia di un nuovo capitolo. Sarebbe meglio ricorda-
re che il controllo preventivo per l'anticorruzione è
nel senso della cosa pubblica che dovrebbero avere
gli amministratori, non nella forza deterrente di
un magistrato. Oltre al fatto che – l'ho scritto altre
volte riprendendo un pensiero ben teorizzato da
Isaia Sales – recenti vicende giudiziarie settentrio-
nali, dall'expo al Mose,dimostrano che la criminali-
tà non è genetica meridionale, ma ruota attorno al
flusso economico dei municipi. Una politica poco
convinta si affida ai magistrati, anche nella fase pa-

tologica dell'eliminazione dell'avversario. Sta suc-
cedendo così a Salerno, attorno al sindaco De Luca.
Con conseguenze grottesche come la posizione del-
l'Ordine degli avvocati che, contravvenendo a un
principio di libertà, hanno dichiarato, in vista di
uno sciopero, che non si sarebbero sottratti solo a
un processo che riguardava il sindaco, per non es-
sere tacciati di strumentalizzazione politica. Sor-
tendo un effetto esattamente contrario a quello che
intendevano trasmettere: saltano le udienze per
tutti, ma quella a carico del sindaco va fatta a tutti i
costi. Quando il vento cambia, le avvisaglie arriva-
no presto.

Sugli altri punti toccati da Delrio la Basilicata può
entrare a testa alta nel dibattito a partire dall'ulti-
ma strepitosa vittoria (di cui in verità finora nes-
sun esponente di governo, a parte per ovvie ragioni
di competenza, Franceschini, sembra essersi ac-
corto) di Matera. Questa vittoria dimostra che una
scommessa nella quale credono fortemente i citta-
dini può andare in porto. Ma di una cosa la città
sembra non aver bisogno: di un sindaco manager,
com’è la proposta avanzata ieri da Centro democra-
tico. Un sindaco è e deve rimanere un politico, capa-
ce di avere una visione strategica e disponibile ad
affidarsi. Il sindaco raccorda, programma, franca-
mente facciamo a meno sia di magistrati prestati
alla politica o che si impicciano di politica (ce lo rac-
contava Montesquieu) sia di imprenditori che ci
vengono a dire che le città vanno amministrate co-
me aziende. Sul rapporto che poi Renzi ha con le co-
munità locali, la Basilicata vanta un enorme credi-
to verso il premier che il governatore è costretto a
supplire. Quando Renzi si ricorderà che può fer-
marsi da queste parti per spiegare il suo progetto
energetico i lucani sapranno apprezzare. A volte le
missioni impossibili sono le più semplici.

Infine la capacità di fare dei territori. E qui si tocca
il vero problema, tutto annidato dentro la burocra-
zia regionale e in un meccanismo di lavoro che,
partendo dalle proprie sicurezze occupazionali, ar-
riva a livelli inaccettabili di deresponsabilizzazio-
ne e produttività dei dipendenti pubblici. Nessuno
pretende una catena di montaggio modello Sata,
ma ogni buon proposito amministrativo si frantu-
ma davanti al muro dell'inerzia degli uffici. E così
l'anello finale del processo chiude il cerchio. La
macchina si ingolfa, alla meta non ci arriviamo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il ricatto della destra a Pittella
Rosa (FdI) e Napoli (Fi) accusano il governatore di avere saputo e taciuto

BUFERA SAN CARLO In Consiglio volano parole grosse. «Altro che
gladiatore. Comportamento da don Abbondio»

Primo piano

di ALESSIA GIAMMARIA

POTENZA - Il governatore Pittella
vittima anche lui di un’intercetta -
zione abusiva? Questa la domanda
può ovvia alla luce di quanto acca-
duto ieri mattina in consiglio re-
gionale dove si è discusso nuova-
mente del caso della cardiochirur-
gia del San Carlo alla luce dei ri-
svolti giudiziari della vicenda.

Pittella ha stato letteralmente
messo sotto scacco prima dall’in -
tervento del consigliere di Fratelli
d’Italia, Gianni Rosa, e poi da quel-
lo di Forza Italia, Michele Napoli.

Il clima di veleni, sospetti e pol-
pette avvelenate - inutile negare
che ce ne sia parecchie - dalla Car-
diochirurgia è approdato nell’aula
di via Verrastro.

In aula sii è tentato lo scacco al
re. In verità a facilitare la mossa è
stato proprio il presidente della
Regione che, a differenza di quan-
to avvenuto il 22 settembre scorso,
ha delegato all’assessore regiona-
le alla Sanità, Flavia Franconi, la
relazione introduttiva.

Relazione che nulla ha aggiunto
rispetto a quanto ormai di dominio
pubblico. Dieci minuti durante i
quali l’assessore non ha fatto altro
che ribadire la necessità di «azioni
di rilancio del reparto e dell’intera
struttura».

La mossa di passare la palla av-
velenata alla Franconi si è pratica-
mente rivelata il pretesto per far
partire l’attacco contro il governa-
tore.

Ed ecco che il consigliere Gianni
Rosa ha avuto gioco facile per sfer-
rare: «Gli avvenimenti che hanno
interessato il reparto di cardiochi-
rurgia e che, oramai, coinvolgono
l’Azienda ospedaliera tutta, stan-
no dipingendo un quadro a tinte
ancora più fosche». E il riferimen-
to, come ha poi specificato, non è
alla vicenda giudiziaria ma all’a-
spetto politico: «mala gestione del-
le politiche del San Carlo e mala po-
litica che si intromette nella ge-
stione del San Carlo».

Tradotto: da un lato c’è la classe
dirigente dell’Azienda ospedaliera
regionale che si è dimostrata inca-
pace di svolgere i propri compiti e
dall’altra c’è «una politica ingorda
che non ha permesso una gestione
ottimale dell’ospedale».

Ma la vera bordata e il vero mes-

L’intervento del consigliere Napoli durante la seduta di consiglio regionale

saggio sibillino a Pittella arriva
poco dopo. Parole chiare - per chi
sa -e dure: «Anche lei, come la Diri-
genza del San Carlo, come il prima-
rio, ha tirato finché ha potuto. Lei è
complice, nella cattiva gestione
dell’ospedale potentino, al pari de-
gli altri. Ha tentato di “vivacchia -
re”, lasciando che gli eventi deci-
dessero per lei». E se il messaggio
già di per sé chiaro e accusatorio
non fosse stato percepito appieno
la vera stoccata finale è giunta nel
momento in cui l’esponente di Fra-

telli d’Italia ha apostrofato il presi-
dente dicendogli: «lei non si è com-
portato neanche lontanamente da
gladiatore. E stato più che altro un
don Abbondio che chiude gli occhi
e fa finta di non vedere».

Cosa significa? Mezze parole,
messaggi da decrittare, ragiona-
menti che nulla a che vedere con
un confronto politico. Solo l’ulti -
mo anello di una lunga trama che a
questo punto sembra essere stata
costruita ad arte. Fu il sito che dif-
fuse il video della registrazione

anonima (poi in realtà il gip ha in-
dividuato l’autore della registra-
zione nel dottore Fausto Saponara,
benchè il professionista avesse
smentitoin una intervista allo
stesso sito) a scrivere, il 28 agosto
scorso, che il preidente era stato
ijnformato. Da chi e in che modo?
Cosa ruota attorno a queta vicenda
che sta mischiando fin troppo poli-
tica, giustizia e sanità tanto da es-
sere ormai chiaro che la morte del-
la poveretta è solo il pretesto per
un redde rationem.

Chi non ha taciuto e ha rilancia-
to - forte anche delle affermazioni
dell’esponente di Fratelli d’Italia -
le accuse è stato il consigliere for-
zista che, libricino di fiabe per
bambini alla mano, è partito dalla
«Favola dei pinguini». Favola uti-
lizzata come metafora: l’iceberg,
attorno a cui ruota la storia, si sta
sgretolando. Come a dire: poteva-
no evitarci di arrivare al classico
“chi sono io e chi sei tu” se solo il
presidente della Regione non si
fosse reso responsabile di avere
tentato di tirarsi fuori dalla vicen-
da.

Ovvio che il consigliere Napoli,
essendo anche il legale di Fausto
Saponara, sappia e non a caso ri-
volgendosi a Pittella gli dice di
«avere messo in campo iniziative
palesemente fuorvianti».

Il governatore a questo punto la-
scia l’aula. Il dibattito prosegue.
Intervengono, tra gli altri, i consi-
glieri Pace, Romaniello, Perrino e
il consigliere Mollica che, pur non
lesinando attacchi alla stampa, ha
lanciato una proposta valida: «La
Regione si dovrebbe costituire par-
te civile per i danni che la vicenda
della Cardiochirurgia ha provoca-
to».

Una cardiochirurgia dove, se di-
pendesse da lui, da «subito rimar-
rebbero solo i mobili». Per il resto,
insomma, tutti a casa.

Se il consiglio, alla fine, si è con-
traddistinto per i messaggi “ricat -
tatori”della destra nei confronti di
Pittella, a sollevare nuovamente il
caso dell’incompatibilità di Napoli
- che è consigliere regionale ma an-
che legale del cardiochirurgo Sa-
ponara - è stato Santarsiero che ha
rimarcato come in tutta la vicenda
della Cardiochirurgia, prima du-
rante e dopo il caso giudiziario,
«sono davvero troppi i conflitti di
interesse». Conflitti di interesse
che «nulla hanno a che vedere con
le favole dei pinguini».

Che sotto tutta la vicenda, a pre-
scindere dai risvolti giudiziari che
pian piano stanno venendo a galla,
ci sia un “gioco sporco” è alquanto
palese. E lo è dal giorno in cui è sta-
to pubblicato l’audio schock. Un
“gioco sporco” che, bisognerebbe
capire, da chi è stato ordito e per-
ché.

a.giammaria@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ritorno in aula
«Lavorare per rilancio
dell’ospedale»
AVEVA abbandonato l’aula dopo le accu-
se, neanche troppo velate, di “collusione”
rivoltegli da Rosa e Napoli. Un abbandono
utile a sbollire la rabbia che gli si leggeva
in faccia. Poi il dietrofront. Il gladiatore è
tornato in aula e ha deciso di prendere la
parola. Non lasciandosi trascinare nel
gorgo delle accuse e delle minacce il pre-
sidente Pittella ha riportato al centro dei
lavori dell’assemblea l’argomento all’ordi -

ne del giorno: il San Carlo. Ora bisogna
«lavorare per far riprendere il buon corso
del San Carlo con la «responsabilità di tut-
ti».

Ci sono «responsabilità che sono state
evidenziate», ha proseguito Pittella, an-
che nel rapporto della Commissione d’in -
chiesta, e «alla luce di tutto questo c’è pe-
rò un tema, che riguarda il rilancio del San
Carlo, su cui dobbiamo concentrarci».
Secondo il presidente della Regione, infi-
ne, «c’è la possibilità di recuperare slan-
cio, e di farlo rapidamente».

al.g.
a.giammaria@luedi.it

| L’INCHIESTA |
Domani interrogatori di garanzia per i tre medici
Marraudino, Galatti e Cavone compariranno davanti al gip Palma e al sostituto Piccininni

POTENZA - Si terranno doma-
ni, davanti al gip Palma e al so-
stituto Piccininni, gli interro-
gatori di garanzia dei tre medici

accusati di omici-
dio colposo - il pri-
mario del reparto
di Cardiochirur-
gia, Nicola Mar-
raudino, e dei car-
diochirurghi Mat-
teo Galatti e Mi-
chele Cavone - ai

domiciliari da venerdì scorso
nell’ambito dell’inchiesta, coor-
dinata dal sostituto Procurato-
re della Repubblica, Anna Glo-

ria Piccininni, sulla morte di
Elisa Presta la donna di settan-
tuno anni deceduta il 28 mag-
gio del 2013 . I tre medici sono
stati arrestati al termine delle
indagini della Squadra mobile,
delegata dalla Piccininni.

Indagini che hanno preso il
via nel novembre del 2013 a se-
guito di un esposto anonimo,
molto ben dettagliato su quanto
sarebbe avvenuto quel 28 mag-
gio in sala operatoria, inviato in
Procura.

Alla donna quel giorno dove-
va essere sostituita la valvola
aortica e la valvola mitralica.

L’intervento, stando a quanto
ha appurato anche dalla perizia
medico legale disposta dal sosti-
tuto procuratore ma anche dalle
testimonianza rese dai due ane-
stesisti che si sono succeduti nel
corso dell’intervento, dal ferri-
sta e dall’infermiere, è comin-
ciato intorno alle 8.35. A comin-
ciare l’intervento il solo Matteo
Galatti che in sala operatoria
non doveva esserci perché redu-
ce dal turno di notte - il suo no-
me, infatti, scompare dal regi-
stro post operatorio - ma “co -
stretto” a operare per ordine del
primario Marraudino visto che

il cardiochirurgo che doveva
eseguire l’intervento, Fabrizio
Tancredi - iscritto comunque
nel registro degli indagati - alle
8 non aveva ancora preso servi-
zio.

Secondo gli investigatori e
stando anche a quanto scritto
nell’ordinanza del gip Amerigo
Palma la donna sarebbe morta
già intorno alle 9.15, a causa di
una emorragia causata dall’er -
rato posizionamento del divari-
catore retrosternale.

Dalle 9.15 fino alle 16.30 circa
i medici - Galatti, infatti, resosi
conto di quanto accaduto avreb-

be fatto chiamare il primario
Marraudino raggiunto poi in
sala operatoria anche da Cavone
- avrebbero continuato a opera-
re per circa 7 ore e
mezza nonostante
la paziente fosse
già deceduta.

Decesso che poi,
artatamente, si sa-
rebbe verificato
per arresto car-
diocircolatorio ir-
reversibile nel reparto di Tera-
pia intensiva post operatoria.

al.g.
a.giammaria@luedi.it

Intervento
su donna
già morta

L’accusa è
di omicidio
colposo

Marcello Pittella

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 29 ottobre 2014
info@quotidianodelsud.it 11

La polizia ritorna a Corleto
Gli affari di famiglia di sindaco e assessori svelati dal Quotidiano: dai pasti alla formazione

L’INCHIESTA Gli agenti della Mobile nella capitale petrolifera del Sauro
Notifiche in Comune, sotto la lente i servizi per la Total

Primo piano

LE SOCIETA’di LEO AMATO

CORLETO - Si sono presentati in
Comune di primo pomeriggio.
Hanno effettuato alcune notifi-
che, ma si sono trattenuti fino a
sera facendo domande e racco-
gliendo notizie sui servizi offerti
dall’amministrazione per i lavo-
ratori di Total.

Non è passata inosservata la vi-
sita a Corleto Perticara, nuova ca-
pitale petrolifera del Sauro, degli
agenti della mobile di Potenza.

Stando ad alcune informazioni
raccolte sul posto, che è stato im-
possibile verificare altrimenti,
quella di ieri non sarebbe stata
nemmeno la prima volta. E in
paese la presenza degli investiga-
tori in Municipio sta già provo-
cando una certa fibrillazione.

Proprio i rapporti tra l’ammini -
strazione e la compagnia petroli-
fera a dicembre dell’anno scorso
erano finiti al centro di un’inchie -
sta del Quotidiano della Basilica-
ta, dedicata agli “affari di fami-
glia” del sindaco e di alcuni dei
suoi assessori.

Così sono venute alla luce stra-
ne società come la Outsourcing
srl, dove almeno fino a qualche
mese fa sedevano assieme il figlio
del primo cit-
tadino Rosa-
ria Vicino, il
figlio dell’ex
consigliere
regionale Pa-
squale Robor-
tella, Vincen-
zo, poi diven-
tato consi-
gliere regio-
nale a sua vol-
ta, e la moglie
del revisore
dei conti del
Comune, Car-
melo Donno-
li, ex candida-
to sindaco
sconfitto pro-
prio dalla Vi-
cino. Più
quella di un
top manager della ditta che sta
costruendo il Centro oli di Total,
Sergio Polito, che è anche presi-
dente di Assomineraria beni e
servizi, e un noto imprenditore di
Viggiano, Pasquale Criscuolo.
Stessi identici nomi già scoperti,
sempre dal Quotidiano, qualche
mese prima, affianco a quello del-
la moglie del direttore generale
del dipartimento Ambiente della
Regione Donato Viggiano, poi so-
stituito, in un’altra società: la

Med.Ing, appena
nata e subito be-
neficiaria di una
prestigiosa com-
messa all’interno
dei lavori di «am-
modernamento»
del Centro oli Eni
di Viggiano (pae-
se), approvati
dall’omonimo di-

rettore generale.
Società di mogli e società di fi-

gli, per farla breve, in cui gli inte-
ressi di controllori e controllati si
incontrano, all’ombra delle trivel-
le che pompano, o si accingono a
pompare, oro nero dalle viscere
del sottosuolo.

Insuperabile l’ensamble di Cor-
leto, dove oltre alla ditta del figlio
del sindaco, ci sono quelle della

moglie del suo vice e di un asses-
sore, che si occupano di ristora-
zione. Mentre in consiglio comu-
nale si passa da chi ambisce a una
fetta dei “servizi” collegati all’av -
vio del programma di estrazioni,
a chi è già alle dirette dipendenze
della compagnia. Tipo la consi-
gliera di maggioranza, che fino a
un paio di anni fa si distingueva
per le campagne a tutela dell’am -
biente contro i colonizzatori del
petrolio. O il consigliere d’opposi -
zione della lista arrivata seconda
alle scorse consultazioni. Per non
parlare del terzo candidato scon-
fitto, che è un’insegnante in pen-
sione ma ha il figlio impiegato
per Total, e a un certo punto de-
v’essersi confuso un po’ le idee,
perché dichiarava - sul suo profi-
lo facebook - di lavorare a sua vol-
ta per la compagnia francese.

Quindi la Outsourcing, che sul
suo sito internet spiega che il suo
“core business”, ossia la realizza-
zione di un centro per servizi
avanzati, dalla progettazione am-
bientale alla formazione, nell’a-
rea industriale di Guardia Perti-
cara nasce «dopo aver analizzato
il programma di investimenti
nell’area posto in essere da alcune
compagnie petrolifere che preve-
de la realizzazione di un centro oli

in località Tempa Rossa (da cui il
nome del progetto) con deposito
di stoccaggio del gas nell’area in-
dustriale di Guardia Perticara».

E la cooperativa Washing servi-
ces di Marcella Sarli, moglie del
vicesindaco e assessore al bilan-
cio Giambattista Genovese, che
risulta vincitrice della commessa
per fornire i pasti ai 54 operatori
appena assunti da Total che stan-
no completando la loro formazio-
ne nel “training center” inaugu -
rato a settembre del 2013.

Chi sostiene che il petrolio non
porti opportunità alle aree delle
estrazioni deve ricredersi. Il pun-
to è trovarsi al posto giusto, e il
Comune di Corleto sembra essere
uno di questi.

Nel 2007 gli investigatori della
Mobile di Potenza erano già stati
a Corleto per occuparsi di affari e
mala-amministrazione all’ombra
il programma di estrazioni di To-
tal. Per quell’indagine, condotta
dal pm Henry John Woodcock, è
tuttora a processo anche il capo
dell’ufficio tecnico del Comune
accusato di aver “imposto” ai pro-
prietari dei terreni scelti per la lo-
calizzazione del nuovo centro oli
un risarcimento per gli espropri
di gran lunga inferiore al loro va-
lore reale.

Auto della polizia all’uscita della Questura di Potenza, sotto il Comune di Corleto

Nel 2007
era finito
nel mirino
l’ufficio tecnico

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SARA LORUSSO

POTENZA - La lettera che nelle prossime
ore arriverà a Palazzo di Città potrebbe
mettere il punto definitivo all’intera vi-
cenda. Il presidente della Regione, Mar-
cello Pittella, ha preparato una nota con
cui si impegna a recuperare 50 milioni di
euro da destinare al capoluogo e coprire,
così, la parte maggiore di un disavanzo
che i revisori dei conti hanno certificato
in 66 milioni, per il triennio dal 2014 al
2016.

È evidente che questa via per la salvezza
di Potenza dal default coinvolge la Regio-
ne, ma anche il livello centrale. La posta
in gioco è doppia: da un lato il destino di
un capoluogo e della sua comunità; dal-
l’altro i conti aperti in un’intera classe di-

rigente e di un pezzo
lungo della storia po-
litica della città.

La lettera di Pittella
dovrebbe servire a
convincere il com-
missario ad acta a
non procedere nel di-
chiarare il default del
Comune. Vincenzo
Greco, nominato dal
prefetto Rosaria Ci-
cala per sopperire al-
la mancata redazione
del bilancio di previ-
sione da parte della
giunta, da giorni stu-

dia i conti del Municipio: entro il 2 novem-
bre dovrebbe certificarne lo stato. L’indi -
rizzo sembra quello critico del dissesto.

Del resto, anche il collegio dei revisori
del conti del Comune ha certificato questa
condizione, comunicandola al consiglio
comunale.

Sulla base della relazione dei revisori
dei conti, in un primo momento, a Palazzo
di Città avevano deciso di convocare il
consiglio comunale per domani. L’accele -
razione era sembrata l’unica via per pro-
vare ad anticipare le mosse del commissa-
rio ad acta. Solo dichiarando il dissesto
prima del commissario, il consiglio po-
trebbe interrompere la procedura in iti-
nere e restare in carica, evitando così lo
scioglimento. Spetterebbe a una commis-
sione liquidatrice gestire il dissesto, quel
bubbone di conti in rosso che ora pesa co-
me un macinio sulla quotidianità dell’en -
te. L’ordinario sarebbe invece in capo a
giunta e consiglio. A patto, però, di fare in
fretta.

L’incontro di ieri tra il sindaco Dario De
Luca e il prefetto Rosaria Cicala non è sta-
to risolutivo. Dal Viminale non arrivano
posizioni nette soprattutto sul versante
delle procedure e delle conseguenze del-
l’atto di “forza” che potrebbe fare il consi-
glio comunale.

L’aula di via Nazario Sauro non può che
prendere atto e agire in base alla relazio-
ne dei revisori dei conti. Il dubbio è nel
comportamento che il ministero degli In-
terni manterrebbe se il consiglio dichia-
rasse il dissesto: davvero sarebbero fer-
mate tutte le procedure in corso con la
presenza del commissario? Si eviterebbe
davvero lo scioglimento del consiglio co-
munale?

La lettera di Pittella cambia, però, com-
pletamente la direzione degli eventi.

Un simile impegno di spesa potrebbe es-
sere considerato abbastanza solido da evi-
tare persino la certificazione del dissesto.

Tra le varie strade percorse dall’ammi -
nistrazione per cercare di equilibrare il
disavanzo, c’era già stata la via della pro-
messa di finanziamento della Regione
Basilicata. I revisori dei conti, nella rela-
zione consegnata al consiglio, però, han-
no spiegato perché non ha funzionato.

«Anche la strada del “contributo straor-

POLITICA
Il Comune
capoluogo in bilico
per evitare
il default
del commissario

La Regione
soccorre Potenza
Attesa la lettera di Pittella: disponibilità per 50 milioni di euro
Dibattito acceso nel centrosinistra: meglio evitare il dissesto?
dinario regionale” è apparsa non percor-
ribile, sia per la natura straordinaria del
contributo, sia per l’inesistenza di un de-
creto di assegnazione disposto dalla re-
gione Basilicata, per l’importo necessario
a coprire il disavanzo». In fondo, ricorda-
no i revisori, «le entrate avanti carattere
di straordinarietà, e quindi non destinate
al finanziamento di specifici servizi ero-
gati dall’ente, non possono essere utiliz-
zate per coprire situazioni di squilibrio o
spese ripetitive».

Le prossime ore saranno importanti
anche nella preparazione del dibattito in
aula. Rispetto al dissesto e alle critiche -
durissime - arrivate dal collegio dei revi-
sori dei conti ci sono alcuni distinguo tra i
democratici e in alcune sigle del centrosi-
nistra presenti nelle passate amministra-
zioni. Il giudizio da accettare sullo stato
dei conti del Comune non è esente da con-
seguenze per la classe dirigente cittadi-
na. Ed è facile prevedere che una simile
scelta porti al conflitto interno nel centro-

sinistra che ha governato la città durante
i mandati di Gaetano Fierro e Vito Santar-
siero, di quest’ultimo soprattutto. Senza
contare che la città pagherebbe conse-
guenze durissime sul versante dei servi-
zi, già al minimo.

Anche a partire da queste considerazio-
ni il livello più alto della politica lucana
nelle ultime ore si è mossa per cercare
una soluzione. Il punto è capire se questa
volta l’impegno di viale Verrastro sarà
considerata una strada percorribile.

Il precedente
tentativo
di contributo
non poteva
esser e
considerato
ammissibile

IL COMMENTO Lo sfogo dell’ex sindaco sul bilancio

«Ora basta bugie per favore
Ecco le cifre: ho pagato i debiti»

Vito Santarsiero

Primo piano

«IN queste ore arrivano accuse di
ogni genere su vicenda bilancio Co-
mune di Potenza». Allora così, senza
protocollo e nel modo diretto che con-
cede la rete, Vito Santarsiero prova a
dire la sua, a proposito di cifre.

I conti che l’ex sindaco di Potenza
pubblica su Facebook raccontano del-
la prospettiva dell’amministratore al-
le prese con una città indebitata.
Quello che Santarsiero vuole sottoli-
neare è che nei due mandati da primo
cittadino ha trovato e pagato parecchi
debiti fuori bilancio, senza lasciarne
di nuovi.

In dieci anni, scrive, «sono stati pa-
gati 115 milioni per debiti ereditati
derivanti dal precedente dissesto e
dal riconoscimento di ulteriori debiti
fuori bilancio». Contemporaneamen-

te in quei dieci anni il ministero di
Grazia e Giustizia non rimborsava 25
milione di spese di gestione del tribu-
nale: «Fortunatamente a partire dal
2015 saranno interamente a carico
dello stato».

Questo è il quadro in Santarsiero
spiega di aver lavorato: «Abbiamo
considerato il dissesto sempre una
sciagura per la città da doversi evita-
re e continuo a ritenere che si deve
evitare. Napoli con una situazione
non migliore non lo ha fatto».

Poche cifre e qualche considerazio-
ne. «Vero, quest’anno ci sono minori
entrate, i soliti 12,5 milioni di euro di
rata mutuo da pagare, nuovi vincoli
sui crediti esigibili e il disavanzo
2013 da ripianare per 4 milioni». Con-
temporaneamente, però, «è anche ve-

ro che non ci sono debiti o buchi di cui
impropriamente si parla, che si può
contare su una disponibilità reale del-
la Regione, sul rientro (comunque da
attivare) di risorse derivanti dalla
sentenza Macchia Giocoli».

Quanto alle polemiche sul contri-
buto di viale Verrastro, spiega: «In
dieci anni la Regione ha contribuito
con 17 milioni di euro». Il governato-
re Marcello Pittella aveva dichiarato
che Potenza, a dispetto di poco meno
di 50 milioni ottenuti da Matera, ne
aveva ricevuto 97.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di ANTONELLO MOLINARI*

I passaggi
politico-am -
ministrativi
consumati
dall’insedia -
mento a og-
gi dal sinda-
co De Luca
sono funzio-
nali al pervi-
cace disegno
di condurre
il Comune di
Potenza al

dissesto, evitando qualsiasi dia-
logo davvero costruttivo col cen-
trosinistra.

I primi atti offensivi nei con-

fronti dell’ampia maggioranza
di centrosinistra del consiglio
comunale sono stati lo strumen-
tale ricorso contro la cosiddetta
“anatra zoppa” e la nomina di
una giunta marcatamente di
centro-destra, a cui hanno fatto
seguito la mancata predisposi-
zione da parte dell’esecutivo del-
lo schema di bilancio di previsio-
ne e la non trasmissione ai consi-
glieri comunali di documenti
contabili su cui confrontarsi e
formulare proposte per fronteg-
giare e superare il grave stato fi-
nanziario in cui versano le casse
municipali.

In ogni caso, al di là della valu-
tazione di merito sull’iter segui-
to nella definizione del bilancio

annuale e triennale di previsio-
ne, il Partito democratico, ap-
prezzando la grande disponibili-
tà manifestata dal presidente
della Regione Pittella nel cerca-
re di aiutare concretamente la
città di Potenza, rivolge un ap-
pello al sindaco De Luca e a tutte
le forze politiche presenti nel
consiglio comunale di Potenza
affinché, anteponendo gli inte-
ressi della comunità cittadina a
quelli di parte, responsabilmen-
te si adoperino, sino all’ultimo
istante utile, per evitare il disse-
sto che rappresenterebbe un
danno incalcolabile per il Comu-
ne e per i cittadini di Potenza.

*segretario provinciale
del Partito democratico

L’INDAGINE La Corte dei Conti sta verificando il bilancio del 2012

Numerose discordanze
Richieste sul contratto del trasporto e sul patrimonio immobiliare

LE richieste di atti e spiegazioni stanno
seguendo un filo lungo diversi mesi, che
si annida nella contabilità municipale e,
in una tappa, prova a far luce sul 2012.

Mentre il consiglio comunale sta por-
tando avanti l’iter per la dichiarazione di
dissesto, la sezione regionale di controllo
della Corte dei Conti sta analizzando il
rendiconto del 2012.
Le dichiarazioni che
le note dei giudici
contabili mettono ne-
ro su bianco rispetto
a una prima analisi
lasciano, almeno al
momento, preventi-
vare un giudizio mol-
to critico. L’appunta -
mento è per il prossi-
mo 30 ottobre, giorno
della seduta pubbli-
ca.

Il 14 ottobre scorso
il magistrato istrut-
tore Vanessa Pinto
ha inviato al sindaco
e al presidente del
collegio dei revisori
dei conti del Comune
nuove richieste di
chiarimenti, seguen-
do i dubbi già emersi
in una prima richie-
sta datata lo scorso
luglio. In un elenco di
domande la magi-
stratura contabile
rende esplicite alcu-
ne incongruenze eco-
nomiche che sono
emerse dalla verifica
delle carte.

Rispetto al rendi-
conto 2012 sono stati
cancellati residui at-
tivi per un importo complessivo di oltre
52 milioni e mezzo di euro: cifre legate a
trasferimenti dallo Stato, dalla Regione,
dall’Unione Europea, proventi di servizi
pubblici. In alcuni casi si tratta di cifre le-
gate al periodo 1997-2000: ecco, i giudici
vogliono capire perché il Comune ha scel-
to di cancellare (o mantenere) queste vo-
ci.

Altra voce su cui i giudici chiedono con-
to è quella di un blocco di residui passivi
cancellati per poco meno di 83 milioni di
euro. C’è poi una mancata concordanza,
fanno notare i magistrati, rispetto ai resi-
dui passivi cancellati per reimputazione
(cioè spostati su anni successivi) nel 2011:
nel questionario fornito dal Comune è ri-

portato l’importo di poco più di 63 milioni
di euro, mentre nella nota di risposta vie-
ne indicata la somma di circa 35 milioni.
Quali motivazioni per questa «discordan-
za»?

C’è poi una richiesta che al versante tec-
nico della questione posta dai magistrati,
abbina un valore politico delle strategie

amministrative
messe in atto. «No-
nostante il Comune
di Potenza sia un en-
te in sperimentazio-
ne (il Comune ha
adottato i nuovi cri-
teri della formazio-
ne del bilancio, ndr)
nel questionario -
scrive la sezione di
controllo della Corte
dei Conti - è riportato
che l’ente non ha
adottato forme di
consolidamento con
le proprie aziende,
società o altri orga-
nismi partecipati».

Vale anche per le
«misure adottate per
sopperire al conti-
nuo ricorso alle anti-
cipazioni di tesore-
ria» che ha portato
l’ente a chiudere il
2012 con uno sco-
perto di circa 16 mi-
lioni di euro.

Tra i chiarimenti
generali, la sezione
di controllo ne chie-
de diversi rispetto ai
crediti messi in bi-
lancio: il Municipio
dovrebbe, in fondo,
esigerli. Ecco perché

vanno meglio specificati.
La relazione in vista dell’audizione del

30 ottobre chiede conto anche del contrat-
to di servizio del trasporto pubblico e delle
relative concessioni. E chiede il perché
l’ente non abbia portato avanti la riscos-
sione «coattiva delle entrate da sentenze
favorevoli». Altri dubbi riguardano, inve-
ce, gli immobili comunali: i ricavi messi in
conto positivo prevedendo la vendita delle
strutture non convincono. Saranno dav-
vero mai esigibili? Anche perché vengono
inserite tra le voci che dovrebbero abbatta-
re la quota del debito storico, arrivata nel
conto del 2012 a circa 116 milioni di eu-
ro.

sa.lo.

| LA RELAZIONE |

Durissimo il giudizio
dei revisori dei conti

«Bilancio non congruo»

LA NOTA L’appello del segretario provinciale del Pd

«È emerso il disegno di De Luca
Ma il dissesto va evitato alla città»

LA norma sul dissesto finan-
ziario dice che un ente si trova
in questa condizione quando
«non è in grado di far fronte ai
servizi dispen-
sabili con risor-
se disponibili»,
nè riesce a «far
fronte ai debiti
verso terzi».

Il Comune di
Potenza, dico-
no i revisori dei
conti, si trova
in questa situa-
zione. Persino un po’ più gra-
ve, stando a quanto il collegio
ha scritto nella relazione con-
segnata al consiglio comuna-
le.

Il giudizio dei revisori dei
conti è molto duro.

«Non basta - scrivono dopo
aver analizzato la bozza di bi-
lancio di previsione 2014 e il
pluriennale 2014-2016 -
enunciare l’intenzione di con-
durre una pesante spending
review della spesa». Chiedono

maggiori dettagli.
In generale «lo schema di bi-

lancio di previsione annuale e
pluriennale per il triennio

2014-2016, sot-
toposto al giudi-
zio del collegio
di revisione eco-
nomico-finan -
ziaria, non ap-
pare unicamen-
te sbilanciato
(vale a dire in di-
savanzo finan-
ziario) in tutto il

triennio, ma anche carente
nella dimostrazione dell’at -
tendibilità contabile, della coe-
renza e della cogruità delle ci-
fre esposte».

Le cifre messe in ordine dai
revisori arrivano alla conclu-
sione. «Emerge un disavanzo
strutturale di parte corrente
di 45 milioni di euro nel trien-
nio 2014-2016, non attual-
mente comprimibile attraver-
so riduzione della spesa».

sa.lo.

Primo piano

L’arrivo del commissario in Comune

Incongruenze sulle cifre
di alcuni residui passivi

I giudici contabili
chiedono spiegazioni
e nuovi atti di verifica

Nella foto al centro il
governatore Pittella
con il sindaco Dario
De luca e il presidente
del consiglio comunale
Luigi Petrone

« E m e rg e
un disavanzo

strutturale
di 45 milioni»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 29 ottobre 2014
info@quotidianodelsud.it14

L’INCONTRO CON CALIGIURI
«Il Sud che vuole emergere»
«Matera Capitale europea della Cultura 2019 è l’occasione
per evidenziare le straordinarie potenzialità culturali del
Sud». E’questo l’esito dell’incontro che si è svolto stamani,
a Matera, tra il sindaco, Salvatore Adduce, e l’assessore al-

la Cultura della Regione Calabria,
Mario Caligiuri, Presidente della
Commissione Cultura della Confe-
renza delle Regioni.

A margine dell’incontro - a cui
hanno partecipato anche il Direttore
regionale dei Beni Culturali della
Calabria, Francesco Prosperetti, e il
Di -
rigente dell’assessorato alla Cultu-
ra, Armando Pagliaro - si è appreso

che Adduce è stato invitato per una visita a
Reggio Calabria al Museo nazionale della «Magna Grecia»
e che il 12 novembre sarà in audizione alla Commissione
Cultura della Conferenza delle Regioni.

«Ora le infrastrutture
Servono alla cultura»
Il messaggio del primo cittadino di Bari De Caro dopo
l’incontro con Adduce: «Grande chance, bisogna essere pronti»

di PIERO QUARTO

«LAVORARE sulle infrastrut-
ture per sfruttare l’opportunità
che la cultura mette a disposi-
zione per il territorio».

E’ quanto ha spiegato il sinda-
co di Bari Antonio De Caro in-
contrando lunedì sera in Comu-
ne quello di Matera Salvatore
Adduce.

Diversi i temi affrontati e di
cui si era già parlato nei giorni
scorsi come la possibilità di uni-
re nel percorso culturale le due
città, usufruendo anche delle
strutture come il Petruzzelli che
Bari può mettere a disposizione
passando anche per il teatro
Mercadante di Altamura. Si
tratta ovviamente solo del pri-
mo passo di un vero e proprio
progetto di collaborazione per il
2019 quando Matera sarà capi-
tale europea della Cultura che
dovrà essere messo a punto..

Nell'incontro, il sindaco luca-
no, Salvatore Adduce, e il bare-
se, Antonio Decaro, hanno par-
lato anche del completamento
della statale 96, la strada da per-
correre per chi da Bari vuole
raggiungere Matera.

"Abbiamo tante idee da realiz-
zare - ha detto Decaro in un post
su twitter– e vogliamo che nei
prossimi anni si trasformino in
progetti, non solo per Matera o
per Bari, ma per il sud Italia in-
tero". "La cultura e la cura del
nostro territorio possono essere
davvero la nostra grande oppor-
tunità - ha concluso il primo cit-
tadino barese - Ora dobbiamo la-
vorare sulle infrastrutture per
farci trovare pronti".

«Ho verificato la conoscenza
diretta delle questioni infra-
strutturali da parte di De Caro»
ha detto Adduce, «abbiamo par-
lato della Matera-Bari, delle Fal,
dei collegamenti e anche degli
scambi culturali possibili, è sta-
ta ribadita l’idea del sindaco di
Bari di mettere a disposizione il
Petruzzelli ma non come teatro
ma eventualmente spostando
anche una serie di eventi che
possano vedere una presenza
anche a Matera. Mi pare che ci
sono ottime basi di discussione
che andremo ad approfondire».

Pochi minuti prima il sindaco
di Matera aveva parlato anche
con l’assessore regionale pu-
gliese Loredana Capone.

“Nei giorni scorsi – ha detto
Adduce - ho voluto onorare Lec-
ce e oggi eccomi a Bari a seguito
di un invito del sindaco De Caro.
Siamo infatti sempre più con-

vinti che Matera 2019 rappre-
senta una sfida per tutto il
Sud”.

L’assessore regionale Loreda-
na Capone ha definito “genero -
so” l’atteggiamento di Matera
“che ha saputo cogliere una
straordinaria occasione di ri-
scatto”. E anche con la giunta
regionale pugliese dunque è
stato verificato un possibile
coordinamento che potrebbe es-
sere utile: «al di fuori di qualsia-
si logica di campanile che è sta-
ta facilmente superata, sta ve-
nendo fuori quell’idea di pro-
getto politico e di riferimento

per il Sud che volevamo mettere
in campo».

Si rafforza dunque sin da que-
sti primissimi giorni l’idea di
un legame forte con il Sud ma
con la Puglia in particolare e Ba-
ri rimane un punto di riferi-
mento fondamentale che Mate-
ra deve tenere in debita conside-
razione. La questione infra-
strutturale con il completamen-
to della statale 96 che è stato tra
gli elementi diretti della chiac-
chierata tra Adduce e De Caro
diventa anche un elemento im-
portante e un primo nodo da po-
ter sciogliere nell’ottica di mi-
gliorare e completare il raddop-
pio e l’adeguamento del collega-
mento tra Matera e Bari almeno
su gomma.

Un primo passo per abbrevia-
re i tempi di percorrenza, un
passo atteso da molto tempo vi-
sto che la questione dell’ade -
guamento dei tre lotti della Ma-
tera-Bari si trascina non da po-
co ma sembra adesso arrivato
ad un possibile ed auspicabile
svolta in positivo.

Anche di questo oltre che di
eventi, appuntamenti culturali
e collaborazioni sul campo do-
vranno ancora parlare nei pros-
simi mesi i sindaci di Matera e
Bari.

p.quarto@luedi.it

Alcuni degli appuntamenti istituzionali tra Ravello e Montecassino a
cui ha partecipato nei giorni scorsi il sindaco di Matera, Salvatore
Adduce

Primo Piano

Lunedì nel capoluogo pugliese colloquio tra i sindaci
Il completamento della statale 96 tra le priorità

Matera Capitale Europea della Cultura

L’assessore regionale
calabrese Caligiuri

PETROCELLI VIA TWITTER
«Una navetta da Ferrandina, no?»
Un botta e risposta tra Vito Petrocelli senatore del Movimen-
to Cinque Stelle e il sindaco Salvatore Adduce: “Matera si
collegherà meglio con Bari e non con il resto della regione,
con Roma, con Napoli. Eppure flussi arrivano anche dal Tir-
reno” sosteneva Petrocelli che poi ha aggiunto: "Rendere ef-
ficien -

te il collegamento con lo scalo di Ferrandi-
na no?". “Sì perchè no” ha risposto Addu-
ce. “Bene, aspetto evidenze di questo SÌ.
Aspetto domenica a Ferrandina, quando
arriva l'intercity e per MT non c'è mezzo
pubblico” ha ribattuto il senatore Penta-
stellato e poi ancora “ti mando la macchi-
na”.

“Come no sindaco. E il costo del viag-
gio lo carichi pure sul bilancio del Comu-

ne”. “Io non carico neppure i miei viaggi sul
bilancio del Comune” ha aggiunto Adduce in un botta e ri-
sposta che è andato avanti ancora per un po’.

SPORT E CULTURA
La Rai tra Matera e la Nazionale
Ci sarà ancora spazio sulla Rai per parlare di Matera e

della Basilicata: lo sport è sempre occasio-
ne di scambi culturali e legame tra popoli”.
“La gara amichevole di calcio under 21 tra
Italia e Danimarca, che sarà trasmessa da
Matera su Rai 3 a cura di Rai Sport dalle
16,50 di lunedi’ 17 novembre consentirà
certamente- commenta il direttore di Rai
Basilicata Fausto Taverniti- di far vedere
nei particolari le immagini della Città dei
Sassi. Sarà il primo evento di respiro in-
ternazionale, dopo la proclamazione di

Matera a Capitale europea della Cultura 2019”.
“Grande merito per questa opportunità va alla Federa-

zione Italiana Gioco Calcio, al Presidente Carlo Tavecchio
e al Direttore generale Michele Uva”.

Il senatore Petrocelli

Il diggì della Figc, Uva

«Con la Puglia
uno scambio
positivo
Matera 2019
è una sfida
di tutto il Sud»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IL COMMENTO |
Questione infrastrutture
due le opzioni: subito
uno studio per definire

pro e contro
di LORENZO ROTA

LA DESIGNAZIONE di Matera a Capitale Euro-
pea della Cultura 2019, ha fatto (giustamente)
tornare al centro dell’attenzione l’ormai cente-
naria questione dei collegamenti infrastruttu-
rali della città di Matera (e del suo contesto ap-
pulo-lucano di riferimento), con il territorio na-
zionale ed europeo.

Questione assai importante, che non può es-
sere banalizzata né da autoreferenziali rivendi-
cazioni campanilistiche, né da prese di posizio-
ne minimaliste, nel senso che “tutto s’aggiusta”
con qualche razionalizzazione dell’esistente,
perché “Matera è molto più vicina al resto d’Ita -
lia ed all’Europa di quanto si creda”!

Il problema è invece serio, complesso, ricco di
conseguenze per il futuro della città e della re-
gione, e non può essere affrontato senza una
chiara conoscenza dei problemi, dei costi, dei
vantaggi e/o degli svantaggi delle diverse opzio-
ni in campo.

ECOC/2019, e quanto in termini di mobilita-
zione di interessi, arrivi, attrattività e connetti-
vità essa provocherà, rappresenta in effetti l’oc -
casione storica per affrontare razionalmente la
questione, e dare alla stessa una soluzione al-
trettanto razionale sul piano dei costi-benefici,
globalmente intesi.

Due ipotesi di “soluzione” sono obiettivamen-
te in campo, e riguardano soprattutto la modali-
tà ferroviaria, essendo quella su gomma abba-
stanza univoca e condivisa (Murgia-Pollino); e
non costituendo problema la stessa “navetta”
Bari Palese-Matera, modalità di servizio che non
richiede particolari investimenti di base, e che
può essere attivata (come pure disattivata) “alla
bisogna”, in relazione alla dimensione dei flussi
previsti e/o effettivi.

Le due ipotesi sostanziali in campo sono:
quella del completamento della dorsale RFI

Ferrandina-Matera-Bari (ma, attraverso Gioia
del Colle, o Altamura?), dai costi certamente no-
tevoli, ma dagli altrettanto notevoli vantaggi,
perché costituirebbe una soluzione”stabile”, che
metterebbe in rete una buona fetta del territorio
lucano e murgiano, consentendogli di organiz-
zarsi con poli della logistica e dei servizi lungo il
suo tracciato, e di servire tutte le tipologie d’u-
tenza possibili (non solo trasporto persone, ma
anche materie prime, produzioni manifatturie-
re ed agricole, ecc.); quella dell’adeguamento
della linea FAL esistente, i cui costi sarebbero
senz’altro più contenuti, ma non sappiamo di
quanto, se si ipotizza il raddoppio (sempre a
scartamento ridotto) del binario stesso; ma i cui
vantaggi sarebbero obiettivamente inferiori
perché si tratterebbe di accelerare il trasporto
delle sole persone nell’area metropolitana di Ba-
ri, della quale Matera diverrebbe (si conferme-
rebbe definitivamente) il terminale lucano.

A fronte di queste due opzioni, ed alla serietà e
complessità dei problemi che le stesse alternati-
vamente pongono, credo sarebbe opportuno,
che le Istituzioni interessate (certo non il Comi-
tato o Fondazione MT/2019), prima di compiere
qualsiasi scelta definitiva, e di avviare qualsiasi
investimento irreversibile, si dotino di un ap-
profondimento specifico della questione (uno
Studio di Fattibilità?) che, sulla base di dati od
ipotesi di flussi certi e verificabili, e di analisi co-
sti/benefici altrettanto verificabili, faccia emer-
gere con chiarezza i pro ed i contro di ambedue
le opzioni in campo, e consenta con altrettanta
chiarezza e trasparenza di operare le scelte con-
seguenti.

Fermo restando che un adeguamento delle at-
tuali condizioni di esercizio della linea FAL Ba-
ri-Matera, sia comunque un diritto delle popola-
zioni lucane, a prescindere dalle prospettive di
ECOC 2019.

Uno dei meriti che la innovativa strategia cul-
turale di ECOC 2019 può dare, in termini di
spinta allo sviluppo socio-economico è anche
questo: aprire la città (“open future”), finalmen-
te, alla connettività infrastrutturale nazionale,
adeguata ai tempi; un contributo che ne raffor-
zerebbe l’importanza, la significatività nella sto-
ria di questa città.

*presidente Inu Basilicata

«Tante cose possibili a costo basso
oltre le navette e le scelte delle Fal»

A lato la festa dell’accoglienza alla scuola Fermi
di Matera

Dibattito aperto sui collegamenti della città di Matera,
interessante la nota di Sergio Fadini, consulente turi-
stico che sul suo blog sergioilvagabondo scrive: «Do-
po la satira di Crozza sul fatto che è assurdo che Mate-
ra sia diventata capitale ma non ci sono i binari del tre-
no, è il caso di fare alcune riflessioni sui trasporti a
Matera. Inizio dalla tratta Bari-Matera.

La linea mai finita delle Ferrovie dello Stato è senza
dubbio una ferita aperta, anche se oramai antica; e sa-
rebbe sacrosanto se chi si è rubato i soldi pubblici all'e-
poca sia costretto a rimetterli, ma intanto a Matera da
Bari ci si arriva con le Ferrovie appulo lucane, la cui
storia si intreccia con il lungo braccio di ferro fra i po-
litici locali e lo Stato che finì con la realizzazione di
questa ferrovia a scartamento ridotto e non con i bina-
ri delle ferrovie dello Stato.

Oggi le FAL si presentano rinnovate nella stazione
di Bari e nei treni, ma il servizio è sempre lo stesso,
lento (1 ora e mezzo per percorrere 60 km, se non c'è il
raddoppio dei binari a situazione resterà uguale) e as-
solutamente poco amico dei turisti stranieri (ancor
più dei pendolari) che non hanno alcuna indicazione
in inglese, né in stazione né sui treni su uno dei pro-
blemi maggiori: il cambio ad Altamura. Che non si sa
mai se c'è, tanto è vero che alla biglietteria ti consiglia-
no di chiedere sul treno. La scena solita è l'annuncio

in solo italiano a pochi chilometri da Altamura, mai
che a Bari o a Matera sia ben segnalato tale stato di fat-
to, che per chi ha molti bagagli o magari è stanco per il
lungo viaggio non è il massimo dell'accoglienza. E an-
che la traduzione in inglese del sito è approssimativa.

Per non parlare del fatto che l'ultimo treno parte al-
le 22 da Bari (solo questa due diversi turisti sono ri-
masti a Bari la notte perché non c'erano né navette
dall'aeroporto, l'ultima è alle 19,15, né treni o bus so-
stitutivi. Va ancora peggio con l'idea del biglietto inte-
grato per andare in aeroporto: costa il doppio della na-
vetta bus (che essendo diretta è molto più comoda, in
treno invece sei obbligato a due cambi, 3 talvolta con
Altamura); ha tempi molto più lunghi e non certi, vi-
sta l'impossibilità di avere alcuna informazione inte-
grata, né sul sito delle FAL nè su quello delle Nord Ba-
rese, c'è enfasi solo all'annuncio di tale integrazione.

C'è infine il tema della navetta per l'aeroporto, dopo
la vittoria ne è stato annunciato un aumento nei nu-
meri, staremo a vedere se ciò si trasformerà in realtà.
E intanto una navetta privata, con tutte le licenze a po-
stoper fare questo lavoro, chiede sugli 80 euro a trat-
ta. Ho l'impressione dunque che al di là delle migliorie
infrastrutturali di cui si parla, ci sono cose che si pos-
sono fare con spese anche esigue, ma bisogna averne
la volontà».

Primo Piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GUARDIA DI FINANZA

di GIOVANNI ROSA

LAGONEGRO - Il modus operandi era
collaudato. Prima prendevano di mira
aziende della zona che gestivano appalti
sulla Salerno Reggio, poi passavano alle
vie di fatto con atti intimidatori, anche in-
cendiari, nei confronti dei titolari delle
imprese.

Otto gli episodi avvenuti tra il maggio
del 2013 e il febbraio del 2012 per i quali
sono stati arrestatu Biagio Riccio origi-
nario di Lagonegro, Eugenio Torino di
Maratea e Guerino Buldo di Sasso di Ca-
stalda il solo dei tre, che è ai domiciliari.

Per gli altri due, invece, è stata predi-
sposta la custodia in carcere. L’accusa è di
tentata estorsione aggravata dal metodo
mafioso.

I particolari dell’ope -
razione denominata
«Teseo» - delegata ai
Carabinieri di Lagone-
gro, con la partecipa-
zione della Procura la-
gonegrese e coordina-
ta dalla Procura di-
strettuale antimafia di
Potenza - sono state il-
lustrate dal Procurato-

re della Repubblica del capoluogo lucano,
Luigi Gay.

Una indagine certosina quella dei mili-
tari dell’Arma che, attraverso un com-
plesso uso di intercettazioni ambientali e
telefoniche - oltre che da riscontri investi-
gativi sulla base di alcune testimonianze -
è riuscita a risalire ai presunti autori del-
le intimidazioni.

A dare un aiuto poi agli investigatori
anche alcune telecamere di sorveglianza.
Per contattare gli imprenditori, infatti,
sono state utilizzate delle cabine telefoni-
che nei pressi di un autogrill.

I presunti estorsori sarebbero stati fil-
mati mentre utilizzavano quei telefoni
pubblici e i tabulati avrebbero successiva-
mente confermato tali circostanze.

Ma non solo. Alcuni video sarebbero
stati “girati” anche all’interno della ma-
celleria gestita da Biagio Riccio.

Tutto questo, ha spiegato il procurato-
re distrettuale antimafia, Luigi Gay «ha
consentito di acquisire una serie di ulte-
riori inconfutabili elementi probatori an-
che in relazione agli altri episodi intimi-
datori ed estorsivi contestati».

Secondo quanto è emerso fino a questo

ESTORSIONI
Operazione
coordinata
dalla Procura
antimafia
del capoluogo

Imprenditori minacciati
con le bombe
Arrestati Biagio Riccio, Eugenio Torino e Guerino Buldo
L’accusa: tentata estorsione aggravata dal metodo mafioso
momento dalle indagini, nessuno degli
imprenditori avrebbe pagato le somme ri-
chieste, ma in alcuni casi gli stessi avreb-
bero chiesto informazioni e contattati do-
po le minacce ricevute.

Ma a preoccupare non poco gli stessi in-
quirenti, è il quadro che potrebbe muo-
versi dietro gli arresti.

«Riteniamo - ha ripreso il procuratore
Gay - che queste attività difficilmente po-
tevano espletarsi se non dietro l’avallo di
organizzazioni più potenti».

Il procuratore non si sbilancia e non fa
nomi. «Siamo aperti - ha detto - a ogni pos-
sibilità».

Ma «collegamenti di un indagato con
ambienti calabresi» (è scritto nella nota
ufficiale della procura) potrebbe far pen-
sare a sodalizi criminali operanti proprio
in quelle zone. Ovviamente non c’è nulla
di concreto se non il fatto che le indagini
si stanno concentrando su eventuali con-
tatti con le organizzazioni criminali della
Campania e della Calabria.

Il procuratore comunque ha lanciato
l’allarme.

«Molti episodi si sono verificati in Basi-
licata con questo tipo di modalità - ha ri-
preso Gay, rispondendo ad alcune do-
mande dei giornalisti - ci sono stati diver-
si episodi nel melfitano come nel meta-
pontino. Siamo una regione accerchiata.
Quello che possiamo fare attraverso le
nostre indagini, è contenere queste infil-
trazioni che provengono dalle regioni
confinanti».

Il procuratore:
«Siamo
una regione
a c c e rc h i a t a »

LAGONEGRO – Sequestrati
circa 21.800 chilogrammi di
“tabacchi lavorati esteri” e de-
nunciato un bulgaro residente
a Corigliano Calabro.

L’operazione è stata condotta
dai finanzieri del Nucleo mobi-
le della Compagnia di Lauria
che hanno messo i sigilli a
1.090 pacchetti di sigarette di
contrabbando di marca “Mar -
lboro”, “Richman”, Pallmall”,
Brass”, “Black Nz”, L&M”

Il quarantaseienne deferito è
stato colto in flagranza di reato
mentre trasportava il carico di
“bionde” a bordo della sua Re-
naul Regane.

Ed è proprio a bordo dell’au -
tovettora che le fiamme gialle

lauriote, in servizio di pattu-
gliamento nella zona dello
svincolo di Lagonegro Sud del-
l’A/3 Salerno-Reggio Calabria,
lo hanno “ beccato” con la mer-
ce di contrabbando.

I militari, insospettitisi, han-
no effettuato un’attività di os-
servazione ed hanno notato
che l’uomo, di chiara origine
est europea, si aggirava intor-
no al veicolo con atteggiamenti
sospetti.

A quel punto i finanzieri
hanno proceduto al controllo
ed abilmente occultato all’in -
terno del bagagliaio dell’auto è
stato rinvenuto il notevole
quantitativo di sigarette.

Si tratta, in parte, di “bionde”

destinate al consumo nei paesi
dell’Est Europa, in considera-
zione della presenza di diciture
in carattere cirillico apposte
sui confezionamenti.

L’utilizzo di insospettabili
corrieri o di mezzi apposita-
mente predisposti per l’occul -
tamento di merci, è solo uno dei
tanti stratagemmi adottati dai
contrabbandieri per eludere i
controlli delle forze dell’ordi -
ne.

Intanto prosegue, senza so-
sta, il piano coordinato di con-
trollo economico del territorio,
caratterizzato da azioni mirate
e sistematiche condotte dai re-
parti del Comando Provinciale
della guardia di finanza di Po-

tenza per il contrasto del con-
trabbando di tabacchi lavorati
esteri. Dall’inizio di ottobre so-

no stati sequestrati oltre 36
Kg. di t.l.e. di contrabbando.

Emilia Manco

I 1.090 pacchetti di sigarette sequestrati dalla Guardia di Finanza di
Lauria

Primo piano

LAGONEGRO Denunciato un uomo di origine bulgara

Sequestrati 21 chili di “bionde”

I tre finiti in carcere. Dall’alto: Biagio Riccio, Eugenio Torino e Guerino Buldo. Nell’immagine grande i carabinieri subito dopo gli arresti di ieri mattina

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL NOME di Biagio Riccio non è
nuovo agli inquirenti. Fu infat-
ti indagato nell’ambito dell’in -
chiesta sulla scomparsa di Ma-
ria Antonietta Flora, la mae-

stra di Lagonegro
della quale non si
hanno più notizie
dal 10 novembre
1984. Una vicenda
per la quale Riccio
si fece da innocente
due anni di ingiusta
galera.

Nel processo di
primo e secondo

grado fu infatti assolto con for-
mula piena dai giudici, anche
se non riuscì a farsi risarcire
dallo Stato per l’ingiusta deten-

zione. Nell’inchiesta entrò an-
che l’amico di Riccio, Guerino
Buldo. Per lui si ventilò l’ipote -
si di favoreggiamento. Anche
quest’ultimo fu scagionato da
ogni accusa. Quello della scom-
parsa della maestra resta uno
dei casi irrisolti della Basilica-
ta.

Il suo cadavere, infatti, non è
mai stato trovato. L’autovettu -
ra della donna, fu ritrovata la
sera di quel 10 novembre in
una piazzola dell‘’autostrada
Salerno-Reggio Calabria. La
ventisettenne aveva lasciato
non da molto la propria abita-
zione. Nella A 112 della donna
vengono trovate numerose
tracce di sangue. Per gli inqui-

renti fu subito evidente che si
poteva trattare di omicidio.

E dopo un’indagine durata
quasi un anno e mezzo, il 15
marzo del 1986 fu arrestato
Riccio con la tremenda accusa
di aver ucciso la maestra. L’uo -
mo dopo due anni di prigione
tornò libero.

Affrontò il processo e nei due
gradi di processo risultò estra-
neo alla vicenda.

A distanza di diversi anni il
suo nome torna alla ribalta del-
la cronaca. Questa volta dovrà
dimostrare la sua innocenza
dall’accusa di tentata estorsio-
ne aggravata dal metodo ma-
fioso.

g. r.

I destinatari delle intimidazioni erano interessati alle opere di ammodernamento della A 3

Dagli sms, alle bombole del gas
Ecco tutti gli episodi contestati

La conferenza stampa del Procuratore distrettuale antimafia Luigi Gay

di FABIO FALABELLA

LAGONEGRO – Gli arresti di ieri mattina
hanno creato profondo sgomento in paese
e un certo senso di sorpresa in tutta la co-
munità.Nessuno credeva che dietro gli at-
tentati dinamitardi e i tentativi di estorsio-
ne balzati nei mesi scorsi all’onore della
cronaca locale ci fossero persone del posto,
ben conosciute, che passeggiavano tutte le
sere nella piazza principale o si intrattene-
vano al bar per un aperitivo in compa-
gnia.

I tre arrestati nella notte di martedì da-
gli uomini del nucleo operativo della com-
pagnia dei Carabinieri di Lagonegro - co-
mandati dal capitano Luigi Salvati Tana-
gro e coordinati
dalla DDA di Po-
tenza – erano infat-
ti tutti del posto.

I militari hanno
seguito le loro trac-
ce per circa un an-
no, con un’attività
investigativa di-
screta e costante,
che alla fine ha pro-
dotto i risultati spe-
rati poiché a loro
carico è emerso un
quadro indiziario
preciso e circostan-
ziato.

L’accusa per Eu-
genio Torino, Bia-
gio Ricco e Guerino
Buldo è di quelle
pesanti: associazio-
ne a delinquere fi-
nalizzata all’estor -
sione.

Dalle indagini
emergerebbe un quadro dove ad essere
stati taglieggiati sarebbero stati in tanti,
da Bulfaro, all’azienda Labanca, alla Per-
ruolo che si occupa di recupero di inerti fi-
no a quella che fa capo a Francesco Piro,
sotto la cui abitazione nel febbraio scorso
era stata rinvenuta una bombola di gas
collegata ad un detonatore.

Proprio questo avvenimento, che all’e-
poca aveva creato tanta preoccupazione
tra la popolazione, aveva fatto alzare il li-
vello di attenzione degli inquirenti, già in-
sospettiti e all’erta dopo il verificarsi di tut-
ta una serie di episodi simili, tra cui il ri-
trovamento a dicembre 2013 di un ordi-
gno artigianale inesploso e collegato ad
una miccia all’interno di un locale di nuo-
va apertura immediatamente a ridosso del
Palazzo di Giustizia: “La Braceria Re-
sort”.

Anche allora si trattava di atti intimida-
tori, successivi alle richieste di denaro e al-

le minacce che evidentemente non aveva-
no sortito effetto. Dopodiché si sarebbe
passati alla violenza vera e propria sulle
persone e al danneggiamento di cose, con-
siderato che due di loro, Torino e Riccio,
«sono stati arrestati con l’accusa di aver
programmato e portato ad esecuzione una
serie di richieste estorsive precedute o se-
guite da attentati, anche incendiari, ai
danni di alcune imprese edili e di alcuni
esercizi commerciali facenti capo a im-
prenditori e commercianti nel territorio di
Lagonegro» – si legge nel comunicato
stampa diffuso dalla Direzione Investiga-
tiva Antimafia, coadiuvata dalla Procura
della Repubblica di Lagonegro. I fatti ac-
certati sono otto in tutto consumati in un

arco di tempo di
un anno. Il pri-
mo è del 13 mag-
gio 2013 quan-
do fu data alle
fiamme una be-
to-pompa della
ditta Bulfaro
spa. Un danno
ingente per l'im-
prenditore
quantificato in
200.000 mila
euro. Qualche
giorno dopo (il
17 maggio) in
una cava ubica-
ta nella zona di
Buonabitacolo
alcuni operai ri-
trovano un ordi-
gno esplosivo.
Colpita la “Per -

ruolo srl” fornito -
re di inerti della
“Bulfaro spa”. Si

passa poi alle bombole di gas, come quella
fatta rinvenire sotto l’abitazione dell’im -
prenditore Giovanni Labanca (è il 29 set-
tembre 2013). Altri ordigni rudimentali
furono ritrovati nella “Braceria” e sotto la
casa di Francesco Piro (leggere box a sini-
stra). Nel faldone delle indagini ci sarebbe-
ro poi anche alcuni sms da contenuto ine-
quivocabile. Come quello spedito a Vito
Greco con cui lo stesso veniva “sollecitato”
a pagare 7.000 euro (è il 3 aprile dello scor-
so anno) o quelli fatti recapitare ad Anto-
nio Bulfano e al figlio Giuseppe in cui veni-
va richiesto del denaro.

Riccio e Buldo risiedevano al momento a
Lagonegro, il primo occupato nella macel-
leria di famiglia, il secondo ufficialmente
disoccupato. Torino, che pare fosse domi-
ciliato a Rotonda, era noto alle forze del-
l’ordine, avendo subìto procedimenti per
reati vari tra cui quello di furto aggrava-
to.

IL CASO

Sindacati
in campo
L’ESCALATION di
attentati perpetrati
ad aziende che
operavano sulla Sa-
lerno Reggio Calav-
bria, aveva preoc-
cupato non poco i
sindacati di catego-
ria, che più volte
lanciarono l’allar -
me. «Il ritrovamento
di un ordigno sotto
un cavalcavia del-
l'A3 tra Casalbuono
e Lagonegro - disse
allora l’esponente
della Feneal Uil Do-
menico Palma: è un
episodio inquietan-
te che richiede inda-
gini tempestive ed
esaustive da parte
delle forze dell'ordi-
ne per risalire agli
esecutori». Le inda-
gini sono state ese-
guite con scrupolo e
professionalità.
Toccherà agli inda-
gati, dimostrare la
loro innocenza.

| FOCUS |

Quegli ordigni fatti trovare
in un locale e sotto casa

di un imprenditore

Gli articoli de “Il Quotidiano” che parlano di questi episodi

Uno degli arrestati di ieri fu processato e poi scagionato da ogni accusa

Quando scomparve Maria Flora

Della donna
non si hanno
notizie
dal 1984

LAGONEGRO - Quegli episo-
di avevano fatto discutere.
Tra dicembre dello scorso an-
no e il febbraio del 2014 a La-
gnegro non si parlava d’altro.
Troppo strana la modalità per
“passare” come semplici av-
vertimenti. Del resto non ci è
voluto molto a capire che po-
tevano essere collegati tra lo-
ro, soprattutto perchè la men-
te poteva essere la medesima.
E i carabinieri con le loro in-
dagini alla fine li hanno indi-
viduati. A fare scalpore - an-
che mediaticamente come ha
riportato “Il Quotidiano” - è la
storia di un locale allora in co-
struzione. I lavori presso la
“Gioconda”, infatti dovevano

finire di lì a poco. L’apertura
era prossima. Ma il 20 dicem-
bre all’interno del locale viene
trovato un ordigno esplosivo
artigianale. Scattano le inda-
gini. Qualche mese dopo, sia-
mo al 24 febbraio 2014, viene
collocato un ordigno esplosi-
vo nei pressi dell’abitazione
dell’imprenditore Francesco
Piro con annesso un cofanet-
to in legno contenente dell’e-
splosivo, un detonatore e del-
la polvere. Viene lasciato an-
che un biglietto con una scrit-
ta eloquente: “Non toccare
può esplodere”. Questi fatti
fecero molto scalpore crean-
do non poca preoccupazione
alla locale popolazione.

Primo piano

Il locale in cui fu trovato un ordigno nel dicembre del
2013

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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HO sfogliato di nuovo a ritroso le pagine del quoti-
diano del 23 ottobre 2014, con un'aria soddisfatta
per aver letto l'accordo tra Dario De Luca eletto sin-
daco al Comune di Potenza alle ultime elezioni e Mi-
chele Cannizzaro, entrambi scorta del centro de-
stra ma disgiunti dalla tendenza dei vari Partiti che
li distinguevano.

Michele Cannizzaro prima che si svegliassero gli
altri candidati concorrenti era stato lui il segnalato
come unico concorrente del centro destra a sindaco
del capoluogo lucano e io lo acclamai con un benve-
nuto al nuovo antagonista coraggioso avversario
della sinistra rappresentata da Luigi Petrone, ma
poi la voglia di primeggiare venne anche ad altri
concorrenti decisi a sconfiggere Petrone che al pri-
mo turno risultava eletto con una forte percentuale
di voti, circa il 70% che lo fece illudere senza alcun
dubbio, come il vero vincitore delle elezioni e quin-
di, sicuro Sindaco del Capoluogo lucano. De Luca
ebbe una percentuale ridotta al primo turno, ma al
secondo sbancò Petrone e risultò lui il sindaco elet-
to di Potenza ma con una componente minoritaria
di consiglieri. Nella nuova situazione capovolta,
per De Luca vennero fuori le difficoltà di creare una
giunta autonoma senza ricorrere a patti con la sini-
stra che nelle sua ambiguità, mirava fermamente a
nuove elezioni, sicura di vincerle, rispettando la
percentuale del primo turno. Comunque, con que-
sta possibilità in evoluzione furono creati accordi
transitori tra le reciproche fazioni e De Luca anche
se con molte difficoltà riuscì a compattare una
Giunta di minoranza improvvisata e si dispose a
governare la città capoluogo.

Cannizzaro entrò appena in consiglio per essere
stato capolista del suo partito e non per un quorum
di voti sufficienti. In altri termini, il centro destra
di fronte al centro sinistra rimaneva quasi all'oscu-
ro e nemmeno con una coalizione degli altri partiti
che avevano concorso col centro destra avrebbero
avuto una maggioranza, anche se minoritaria, per
resistere agli impeti del centro sinistra che rimane-
va fermo esclusivamente sul pallino di nuove ele-
zioni, anche se il cancro, come lo definirono i candi-
dati avversi al centro sinistra, che affliggeva la cit-
tà era incurabile. Stando alle notizie del Quotidiano
della Basilicata: "De Luca e Cannizzaro, quasi all'
urlo di via il cancro da Potenza, intendendo con
queste parole la cattiva amministrazione del centro
sinistra ho avuto un momento di esultanza e ho, co-
me per logica raffinata, osannato con molta since-
rità le parole di Saro Zappacosta: “non è affatto az-
zardato definire Dario De Luca e Michele Cannizza-
ro i veri e illuminati nuovi leader del centro destra”.
Vale la pena di sostenere queste affermazioni per
far capire alla gente che il centro sinistra ha stufato
la popolazione per aver governato il capoluogo per
circa 20 o 25 anni, cioè da quando vinsero le elezio-
ni, mi pare, se non sbaglio, dal 1992, dopo il gover-
no dell'On. Vincenzo Verrastro che firmò la prima
costituzione della Regione Basilicata e creò, in
quello stesso lasso di tempo l'unica fase aurea per i
cittadini lucani.

Con l'evoluzione del tempo, affiora inoltre su il
Quotidiano anche un altro avvenimento recente
che riguarda l'annuncio della designazione di Ma-
tera a capitale della cultura per iI 2019. Con questa
affermazione, torna l'entusiasmo dei potentini e
dei materani e noi compresi per questi progressi
psicologici e pratici che investono la nostra terra
Lucana, come a dire che il nostro piccolo mondo cir-
coscritto dalle altre regioni confinanti assurge a
una notorietà non indifferente per l'importanza
della nomina di Matera a capitale Europea della
cultura 2019. E' un altro risultato enorme da ricor-
dare anche perché snobba le altre regioni segnalate
per lo stesso risultato. Per noi della Basilicata torna
come un evento di impareggiabile valore che docu-
menta una volta tanto un favorevole risultato asse-
gnato alla nostra Basilicata come per dire che sia-
mo usciti vittoriosi da un guscio impermeabile rap-
presentato dai sassi di Matera, orgoglio di quei cit-
tadini, cresciuto negli anni che hanno ingentilito
non solo la popolazione ma ingrandito i meriti di
una città del sud nel decoro di una evoluzione mi-
gliorativa dell'ambiente e soprattutto della civiltà
moderna, accantonando l'oscurantismo in cui era
rimasta sepolta per anni, senza via di uscita.

La nomina di Matera a capitale della cultura
2019 è un passaggio importante che abbraccia an-
che il nostro capoluogo e ciò significa che l'evolu-
zione dei tempi non ci lascia nella dimenticanza,
ma ogni progresso, abbraccia tutto il nostro terri-
torio in un unico amplesso che ci colma di orgo-
glio.

“MORTUUS adhuc loquitur”. De-
funto tuttora parla. L’aforisma la-
tino si addice all’uomo giusto, che
sin dall’antichità ha rivestito nei
posteri l’afflato incandescente del-
la nostalgia e del ricordo imperitu-
ro. Gli antenati sapevano ben ali-
mentare il fuoco dell’immortalità
consegnato dal mito greco per sot-
trarre l’uomo all’inoperosità, oggi
si direbbe estraneità,indifferenza,
dimenticanza.

Si vive in un tempo in cui l’uomo
è come travolta da un sinistro ago-
ne esistenziale terreno, prima an-
cora che sopraggiunga la fine. Per
fortuna non è così per tutti, e le lo-
devoli eccezioni, che pur ci sono,
compensano il vuoto della contem-
poraneità. A tal proposito si vuol ri-
cordare una presenza dei nostri
giorni, venuta a mancare pochi
mesi addietro, commemorata in
una giornata di studio presso l’au -
la magna del seminario regionale
di Potenza e promossa dall’istituto
superiore di scienze religiose del
capoluogo.

Nella seduta accademica, svolta-
si alla presenza di alunni e dell’epi -
scopato, quasi una inaugurazione
del nuovo anno scolastico dell’ate -
neo, è stato presentato il saggio
“Nelle tue mani- Quaderni spiri-
tuali” di mons. Vincenzo Cozzi, già
parroco di Lagonegro e successiva-
mente vescovo di Melfi-Rapolla-Ve-
nosa, pubblicati dalla casa editrice
“La rondine”, in Catanzaro, a cura
del conterraneo Antonio Cantisa-
ni, arcivescovo emerito di Catanza-

ro-Squillace e del parroco di Trec-
china, dove il presule ha trascorso
gli ultimi anni di vita.

In copertina è riprodotta l’imma -
gine del prelato, in veste pontifica-
le, mente le parole che lo affianca-
no stanno a designare il suo pro-
gramma di vita, compendiato nella
parola “mani”. Queste , le mani, si
sono levate al cielo per invocare da
Dio la benedizione sui fedeli e le
persone che la Chiesa gli ha affida-
to lungo il percorso del suo ufficio
pastorale.

Mani per benedire uomini e cose,
e per offrire, sull’altare, il sacrificio
eucaristico. Una missione , la sua,
che si manifesta abbondantemente
in tre risvolti di vita: di uomo, di
prete, di vescovo. Sono stati illu-
strati gli aspetti più salienti della
sua spiritualità socio-religiosa.

Dinanzi ad un pubblico qualifica-
to ed attento, in un’atmosfera di al-
ta rivisitazione dell’ecclesiastico, è
come riapparsa la figura di mini-
stro di Dio in mezzo alla sua gente.
Uomo tra uomini, sacerdote tra sa-
cerdoti, pastore tra altri capi. La
qualità comune alle tre condizioni
in cui lo pose la Provvidenza è la
sua spontanea quanto carismatica
umanità di modi e di relazione con
tutti. Chi ha avuto la fortuna di in-
contrarlo, anche per una sola volta,
ne è rimasto soggiogato.

Come dimenticare la semplicità
del volto, atteggiato ad uno sguar-
do luminoso e sorridente di posses-
so della parola?

Questa, la parola, arrivava all’in -

terlocutore prima ancora che
uscisse dalle labbra, ed era sempre
lenitiva, rispettosa, amabile. Da
parroco ha dato asilo alle categorie
di umili e svantaggiati e coperto le
loro esigenze quotidiane con assi-
stenza alimentare continua.

Da vescovo ha fatto vita comune
con il clero cittadino. Nei frequenti
rapporti con enti, istituzioni ed au-
torità la sua interlocuzione s’è av-
valsa in permanenza del concetto
cristiano di servizio della comunità
e delle persone.

Mons. Cozzi ha inaugurato un
nuovo modo di porsi dell’uomo di
chiesa, che non chiede per ottene-
re, ma ottiene senza chiedere, se
non per la dignità e il rispetto del
singolo nella società, civile e reli-
giosa insieme. Forte della fiducia
nella naturale bontà della gente,
l’ha illuminata nei cammini più ac-
cidentati, restituendo ai deboli
quella speranza che le prove della
vita avevano oscurato e forse demo-
lito. In ultimo, ma primo in ordine
di importanza, è stato il suo inter-
vento costante a favore della fami-
glia, che ha tutelato nella sua inti-
ma costituzione e nelle esternazio-
ni sociali che la contraddistinguo-
no. Sono noti, inoltre, i suoi inter-
venti amichevoli e fermi presso i re-
parti operativi della Fiat, di recente
insediamento in quel territorio. I
suoi interventi non erano quelli di
un sindacalista, ma di un padre che
accanto agli operai, suoi figli spiri-
tuali, proteggeva il lavoro e li soste-
neva nelle quotidiane difficoltà.
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IL RAPPORTO SVIMEZ
E IL TRACOLLO SOCIALE

di GIUSEPPE POTENZA*

IL Rapporto Svimez 2014 riaccende
i riflettori sul dramma sociale che
vive la Basilicata e il Mezzogiorno:
da noi il rischio di povertà coinvolge
il 32,6% dei lucani con il 22,9% di fa-
miglie che vivono in condizioni di
“povertà relativa”.

È dunque soprattutto sul versan-
te sociale che l’allargamento dei di-
vari e il perdurare di uno stato di
emergenza rischiano di configura-
re mutamenti irreversibili di carat-
tere strutturale, tali da pesare sulla
tenuta demografica e sul futuro del-
le nostre comunità locali. Il mercato
del lavoro è l’epicentro che evidenzia

la portata del “tracollo” economico e
sociale dell’intero Sud con i giovani
che rinunciano a studiare e a cerca-
re lavoro, da noi, vicini alle 50mila
unità. Concentrarsi su queste emer-
genze come stiamo ripetendo da
tempo raccogliendo i numerosi ap-
pelli della Conferenza Episcopale lu-
cana, della Caritas Diocesana di Po-
tenza, dell’associazionismo cattoli-
co se ha trovato una prima risposta
con i 4,5 milioni di euro (tra i 50 mi-
lioni sbloccati dal Patto di Stabilità)
da destinare al Copes, evidentemen-
te, è un obiettivo più impegnativo
che richiede maggiori risorse finan-

ziarie ed una strategia più ampia
per abbracciare i servizi alle fami-
glie a disagio.

L’altra leva fondamentale è quella
delle cosiddette politiche “passive”,
nell’ottica di garantire un maggiore
livello di universalità e, dunque, un
riequilibrio anche territoriale delle
forme di tutela del reddito, a benefi-
cio del Mezzogiorno che ne risulta
sostanzialmente privo. E ad appro-
fondire la dimensione dell’emergen -
za sociale è l’intreccio perverso tra
crisi socio-economica e demografia.

* segretario regionale
della DC-Libertas della Basilicata

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL RAPPORTO

PRECISAZIONE

di PAOLO SAGGESE*

ABBIAMO tutti accolto con viva soddi-
sfazione, anzi con emozione, la notizia
che Matera è stata designata quale Ca-
pitale europea della Cultura per il
2019. Non vogliamo certo indulgere
alla retorica, e tuttavia è innegabile
che un tale riconoscimento assuma un
valore simbolico per
tutto il Sud d’Italia: la
città, infatti, che ha
rappresentato per alcu-
ni decenni il degrado
economico e sociale del
Mezzogiorno, ha dimo-
strato negli ultimi de-
cenni vivacità intellet-
tuale, capacità politica
e imprenditoriale tali
da superare il gap e da
divenire esempio di ri-
nascita, di riscatto, em-
blema addirittura di un
intero continente come
quello europeo.

Matera Capitale eu-
ropea della Cultura 2019 è, tuttavia,
anche un’occasione, anzi soprattutto
un’occasione concreta e reale, che si
presenta ai Lucani e ai Meridionali,
dunque non solo un riconoscimento.
Da questa notizia può nascere un nuo-
vo senso del vivere a Sud, di essere me-
ridionali, superando quell’idea di “mi -
norità” (per dirla con Pino Aprile), che
ha caratterizzato molti decenni se non
un secolo e mezzo della nostra storia
nazionale.

In questo scenario, che da qui al
2019 si viene a prospettare per il Mez-
zogiorno d’Italia, anche il Centro di do-
cumentazione sulla Poesia del Sud
può avere un ruolo importante, perché

da ormai undici anni noi stiamo ten-
tando a fatica di valorizzare la lettera-
tura prodotta a Sud di Roma e che
spesso non trova spazio o ascolto. Ab-
biamo, non a caso, parlato di una
“damnatio memoriae” della poesia del
Meridione, che è evidente nelle antolo-
gie poetiche degli ultimi quarant’anni
soprattutto e che ha assunto aspetti

che ci sembrano evi-
denti con le “Indica -
zioni nazionali” per i
Licei, dove, come è
noto, su diciassette
autori citati per il No-
vecento, non com-
paiono scrittori o poe-
ti nati a Sud di Roma!

Pertanto, accoglia-
mo con soddisfazione
la notizia di Matera
Capitale europea del-
la Cultura 2019, e ac-
cogliamo la proposta
venuta dal “Quotidia -
no del Sud” nella per-
sona del Direttore

Gianni Festa, che ci invitava a realiz-
zare progetti comuni con il giornale e
con altri enti di ricerca al fine di realiz-
zare entro il 2019 eventi, convegni, an-
che volumi, con al centro il tema della
riscoperta della letteratura e della cul-
tura del Mezzogiorno d’Italia. Non so-
lo ne è entusiasta il Presidente del Cen-
tro di Documentazione sulla Poesia del
Sud Giuseppe Iuliano, ma sicuramen-
te è condivisa da tutti gli altri compo-
nenti più attivi quali Alessandro Di
Napoli, Salvatore Salvatore, Raffaele
Stella, Alfonso Nannariello, Alfonso
Attilio Faia, Franca Molinaro, Anna
Maria Renna, Vincenzo D’Alessio,
Raffaele Della Fera, Antonella D’Ad -

dazio, che daranno il loro contributo a
progetti fattivi di recupero della no-
stra storia letteraria.

Infatti, una volta constatato il pro-
blema, che è anche generale di una
marginalità del Sud anche in molti
aspetti della vita culturale della Nazio-
ne, occorre guardare avanti. E guar-
dare avanti significa studiare in modo
adeguato la letteratura del Sud e dare
nuovi stimoli di ricerca e di analisi. Oc-
corre, in particolare, che questo pro-
getto di studio proposto dal “Quotidia -
no” veda coinvolti altri centri di ricer-
ca meridionali, a partire dal Centro di
Documentazione “Rocco Scotellaro e
la Basilicata del secondo dopoguerra”
di Tricarico, l’Associazione “Spaventa
– Filippi” di Potenza, i Parchi letterari
meridionali, le stesse Università.

Occorre, d’altra parte, passare
quanto prima ai fatti, ovvero occorre
predisporre un progetto, proporlo alla
Regione Basilicata, all’Amministra -
zione comunale di Matera, ai vari Cen-
tri di ricerca e parchi letterari, e dare
forza a questa idea importante.

D’altra parte, all’inizio parlavo della
designazione di Matera quale Capitale
europea della Cultura come un simbo-
lo. Ed è un simbolo anche la riscoperta
della Letteratura meridionale, cui da-
re dignità e voce negli anni futuri.

Infatti, dare dignità pari alla voce
dei poeti e scrittori del Sud significa ri-
dare dignità a tutto il Mezzogiorno,
perché solo partendo da un riconosci-
mento “uguale” di una parte impor-
tante della Nazione si potrà ricostrui-
re un’unità culturale della Nazione
stessa, che ancora a volte ci sembra
lontana dall’essersi concretizzata.

* Centro di Documentazione
sulla Poesia del Sud

Il ministro Lorenzin alla conferenza ‘Health in the Mediterranean’ a Roma

Ebola, «Regolamento internazionale
avrebbe fermato l’epidemia»

ROMA - Epidemia di Ebola
ma non solo. Sono molte le
problematiche e gli aspetti
sanitari che “non sono più
un problema nazionale o
regionale ma sono globali.
L’adozione del Regola-
mento sanitario interna-
zionale avrebbe impedito
un’epidemia come quella
del virus Ebola. Ma non c’è
solo Ebola, abbiamo la po-
liomielite in Siria e l’afta
in Nord Africa che mette a
repentaglio gli allevamen-
ti. Vogliamo focalizzarci
sulle “best practice” e sulle
misure per rafforzare la
sicurezza sanitaria.”

A parlare è il ministro
della Salute Beatrice Lo-
renzin che ha aperto ieri
mattina insieme ad alcuni
omologhi Ue i lavori della
conferenza ‘Health in the
Mediterranean’ a Roma.

“La mia visione non è
l’Europa-fortezza - ha af-
fermato nel suo interven-
to Tonio Borg, commissa-
rio Ue alla Salute - abbia-
mo avuto troppe fortezze e
battaglie in passato, men-
tre dobbiamo edificare il
futuro per le nuove gene-

razioni. E il settore sanita-
rio - precisa Borg - è im-
portante e deve far parte
della politica estera”.

Secondo il ministro Lo-
renzin “questo tipo di
evento è estremamente
importante, e abbiamo
programmato la confe-
renza oltre un anno fa pri-
ma della crisi di Ebola.
Serve - ricorda il ministro -

un Regolamento sanita-
rio internazionale concor-
dato che miri a prevenire e
proteggere la diffusione
internazionale di malat-
tie. Gli Stati firmatari
hanno chiesto in questi
anni delle proroghe per
adottare le misure, ma
prima riusciamo a partite
e migliore sarà la risposta
alle emergenze.”

Il segretario dell’alleanza atlantica Stoltenberg al convegno del German Marshall fund

L’ingresso dell’Ucraina nella Nato non è in agenda
BRUXELLES - L’ingresso dell’Ucraina nella
Nato “non è in agenda.” Lo ha detto il segre-
tario generale dell’Alleanza atlantica, Jens
Stoltenberg, nel suo intervento a un conve-
gno del German Marshall Fund a Bruxelles.
“La politica della porta aperta” verso i Paesi
dell’Europa dell’Est “è stata un successo“,
ha spiegato, e “ora la Nato difende oltre un
miliardo di persone.”

Ma “spetta all’Ucraina decidere se chiede-
re l’adesione alla Nato e non l’ha ancora fat-

to. Il tema non è in agenda“, ha aggiunto.
Nel suo intervento a un convegno del Ger-

man Marshall Fund a Bruxelles Stoltenberg
ha ribadito l’appello della Nato “perché la
Russia metta fine alla destabilizzazione in
Ucraina e ritiri le sue truppe.” Il segretario
generale dell’Alleanza atlantica ha sottoli-
neato che “una forte difesa, basata su una
Nato forte, è il fondamento di una relazione
costruttiva con la Russia.”

L’Alleanza, ha aggiunto, “continua ad

aspirare a un rapporto di cooperazione con
la Russia. Ma, per arrivarci, la Russia deve
volerlo e fare i passi necessari per renderlo
possibile.”

Per Stoltenberg, “è proprio ora, in un mo-
mento in cui le nostre relazioni con la Russia
sono nel momento più difficile dalla fine del-
la guerra fredda, che dobbiamo essere più
trasparenti e affidabili.

La Nato non cerca un confronto con la
Russia.”

Dopo la designazione di Matera a Capitale della Cultura 2019 si riapra il dibattito

Il destino della letteratura del Sud
Un’occasione concreta e reale, che si presenta ai lucani e ai meridionali

Parità uomo-donna
Italia in 69esima

posizione nel mondo
ROMA - L’Italia si piazza
al 69esimo posto su 142
paesi per quanto riguar-
da la parità fra uomini e
donne, guadagnando
due posizioni rispetto al-
l’anno scorso.

E’ quanto emerge dal
nono rapporto sul ‘Glo -
bal Gender Gap Report
2014’, secondo cui ci
vorranno 81 anni prima
che ci sia a livello mon-
diale una
vera e pro-
pria parità
tra i sessi
sul posto di
lavoro.

Nel rap-
porto sono
stati analiz-
zati quattro
settori fon-
damentali,
ossia econo-
mico, politi-
co, istruzio-
ne e salute
per cercare
di capire se
i Paesi stan-
no distri-
buendo le
proprie ri-
sorse e op-
portunità
equamente
tra uomini
e donne.

Per quan-
to riguarda la partecipa-
zione delle donne nel
campo economico, l’Ita -
lia nel 2014 precipita al
114esimo posto dal
97esimo dell’anno scor-
so, mentre spacchettan-
do il settore emerge che
il Belpaese occupa la po-
sizione numero 88 sulla
partecipazione delle
donne nel mondo del la-
voro e addirittura la
129esima posizione per
parità salariale per lavo-

ri simili tra Paesi e Pae-
si.

Va meglio per quanto
riguarda la rappresen-
tanza delle donne italia-
ne in politica con un
37esimo posto in classi-
fica, mentre la differen-
za nel livello di scolariz-
zazione tra uomini e
donne pone il Paese al
62esimo posto. Infine
sulle aspettative di vita

in buona salu-
te tra i due ge-
neri l’Italia è
all’83esimo
posto sui 142
analizzati.

La classifi-
ca generale
sulla parità
dei generi è
guidata dai
Paesi del nord
Europa, con
Islanda, Fi-
nlandia, Nor-
vegia, Svezia e
Danimarca
nelle prime
cinque posi-
zioni.

Tra i princi-
pali paesi eu-
ropei, invece,
la Germania
guadagna
due posizioni
raggiungen -
do il 12esimo

posto, la Francia balza al
16esimo posto dal 45esi-
mo, grazie soprattutto
ad un cospicuo aumento
del numero delle donne
francesi in politica,
mentre la Gran Breta-
gna cede otto posizioni
retrocedendo al 26esi-
ma posto.

Gli Stati Uniti, prima
potenza mondiale, gua-
dagnano tre posizioni,
salendo al 20esimo po-
sto.

Donne al lavoro

Serviranno
81 anni prima

che ci sia
l’uguaglianza

Europa Mezzogiorno
REDAZIONE: via Annarumma, 39/A
83100 Avellino (AV)
Tel. 0825.792424 - Fax 0825.792440 info@quotidianodelsud.it

Beatrice Lorenzin

I Sassi di Matera

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Foto su facebook fanno scattare la rabbia: portata sul belvedere, minacciata e picchiata

Una donna sull’orlo della gravina
Un 44enne arrestato a Matera per maltrattamenti, lesioni e sequestro di persona

AGRICOLTURA Finanziate 96 pratiche della graduatoria Bando integrato

10milioni di euro per ammodernamento aziende
Priorità riservata ai giovani imprenditori

Oltre dieci milioni di euro per l’ammo -
dernamento aziendale nei vari comparti
agricoli sono stati stanziati dalla Regio-
ne Basilicata nell’ambito della Misura
121 del Programma di sviluppo rurale
2007/2013. Lo comunica l’assessore re-
gionale alle Politiche agricole e forestali,
Michele Ottati, il quale fa presente che il
provvedimento, pubblicato sul Bur n. 39
del 14 ottobre 2014, consente di finanzia-
rie ulteriori 96 pratiche facendo scorrere
la graduatoria relativa al Bando integra-
to, approvata dalla Giunta regionale nel-
lo scorso dicembre con delibera
1528/2013. Viene precisato che le ditte
ammesse per usufruire del finanziamen-
to devono possedere i requisiti essenziali
previsti ossia partita Iva, iscrizione alla
Camera di commercio e all’Inps. L’asses -
sore Ottati ha rilevato che il provvedi-
mento, che stanzia una somma conside-
revole, riguarda i principali comparti
agricoli. Ha, inoltre, specificato che vie-
ne data priorità ai giovani imprenditori
agricoli che usufruiscono del sostegno
sul cosiddetto primo insediamento. L’e-
sponente della Giunta regionale ha quin-
di aggiunto che “con la Misura 121 il Di-
partimento Politiche agricole intende fi-
nanziare quei nuovi investimenti mate-
riali e immateriali, conformi alle diretti-
ve comunitarie, che puntano al migliora-
mento della competitività delle nostre

aziende agricole sia singole che associate
attraverso la realizzazione di importanti
e necessari processi di ammodernamen-
to strutturale”. A tal proposito saranno
finanziate le pratiche che prevedono fi-
nanziamenti per la costruzione e la ri-
strutturazione di fabbricati rurali fina-
lizzati alla produzione, lavorazione e tra-
sformazione dei prodotti agricoli com-
presi i punti di commercializzazione dei
prodotti aziendali. Altre tipologie ri-
guardano gli impianti, i macchinari e le
attrezzature, le sistemazioni idraulico-
agrarie dei terreni, il rinnovo varietale
degli impianti arborei oltre che la realiz-
zazione di nuovi impianti. Viene anche
finanziato l’acquisto di terreni, la realiz-
zazione di serre e sistemi antigrandine, il
miglioramento dei sistemi irrigui azien-
dali e investimenti per la produzione di
energie da biomasse. Per quanto riguar-
da le aziende che operano nella zootecnia
il provvedimento comprende anche il mi-
glioramento delle condizioni di igiene e
benessere degli animali e investimenti
per la costruzione e l’adeguamento di
manufatti relativi allo stoccaggio e al
trattamento degli effluenti di allevamen-
to e delle acque reflue per utilizzo agro-
nomico. Sono finanziabili, infine, le spe-
se per investimenti quali l’acquisizione
di know how, l’acquisto di software e la
creazione di siti internet.

Un uomo di 44 anni è stato
arrestato sul posto di lavoro
per maltrattamenti in fami-
glia, lesioni personali aggra-
vate e sequestro di persona.
E’ una storia brutta che fini-
sce a fin di bene grazie all’in -
tervento di una psicologa,
dei Carabinieri e della Procu-
ra della Repubblica.

La vittima è una donna di
31 anni che vive ancora con il
marito, malgrado sia legal-
mente separata, a causa di
difficoltà economiche e un
po’perché madre di due bam-
bine.

A scatenare la furia del-
l’uomo sono alcune fotogra-
fie che la donna ha ‘postato’
sul proprio social network.
Lei cerca di spiegare ma l’uo -
mo non le crede, e con la for-
za la spinge fuori di casa e la
obbliga a salire in macchina.
La conduce nella zona del
belvedere e qui la lega al sedi-
le dell’automobile con del na-
stro adesivo da imballaggio:
le immobilizza gambe e brac-
cia e la imbavaglia con il na-
stro quasi a soffocarla. Poi
l’uomo scende dalla macchi-
na, che lascia con il motore
acceso, e la spinge verso il
precipizio della gravina, fer-
mando l’auto solo a pochi
metri dal dirupo».

Un escalation di maltratta-
menti che si blocca per fortu-
na prima che la situazione

degeneri ma che terrorizza
di fatto la donna.

«Risalito in macchina, in-
nesta la retromarcia e si al-
lontana dal burrone. “Ora
hai visto di che cosa sono ca-
pace!”, grida ad Angela, e,
una volta liberatala dai lega-
mi, per le successive tre ore
la percuote con calci e pu-
gni».

Poche ore dopo la coppia
va da una psicologa, un ap-
puntamento preso tempo
prima con l’ex marito che pe-
rò rimane all’esterno sicuro
che non verrà denunciato.

Invece la donna è forte, più
forte di quanto lei stessa im-
magini, ed appena sola con

l’operatrice sociale, nono-
stante sia spaventata, capi-
sce di potersi fidare e raccon-
ta alla psicologa la sua sto-
ria. L’intervento dei Carabi-
nieri della Stazione di Mate-
ra, allertati dalla Comunità,
è immediato. Viene accom-
pagnata all’ospedale e medi-
cata: ha diverse ecchimosi
ma si rimetterà in salute in
pochi giorni. I militari rac-
colgono le deposizioni e le
prove del caso e subito riferi-
scono alla Procura di Mate-
ra. L’azione dell’Autorità
Giudiziaria è rapida ed il
Giudice emette un ordine di
custodia cautelare: quell’uo -
mo deve finire in carcere.

Uno degli strapiombi nella Murgia materana verso il belvedere

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il consiglio regionale non vota la mozione di cessione dell’area al Comune

Uno stop al Parco nell’ex Cip zoo
Circa 12.000 firme a sostegno. Il Comitato teme si voglia accantonare il progetto

L’EMERGENZA

Il progetto per l’area dell’ex Cip zoo

L AV O R O

Servizio pulizia nelle scuole
La Regione sosterrà la Team Service

Pulizie nelle scuole

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

LA Regione potrà trasferire risorse
economiche all’azienda “Team service”
per quanto riguarda la vertenza legata
agli ex Lsu che si occupano delle puli-
zie nelle scuole: è quanto è emerso nel
corso di una riunione che si è svolta ie-
ri a Potenza nella sede della Prefettu-
ra.

Le risorse, in particolare, saranno
destinate «alle maggiori spese soste-
nute dai lavoratori per raggiungere le
sedi di servizio» purché la società pre-
senti «un piano che individui il fabbiso-
gno economico preciso, relativo al tra-
sporto nelle scuole più lontane».

In particolare il tema trattato riguar-
da la mobilità territoriale, prevista in
sede di appalto nazionale ma che, con-
siderata l’orografia del nostro territo-
rio, sta creando non pochi disagi ai la-
voratori. Ma l’intervento positivo della
Regione, che ha garantito adeguate ri-
sorse economiche alla ditta, dovrebbe
ora risolvere il disagio economico degli

operatori. Serve ora solo la presenta-
zione di un piano che individui il fabbi-
sogno economico preciso, relativo al
trasporto verso le sedi più distanti.

I responsabili della Team service
hanno assicurato che presenteranno
una proposta organica nella riunione
già prevista in Regione per il prossimo
4 novembre.

PER il progetto sono state raccolte
circa 12.000 firme. Un progetto
grandioso, che prevede un enorme
parco proprio nell’area in cui oggi c’è
la Cip zoo. Ma ieri, in consiglio regio-
nale, al progetto è stato imposto un
forzato stop, a causa - denuncia il Co-
mitato - del voto negativo alla mozio-
ne con la quale l’area sarebbe stata
ceduta al Comune di Potenza.

Il Comitato cittadino per il Parco
della città è impegnato ormai da due
anni e mezzo nella battaglia per la
realizzazione di un grande parco cit-
tadino nell’area. Due anni fa il Comi-
tato ha consegnato ufficialmente a
Vito De Filippo le circa 12.000 firme
raccolte a sostegno del progetto.

«Vale la pena ricordare - scrivono i
responsabili del Comitato - che nel
corso della IX Legislatura regionale,
è stata sottoposta a tutti i consiglieri
una proposta di legge volta a svinco-
lare l’area dell’ex Cip Zoo dalla vendi-
ta. Proposta successivamente sotto-
scritta da ben 17 consiglieri di tutti
gli schieramenti politici. Tale propo-
sta di legge è stata poi ripresentata
come emendamento e la Giunta Re-
gionale, della quale faceva parte lo
stesso presidente Pittella, ha ritenu-
to di ammetterlo al voto del Consiglio
e approvata con larghissima mag-
gioranza l’8 agosto 2013».

Come ultimo atto, il Comitato lo
scorso 28 luglio ha preparato una
bozza di mozione per la cessione del-
l’area al Comune di Potenza, con vin-
colo di realizzazione del Parco della
Città e, «approfittando di una riunio-
ne congiunta delle Commissioni Per-
manenti, hanno mandato una dele-
gazione che ha sottoposto la suddet-
ta bozza ai consiglieri. In particolare
i consiglieri Polese e Santarsiero
hanno richiesto modifiche al testo
della bozza di mozione e il Comitato
le ha prontamente introdotte, otte-
nendo così un impegno non solo a
sottoscriverla e ad accelerarne l’i-
ter».

Anche il presidente ha richiesto
un dossier su tutta l’attività svolta

dal Comitato, dopo un incontro con i
suoi membri. «Redatto il dossier, il
Comitato attende da tempo un incon-
tro con il Governatore. Nonostante le
tante prese di posizione pubbliche e
le rassicurazioni ogni volta fornite ai
componenti del Comitato, la mozio-
ne - di semplice indirizzo politico uti-
le a confermare la volontà del nuovo
Consiglio a proseguire lungo la scel-
ta operata nella scorsa legislatura -
iscritta all’ordine del giorno del Con-
siglio Regionale già dal mese di ago-
sto, non è ancora stata votata. Il 14
ottobre, quando finalmente era
giunto il momento di votarla, su ri-
chiesta del presidente Pittella, è sta-
to deciso di rinviare la votazione e,

sebbene per le vie brevi fosse stato as-
sicurato al Comitato che l’approva -
zione della mozione sarebbe avvenu-
ta il 21 ottobre 2014 nulla è accadu-
to».

Alla luce di tale circostanza, «unita
al venir meno delle rassicurazioni
fatte dai consiglieri Polese e Santar-
siero, il timore ora che sia in atto un
tentativo di accantonare la questio-
ne appare più che motivato».

Il Comitato è propenso a credere
che si tratti soltanto «di una mano-
vra per continuare ad ignorare la vo-
lontà dei potentini e chiede al consi-
glio di esprimere con chiarezza la po-
sizione politica e impegnativa che in-
tende assumere».

Sfratti, saranno
valutati i singoli casi

SARANNO valutati i singoli casi, per evi-
tare che i casi più gravi non ricevano la
giusta attenzione. Così il sindaco Dario De
Luca e l’assessore alle Politiche abitative e

ai Servizi sociali, Ni-
cola Stigliani hanno
incontrato i respon-
sabili dell’Ater e i diri-
genti comunali i cui
uffici risultano inte-
ressati a vario titolo
alle procedure di
sfratto avviate dall’A-
ter nei confronti di al-
cuni residenti di rio-
ne Cocuzzo.

«Come ha avuto
modo di ribadire an-
che il sindaco con
una sua apposita let-
tera inviata all’ammi -
nistratore unico del-
l’Ater e alla Regione –
spiega l’assessore Sti-
gliani – abbiamo rite-
nuto che, fosse più

corretto procedere valutando singolar-
mente i casi interessati dalle procedure di
sfratto. E’ imprescindibile, nell’attuale
condizione di grave crisi economica che
molti nostri concittadini vivono, l’esame
puntuale delle diverse situazioni, per far
sì che, nel rispetto della normativa vigen-
te, si addivenga alla migliore soluzione
possibile del problema». Anche riguardo
all’assegnazione degli alloggi Ater di Bu-
caletto, «va mantenuta la massima atten-
zione per evitare che possano registrarsi
occupazioni abusive. Riteniamo che, in oc-
casione delle assegnazioni a quanti oggi
occupano i prefabbricati della Cittadella,
bisognerà procedere contestualmente alla
presa in carico dei prefabbricati».

La
polizia in
uno
degli
ultimi
sfratti

TRIBUNALE DI POTENZA 
ESEC. IMM. N. 69/10 R.G.E.

Lotto 1 Comune di Tito (PZ) 
Via Roma, 93. Piena proprietà 
di locale di ca mq. 32. Fg. 46, 
part. 739, sub 2. Occupato. 
Prezzo base: Euro 16.088,00 
in caso di gara aumento mi-
nimo Euro 805,00. Vendita 
senza incanto: 19/12/2014 
ore 17.30, Vendita con incan-
to: 20/02/2015 ore 17.30 allo 
stesso prezzo base e medesi-
mo aumento., innanzi al pro-
fessionista delegato Avv. An-
tonio Casulli c/o lo studio in 
Potenza, Via Pienza, 60. De-
posito offerte entro le ore 13 
del giorno non festivo antece-
dente la vendita presso lo stu-
dio del delegato. Info presso il 
delegato tel. 0971/443408 e/o 
su www.tribunale.potenza.it, 
www.giustizia.basilicata.it e 
www.astegiudiziarie.it. (Cod. 
A246569).

TRIBUNALE DI POTENZA 
ESEC. IMM. N. 118/08 R.G.E.

Comune di Acerenza (PZ) C.da 
Santa Domenica Lotto 1. Pie-
na proprietà di terreni agricoli di 
complessivi ha 9.63.20. NCT Fg. 
1, part.lle 80, 85, 86. Occupa-
to. Prezzo base: Euro 87.503,00 
in caso di gara aumento minimo 
Euro 4.376,00. Lotto 2. Piena 
proprietà di terreno agricolo di ha 
8.27.72. NCT Fg 1, part. 1. Occu-
pato. Prezzo base: Euro 75.426,00 
in caso di gara aumento minimo 
Euro 3.772,00. Vendita senza in-
canto: 19/12/2014 ore 18.30, 
Vendita  con incanto:  20/02/2015 
ore 18.30 ciascun lotto allo stes-
so prezzo e medesimo aumento, 
innanzi al professionista delegato 
Avv. Antonio Casulli c/o lo studio 
in Potenza, Via Pienza, 60. De-
posito offerte entro le ore 13 del 
giorno non festivo antecedente 
la vendita c/o lo studio del dele-
gato. Info presso il delegato tel. 
0971/443408 e su www.tribunale.
potenza.it, www.giustizia.basili-
cata.it e www.astegiudiziarie.it. 
(Cod. A214818,A214819).

TRIBUNALE DI POTENZA 
ESEC. IMM. N. 120/03 R.G.E.
Piena proprietà di immobili siti nel 
Comune di Potenza Loc. Epitaffi o, 
Via Ciccotti. Lotto 1 - Appartamen-
to uso uffi cio al p. 1º, int. 1, sc. G, 
composto da 4,5 vani cat.li di ca. 
mq 110,09. N.C.E.U.: al fg. 30, 
p.lla 1837, sub. 207. Prezzo base: 
Euro 100.125,00 aumento mini-
mo Euro 5.000,00. Lotto 2. Appar-
tamento uso uffi cio al p. 1º, int. 2, 
sc. G, composto da 4,5 vani cat.li 
di ca. mq 110,50. N.C.E.U.: al fg. 
30, p.lla 1837, sub. 208. Prezzo 
base: Euro 106.313,00 aumento 
minimo Euro 5.136,00. Lotto 3. 
Appartamento uso uffi cio al p. 2º, 
int. 3, sc. G, composto da 5 vani 
cat.li di ca. mq 112,89. N.C.E.U.: 
al fg. 30, p.lla 1837, sub. 209. 
Prezzo base: Euro 108.563,00 
aumento minimo Euro 5.429,00. 
Vendita con incanto: 19/12/2014 
ore 16.00, Vendita senza incanto: 
20/02/2015 ore 16.00 ciascun 
lotto allo stesso prezzo e medesi-
mo aumento, innanzi al professio-
nista delegato Avv. Antonio Casulli 
c/o lo studio in Potenza, Via Pien-
za, 60. Deposito domande entro le 
ore 13 del giorno non festivo an-
tecedente la vendita c/o lo studio 
del delegato. In caso di mancanza 
di domande vendita con incanto: 
info c/o il delegato nonché custo-
de giudiziario, tel. 0971/443408 
e su www.tribunale.potenza.
it, www.giustizia.basilicata.it e 
www.astegiudiziarie.it. (Cod. 
A213349,A213350,A213351).

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’uomo, di 56 anni, era originario di Potenza e lavorava ad Ascoli Piceno

Cade da 8 metri, muore operaio
Stava lavorando alla posa di cavi di fibre ottiche. Inutile corsa in ospedale

Domani un incontro con i ragazzi

I rischi della rete
al “Pasolini”

L’ANAS comunica che è stato proro-
gato, dal 1° novembre fino al 19 di-
cembre 2014, nella fascia oraria 8,00 -
17,00, esclusivamente nei giorni fe-

riali, il senso unico alternato in tratti
saltuari della strada statale 653 “Del -
la Valle del Sinni”, dal km 0,000 al km
11,000, nei comuni di Lauria e Latro-
nico, in provincia di Potenza. Il prov-
vedimento si rende necessario per
completare i lavori di spostamento del
cavo telefonico e dei cavi a fibre otti-
che sul tratto stradale.

STAVA lavorando alla posa
di cavi di fibre ottiche quan-
do, per cause in corso di ac-
certamento, è precipitato a
terra da un’altezza di circa
otto metri, battendo la te-
sta. Così è morto un uomo
di 56 anni originario di Po-
tenza.

L’uomo stava lavorando
a Palmiano, in provincia di
Ascoli Piceno.

Stando a una prima rico-
struzione di quanto acca-
duto a causare l’incidente
mortale dell’operaio sareb-
be stato il traliccio che im-
provvisamente avrebbe ce-
duto facendo di consegune-
za precipitare a terra l’uo -
mo.

I colleghi, accortisi im-
mediatamente di quanto
era accaduto, hanno subito
chiesto l’intervento del
118.

Quando i sanitari sono
giunti sul posto l’uomo era
ancora vivo. Durante il tra-
sferimento all’ospedale
Mazzoni di Ascoli Piceno le
condizioni dell’operaio so-
no peggiorate, fino al de-
cesso.

Si tratta dell’ennesima
morte bianca nel nostro
Paese dove sembra che le

UN incontro informativo
e formativo sul tema: “I ri-
schi del web, il pericolo in
rete”. Domani, a partire
dalle 10.20 fino alle ore
12.20, Giuditta Lamorte
da anni impegnata all’in -
terno del Moige (Movi-
mento Italiano Genitori),
assieme alla psicologa Ma-
riarosaria Colangelo e ad
alcuni esperti della Polizia
Postale, incontreranno gli
alunni ed i docenti del Li-
ceo Scientifico “Pier Paolo

Pasolini” di Potenza nel-
l’aula 123 dell’Istituto di
Contrada Macchia Gioco-
li.

In qualità di avvocato e
di qualificato esponente
del Moige, Lamorte porrà
l’attenzione sul senso di
responsabilità morale e ci-
vile che debbono avere le
nuove generazioni sem-
pre più a contatto con gli
strumenti comunicativi
messi a disposizione dalla
tecnologia, i quali se usati
in modo irrazionale e
spropositato, potrebbero
costituire per i ragazzi di
oggi una vera e propria
“trappola” senza uscita.

I rischi del cyberbulli-
smo, i pericoli dei social
network, la superficialità
con cui viene affrontato il
tema della privacy in rete,
sono alcuni dei temi che
saranno esaminati davan-
ti ad alunni e docenti della
scuola.

L’incontro di Potenza
sarà riproposto anche il
giorno 14 novembre 2014
nella sede del Liceo “Paso -
lini” di Laurenzana e ver-
rà rivolto all’intero plesso
nel corso dell’Assemblea
di Istituto.

Immagini di repertorio della vita dell’oratorio salesiano di Potenza: siamo negli anni Novanta

L’ennesimo incidente sul lavoro

Oggi che la parrocchia festeggia il bicentenario dalla nascita di San Giovanni Bosco

Un cuore che continua a pulsare
L’oratorio salesiano, da 50 anni sempre accanto ai giovani e ai loro disagi

Potenza

condizioni dei lavoratori
siano peggiorate anche a li-
vello di sicurezza. Solo
qualche giorno fa a Foren-
za sono morti altri due ope-
rai. Sono caduti dal tetto di
un capannone dove stava-
no effettuando dei lavori, il
primo è morto infilzato da
alcuni pali di ferro mentre
il secondo è morto all’ospe -
dale San Carlo dove è stato
ricoverato d’urgenza. Que-
st’ultimo, Paolo Lopez, ave-
va appena 24 anni.

Ci sono anche i Babalù

Bella Film festival Il
programma di oggi
OGGI il Bella Basilicata Film Festival
giunge alla sesta giornata. Causa pro-
blemi di salute è stata rinviata la presen-
tazione del libro “Di Figlio in Padre” a
cura di Manuel De Sica. Tuttavia prose-
guono gli eventi: alle 17.30 a Bella i “Ba -
balù”, giovane band potentina. In serata
torna protagonista il cinema d’autore,
con il film intitolato “Più buio di mezza-
notte” (2014), di Sebastiano Riso. Alle
9.30, all’interno della sezione riservata
alle scuole, verrà proiettato “Uomini
contro” di Francesco Rosi.

Per l’anagrafe dei siti inquinati

Bolognetti sospende
lo sciopero della fame
«PER onorare la mozione votata dal
consiglio regionale», il segretario dei
Radicali lucani, Maurizio Bolognetti,
ha sospeso ieri lo sciopero della fame co-
minciato per sollecitare la Regione a
realizzare l’anagrafe dei siti da bonifi-
care. Lo ha annunciato Bolognetti, in
una lettera all’assessore all’Ambiente,
Aldo Berlinguer: «Provo per l’ennesi -
ma volta - ha spiegato Bolognetti - a da-
re fiducia alla Regione, esprimendo
l’auspicio che, dopo anni di rinvii, gli
impegni vengano mantenuti».

Prorogato fino al 1 novembre

Senso unico alternato
sulla statale 653

«L’ORATORIO di per sé non è un
luogo ma uno stile di vita». Don
Federico Mingrone è direttore da
tre anni dell’oratorio centro gio-
vanile salesiano di Potenza, l’uni -
co in tutta la Basilicata. In quel
cortile nato a metà degli anni ‘60
come prolungamento della Chie-
sa, da un pezzetto di piazza con-
cesso ai salesiani, attraverso il
gioco si cresce. E si cresce secondo
i principi di Don Bosco.

Ecco perché oggi che la parroc-
chia festeggia il bicentenario dal-
la nascita di San Giovanni Bosco,
il cuore di Don Bosco –
aperto, verso i giovani –
verrà posto proprio da-
vanti ai cancelli di quel
cortile. Perché è lì, tra i ra-
gazzi e gli animatori, che
quel cuore continua a pul-
sare. Un anno importante
questo per i salesiani di
Potenza. Oltre a celebrare
il bicentenario, infatti, ri-
corre il 50esimo anno di
attività della parrocchia
dalla sua nascita. Da
quando, cioè, nel 1964
monsignor Bertazzoni
convoca una conferenza
stampa per annunciare
che dopo 60 anni di assen-
za, i salesiani tornano a
Potenza. Nasce la parroc-
chia di San Giovanni Bo-
sco e don Defendi Defen-
dente è il primo parroco.
La nascita della parrocchia è la
nascita dell’oratorio. Luogo di
formazione per i ragazzi che sono
al centro del sistema preventivo di
Don Bosco e centro storico di ag-
gregazione per l’intera città. L’o-
ratorio non chiude mai, aperto
tutti i giorni per tutto l’anno con
un salesiano a tempo pieno che

coordina e insieme all’equipe di
animatori, dai 16 ai 27 anni, si oc-
cupa della formazione dei ragaz-
zi. Ogni fase della crescita ha la
sua prerogativa. C’è l’età in cui la
formazione avviene nei gruppi,
guidati da un catechista e un ani-
matore.

Ad un certo punto, poi, l’orato -

rio ti spinge a fare una scelta voca-
zionale, in base alle proprie attitu-
dini: Cgs (cinecircoli giovanili so-
cioculturali), Pgs (Polisportiva
giovanile salesiana), Adma (Asso-
ciazione devoti Maria ausiliatrice)
dedita alla devozione mariana, ex
allievi (una volta soltanto per chi
aveva studiato presso i salesiani,
da poco aperta a tutti gli ex allievi
dell’oratorio), cooperatori. Il pas-
saggio è graduale. Si passa attra-
verso il gruppo coro, ministranti,
Ads (Amici Domenico Savio), il
Gruppo Giovani. Durante tutto
l’anno al catechismo si affiancano
i laboratori: chitarra, tastiera,
danza, teatro, canto, creatività e
dal successo della scorsa estate
anche cucina. Sono gratuiti per-
ché non hanno lo scopo di profes-
sionalizzare o trasmettere compe-
tenza ma di abilitare, avviare alla
scoperta dei propri talenti. Queste
le attività ordinarie, insieme al do-
po scuola della Caritas, alla scuola
d’animazione, alla collaborazione
con le case famiglia e l’istituto di

pena per minori, alla Savio Estate.
Poi ci sono quelle straordinarie.
Piccole novità introdotte per esse-
re al passo con i tempi.

Come l’apertura verso le altre
parrocchie, con i ritiri (momenti
di preghiera e condivisione) a
Santa Cecilia e a Santa Maria. E
poi il Sales Pub, questo idea inno-
vativa di far diventare il sabato se-
ra l’oratorio luogo di incontro ti-
pico dei giovani, dove sono stesso i
ragazzi a cucinare qualcosa o a
mangiare una pizza e a vedere un
film. Appuntamento rivolto a
chiunque, non soltanto ai fre-
quentatori dell’oratorio.

«I ragazzi di oggi sono cambiati
– dice don Federico – oggi giocano
a biliardino mentre guardano il
telefono. Fanno tante cose e a vol-
te non hanno il tempo di venire in
oratorio. Chi viene sempre è per-
ché o non ha altro da fare o non
può fare altro. Accanto alle pover-
tà economiche ci sono quelle dei
valori, degli affetti, c’è una crisi
delle famiglie spaventosa, con

tanti genitori divorziati o separa-
ti». E così si cerca di parlare con i
giovani anche di alcol, fumo, co-
noscenza di sé, maturità affettiva
includendo perfino i rapporti ses-
suali la cui età si è sempre più ab-
bassata. Anche il rapporto con i
genitori è cambiato. «L’educazio -
ne – dice Don Federico – non si de-
lega, bisogna essere corresponsa-
bili e partecipare all’educazione
dei propri figli, all’educazione alla
fede e ai valori che il cristianesimo
propone che poi sono valori so-
prattutto sociali». Questi sono i
primi 50 anni dell’oratorio centro
giovanile salesiano di San Gio-
vanni Bosco a Potenza, che oggi
festeggia il bicentenario a partire
dalle 17,30 con l’inaugurazione di
via Perugia dedicata a Domenico
Savio. A seguire la messa, l’incon -
tro in teatro con l’emerito maggio-
re Don Pascal Chavez, una sorta di
Papa per i salesiani e il trailler del
cinespettacolo “Ho scelto Don Bo-
sco”.

Anna Martino

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ACERENZA- Si apre uno spor-
tello importate per i lavoratori
acheruntini e non solo in via
Santa Sofia. E’ stata inaugurata
la nuova sede della Confartigia-
nato che, per la terza volta avan-
za il tentativo di offrire agli ache-
runtini un’opportunità di dialo-
go e di confronto circa la temati-
ca del lavoro, ma soprattutto di
informazione.

Al tavolo dei relatori hanno
preso parte Antonio Miele – pre -

sidente provincia-
le Confartigianato
- Nicola Bochic-
chio – presidente
sezione Confarti-
gianato di Aceren-
za, Pasquale La-
morte, presidente
Camera di Com-
mercio di Potenza
e Francesco Ma-

strandrea, presidente dell’Unio -
ne dei Comuni. Non si tratta di
un semplice punto di incontro
per gli artigiani locali ma l’ini -
ziativa si presenta come una ri-
sposta decisa e forte al bisogno
di dialogo, di servizi e di aggre-
gazione che insistentemente si
manifesta nel mondo dei lavora-
tori autonomi e delle piccole e
medie imprese.

Correva il lontano marzo del
1980 quando ci fu il primo in-
contro per costituire la prima se-
de di Confartigianato di Aceren-
za e dopo ben due tentativi che
nel corso degli anni sono stati

avanzati, i promotori di questa
nuova apertura si dimostrano
incontrovertibilmente audaci e
sicuri che questa sia la volta giu-
sta per creare un punto di forza e
di continuità ai loro bisogni e al-
le loro aspettative. Sono in tutto
quarantotto gli acherntini
iscritti all’albo degli artigiani,
tra cui cinque donne e, seppur
non sarebbe un dato certamente
sconfortante vista la forte con-
giuntura economica di questo
momento storico che colpisce
l’intero territorio nazionale, l’a-
pertura della sede vorrebbe por-
si anche come tentativo di solle-
citare i giovani ad inserirsi nel
mondo dell’artigianato.

Afferma il presidente Confar-

tigianato locale Bochicchio
«quest’organizzazione ha anche
l’obiettivo di aprire un confronto
con le istituzioni civili, poiché la
nostra è una sede zonale e non
solo comunale. Le difficoltà af-
frontate dalla nostra categoria
sono molte e noi dobbiamo esse-
re di simbolo per le forze politi-
che del territorio affinchè si pos-
sa riuscire ad edificare buoni
progetti all’insegna della coesio-
ne e del sacrifico».

Le difficoltà riscontrate dai la-
voratori, il mancato dialogo con
le istituzioni, la mancata oppor-
tunità di conversazione recipro-
ca e di condivisione di progetti e
di informazioni. Sono questi i
punti chiave insistentemente

puntualizzati dai presenti che si
sono mostrati tenaci e convinti
nel voler sopperire a questi pun-
ti di debolezza che da tempo in-
taccano il tessuto economco-so-
ciale.

Si accedono così i riflettori sul-
la valorizzazione dell’economia
reale, il cui concetto è stato ben
chiarito da Lamorte, che asseri-
sce: «è importante avvertire l’esi -
genza del ritrovarsi e di valoriz-
zare l’economia reale. L’artigia -
nato, spesso, paga le conseguen-
ze delle distrazioni delle pubbli-
che amministrazioni. L’econo -
mia reale si regge sull’attività
dell’artigianato e dell’impresa
familiare. Le condizioni sociali
continuano ad evolversi ed

emerge la necessità di elaborare
proposte affinchè si introduca
qualcosa di nuovo, tentativo coe-
rente con l’apertura di questa se-
de». Diretto e chiaro è stato an-
che l’intervento del presidente
provinciale Miele che chiarisce
come l’artigianato sia la spina
dorsale dell’economia nazionale
affermando «l’occupazione pas-
sa attraverso l’artigianato, an-
che se spesso non veniamo sup-
portati dalle istituzioni. Questi
piccoli passi permettono al mon-
do dell’artigianato di andare
avanti attraverso la messa a di-
sposizione delle nostre struttu-
re».

A puntualizzare le istanze so-
ciali è stato Mastrandrea che ha
affermato «la politica non riesce
più a interpretare bisogni della
gente poiché ciò che più serve al-
le persone a volte viene inteso so-
lo come costo. Questa sede è
un’opportunità anche per insi-
stere sul tema della siurezza sui
luoghi di lavoro e anche per per-
mettere a un’associazione di ca-
tegoria di premere sulle istitu-
zioni». A conclusione della ceri-
monia è stata consegnata una
medaglia realizzata dall’arti -
gianto artista Antonio Saluzzi.
Durante l’incontro ogni relatore
ha caramente ricordato il com-
pianto acheruntino Vincenzo
Saluzzi che ha dato tanto alla
Confartigianato e a cui sarà inti-
tolata la sede.

Katia Cillis

SANT’ARCANGELO L’assessore Berlinguer ha illustrato il piano per i rifiuti

«Meno camion in discarica»
Il sindaco Esposito soddisfatto per la soluzione che è stata individuata

Il tavolo dei relatori e il taglio del nastro

Iniziativa della Provincia nell’ambito delle Città resilienti

Un tavolo permanente per gli anziani

Inaugurata la nuova sede della Confartigianato: un’opportunità di dialogo

Così Acerenza risponde alla crisi
E’ il terzo tentativo di costituzione. I promotori attuali però sono fiduciosi

SANT’ARCANGELO - «Diminu-
zione del numero di camion che
arriveranno nella discarica di
Sant’Arcangelo, dunque meno
rifiuti dal Potentino. I cittadini,
che avevano parlato attraverso
la voce del loro sindaco Domeni-
co Esposito, sono stati ascolta-
ti». Così l’assessore regionale al-
l’Ambiente, Aldo Berlinguer,
che ieri mattina si è recato a San-

t’Arcangelo per incontrare l’am -
ministrazione comunale, visita-
re l’impianto di smaltimento e
infine illustrare agli ammini-
stratori e al Comitato per San-
t’Arcangelo la soluzione che po-
chi giorni fa è stata trovata al-
l’interno dell’Osservatorio rifiu-
ti, riunitosi al Dipartimento
Ambiente.

«A Sant’Arcangelo - si legge in

una nota - conferiscono 46 co-
muni: l’impianto è messo quoti-
dianamente a dura prova. Inve-
ce, già da novembre, si provve-
derà a ridurre significativamen-
te, e in maniera gradualmente
progressiva, i flussi in entrata a
Sant’Arcangelo». Il sindaco
Esposito «ha apprezzato questo
piano, in assenza di altre solu-
zioni praticabili. Piano che con-

sentirà ai santarcangio-
lesi di tirare un sospiro
di sollievo».

«Ho trovato un’ammi -
nistrazione attenta e
collaborativa - commen-
ta Berlinguer - e una co-
munità solidale e responsabile.
Ma la programmazione del si-
stema-rifiuti va avanti e trovere-
mo la quadra sull’intero territo-

rio regionale, con lo stesso meto-
do che qui ha funzionato: condi-
visione e senso di responsabili-
tà».

Potenza e provincia

Berlinguer mentre sta per entrare nell’impianto

Sono 48
gli iscritti
all’albo
artigiani

PRESENTATA ieri, con l’inter -
vento del presidente della Provin-
cia di Potenza Nicola Valluzzi e
del dirigente dell'ufficio Pianifi-
cazione, Alessandro Attolico,
l'avvio della fase costituente del
tavolo permanente delle associa-
zioni che si occupano di anziani
nel settore dell'analisi dei rischi.

Su proposta del presidente Val-
luzzi, è stato deciso di dare vita ad
un confronto permanente da
estendere sui territori, con il di-
retto coinvolgimento delle orga-
nizzazioni e delle associazioni di
categoria.

Larga la partecipazione al pri-
mo confronto tematico con la pre-
senza anche di alcuni ammini-
stratori (i neo consiglieri provin-
ciali Di Giorgio Di Ioia, Summa,
Ramunno e Vita, il Sindaco di

Bella, Celentano e l'assessore del
comune di Picerno Marino). Men-
tre nelle prossime settimane si
procederà a dare corso alle inizia-
tive riservate alle altre categorie
sociali interessate dall'Onu ai
progetti di resilienza.

La Provincia di Potenza ha re-
centemente aderito alla Campa-
gna UNISDR “Rendere le Città
Resilienti” con la creazione di un
Network “Provincia di Potenza –
Comuni” che ha lo scopo di imple-
mentare azioni volte alla diffusio-
ne della resilienza delle comuni-
tà, ossia al miglioramento delle
capacità delle comunità di resi-
stere e reagire efficacemente ai ri-
schi di catastrofe naturali in
un’ottica di prevenzione.

L’iniziativa ha ottenuto un am-
pio riconoscimento internaziona-

le dalle stesse Nazioni Unite per la
strategicità delle azioni e per gli
obiettivi prefissi e l’adesione ope-
rativa dei Comuni della Provin-
cia.

Nell’ambito di tale campagna,
la Provincia sta sostenendo l’ini -
ziativa proponendo di consolida-
re un approccio di cooperazione
con i Comuni e le comunità locali
mediante un processo di accom-
pagnamento conoscitivo, meto-
dologico e procedurale per perse-
guire gli obiettivi di sicurezza ter-
ritoriale richiesti in un’ottica di
rete.

A tal riguardo, la Provincia si
propone di attuare localmente an-
che quelle iniziative previste a li-
vello internazionale e che ag-
giungono valore e contenuti agli
obiettivi perseguiti.

Le Nazioni Unite ogni anno
promuovono la Giornata Interna-
zionale per la Riduzione dei Ri-
schi di Disastri Naturali, che ha
l’obiettivo di sensibilizzare e valo-
rizzare la capacità delle persone e
delle comunità di ridurre i rischi
di calamità e diffondere cono-
scenze e consapevolezza sull’im -
portanza delle pratiche di preven-
zione e mitigazione.

Ogni anno, viene individuata

una categoria di interesse; il
2014 è dedicato alle “persone an-
ziane” che, nell’ottica strategica
degli obiettivi che la Campagna si
pone, non sono considerate più
soltanto “minoranze vulnerabili”
ma un gruppo forte sia in termini
numerici che di competenze, una
categoria sociale di cui tutta la co-
munità può e deve beneficiare,
con un radicale cambio di pro-
spettiva.

Valluzzi e Attolico durante l’incontro (Mattiacci)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Uno dei monumenti simbolo della città: il castello federiciano

MELFI - L’obiettivo è di-
chiarato: unire gli anelli
della filiera per valorizzare
un prodotto di assoluta
qualità. Per questo è stato
creato il marchio “Podolica
Lucana”, presentato ieri
mattina a Melfi nel corso di
un incontro organizzato
dal Gal Sviluppo Vulture
Alto Bradano, in collabora-
zione con Tab Consulting
Srl e Confagricoltura. Un
tempo utilizzato come ani-
mali da lavoro, oggi i bovini
podolici forniscono prodot-
ti eccellenti: la carne è nel
Consorzio delle 5R insieme
a Chianina, Romagnola,
Marchigiana e Maremma-
na; il latte e i suoi derivati
(in particolare il caciocaval-
lo) sono pregiati, grazie al-
la ricchezza in proteine e
grassi. In Basilicata sareb-
bero circa 2.000 i capi pre-
senti: un dato stabile da de-
cenni, nonostante la zoo-

tecnia sia stata falcidiata in
termini di demografia
aziendale.

«La podolica resiste, va in
controtendenza, e porta
con sé una storia che è an-
che cultura della Basilica-
ta, da far conoscere dentro

e fuori i confini lucani, in
maniera accattivante e mo-
derna. “Amore al primo as-
saggio”, lo slogan scelto
per accompagnare il mar-
chio collettivo, è un indica-
tore di come si debba inizia-
re a fare narrazione del pro-
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MELFI - Dopo la Sagra del-
la Varola che si è chiusa
con il consueto successo,
anche la festa dedicata alla
Falconeria, ha fatto regi-
strare un pieno di gente e
sopratutto di gradimento.

«Siamo molto soddisfatto
di come sono andate le cose,
ammette il sindaco di Melfi
Livio Valvano. Il tanto pro-
clamato autunno melfitano
si è concretizzato in realtà.
Una serie di eventi e mani-
festazioni, dislocate in più
wee-kend tese a proporre la
città di Melfi come meta
ambita e accattivante in
questo periodo dell’anno. A
guardare i numeri direi
che la scelta è appropriata.

Il Museo Nazionale del Mel-
fese ha fatto registrare in-
crementi di visitatori deci-
samente importanti. Così
come il Museo Diocesano e
la Chiesa Rupestre di santa
Margherita. Le bellezze ar-
tistiche monumentali della
nostra città hanno attratto
i turisti».

Quest’anno la festa della
Falconeria, ha proposto un
programma assai nutrito.
Un bel corteo storico, una
serie di incontri che si sono
tenuti al Castello, ma so-
prattutto uno spettacolo
che si è tenuto in Piazza
Duomo dedicato alla storia
di Melfi.

Dall’anno della sua edifi-

cazione 1018, ai concili pa-
pali e alla divulgazione del-
la costituzioni emanate da
Federico II.

Uno spettacolo che si è te-
nuto in 2 giorni, tanto il sa-
bato che la domenica, che
ha attirato molta gente e
che ha suscitato molto en-
tusiasmo tra il popolo mel-
fitano.

D’altronde Melfi è città di
ricca di storia e fascino, e la
narrazione ed il racconto,
può svilupparsi concreta-
mente senza annoiare il
pubblico. In ogni caso va
dato merito all’Associazio -
ne Opera di aver computo
un lavoro davvero apprez-
zabile.

«Non è un caso che siamo
partiti dal 1018 - sottolinea
il Sindaco Valvano, nel rac-
conto di questa storia. Fra
poco più di tre anni, festeg-
geremo i mille anni di sto-
ria di Melfi. Sono previste
tante manifestazioni a te-
ma, sulla scia anche delle
celebrazioni che si terran-
no a Matera in occasione
del 2019. Ritengo che Melfi
abbia tutte le carte in rego-
la per far parte di un circui-
to che oltre Matera coinvol-
ga altri centri con tanta
storia e bellezze artistica
che possano esaltare le po-
tenzialità turistiche ed arti-
stiche dell’intera Basilica-
ta».

Nel frattempo, presso la
sala consiliare del palazzo
di città, si è tenuto un in-
contro che ha visto la parte-
cipazione di ben 8 gruppi
universitari che per 4 gior-
ni saranno impegnati nel-

l’ambito di un workshop di
architettura il cui tema è il
centro storico di Melfi, pro-
getto condiviso con la facol-
tà di architettura di Matera
Unibas.

Emilio Fidanzio

Il sindaco Gammone

Molti i turisti accorsi ai vari eventi. Valvano: «Gente attratta dai monumenti»

Bilancio positivo per “l’autunno melfitano”

VENOSA Per il sindaco: «Cercano solo di sfruttare l’emotività della gente»

Gammone: «Grillini irresponsabili»
Aumento dei costi di alcuni servizi, il primo cittadino si difende dalle accuse

MELFI Presentato il marchio lucano. Duemila i capi presenti in regione

Podolica: un amore al primo assaggio

VENOSA - Non si risolvono i pro-
blemi guardando le stelle, ma
sporcandosi le mani per affronta-
re la realtà.

Questa, in sintesi, la risposta
ironica del sindaco di Venosa,
Tommaso Gammone, alle criti-
che rivolte alle politiche della
maggioranza, giudicate inade-
guate dai grillini .

Come si ricorderà da queste co-
lonne avevamo riportato le osser-
vazioni e i rilievi del Movimento 5
Stelle alle scelte dell’Amministra -
zione comunale, evidenziando gli
aumenti indiscriminati delle tas-
se comunali e gli aumenti illogici
dei costi dei servizi elementari,
che penalizzano le famiglie di Ve-
nosa, già fortemente provate da
crisi economica e pressione fisca-
le.

Entrando nel merito dei conte-
nuti delle denunce dei pentastel-

lati, Gammone sottolinea che «il
movimento 5 stelle ancora una
volta irresponsabilmente cerca di
sfruttare l’emotività della gente

per propagandare soluzioni mai
espresse rispetto alla grave situa-
zione che noi amministratori re-
sponsabili stiamo cercando di af-
frontare non pensando di gioca-
re ma di amministrare».

Fatta questa premessa, il sin-
daco da risposte in merito ad au-
mento dei tributi e costo dei servi-
zi.

«La tassazione applicata a Ve-
nosa è quella che due comuni su
tre in Italia hanno applicato per
far fronte alla continua riduzio-
ne delle risorse trasferite dallo
stato ai comuni - sottolinea Gam-
mone - Per di più nel nostro co-
mune anche altri fattori (come la
riduzione delle entrate, derivanti
dalla discarica) hanno contribui-
to a fare in modo che le scelte sia-
no state obbligate».

Rispetto alla garanzia di servi-
zi quali la mensa, l’asilo nido, il

trasporto scolastico «sarebbe op-
portuno che il capogruppo del
Movimento 5 Stelle si leggesse
con maggiore attenzione “le car-
te”, invece di fare facile populi-
smo, che serve solo ad esacerbare
gli animi dei cittadini, che, così
come lui stesso definisce, verosi-
milmente sono già tanto in condi-
zioni di difficoltà». Una risposta a
parte per l’Asilo Nido, e quindi,
per il manifesto affisso in questi
giorni dai genitori.

«I genitori dei bambini dell’asi -
lo nido prima di scrivere manife-
sti farebbero bene a confrontarsi
con l’amministrazione sul per-
ché degli aumenti delle nuove ta-
riffe fissate per la loro comparte-
cipazione - precisa il sindaco
Gammone -. Voglio chiarire a tut-
ti i cittadini che l’Asilo Nido è un
servizio a domanda individuale
con un costo complessivo di

175.000,00 euro circa. Mentre
nel periodo delle vacche grasse
questo costo poteva essere soste-
nuto in gran parte dall’ammini -
strazione comunale, oggi, per
non far ricadere, con ulteriori
tasse su tutti i cittadini, i costi di
un servizio che riguarda i genito-
ri di 24 bambini, siamo stati co-
stretti a rivedere e aumentare le
tariffe di compartecipazione all’
Asilo Nido».

Che fare, quindi, per ammini-
strare una città in un periodo di
grave crisi? «Amministrare una
città come la nostra, con tutte le
difficoltà esistenti, è’ possibile so-
lo con la collaborazione di tutti - ci
dice il Sindaco Gammone- non
certo creando false illusioni da
parte di chi pensa che “guardan -
do le stelle ” si risolvono i proble-
mi.

Giuseppe Orlando

dotto e del territorio», come
ha sottolineato Michele Ci-
gnarale (consulente di
marketing territoriale per
la Tab Consulting).

Fabio Napolitano e Euge-
nio Parente (docente Uni-
bas) hanno descritto rispet-

tivamente la tipicità di pro-
cesso e la diversità (intesa
come valore) nei formaggi
podolici, mentre il noto cri-
tico enogastronomico Lui-
gi Cremona ha raccontato
casi italiani in cui prodotti
di nicchia hanno rappre-
sentato un enorme volàno
in termini di ritorni turisti-
ci.

Rocco Sileo, dirigente Al-
sia, ha chiamato enti pub-
blici e operatori privati a fa-
re fronte comune; un invito
raccolto e rilanciato da

Franco Ragone, direttore
del Gal Sviluppo Vulture
Alo Bradano, che ha parla-
to del marchio collettivo co-
me un tentativo inclusivo e
di ampia durata, che si po-
ne su un percorso che avrà
come punti nodali Expo
2015 e Matera 2019. Per fi-
nire, uno showcooking del
team dell'Unione Regiona-
le Cuochi Lucani ha per-
messo agli spettatori di de-
gustare prelibate ricette a
base di carne e formaggi
podolici.

A sinistra la presentazione del marchio. Sopra alcuni prodotti podolici

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Prima occasione con il nuovo presidente e i dieci consiglieri appena nominati

Provincia, inizia una nuova epoca
De Giacomo: «Rifiuti e trasporti sono questioni urgenti. Soluzioni rapide»

I dieci consiglieri nominati in via Ridola con il presidente Francesco De Giacomo

MATERA - Il presidente
Francesco De Giacomo e i
dieci consiglieri della Pro-
vincia di Matera si sono in-
sediati ieri mattina in via
Ridola per cominciare un
lungo percorso ed affron-
tare tutti quanti i temi e le
emergenze che il territorio
presenta.

«Sono pronto ad ascolta-
re tutte le indicazioni che
arriveranno, la mia porta
sarà aperta per i consiglie-
ri e per i dipendenti di que-
sto ente perchè gravi sono
i problemi che ci troviamo
a dover risolvere» ha spie-
gato De Giacomo dopo
aver ascoltato il saluto dei
dieci consiglieri che si so-
no insediati e che hanno ri-
marcato la necessità di
aiutare il territorio nelle
sue diverse situazioni ed
hanno invocato in partico-
lare «l’aspetto della traspa-
renza e la necessità di met-
tere al bando qualsiasi for-
ma di clientelismo» ha
spiegato Franco Auletta e
«l’importanza di poter
usufruire del riconosci-
mento arrivato a Matera
capitale della cultura an-
che per incentivare il nu-
mero di presenze turisti-
che anche ne paesi della
provincia, nella sola Alia-
no si sono contate nell’ulti -
mo anno circa cinquemila
presenze» ha detto Anto-
nio Colaiacovo.

Dal canto suo De Giaco-
mo ha fatto riferimento
sulla necessità di affronta-
re subito un paio di emer-
genze importanti che van-
no dai rifiuti ai trasporti ed
in maniera più specifica al-
la questione delle navette.

«Sotto il profilo dei rifiu-
ti cercheremo di scongiu-
rare il rischio di dover fini-
re in Puglia, oggi ci trovia-
mo con due discariche
aperte ed una terza Poma-
rico che va verso l’esauri -
mento. Dovremo cercare di

risolvere i problemi in par-
ticolare a Tricarico in mo-
do da avere poi quell’auto -
nomia necessaria per riu-
scire a programmare le
scelte per il futuro. Mate-
ra? Per l’Aia è necessario il
completamento di una se-
rie di documenti e prima
ancora la necessità di to-
gliere il percolato così co-
me si sta provvedendo a fa-
re».

Altrettanta determina-
zione il neo presidente ha
mostrato sulle questioni
riguardanti i trasporti fa-
cendo intendere che la Pro-
vincia ha interesse soprat-
tutto a ottimizzare i costi
che vi possono essere: «C’è
un contratto che prevede
una serie di eventualità tra
cui una possibile raziona-
lizzazione dell’esistente
eliminando quelle corse
che ci sono e che vanno so-
stanzialmente vuote per
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Abiusi denuncia il buco nella copertura per le navette

C’è l’esposto alla Corte dei conti

Una donna di origini sudafricane percepiva soldi indebitamente

Otto anni di pensione sociale stando in Africa
«AL superamento dei 65 anni d’età ha per-
cepito indebitamente, per otto anni, oltre
35 mila euro a titolo di pensione soc»ale.

Questo l’importo ricostruito dai militari
della Compagnia Matera della Guardia di
Finanza a seguito degli accertamenti
espletati nei confronti di una donna di ori-
gini sud-africane nell’ambito di una attivi-
tà finalizzata a verificare la posizione di
soggetti extracomunitari percettori di ero-
gazioni assistenziali da parte dello Stato.

Difatti, sebbene la legge estenda la possi-
bilità di percepire il c.d. “assegno sociale”
anche ai cittadini comunitari, extracomu-
nitari, ai rifugiati politici e agli apolidi, che
si trovino in disagiate condizioni economi-
che ed abbiano compiuto il 65° anno di età,
subordina tale concessione alla “stabile”
residenza in Italia.

Pertanto, anche il semplice allontana-
mento per un tempo superiore a 30 giorni

determina la sospensione – seppur tempo-
ranea – della prestazione assistenziale.

Di giorni al di fuori del territorio italia-
no, la persona segnalata, ne ha trascorsi
molti, arrivando a superare anche i 12 me-
si continuativi di permanenza in terra d’A-
frica.

In tal senso, le Fiamme Gialle materane,
partendo dai dati contenuti nella domanda
presentata all’I.N.P.S hanno effettuato una
serie di appostamenti sotto l’abitazione in-
dicata come residenza dalla stessa, senza
mai rilevarne la presenza. L’ulteriore ri-
scontro effettuato sul passaporto rilascia-
to alla persona sottoposta ad accertamen-
to, ha confermato l’entità del (lungo) perio-
do trascorso nel proprio paese d’origine.

La donna è stata segnalata all’Autorità
Giudiziaria per “Indebita percezione di ero-
gazioni in danno dello Stato”, nonché al
competente ufficio dell’I.N.P.S.

E’ tornato alla casa del 
Padre il

 Dott. Antonio  
Guglielmo Loschiavo
Magistrato in pensione. 
Ne danno il triste annun-
cio la sorella Elena con 
il marito Dott. Francesco 
Saverio Cosola,  l’adora-
ta cugina Pina Patruno 
con il marito Saverio Bar-
����� �� ������ ��� �� ��������
tutti. 
Le esequie avranno luo-
go il giorno 29 ottobre alle 
ore 10 in  Matera Chiesa 
San Francesco da Paola.

aggiungere altri servizi
importanti ed indispensa-
bili come le navette per Pa-
lese e per il Crob, quella è la
linea nella quale intendia-
mo muoverci senza che si
possa allargare la coper-
ta».

Sin dai prossimi giorni il
presidente della Provincia
entrerà nel merito di que-
ste questioni e predisporrà
anche un piano analitico
per i diversi settori da sot-
toporre anche ai consiglie-
ri perchè vengano chieste
eventuali e possibili spie-
gazioni e integrazioni.

I conti dell’ente del resto
sembrano essere decisa-
mente condizionati dalla
mancanza di una possibili-
tà reale di spesa ma anche
queste saranno questioni
da affrontare in un prossi-
mo futuro.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

LA PROVINCIA autorizza i
servizi di Trasporto pubbli-
co locale, senza la copertu-
ra nei bilanci degli enti, con
la piena conoscenza di que-
sto atto illegittimo.

A denunciarlo, con un
esposto alla Corte dei conti,
è Pio Abiusi, che dopo aver
preso atto del virtuosismo
nelle prossime gare della
Regione per i servizi su
gomma, sia sostitutivi che
integrativi, a tutto benefi-
cio delle casse pubbliche,
evidenzia il contraltare del-
l'impegno di spesa assunto
dalla Provincia per 300mi-
la euro, senza le garanzie di
copertura della Regione;
che anzi ha stanziato nel
maggio scorso 372mila eu-
ro fino a giugno.

«La delibera 1345 -spiega
Abiusi- prevedeva la ripro-
grammazione del trasporto
pubblico locale e del tra-
sporto ferroviario regiona-
le. La Provincia di Matera
prevedeva in quel contesto
la soppressione di alcune li-
nee a bassa frequentazione
e la contestuale istituzione
di altre a maggiore fre-
quentazione. Alla data del 1
gennaio 2014, i servizi isti-
tuendi sono stati autorizza-
ti dalla Provincia, non atte-
nendosi alla riprogramma-
zione e cioè alla soppressio-
ne di quelle a bassa fre-
quentazione.

E' accaduto, così, che la
Provincia ha autorizzato
una spesa di 62mila euro
mensili aggiuntivi, senza
copertura finanziaria e per
la quale la Regione ha inte-
so farsi carico per i primi 6
mesi, intimando alla Pro-
vincia di sopprimere quelle

linee a bassa frequentazio-
ne a partire del 1 luglio
2014, altrimenti il carico
economico sarebbe dovuto
essere in capo all'Ammini-
strazione provinciale di
Matera, qualora in posses-
so delle risorse. Con delibe-
ra di Giunta provinciale
149 del 27 giugno 2014, la
Provincia intima al Cotrab
(Consorzio trasporti Basili-
cata) di adeguarsi alla Dgr
e, qualora questo non fosse
avvenuto, la amministra-
zione avrebbe richiesto ul-
teriori finanziamenti mi-
nacciando, nel contempo,
di rimettere la delega al
massimo ente territoriale.
Nulla di tutto questo è acca-
duto. -rimarca Abiusi- chie-
dendo la copertura della
spesa dal 1 luglio al 30 set-
tembre 2014 e per un totale
di 225mila euro, perchè nel
frattempo la spesa mensile
è aumentata spostandosi
da 62 a 75mila euro mensi-
li, avendo incluso altri ser-
vizi. La spesa da parte del-
l'Ente provinciale è stata
autorizzata su un sentito
dire e non trova copertura
neppure nel Bilancio di pre-
visione».

Questo balletto di auto-
rizzazioni senza copertura
è andato avanti fino ad og-
gi, «dal 12 ottobre -conclu-
de Abiusi- si è insediato l'or-
ganismo direttivo, che so-
stituisce la vecchia Provin-
cia, ma questo ultimo sem-
bra non avere contezza di
quanto stia accadendo, la
nave continua ad andare ed
il buco contabile aumenta».

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PISTICCI - La recente rimozione dei vincoli
al trasferimento sui rioni Dirupo e Croci,
decretata dal presidente regionale Pittella
(D.P.G.R. 306), trova fondamento tecnico
in una specifica relazione dell’Autorità di
Bacino, che offre elementi di ordine geolo-
gico sui versanti di Pisticci su cui insisto-
no i due rioni e che aiuta a ben contestua-
lizzare il senso del provvedimento dello
scorso 22 ottobre.

In premessa l’Autorità ricorda che il vin-
colo fu imposto per le precarie condizioni
dell’area, soggetta a fenomeni franosi. Il
D.P.R. 1568 del 1960 disponeva di trasfe-
rire l’intero abitato. Nel 1968, invece, Pi-
sticci centro passò fra le zone abitate da
consolidare, eccetto i rioni Croci e Dirupo,
sui quali continuò ad insistere la necessità
del trasferimento. Relazioni tecniche del-
l’epoca stabilirono che solo alcune zone
circoscritte dei versanti meridionali, ri-
schiavano di essere interessate da vicino
dai fenomeni franosi connessi con la natu-
ra argillosa della collina. Studi e ricerche
sul territorio proseguirono, soprattutto
dopo la frana del rione Croci nel 1976.

L’Autorità di Bacino ri-
chiama i lavori di Guer-
ricchio e Melidoro sui
fenomeni franosi nelle
argille di Pisticci e la re-
lazione geologica – tec -
nica di Mezzadri che
successivamente, nel
‘93, fornì ulteriori valu-
tazioni sul rione Diru-
po e sul rione Croci, ri-
tenendo che le condi-
zioni di stabilità di alcu-
ne pendici fossero mi-
gliorate in seguito alla
revisione di buona par-
te delle reti fognarie ed
idriche, che permise di
ridurre le dispersioni
di acqua nel sottosuo-
lo.

«Contrariamente a
tutte le valutazioni pre-
cedenti –rileva l’Auto -
rità di Bacino- la rela-
zione del professor
Paolo Mezzadri, ha in-
trodotto la possibilità

di poter continuare ad utilizzare i fabbrica-
ti presenti sulle aree interessate da decreto
di trasferimento parziale, previi ulteriori
interventi di bonifica e consolidamento».
Più di recente (2002), l’Autorità di Bacino
ha inserito Pisticci nel Piano stralcio per la
difesa dal rischio idrogeologico (Pai), ov-
vero il quadro di riferimento normativo
per tutti i provvedimenti autorizzativi e
concessori. Tali provvedimenti sono vin-
colati all’effettiva e regolare esecuzione di
interventi di messa in sicurezza, bonifica,
consolidamento e valutazione dei risultati
conseguiti attraverso adeguato monito-
raggio. Per i rioni Dirupo e Croci si ritiene,
adesso, che il Pai possa gestire i fenomeni
idrogeologici che insistono nell’area.

La rimozione del decreto di trasferimen-
to, pertanto, trova fondamento proprio nel
Piano stralcio che sostanzialmente supera
e sostituisce il vecchio D.P.R. del 1968 e,
nello stesso tempo, dà dei compiti, definen-
do procedure e modalità per la gestione
delle aree interessate. In questo senso la ri-
mozione del decreto di trasferimento è una
sorta di presupposto che va integrato con
una più approfondita conoscenza del com-
portamento dei versanti e una adeguata
disponibilità economica, per realizzare in-
terventi di consolidamento e mitigazione
del rischio. Tutto questo «consentirebbe la
conservazione del patrimonio edilizio esi-
stente mediante la realizzazione delle pur
necessarie opere utili a ridurre il livello di
pericolosità da frana».

Roberto D’Alessandro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pomarico

POMARICO Troppi casi di animali trovati morti in tutta la città

Cani e gatti uccisi da polpette avvelenate

MARCONIA Incontro pubblico per fare il punto sulle criticità

Ambiente, tasse e rifiuti
Il j’accuse di Lista dei Cittadini

POMARICO - «Gli animali non si tocca-
no». La denuncia è di Antonio Armandi,
che alcuni giorni fa ha segnalato al
Quotidiano il ritrovamento di cani e gat-
ti morti a Pomarico. «A me –afferma Ar-
mandi– è successo per esempio che sia

morto il mio gatto»,
non per malore o in-
cidente, ovviamen-
te. Perché a sentire
Armandi, «qualcu-
no da settimane la-
scia polpette avvele-
nate specialmente
nelle prossimità dei
bidoni della spazza-
tura, in diversi pun-
ti del paese». Pare,

in sostanza, che per la paura esercitata
dalla libera circolazione d’un cane di
grossa taglia per le vie pomaricane, la
contromisura pensata sia stata appunto
quella di depositare in giro polpette pie-
ne di veleno. Che, poi, sono ingurgitate
da cani di privati cittadini e normalmen-
te detenuti sotto custodia controllata.
Sentito sul caso il primo cittadino Man-
cini, pare siano privati, che stanno com-
mettendo questa mostruosità. Ma non
per tutti è così. Sta di fatto che un veteri-
nario chiamato dal Comune, certamen-
te, prova a bloccare il cane libero con pol-
pette, però cariche almeno di sonnifero.
Ma fino a oggi, oltre al gatto di Arman-
di, diversi cani, e per un altro cittadino
ben due, sono rimasti sul terreno. Evi-

dentemente morti per avvelenamento.
Qualcosa sicuramente non è chiara. In-
tanto che ci siano queste morti improv-
vise è già una stranezza, oltre che un
brutto momento offerto dalla comunità
pomaricana. Di sicuro qualcosa non va.
Si pensi, tra le altre cose, che il Comune
ha in atto una convenzione con un cani-
le di Tricarico. Il quale, certo, è provvi-
sto d’accalappiacani. Fa ancora più pau-
ra, poi, sentire alcune persone che rac-
contano come questi episodi addirittura
potrebbero essersi ripetuti in passato.
Facendo finta si tratti di pura fantasia,
nonostante la voce è ripetuta da troppa
gente a Pomarico, oggi una cosa del ge-
nere è inaccettabile.

Nunzio Festa

L’AMBIZIONE

Ora l’inserimento
tra i siti Unesco

IL Comune di Pisticci considera il recente provvedimento del pre-
sidente regionale come il “primo step di un processo di riqualifica-
zione”, che avrà come obiettivo finale la “utilizzazione turistica”
del Dirupo attraverso la realizzazione di alcuni presupposti già
definiti nel 2004 nell’ambito del Pit, ovvero l’albergo diffuso, l’ac -
quisto delle abitazioni di via Ricciotti insieme ai locali destinati a
Museo della civiltà contadina; opere che fanno il paio con un pro-
cesso già è iniziato con la realizzazione di piazza La Salsa. «Prossi-
mo step, in concomitanza con tutte le altre attività necessarie al
raggiungimento dell’obiettivo finale (monitoraggio case abitate,
Indagine sociologica, Ordinanze per manutenzione straordina-
ria anche per le abitazioni abbandonate, Piano di Recupero con in-
dividuazione della tipologia ricorrente con l’abaco di tutti i mate-
riali da utilizzare, Presentazione progetti per l’utilizzo dei Fondi
Europei 2014-2020 per la misure relativa alle smart city, soprat-
tutto per le infrastrutture e per gli edifici intelligenti, rete in fibra
ottica in tutto il rione,ecc. ecc.) –aggiungono dal Comune- è la can-
didatura di tale rione al Patrimonio mondiale dell’Unesco sia rela-
tiva alla città e centri storici, sia relativamente ai Paesaggi vultu-
rali trattandosi di un rarissimo esempio di architettura sponta-
nea». Per essere all’altezza, occorreranno una sapiente cabina di
regia e un coinvolgimento istituzionale e dei cittadini.

Il rione Dirupo di notte

PISTICCI Serve un’adeguata disponibilità economica per la mitigazione del rischio

Ora il Dirupo va consolidato
Dopo la rimozione del decreto di trasferimento, si deve investire sul rione storico

MARCONIA - La “Lista dei Cittadini”
incontra la comunità sui problemi di
Pisticci.

«Con questo esperimento –così lo ha
definito Rocco Caramuscio, moderato-
re della serata di domenica scorsa– la
Lista dei Cittadini intende perseguire
la via della giusta informazione, al fine
di esporre, con il prezioso aiuto di mol-
te intelligenze locali, alcune tra le pos-
sibili soluzioni». A proposito di am-
biente, Laura Stabile, presidente del
Circolo Legambiente di Pisticci, ha evi-
denziato lo stato di precarietà, della
raccolta differenziata nel Comune. Da-
ti alla mano, la Stabile ha dichiarato
che il 90% dei rifiuti a Pisticci risulta
essere indifferenziato, asserendo inol-
tre che una possibile soluzione potreb-

be essere trovata nel metodo di tassa-
zione. Potrebbe rivelarsi vincente adot-
tare una sorta di premio, per i cittadini
che più di altri differenziano carta, ve-
tro e plastica. In perfetta assonanza sul
tema, il responsabile della lista civica,
Giovanni Mastronardi, ha in seguito
traslato la disquisizione, analizzando
la questione tasse. In particolar modo è
stato appurato, come l'aumento spro-
porzionato avuto in seguito alla revi-
sione dell'imposizione fiscale approva-
to in consiglio comunale, con l'intro-
duzione di Tasi, Imu, e Tari (ex Tarsu)
in alcuni casi, abbia subito un aumento
quantificabile oltre il 250 %. «Questi
accrescimenti –afferma Mastronardi–
non fanno altro che aggravare la situa-
zione, della stragrande maggioranza

dei cittadini, stan-
chi della deficita-
ria situazione eco-
nomica, causata
inoltre, dalla man-
canza di opportu-
nità lavorative. E’ possibile registrare
un aumento del 268% se si considera
un nucleo familiare composto da 5 per-
sone, residenti in una abitazione di
proprietà di 100 metri quadri». Sulla
questione Valbasento, Massimiliano
Selvaggi: «Purtroppo i risultati che ri-
guardano la Valbasento, non hanno
niente da invidiare a quelli rilevati nel-
la Terra dei fuochi. Questo si ripercuo-
te sui settori cardine dell'economia lo-
cale come turismo e agricoltura».

Mario Quinto

Uno scorcio del Dirupo

Dopo anni
di perizie
la situazione
idr ogeologica
è migliorata

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

L’i n c o n t ro
organizzato
da La Lista
dei cittadini
domenica
a Marconia
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BERNALDA - «Spero di vi-
vere altri 100 anni», poi
con la dolcezza degli anni
passati, sul suo volto Ma-
ria Denittis sorride e si ab-
bandona in un dolce son-
nellino.

Era il lontano 19 ottobre
del 1914, quando venne al-
la luce nella città di Bernal-
da la piccola Maria Denit-
tis, ed oggi a distanza di
100 anni il sindaco di Ber-
nalda, Domenico Tataran-
no, accompagnato dai con-
siglieri di maggioranza,
ha voluto partecipare a
questo momento conse-
gnando alla signora Maria
un attestato celebrativo.

Alla cerimonia erano
presenti, oltre all'ammini-
strazione bernaldese, an-
che i parenti, gli amici e la
gente di Bernalda che non
ha voluto perdere questo
momento.

Ma andando per ordine,
prima di arrivare ai giorni
nostri, ecco la storia di que-
sta centenaria bernaldese,
che nel ventesimo secolo ha
visto proprio tutto, dal pri-
mo conflitto mondiale alla
crisi del '29, dallo scoppio
della seconda grande guer-
ra sino alla nascita dello
stato italiano così come og-
gi lo conosciamo.

Maria Denittis è nata a
Bernalda il 19 ottobre del
1914, ed oggi è residente al
corso Metaponto; convolò a
nozze con Alberigo Nisi,
negoziante di generi ali-
mentari, oggi vedova e sen-
za figli. Con il marito Albe-
rigo nel 1953 aprirono il
loro primo negozio nei

MONTALBANO «Soldi spesi inutilmente, l’assessore Maffia si dimetta»

Stadio ai limiti della sicurezza
La denuncia del Pd su panchine e pensiline al “Dellorusso”

TURSI L’assise ha votato all’unanimità contro le nuove trivellazioni petrolifere

Rinviata l’elezione del presidente
Il consiglio comunale si aggiorna per la surroga del dimissionario Lagala

Il municipio di Tursi

SCANZANO JONICO -
E’ grave il problema
dell’erosione costiera
nel Metapontino . A ve-
rificarlo è stato il consi-
gliere regionale, Gian-
ni Rosa (Lb-Fdi), recan-
dosi a “Lido terzo Ma-
donna”. «Un problema -
spiega- che sta compro-
mettendo in modo defi-
nito l’attività dei tanti
operatori turistici e dei
tanti agricoltori che,
puntualmente, in occa-
sione delle mareggiate,
vedono i lori terreni al-
luvionati dal mare. La
politica indifferente al-
le istanze degli operato-
ri balneari –prosegue il
consigliere- sta metten-
do in ginocchio un inte-
ro settore che si è dimo-
strato in più occasioni
un volano per l’econo -
mia lucana. Per solleci-
tare interventi, ho pre-
sentato una interpel-
lanza per conoscere
quali provvedimenti la
Regione intende attua-
re, nell’immediato, per
mitigare tale catastro-
fica situazione. In con-
siderazione del fatto
che a Metaponto, zona
interessata dalla stessa
problematica, si è prov-
veduto ad eseguire una
serie di barriere frangi-
flutti, riteniamo che lo
stesso intervento debba
essere attuato lungo la
costa ricadente nel co-
mune di Scanzano Jo-
nico e in tutti quei tratti
di costa ionica lucana
interessati dal fenome-
no dell’erosione. In ca-
so contrario, l’econo -
mia dell’intera zona su-
birà il colpo di grazia a
causa dell’inattività del
Governo regionale».

provinciamt@luedi.it

Cerimonia alla presenza del sindaco Tataranno e dei nipoti dell’anziana sarta

Maria, cento anni con Bernalda
Il comune jonico festeggia il secolo della sua cittadina che ha vissuto la guerra

pressi di via Anacreonte
(Fosso Mennelone), poi,
con l'attività commerciale,
si trasferirono al corso Me-
taponto fino alla chiusura
dell'attività nel 1978 dopo
ben venticinque anni. Pri-
ma di lavorare nel negozio
con il marito, la signora
Maria, durante il periodo
della grande guerra era
sarta. Aveva solo un fratel-
lastro, Antonio Lentini, il
quale aveva 3 figli, ed an-
ch'egli rimase vedovo, per-
tanto Maria oltre ad essere
sorella ricoprì anche il ruo-
lo di madre di questi ragaz-
zi; infatti li accudì come se
fossero figli suoi. Della sua
vita vissuta ricorda il pe-
riodo della guerra; e du-

rante la seconda guerra
mondiale il marito fu fatto
prigioniero in Germania; e
lì in territorio tedesco, gra-
zie ad una persona che lei
adesso non ricorda, attra-
versò la frontiera spediva
dei soldi per la liberazione
del marito. E’ stato cavalie-
re presso il principato di
Ruffo.

«Anche se i tempi di allo-
ra erano duri -dice Maria
Denittis- si viveva in ma-
niera più saggia dove i va-
lori erano molti importan-
ti, mentre al giorno d'oggi
non si hanno più valori».
Oggi la centenaria bernal-
dese conta tre nipoti, 5 pro-
nipoti e otto nipoti di terza
generazione. Tutti la vo-

gliono bene, e sempre vici-
na le stanno la nipote Anna
e la pronipote Patrizia che
con amore la accudiscono.
I cento anni di Maria Denit-
tis sono anche la storia del-
la città di Bernalda, in
quanto non solo ha vissuto
i grandi cambiamenti na-
zionali, ma anche la storia
del nostro paese. Ed oggi
ben vengano tali forme di
riconoscimento da parte
dell'Amministrazione in
quanto segnano il tempo
della nostra città e rappre-
sentano la storia, delle bel-
le storie da tramandare alle
generazioni future.

Fabio Sirago
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SCANZANO J.

Er osione
Allar me
di Rosa

Il sindaco Tataranno con nonna Maria Denittis

TURSI – E’ stata rinviata la nomi-
na del presidente del consiglio co-
munale, nella seduta straordina-
ria dell’assise di Tursi.

Antonio Lagala aveva annun-
ciato le sue dimissioni da presi-
dente nel precedente Consiglio,

per cui la successiva
convocazione era sta-
ta fatta dal vice presi-
dente Salvatore Cri-
stiano. Il Consiglio,
iniziato alle 18, è ter-
minato alle 21. Que-
sti gli argomenti po-
sti all'ordine del gior-
no: Comunicazioni
del presidente del

Consiglio e/o del Sindaco. Regola-
mento per le sedute del Consiglio
Comunale - Art. 4 - Eventuali in-
terrogazioni. Statuto Comunale -
Art. 20 - Dimissioni Presidente
del Consiglio - Elezione. Nuova
denominazione strade comunali.
Poi, con nota del 18 ottobre, l'ordi-
ne del giorno di cui sopra era stato
integrato con altri due argomen-
ti: Aviosuperficie Pista Mattei -
Comune di Pisticci, con la richie-

sta di potenziamento e candidatu-
ra ad aeroporto regionale di Basi-
licata, al quale l’intero Consiglio
ha confermato la sua adesione. In-
vece, sulle trivellazioni petrolife-
re per richieste pervenute ovvero
che dovessero pervenire da altre
società od enti, per la salvaguar-
dia della salute pubblica e tutela
del territorio regionale è stato da-
to parere sfavorevole dai 14 consi-

glieri presenti. Si è parlato anche
della regolamentazione del prelie-
vo di acqua potabile che alcune
aziende agricole, hanno effettua-
to fino ad ora.

Poi, dato che in via Roma e in al-
tre vie saranno affissi dei cartelli
per regolamentare la sosta delle
auto, è stato chiesto che le auto
possano parcheggiare sotto casa,
fino alle nove del mattino e poi

dalle 13 alle 17. Il consigliere La-
gala ha ribadito che le sue dimis-
sioni da presidente sono dovute a
motivazioni esclusivamente poli-
tiche e che farà opposizione re-
sponsabile. Il sindaco, Giuseppe
Labriola, ha sottolineato il fatto,
che in quest’anno si è data credibi-
lità al paese, percepita soprattutto
all’esterno e che si deve completa-
re il programma nei cinque mesi
che restano.

Quindi, per l’elezione del nuovo
presidente, si è deciso a maggio-
ranza di rinviarla alla prossima
seduta. Si è parlato poi di dare una
nuova denominazione a due stra-
de comunali. La prima è “via Cimi-
tero”, che il Consiglio ha proposto
di chiamare “via dell’Aida”. Per la
seconda, che è una parallela al
torrente Pescogrosso, la proposta
era di denominarla “via del Pra-
to”, perché è una strada che porta
in una località fuori dal centro
abitato, denominata appunto il
prato. Anche su questa proposta
si è deciso il rinvio.

Salvatore Martire
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rinviata
decisione
sui nomi
alle vie

MONTALBANO JONICO - «Non gi-
riamo attorno alle parole e al loro si-
gnificato nel chiedere esplicitamente
a gran voce le dimissioni immediate
dell'assessore allo sport Marcello
Maffia».

E’ la dura critica del gruppo Pd di
Montalbano, denunciando che: «A
fronte di una spesa sostenuta dalle
casse comunali di 5mila euro per il ri-
facimento delle panchine dello stadio
comunale "Puccio Dellorusso", si deve
constatare in maniera inequivocabile
il loro attuale stato di repentino disfa-

cimento, l'inutilità e la pericolosità
del loro stato e di quello della relativa
copertura. E non si dia la colpa alle av-
verse condizioni climatiche, poiché
sarebbe una pessima pezza giustifica-
tiva. Non si pensi neppure di addossa-
re la responsabilità dei lavori eseguiti
in maniera non idonea alla mancata
supervisione o verifica degli addetti.
Questo non è che l'ultimo episodio ne-
gativo che connota l'attuale ammini-
strazione e la sua gestione dell'im-
pianto sportivo: dalla copertura del
campo da tennis, dei relativi costi

spropositati sostenuti, di cui si fa fati-
ca davvero a vederne l'utilità sociale.
Per non parlare della solita lungaggi-
ne dei tempi per mettere a norma l'im-
pianto per le partite di calcio, per poi
passare alla querelle per la gestione
dello stesso impianto. Una sola parola
certifica quanto abbiamo visto negli
ultimi anni attorno al nostro stadio e
cioè “fallimento”. L’assessore Maffia
tragga le doverose conseguenze, ras-
segnando le sue dimissioni. Farà un
bene a se stesso oltre che alla colletti-
vità».

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLICORO – L’Ammini -
strazione comunale di Poli-
coro, su iniziativa dell’as -
sessore al Turismo, Massi-
miliano Padula (lista Tren-
ta), ha incontrato nei gior-
ni scorsi a Palazzo di città,
gli operatori turistici, per
fare il punto sulla stagione
appena trascorsa ed inizia-
re un proficuo lavoro di
collaborazione, in vista del-
la prossima estate.

L’iniziativa, infatti, era
denominata “Turismo
2015, parliamone”. La di-
scussione si è articolata di
diversi interventi e propo-
ste.

Si è parlato, ad esempio,
di come migliorare l’arre -
do urbano della zona Lido,
di una migliore comunica-
zione viaria tra tutti e sei i
chilometri di costa che
rientrano nel territorio di
Policoro: l’asse centrale
della zona Lido con Torre-
mozza, località nella quale
è presente il porto di Mari-
nagri e il Circolo nautico
Aqaurius, e con la zona
Idrovora, dov’è presente il
centro visite del Wwf con
annesso mare. Non sono
mancate criticità, sollevate
da alcuni, circa gli alti de-
cibel che stabilimenti bal-
neari adotterebbero per at-
trarre clientela, ma nello
stesso tempo darebbe fasti-
dio a coloro i quali, soprat-
tutto la notte, vogliono ri-
posare e stare tranquilli.
Tale problema, anche du-
rante la stagione appena
trascorsa, è stato sollevato
da Lavieri, titolare del “Po -
licoro Village”, camping,
che in linea d’aria dista po-
chi metri da uno stabili-

Il lido di Policoro e Massimiliano Padula

POLICORO Oggi la presentazione dell’iniziativa del “Mac”

Promozione delle eccellenze
C’è il “Lucania Food experience team”

ROTONDELLA Elaborato da un gruppo della Trisaia

Solare a bassa temperatura
Progetto Enea premiato in India
ROTONDELLA –L’Italia ha vin-
to. L’Enea ha vinto. La Trisaia,
in particolare, ha vinto.

E’ stato sviluppato tra le mura
e gli impianti del Centro lucano
il nuovo progetto per lo svilup-
po delle tecnologie solari a bassa
e media temperatura, che nei
giorni scorsi ha
sbancato addirittu-
ra in India. Il pro-
getto è stato infatti
premiato nell’ambi -
to della quinta edi-
zione del “World Re-
newable Energy Te-
chnology Con-
gress”, tenutosi a Nuova Delhi.
Il premio ricevuto dall’Enea, per
la precisione, era inserito nella
Gold Category: “Energy And
Environment Foundation Glo-
bal Sustainability Award 2014”.
“Altissimi meriti nel campo del-
la ricerca in materia di efficien-
za energetica e di energie rinno-
vabili”, è il testo con cui è stata

motivata l’assegnazione. Le mo-
tivazioni della giuria, composta
da esperti del governo indiano,
del mondo accademico ed indu-
striale, sottolineano l’impegno e
il contributo dell’Enea nel mi-
gliorare la gestione del ciclo del-
le risorse con nuove metodolo-

gie che affrontano i
cambiamenti clima-
tici. Lo scopo princi-
pale di questo pre-
stigioso premio è
incoraggiare e mo-
tivare le istituzioni
e le persone ad adot-
tare le pratiche mi-

gliori per l’innalzamento degli
standard ambientali.

Il progetto riguarda anche l’a-
nalisi delle prestazioni a breve e
lungo periodo dei sistemi solari
e le loro integrazione negli im-
pianti di riscaldamento e raffre-
scamento residenziali. Questio-
ni legate alle concrete esigenze
della vita quotidiana, dunque. Il

premio rappresenta
un importante fiore
all’occhiello per il
Centro di Trisaia, sul
quale spesso si solle-
va il sospetto di un
centro che operi e
spenda senza risulta-
ti in termini di ricerca
e di una sua effettiva
applicazione. E inve-
ce il risultato ottenu-
to dimostra che l’E-
nea di Trisaia opera nel concre-
to, e il suo operato è riconosciu-
to anche a livelli internazionali
da contesti legati alle effettive
ricadute della ricerca. Uno degli
autori, il ricercatore Enea Vi-
nod Kumar Sharma ha illustra-
to il progetto durante il con-
gresso ed ha ritirato il premio.
Patrocinato dal Ministero india-
no per le Nuove Energie Rinno-
vabili, il “World Renewable
Energy Technology Congress”
ha visto quest’anno la parteci-

pazione di oltre 300 delegati da
tutto il mondo ed è stata un’im -
portante occasione di confronto
su innovazione di processo,
nuove tecnologie, opportunità
di investimento e project finan-
cing. L’evento è anche servito da
volano alle imprese italiane e in-
ternazionali del settore energe-
tico per creare partnership con
gli operatori del mercato india-
no.

Pino Suriano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

mento balneare. Lo stesso
problema ha riguardato
un lido, dove anche di po-
meriggio si sarebbe subìto
l’alto volume della musica
di uno stabilimento adia-
cente.

Vincenzo Pastore del
Collettivo di salvamento,
ha spiegato l’importanza
di questo organismo per la
tutela dei bagnanti e na-
tanti in quello che viene
più comunemente chiama-
to “Mare Sicuro”.

Sempre nella stagione
appena chiusasi, il semafo-
ro di via Lido all’incrocio
con via Fiume dopo le 23
era fuori servizio. La politi-
ca dei chioschi continua
con le autorizzazioni che
dovrebbero valere per 6 an-
ni e non più per 2, appena

scadute dunque. La novità
di rilievo, però, avanzata
anche nell’assise comuna-
le dal consigliere di mino-
ranza Gianluca Marrese
(Pd), dovrebbe (usiamo il
condizionale perché è solo
una mera proposta) essere
i parcheggi a pagamento
nella zona Lido; esperi-
mento che venne effettuato
nell’estate 2007 dall’allora
Amministrazione di Anto-
nio Di Sanza.

Sempre Marrese, nella
scorsa seduta del Consi-
glio, ha proposto anche l’i-
stituzione della tassa di
soggiorno, il cui gettito
servirebbe per migliore i
servizi ai turisti.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it
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I ragazzi del Mac

POLICORO Funziona la politica dei chioschi, ora si punta all’integrazione del lido

Turismo, si lavora per il 2015
Incontro con gli operatori promosso dall’assessore Massimiliano Padula

BREVI

NOVA SIRI
I “Promessi sposi”
in scena con l’Unitalsi
LA SEZIONE Lucana Unitalsi (Sotto-
scrizione di Tursi-Lagonegro), grup-
po di Senise presenta: “Il Laboratorio
Teatrale - I Promessi Sposi", comme-
dia brillante in due atti in collabora-
zione con il Club Inner Wheel Policoro
Heraclea Distretto 210 Italia, che an-
drà in scena sabato prossimo presso
l'Auditorium dell'Oratorio Sant’An -
tonio di Padova (viale Siris Nova Siri
Scalo) alle ore 20. Le Amiche del Club
Inner Wheel Policoro H. con gioia col-
laborano alla buona riuscita di questo
evento. «Attraverso il contributo vo-
lontario di ciascuno -spiegano- per-
metteremo ai giovani attori, soprat-
tutto a quelli che si trovano in partico-
lari condizioni fisiche di disabilità, di
poter partecipare al pellegrinaggio
nazionale dei giovani a Lourdes dal 5
al 10 dicembre prossimi. Riteniamo
che questi giovani vivranno un espe-
rienza di vita Intensa all'interno di un
percorso di fede. Ringraziano i parro-
ci don Mario La Colla e Don Michelan-
gelo Crocco per la disponobilità e tutti
coloro che partecipando Condivide-
ranno.

La consegna del premio in India

Un’iniziativa
rivoluzionaria
per le imprese

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

POLICORO – L’evento “Lucania
Food Experience Team” sarà pre-
sentato ufficialmente a Policoro
oggi allo ore 18 presso la “Stazione
del Gusto”, nei borgo Casalini. Si
tratta di una manifestazione che
esalta le peculiarità del territorio a
partire dall’arte culinaria diventa-
ta, grazie alla sapienza e all’atten -
zione per ogni singolo piatto, una
grande esperienza lavorativa e di
vita. Ad organizzare l’evento l’asso -
ciazione M.a.c. (Moda, arte, cultu-
ra), che ha sempre fortemente cre-

duto nelle grandi potenzialità del
progetto che si è trasformato in
una concreta realtà. A prendere
parte alla presentazione ufficiale ci
sarà Maria Grazia Settembrino,
presidente M.a.c Arci e coordina-
trice del Lucania Food Experience
Team; Federico Valicenti, noto chef
del ristorante “Luna Rossa” di Ter-
ranova del Pollino; Gianluca Ga-
riuolo, rappresentate del Distretto
agroalimentare e Rosanna Labrio-
la, dottoressa in culinary nutrion.
«Il nostro obiettivo –dichiara Set-

tembrino–è quello di promuovere il
nostro territorio attraverso ciò che
la nostra Regione ci regala, come i
prodotti dell’eccellenza lucana.

Non a caso il nostro main spon-
sor la fragola Candonga dell’azien -
da Planitalia. Cerchiamo di pro-
muovere il lavoro dei nostri chef,
tutti lucani, attraverso la realizza-
zione di eventi, soprattutto coo-
king show, ma non dimentichiamo
le altre competenze che ruotano in-
tono al settore enogastronomico,
dai sommelier, ai nutrizionisti, fi-

no a quelle più nuove come i food
blogger. Un gruppo di lavoro –con -
clude la Settembrino– che sta cer-
cando attraverso le proprie compe-
tenze di portare ancora più in alto,
l’ottima reputazione della cucina
lucana».

ga.el.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PIRATA DELLA STRADA
DISPOSTE NUOVE INDAGINI

L’INCHIESTA RIPARTE
Il fascicolo era diretto verso
l’archiviazione, ma il gip ha disposto nuovi
accertamenti tecnici e investigativi

AVVICENDAMENTO IN PROCURA
Il caso era stato affidato al pubblico ministero
Sergio Marotta che ha lasciato Potenza
Ora se ne occupa il pm Valentina Santoro

POTENZA IL CASO DELLA DONNA MORTA SOTTO I FERRI NELLA SALA OPERATORIA DI CARDIOCHIRURGIA

Domani gli interrogatori
dei tre medici ai domiciliari

l Si svolgeranno domani
pomeriggio gli interrogatori
di garanzia dei tre medici
dell’Ospedale San Carlo di Po-
tenza – il primario del reparto
di Cardiochirurgia, Nicola
Marraudino, e i cardiochirur-
ghi Matteo Galatti e Michele

Cavone – ai domiciliari dallo
scorso venerdì nell’ambito di
u n’inchiesta della Procura del-
la Repubblica del capoluogo
lucano sulla morte di una pa-
ziente di 71 anni durante un
intervento, nel 2013.

I tre medici sono stati ar-
restati al termine delle in-
dagini, coordinate dalla pm
Anna Gloria Piccininni, della
Squadra mobile di Potenza, e
cominciate in seguito a un
esposto anonimo, inviato alla
Procura a novembre dello
scorso anno: l’intervento ri-
guardava la sostituzione di

una valvola aortica (la dia-
gnosi medica che ha preceduto
l’operazione in realtà preve-
deva la sostituzione di due
valvole, l’aortica e la mitra-
lica), ma secondo gli investi-
gatori la donna sarebbe morta
a causa di un errore nelle
procedure iniziali.

I medici avrebbero conti-
nuato a operare nonostante il
decesso della paziente, e sa-
rebbero stati modificati anche
i registri operatori, poiché uno
dei cardiochirurghi non do-
veva essere presente: aveva
fatto il turno di notte ma do-

veva sostituire un collega che
era in ritardo.

Nel frattempo il reparto è
stato riorganizzato e da un
paio di giorni si è insediato un
primario facente funzioni:
Francesco Sisto, che ha già
tenuto una riunione organiz-
zativa con il personale medico

e sanitario del reparto per
riorganizzare il servizio sulla
base delle decisioni della di-
rezione generale.

Data la carenza di perso-
nale, determinata dai prov-
vedimenti giudiziari del gip di
Potenza, il dottor Sisto ha va-
lutato opportuno, grazie

all’impegno espresso e allo spi-
rito di collaborazione mani-
festato dal personale, che si
garantisca, oltre all’emergen -
za, anche gli interventi ai pa-
zienti attualmente ricoverati
che hanno liberamente deciso
di confermare la fiducia
nell’o s p e d a l e.

I N C H I E S TA
Sono fissati
per giovedì
pomeriggio
gli
interrogatori
di garanzia
dei tre medici
agli arresti
domiciliari
[foto Tony Vece]

Nel frattempo
l’azienda riorganizza

il reparto finito
nella bufera giudiziaria

La polizia scientifica a caccia
di tracce sulla bici di Mancuso
Cominciato ieri mattina l’incidente probatorio sull’importante reperto

FU INVESTITO
Stando alla ricostruzione del
consulente della Procura il

ciclista è stato investito

FABIO AMENDOLARA

l Gli investigatori della polizia scien-
tifica di Roma sono alla ricerca di tracce
di pneumatici e vernice che potrebbero
essere rimasti sulla bicicletta di Rocco
Donato Mancuso (67 anni, di Filiano), il
ciclista investito due anni fa sulla Fi-
liano-Lagopesole da un pirata della stra-
da.

Per quasi due anni sull’impor tante
reperto non erano state effettuate in-
vestigazioni scientifiche.

Ieri mattina, su disposizione del pub-
blico ministero della Procura di Po-
tenza Valentina Santoro, sono comin-
ciati gli accertamenti tecnici in sede di
«incidente probatorio».

Il ciclista - è la ricostruzione con-
tenuta in una consulenza tecnica - ha
perso l’equilibrio per un violento urto
al manubrio o, forse, al braccio. E men-

tre l’auto gli passava con la ruota po-
steriore sulla bicicletta, lasciando trac-
ce «inequivocabili», lui è finito a terra
ed è rimasto lì agonizzante. Dopo oltre
un anno di indagini condotte dai ca-
rabinieri e dalla polizia stradale la Pro-
cura - l’inchiesta era stata preceden-
temente affidata al pm Sergio Marotta -
chiese l’archiviazione. Nonostante il
medico legale affermi con certezza: «È
stato investito». La Filiano-Lagopesole è
una strada poco trafficata, ma non è
deserta. Sicuramente nei terreni cir-
costanti quella mattina c’era qualcuno
che può aver visto l’incidente. La fa-
miglia - tramite gli avvocati Pasquale
Ciola e Cinzia Santarsiero - si è opposta
alla richiesta di archiviazione inviata
dal pm e il gip ha disposto nuove in-
dagini. Il sospetto è che nei campi che
circondano la scena del crimine ci fosse
qualche testimone che non è mai stato

convocato dagli investigatori. Le inda-
gini si sono concentrate sulle persone
che erano ferme al ciglio della strada
per deviare il traffico. Ma «non hanno
evidenziato - sosteneva il pm - la pre-
senza di segni che possano con certezza
posizionare i loro mezzi sulla scena
dell’incidente. Gli accertamenti hanno
escluso che siano stati riparati o ri-
verniciati». Ed è per questo che con
poche righe aveva chiesto al gip di
archiviare il caso. Ma l’ingenere Gia-
nluca Cuomo, chiamato dalla Procura a
stabilire la dinamica dell’incidente, so-
stiene che «la collisione è avvenuta
quasi certamente tra lo specchietto del-
la vettura e il braccio del ciclista o il
manubrio della bicicletta». L’urto po-
trebbe quindi non aver lasciato traccia
sull’auto pirata. E sulla bicicletta? È
quello che dovrà scoprire la polizia
scientifica.

R E P E R TO Sulla bicicletta di Rocco Mancuso non erano state mai effettuate indagini scientifiche. Ieri il via all’incidente probatorio

Incidente sul lavoro
Volo di oltre otto metri

Operaio di Potenza
muore ad Ascoli Piceno

Il traliccio sul quale era sali-
to, stando alle prime ricostru-
zione, non avrebbe retto. La ca-
duta gli è stata fatale.
Un uomo di 56 anni originario
di Potenza è morto nella giorna-
ta di ieri a Palmiano (Ascoli Pi-
ceno) in un incidente sul lavo-
ro.
Stava lavorando alla posa di ca-
vi di fibre ottiche quando, per
cause in corso di accertamen-
to, è precipitato a terra da un’al -
tezza di circa otto metri, batten-
do la testa.
A quanto sembra sarebbe stato
il traliccio dove era impegnato
a cedere improvvisamente. I
colleghi hanno chiesto imme-
diatamente l'intervento del 118.
Era ancora vivo quando sono
arrivati i sanitari, ma durante il
trasferimento all’ospedale Maz-
zoni di Ascoli Piceno le condi-
zioni dell’operaio sono peggio-
rate, fino al decesso.

LAURIA SEQUESTRO�
Contrabbando
Maxi-sequestro
di sigarette

SEQUESTRO Un uomo viaggiava
con 21 chili di sigarette estere

lL AU R I A .La crisi riapre stra-
de e mercato del contrabbando
che torna a prendere piede nel-
l'economia criminale. La Guar-
dia di finanza della compagnia
di Lauria ha effettuato un se-
questro per quasi 22 chili di bion-
de fuorilegge, di note multina-
zionali (Marlboro, Richman,
PallMall, American Legend) ma
anche di marche dei paesi
dell’Est (Brass, Black Nz, L&M).

Nelle vicinanze dello svincolo
di Lagonegro Sud della A3 le
fiamme gialle hanno fermato
una Renault Laguna, guidata da
un 46enne di nazionalità bulga-
ra. Quando hanno controllato
all’interno i militari hanno tro-
vato, in due borsoni di plastica
nel bagagliaio, 1.090 pacchetti di
sigarette, dalle marche più ven-
dute a quelle dei paesi dell’est, in
considerazione di alcune dicitu-
re in cirillico apposte sui pac-
chetti. Il 46enne è stato denun-
ciato e il carico sequestrato: in
tutto 22 chili di sigarette, in at-
tesa probabilmente di venire
smistate ai venditori. Il traspor-
tatore è stato denunciato. [pi.
per.]
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L’OMBRA DEI CLAN
L’AUTOSTRADA NEL MIRINO

CRIMINALITÀ
Le indagini della Procura antimafia e dei
carabinieri dinanzi agli attentati incendiari a
imprese edili, commercianti e imprenditori A R R E S TATO

Per Biagio
Riccio, 50
anni, di
Lagonegro, è
stata disposta
la custodia
cautelare in
carcere

.

A R R E S TATO
Per Eugenio
Torino, 39
anni,
originario di
Maratea, è
stata disposta
la custodia
cautelare in
carcere

.

A R R E S TATO
Per Guerino
Buldo, 52
anni, nato a
Sasso di
Castalda, il
magistrato ha
disposto gli
arresti
domiciliari

.

Estorsioni ai lavori dell’A3
3 arresti e lo spettro mafia
Attentati incendiari. In carcere Riccio e Torino. Buldo ai domiciliari

PINO PERCIANTE

l L AG O N E G R O. Chiedevano il «pizzo»
agli imprenditori impegnati nei lavori sul
tratto lucano della A 3. In manette sono finiti
Biagio Riccio, 50 anni, Eugenio Torino, 39, e
Guerino Buldo, 52, tutti di Lagonegro. I pri-
mi due si trovano in carcere mentre Buldo è

agli arresti domiciliari.
Sono accusati, a vario titolo, di tentata

estorsione aggravata dal metodo mafioso ai
danni di imprenditori impegnati nei can-
tieri per l’ammodernamento del tratto lu-
cano della Salerno – Reggio Calabria. Ad
arrestarli, ieri mattina, sono stati i cara-

binieri della compagnia di Lagonegro. Le
indagini, partite dalla Procura di Lagonegro
poco più di un anno fa (pm Francesco Greco)
e poi supervisionate dalla direzione distret-
tuale antimafia di Potenza (pm Francesco
Basentini), hanno portato a scoprire un vero
e proprio giro di racket.

Almeno 8 i tentativi di estorsione accertati
sino a questo mo-
mento. Le indagini
sono partite dall’in -
cendio di una beto
pompa su un cantie-
re dell’autostrada
nelle vicinanze di
Lagonegro. A spic-
care gli ordini di cu-
stodia cautelare è
stato il gip di Potenza, Amerigo Palma.
I particolari dell’operazione, denomi-
nata «Teseo», sono stati illustrati ieri
mattina nel corso di una conferenza
stampa a Potenza, dal procuratore di-
strettuale Luigi Gay. All’incontro con i
giornalisti hanno preso parte anche il
colonnello Giuseppe Palma, coman-
dante provinciale dei carabinieri, il

comandante della compagnia di Lagonegro,
capitano Luigi Salvati Tanagro, il coman-
dante del nucleo operativo, tenente Marco Di
Iesu, e i pubblici ministeri Greco e Basen-
tini. Ancora nessuna certezza, ma gli indizi
ci sono tutti. La Basilicata potrebbe essere
nel mirino delle cosche mafiose.

L’operazione compiuta ieri è un primo
elemento sui cui la Dda di Potenza dovrà
lavorare. Tre persone che hanno compiuto,
in poco più di un anno, una lunga serie di atti
intimidatori ai danni di imprenditori del
lagonegrese impegnati nei lavori lungo il
tratto di autostrada compreso tra gli svincoli
di Padula e Lagonegro. Non è ancora chiaro

il collegamento con gruppi
campani o calabresi ma se-
condo gli inquirenti que-
sto tipo di reati estorsivi
non sarebbe stato possibi-
le senza il consenso di or-
ganizzazioni mafiose. A
subire attentati o ad essere
minacciati erano tutte per-
sone direttamente o indi-

rettamente legate ad aziende che gestiscono
appalti lungo l’autostrada. Episodi figli di
una stessa trama messa in luce grazie ad una
telecamera nella cabina telefonica dalla qua-
le partivano le telefonate intimidatorie ed
un'altra nella macelleria di cui è titolare uno
degli arrestati, vale a dire Biagio Riccio.
Trama che potrebbe coinvolgere l’intera re-
gione, come dimostrerebbero anche gli ul-
timi episodi incendiari avvenuti nel meta-
pontino. Il collegamento potrebbe non esi-
stere, su questo la procura di Potenza deve
ancora indagare. Ma il sentore di infiltra-
zioni diffuse c’è, dopo gli episodi registrati
nel melfitano, nel metapontino e ora anche
nel lagonegrese.

OPERAZIONE TESEO
I particolari sono stati
illustrati ieri a Potenza

dal procuratore Luigi Gay

IL BLITZ
Gli indagati sono stati

svegliati alle due di
notte nelle loro case

l L AG O N E G R O. E’ scattato alle
due della notte tra lunedì e martedì
il blitz dei carabinieri contro i pre-
sunti estorsori.

Gli indagati sono stati svegliati
nelle loro abitazioni a Lagonegro
nel pieno del sonno. A loro è stata
consegnata l’ordinanza di custodia
cautelare firmata dal gip Amerigo
Pa l m a .

Tra gli episodi contestati, anche
il posizionamento di un ordigno
davanti ad un ristorante di Lago-
negro che stava per aprire i bat-
tenti, poco prima di Natale dell’an -
no scorso.

Secondo quanto emerso dalle in-
dagini, Riccio, Torino e Buldo
avrebbero programmato e poi por-
tato a termine una serie di in-
timidazioni ai danni di aziende che
gestivano appalti lungo il tratto lu-
cano dell’autostrada A3 Saler-
no-Reggio Calabria, incendiando al-
cuni automezzi e arrivando a piaz-
zare bombole del gas e un ordigno
davanti all’abitazione di uno degli
imprenditori (con un biglietto con
la scritta «non toccare, può esplo-
d e re » ) .

Le indagini hanno riguardato
una decina di episodi che si sono
verificati nell’area da maggio dello
scorso anno: ordigni e bombole del
gas sono stati gli strumenti prin-
cipali utilizzati per intimidire gli
imprenditori, arrivando anche alle
minacce con gli sms, in cui si sol-
lecitavano i pagamenti (fino a set-
temila euro).

Accanto alle intercettazioni am-

bientali, sono state alcune teleca-
mere di sorveglianza ad aiutare gli
investigatori: per contattare gli im-
prenditori, infatti sono state uti-
lizzate delle cabine telefoniche nei
pressi di un autogrill, ma i presunti
estorsori sono stati filmati mentre
utilizzavano quei telefoni pubblici,
e i tabulati hanno confermato que-
ste circostanze.

Ora le indagini si stanno con-
centrando su eventuali contatti con
le organizzazioni criminali della
Campania e della Calabria, ha spie-
gato Gay, per verificare gli scenari

esistenti nel Potentino.
Secondo quanto è emerso fino a

questo momento, nessuno degli im-
prenditori avrebbe pagato le som-
me richieste, ma in alcuni casi gli
stessi avrebbero chiesto informa-
zioni e contattati dopo le minacce
ricevute. Tra maggio 2013 e feb-
braio di quest’anno le richieste
estorsive, che erano che precedute o
seguite da attentati incendiari ai
danni degli imprenditori presi di
mira.

Uno imprenditore si è ritrovato
con una betoniera bruciata, uno ha

scoperto il tubo di scappamento
dell’auto ostruito e un altro ancora
ha trovato un ordigno esplosivo da-
vanti alla porta di casa.

Le attività di indagine si sono
avvalse soprattutto di intercetta-
zioni telefoniche e video-ambien-
tali. Riscontri da parte degli in-
vestigatori si sono avuti anche vi-
sionando immagini di videosorve-
glianza di un autogrill. Va detto che
della questione estorsioni la «Gaz-
zetta» se n’è già occupata in pas-
s at o.

[p.perc.]

La scomparsa della maestra
Buldo e Ricco coinvolti
nell’inchiesta del 1984

e poi scagionati
Biagio Riccio e Guerino Buldo, due

dei tre arrestati dell’operazione «Te-
seo», in passato furono coinvolti nella
scomparsa della maestra Maria Anto-
nietta Flora (nel riquadro), sparita nel
nulla il 10 novembre del 1984 a Lago-
negro. I due furono processati e poi as-
solti sia in primo che in secondo grado.
Dopo
trent’anni,
nello scorso
mese di ago-
sto, si è tor-
nati ad inda-
gare sul ca-
so e in un at-
timo i fatti di
quel 10 no-
vembre po-
trebbero tor-
nare sotto i
riflettori. Nel
2011 la Gaz-
zetta segna-
lò lacune nell’attività investigativa svol-
ta all’epoca, tra cui il sangue nell’auto
che non fu mai chiarito con certezza a
chi appartenesse. Il perito dell’epoca
concluse parlando solo di «elevata pro-
babilità». Per quanto riguarda Riccio,
inoltre, va ricordato che nel ’98 un lati-
tante calabrese fu arrestato in un caso-
lare di sua proprietà nella contrada Ma-
lapignata di Lagonegro. [pi. per.]

Usati ordigni e bombole del gas
per intimidire gli imprenditori

I N DAG I N E Il
capitano dei
carabinieri
Luigi Salvati
Tanagro con
il capo della
Procura della
Repubblica di
Potenza, che
è anche
coordinatore
della
Direzione
distrettuale
antimafia,
Luigi Gay
[foto Tony
Ve c e ]

.
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INCUBO DISSESTO
I CONTI DEL CAPOLUOGO

INTERPELLATO IL MINISTERO
I consiglieri vorrebbero votare il dissesto
ed evitare lo scioglimento, la legge li
blocca e il Prefetto chiede lumi al Ministero

La Corte dei Conti indaga
su trasporti e assunzioni
Chiesti chiarimenti sui residui e il boom delle anticipazioni di spesa

ANTONELLA INCISO

l Vogliono vederci chiaro. Vogliono capire il
perchè di una crescita esponenziale delle an-
ticipazioni di cassa, il perchè dell’inserimento
e della successiva cancellazione di residui pas-
sivi ed attivi dal bilancio consuntivo del 2012. E
soprattutto il perchè di assunzioni e di in-
crementi di spesa nel settore del trasporto pub-
blico. L’inchiesta della Corte dei Conti sul ren-
diconto finanziario del Comune di Potenza si
allarga. All’attenzione della magistratura con-
tabile, infatti, non vi sono solo i residui attivi e
passivi riferiti al 2012, ma anche le anticipa-
zioni di cassa degli anni che vanno dal 2010 al
2013. Un lasso di tempo più ampio, un periodo
più lungo rispetto all’attenzione che già da
tempo la sezione di controllo stava dimostran-
do sui conti del capoluogo. Al centro degli
accertamenti gli incrementi di spesa per il
trasporto pubblico e le assunzioni. Sia quelle
legate ai contratti di collaborazione sia quelle
del personale a tempo determinato, compreso
il progetto degli operai forestali Questioni su
cui hanno già acquisito alcuni documenti ed
altri ne hanno richiesti.

L’indagine, dunque, va avanti. Con l’obiet -
tivo di verificare se vi sia stato o meno danno
erariale. In attesa del 30 ottobre quando ad
essere sentito sarà il «sindaco pro- tempore»
ossia quello attualmente in carica Dario De
Luca ed il presidente dei revisori dei conti,
Enrico Larocca (nominato dalla prefettura di
Potenza dopo un’estrazione a marzo). A loro la
Corte dei Conti chiede di chiarire (i quesiti
sono stati specificati in una nota pubblica) non
solo l’aumento crescente delle anticipazioni di
spesa tra il 2010 ed il 2013, passato da 75 ad 89
milioni di euro, ma anche il perchè della can-
cellazione dal bilancio di somme di debiti pas-
sivi per 83 milioni di euro e l’inserimento e la
successiva cancellazione dai residui attivi di 52
milioni di euro. Somme definite, quindi, su cui
si cerca di vederci chiaro. Questo mentre la
politica si interroga cercando una strada che
possa evitare se non il dissesto quanto meno lo

scioglimento del Consiglio comunale. Deter-
minante in questo senso, dopo l’incontro di ieri
in prefettura, sarà il parere che dovrà dare il
Ministero sull’interpretazione della norma.
Se, infatti, da Roma si darà il via libera alla
convocazione del Consiglio comunale ed il voto

positivo al dissesto prima che il commissario
ad acta termini lo schema di bilancio (previsto
per il 3 novembre) lo scioglimento è evitato. Se,
al contrario, il parere prevede che il Consiglio
non può riunirsi prima che il commissario
termini il suo lavoro, lo scioglimento sarà ine-
v i t ab i l e.

LA PAROLA A DE LUCA
Audizione il 30 ottobre sui residui
attivi e passivi del 2012. Tra i nodi

anticipazioni di cassa per 89 milioni

PETROLIO E SBLOCCA ITALIA
DICO AI SINDACI LUCANI

BASTA CON I CATASTROFISMI
di MARCELLO PITTELLA *

C
aro Sindaco, come certamente saprai, il Parlamento sta per
convertire il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, recante
misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione di
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplifi-

cazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la
ripresa delle attività produttive. Grazie al prezioso lavoro svolto da
diversi parlamentari lucani, lo “Sblocca Italia” – come mediaticamente è
stato definito il DL 133 – contiene norme, in materia di energia, che fanno
proprie le istanze che, da tempo, la Regione Basilicata caldeggiava nei
confronti del Governo centrale. Mi riferisco alla possibilità di utilizzare
parte delle risorse rivenienti dalle royalties petrolifere al di fuori dei
limiti imposti dal patto di stabilità interno; alla trasformazione della
card benzina in card sociale; alla concreta attuazione del Memorandum
Regione-Stato del 2011 e quindi alla messa a punto di un programma di
sviluppo per la Basilicata finanziato dal 30 per cento di Ires corriposto
dalle compagnie petrolifere allo Stato sulle maggiori produzioni pe-
trolifere rispetto alle attuali estrazioni.

Anche sul tema legato al rilascio di nuove autorizzazioni per la ricerca
e la coltivazione di idrocarburi registro modifiche, a mio avviso im-
portanti, rispetto al testo originario del DL 133, frutto della sinergica
concertazione messa in campo con i parlamentari della Basilicata. Tutti
argomenti che, come è facile intuire, meritano un momento di ap-
profondimento, per fornire alle nostre comunità la giusta informazione
che, purtroppo, rischia di essere appannata da una strumentale po-
lemica politica tendente, da un lato, a mettere in ombra gli importanti
risultati sin qui conseguiti, accentuando, dall’altro, un presunto “ca -
t a s t ro f i s m o ” ambientale non giustificabile in un Paese di diritto.

Siamo alla vigilia di una scelta epocale. È importante costruire una
posizione unitaria che rafforzi gli sforzi compiuti ai diversi livelli
istituzionali e ci consenta anche in occasioni pubbliche, come farò io a
breve, di spiegare ai nostri cittadini che la Basilicata può davvero
cambiare proprio ripartendo dalla tutela della salute e dalla salva-
guardia dell’a m b i e n t e.

[* Presidente Giunta Regione Basilicata]

Il particolare
La cardiochirurgia

al centro del consiglio
Nella seduta del Consiglio re-

gionale di ieri si è discusso della de-
licata situazione che si è venuta a
determinare nel reparto di cardio-
chirurgia dell’ospedale San Carlo.
L’assessore alla sanità, Flavia Fran-
coni, si è soffermata sulla relazione
della Commissione d'inchiesta isti-
tuita dalla Regione, affermando che
è necessario ora condurre una ri-
flessione che «a partire dagli ele-
menti di criticità evidenziati dalla
Commissione ispettiva individui gli
interventi organizzativi e riorganiz-
zativi necessari a garantire al San
Carlo la ripresa della fruizione car-
diochirurgica per mettere in atto
procedure e azioni che portino ad
un rilancio della cardiochirurgia e di
tutto il San Carlo». Nel dibattito che
è seguito sono intervenuti i consi-
glieri Rosa, Napoli, Santarsiero, Pa-
ce, Romaniello, Polese, Perrino,
Mollica, Bradascio e il presidente
Pittella, che si è soffermato «sulla
necessità di far riprendere il buon
corso del San Carlo, di recuperare
slancio, e di farlo rapidamente».
Successivamente l’assessore alla
formazione, Raffaele Liberali, ha an-
nunciato che la Giunta regionale ha
approvato una delibera che stanzia
tre milioni di euro per progetti di for-
mazione professionale rivolti alla
platea dei lavoratori usciti dalla mo-
bilità in deroga a seguito delle re-
centi decisioni del governo.

U LT I M ’ORA ORE FEBBRILI NEGLI UFFICI DI VIA VERRASTRO PER CERCARE DI EVITARE IL DISSESTO. VERIFICHE EFFETTUATE NELLA MASSIMA RISERVATEZZA

Regione pronta a salvare la città
Pittella cambia idea e cerca di dare 50 milioni di euro. Ma serve il voto del consiglio

l Un lavoro sotterraneo, nel chiuso
degli uffici di via Verrastro. Un lavoro
intenso per trovare i soldi, per indi-
viduare poste finanziarie che consen-
tano di fronteggiare subito i debiti del
capoluo go.

Sul «Salva Potenza» la Regione ri-
torna sui suoi passi. E promette non i 25
milioni di euro necessari a chiudere il
bilancio in pareggio, ma esattamente il
doppio: 50 milioni di euro «spalmabili»
in più annualità. Dopo la lettera con cui
il presidente della Regione si diceva
«costernato di non poter dare più di 5
milioni di euro», escono dalle pieghe del
bilancio regionale i fondi per aiutare il
capoluogo. Cinquanta milioni di euro,
una cifra sostanziosa per fronteggiare
le criticità del 2014, quelle del 2015 e
quelle del 2016. Ed evitare, in questo
modo, che il dissesto diventi realtà.

La notizia ufficiosa inizia a circolare
nella tarda mattinata di ieri e diventa,
ora dopo ora, sempre più concreta. No-
nostante il fitto muro di riserbo che la
avvolga. In Comune come in Regione,
infatti, nessuno parla. Nessuno confer-
ma, almeno ufficialmente. A bassa vo-
ce, però, più di qualcuno assicura che si

tratti di una scelta ormai fatta. E tenuta
riservata per evitare l’insorgere delle
altre amministrazioni che - se già di
fronte all’ipotesi di un contributo di 25
milioni di euro avevano minacciato le
barricate, di fronte ad uno stanziamen-
to ancor più sostanzioso, esplodereb-
bero in maniera di-
rompente. Di qui la
«consegna del si-
lenzio». In attesa di
capire i modi ed i
tempi per l’ero g a-
zione. Probabile
l’ipotesi di una de-
libera di giunta che
consentirebbe di
accelerare i tempi.
Ma in ogni caso si
tratta di un’indica -
zione ancora allo
studio. La decisio-
ne definitiva sulle
modalità e la tem-
pistica sarà presa
nelle prossime ore, così come sempre
nella giornata di oggi l’argomento sarà
ufficializzato nel corso della riunione di
maggioranza del Centrosinistra, nel

tentativo di avere la più larga conver-
genza. Perchè, come prevedono le nor-
me e come sottolineano i revisori dei
conti nella loro relazione, «nonostante
le entrate aventi carattere di straordi-
narietà non possono essere utilizzate
per coprire situazioni di squilibrio o di

spese ripetitive e
ricorrenti», per
renderle «certe
ed esigibili» ser-
ve un decreto di
assegnazione de-
liberato dal Con-
siglio regionale.

Chiariti questi
aspetti ad essere
confermato è
l’obiettivo ossia
percorrere tutte
le strade per evi-
tare il default del-
la città. Solo con i
finanziamenti
della Regione, in-

fatti, diventa possibile far chiudere al
commissario ad acta il bilancio in pa-
reggio ed evitare non solo la bancarotta
ma anche il probabile scioglimento del

Consiglio comunale.
Intanto, ieri, sulla questione ad in-

tervenire è stato anche il segretario pro-
vinciale del Pd, Antonello Molinari, che
ha invitato i consiglieri comunali di
tutti gli schieramenti «ad adoperarsi
per evitare il dissesto». «I passaggi po-
litico-amministrativi consumati
dall’insediamento ad oggi dal sindaco
De Luca sono funzionali al pervicace
disegno di condurre il Comune di Po-
tenza al dissesto - dice Molinari - evi-
tando qualsiasi dialogo davvero co-
struttivo col centrosinistra». «Il Partito
democratico, apprezzando la grande di-
sponibilità manifestata dal presidente
della Regione Pittella - commenta an-
cora Molinari - nel cercare di aiutare
concretamente la città di Potenza, ri-
volge un appello al sindaco De Luca e a
tutte le forze politiche presenti nel Con-
siglio comunale di Potenza affinché, an-
teponendo gli interessi della comunità
cittadina a quelli di parte, responsa-
bilmente si adoperino, sino all’ultimo
istante utile, per evitare il dissesto che
rappresenterebbe un danno incalcola-
bile per il Comune e per i cittadini di
Potenza». [a.i.]

Marcello Pittella

Anticipazione liquidità
per pagare i debiti

l . La Giunta comunale di Potenza ha ap-
provato la delibera relativa all’anticipazione di
liquidità con la Cassa Depositi e Prestiti. Il 15
settembre scorso il Comune di Potenza ha inol-
trato la richiesta di anticipazione di liquidità
per un importo di euro 15.333.360.42 da de-
stinare al pagamento dei debiti certi liquidi ed
esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2013
e la Cassa Depositi e Prestiti ha comunicato
l’esito positivo dell’istruttoria e trasmesso il
relativo contratto da sottoscrivere. La resti-
tuzione dell’anticipazione avverrà in rate an-
nuali con scadenza della prima rata il 31 mag-
gio 2015. All’atto dell’erogazione il Comune do-
vrà provvedere all’immediata estinzione dei
debiti entro 45 giorni successivi fornendo alla
Cassala certificazione del pagamento.

BASILICATA PRIMO PIANO
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Lo sport dà una mano
ai ragazzi disabili
Siglata intesa fra Comune di Potenza, Inail e Cip

MARIO LATRONICO

l Una convenzione ad ampio raggio
che favorisca la pratica dello sport tra i
disabili al lavoro e non solo. È stato
firmato ieri mattina a Potenza, presso la
“Sala dell’A rc o ” del Palazzo di Città, un
Protocollo d’Intesa tra l’Inail di Basi-
licata, il Cip (Comitato Italiano Para-
limpico) - Comitato regionale di Basi-
licata – e il Comune di Potenza. Presenti
all’incontro, moderato da Maurizio Sca-
rano, responsabile comunicazione
dell’Inail, l’assessore allo Sport del Co-
mune di Potenza Giovanni Salvia, il
direttore regionale per la Basilicata
dell’Inail Vito Sante Linsalata, il fun-
zionario socio-educativo Inail Filome-
na Zaccagnino e per il Cip il delegato
territoriale Pasquale Paolo Polese.

La convenzione che avrà una durata
biennale ma che si intenderà tacita-
mente rinnovata tra le parti alla sca-
denza dei due anni, vedrà la Direzione
Regionale Inail di Basilicata impegnar-
si ad acquistare le attrezzature neces-
sarie allo svolgimento di tutte le attività
sportive (basket in carrozzina, tiro con
l’arco, tennis da tavolo, nuoto ecc.) da
installare presso le strutture sportive
del Comune di Potenza. Lo stesso Co-
mune, attraverso i propri addetti, ne
curerà la custodia e il buon funziona-
mento oltre a garantire le fruizione de-

gli impianti sportivi facendosi carico di
iniziative promozionali riguardanti gli
sport per i disabili.

Il Cip, dal canto suo, si impegnerà a
sostenere l’eventuale onere delle spese
per l’iscrizione e la frequenza dei di-
sabili alle attività sportive prescelte e ad
organizzare sul territorio regionale ini-
ziative di comunicazione e sensibiliz-
zazione. Tutti e tre i soggetti firmatari
dell’Intesa, recita un punto dell’accor -
do, si sono comunque impegnati ad at-
tuare una partnership per realizzare
eventi, giornate di studio e ricerca in
materia di riabilitazione del disabile.

«È un protocollo questo che a noi del
Comune interessa tantissimo – ha spie-
gato l’assessore allo Sport del Comune
di Potenza Giovanni Salvia – con esso
vogliamo favorire la promozione dello
sport per tutte le persone meno for-
tunate come i disabili. Lo sport può
diventare un momento di forte coesione
sociale. È nostra intenzione – c o n cl u d e
Salvia – individuare una struttura ad
hoc che possa ospitare solo questi sport
per disabili e poi cercheremo di porre in
attuazione un albo per le associazioni
che avranno i titoli per effettuare i pro-
getti promozionali».

Tra il Cip e l’Inail è già stata stipulata
a livello nazionale una convenzione
quadro volta a promuovere l’avvio alle
pratiche sportive degli infortunati Inail

e questa convenzione di Potenza servirà
a rafforzare la sinergia estendendo l’av -
viamento allo sport di tutte le persone
disabili. «Attraverso l’attività sportiva
la persona recupera un certo equilibrio
dal punto di vista psicologico dopo il
trama subito – ha spiegato nel suo in-
tervento il funzionario socio-educativo
Inail Filomena Zaccagnino – la sintonia
tra noi e il Comune è un dato speri-
mentato caratterizzato da una collabo-
razione fattiva. Le palestre dovrebbero
essere accessibili a tutti – prosegue Zac-
cagnino – non ci fermeremo ai disabili
da lavoro ma vogliamo che le palestre
siano accessibili ad ogni forma di di-
sabilità con un equipe multidisciplina-
re predisposto».

«Siamo onorati di aver firmato que-
sto protocollo di intesa. Siamo dispo-
nibili con tutte le istituzioni locali ad
organizzare iniziative in favore dei di-
sabili – è il commento del direttore re-
gionale dell’Inail per la Basilicata Vito
Sante Linsalata – l’Inail si occupa di
sport perché la pratica sportiva è fon-
damentale per il reinserimento dei di-
sabili. Lo sport può garantire il recu-
pero psico-fisico e dare a queste persone
il giusto significato del vivere. Il nostro
obiettivo – conclude Linsalata – è rea-
lizzare una tutela globale ed integrata a
tutela dei disabili attraverso la presa in
carico degli stessi».

SPORT
La firma
dell’accordo tra
Pasquale Polese
(Cip), Giovanni
Sal-
via (Comune) e
Vito Linsala-
ta (Inail). Il
coach Marco
Calamai [ T. Ve c e ].

AFRA FANIZZI

l Un sorriso per vivere me-
glio e accettare la malattia. Che
si tratti del malato o di chi gli
sta a fianco. È con questa fi-
losofia che l’Ant di Potenza ha
avviato una collaborazione con
la compagnia teatrale “La Cun-
dana” di Gigino Labella che
proprio in questi giorni ha por-
tato in scena al teatro Don Bo-
sco la commedia “Ati temp’”.

La commedia narra
dell’amore fra due giovani,
ostacolati in questo
rapporto dal padre
della ragazza. Una
storia che si conclu-
de con il lieto fine,
come da tradizione
delle opere di Gigi-
no Labella, ma che
pur lasciando il sor-
riso sulle labbra, fa
riflettere. Sul palco,
insieme a Franco e
Manuela Labella,
anche Lello Ricot-
ta, Mariolina Sie-
sto, Giusi Caggia-
no, Monia Labale-
stra, Roberto La-
guardia, Vito Mec-
ca, Liliana Labale-
stra e Valentino Da-
poto. I soldi ricavati dalla ven-
dita dei biglietti sono stati in-
teramente devoluti all’Ant,
l’Associazione nazionale tumo-
ri che si occupa proprio dell’as -
sistenza socio-sanitaria domi-
ciliare oncologica gratuita e
della prevenzione e che lavora
tenendo ben a mente il prin-
cipio dell’eubiosia, ovvero il di-
ritto a vivere una vita serena e
tranquilla nel rispetto della di-
gnità del malato.

Ma le iniziative dell’Ant non
si fermano certo qui. In questi
giorni, infatti, è partita una
campagna di raccolta fondi a

livello nazionale per dotarsi di
un nuovo ambulatorio mobile e
offrire visite gratuite in tutta
Italia. Dal 27 ottobre al 16 no-
vembre è possibile sostenere
l’Ant donando 2 euro con un
sms al 45501 da cellulari o con
una chiamata da rete fissa. La
campagna di sostegno all’Ant
sarà presentata durante i pro-
grammi della Rai e dal 2 no-
vembre andranno in onda una
serie di spot su radio e tv de-
dicati proprio a questa raccol-
ta.

Anche a livello lo-
cale non si fermano
le iniziative. Presso
la sede di piazzale
Don Uva è possibile
acquistare i bigliet-
ti della lotteria che
terminerà il 7 gen-
naio con l’estrazio -
ne dei premi. A fine
novembre sono pre-
viste due giornate
dedicate alla rac-
colta di fondi con la
vendita di biscotti e
torroncini e una se-
rie di banchetti ai
quali chiedere in-
formazioni sulle
iniziative e sul la-
voro dell’Ant.

Previsto anche un torneo di
burraco e uno di tombola per le
festività natalizie che rappre-
sentano un importante mo-
mento di bilancio per la fon-
dazione che si sostenta unica-
mente con i fondi raccolti du-
rante queste iniziative. Insom-
ma, una macchina che non si
ferma mai, abituata a lavorare
quotidianamente nel silenzio
senza dimenticare quanto sia
importante farsi conoscere e
far capire che il lavoro dei vo-
lontari ha bisogno di essere so-
stenuto economicamente e mo-
r a l m e n t e.

Ant di Potenza contro i tumori
con la «La Cundana» di Labella

..

ANT
Iniziative
dell’Ant di
Po t e n z a ,
presieduta da
Giovanni
Imbrogno, per
sostenere le
attività di
contrasto al
male. Nelle
foto la com-
pagnia di
Labella [ T. Ve c e ]

LA FIRMA DELLA CONVENZIONE IERI NELLA SALA DELL’ARCO IN MUNICIPIO

I VOLONTARI MOBILITATI PER RACCOGLIERE FONDI DESTINATI A CREARE NUOVESTRUTTURE

POTENZA CITTÀ
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«Piazza Adriatico
deve essere restituita
a tutti i cittadini»

EMANUELA FERRARA

l Da quando è sorta, nella
sua nuova veste, piazza Adria-
tico non trova pace. Se ini-
zialmente il problema sembra-
va essere la non accettazione
del progetto, nel tempo i «guai»
sono diventati più seri. Tra
pavimentazione divelta e scar-
sa cura i cittadini hanno spes-
so sollevato dubbi e domande
fino a quando, anno dopo anno,
hanno chiesto ed ottenuto lumi
sui locali sottostanti la strut-
tura che ricordiamo essere
rialzata di diversi metri. Dopo
un lungo periodo durante il
quale piazza Adriatico è ri-
masta praticamente un can-
tiere aperto, oggi si può dire
finalmente completa. Anche la
sua parte più nascosta è ter-
minata. Tutto risolto dunque?
Nient’affatto. L’inter rogativo
che tiene banco è: a chi ver-
ranno assegnati i nuovi loca-
li?

I cittadini del rione Poggio
Tre Galli hanno deciso di pro-
vare a mettere in discussione
le eventuali decisioni già prese
dall’Amministrazione comu-
nale. A fare il punto della vi-
cenda è Vincenzo Iacovino,
presidente del Comitato di
Quartiere, che da sempre se-
gue il complesso iter della piaz-
za. «L’Amministrazione comu-
nale, stando alle notizie per-
venute, – ha dichiarato Iaco-
vino – intenderebbe assegnare
gli ampi locali alla Parrocchia
Santa Cecilia che li girerebbe
poi alla Scuola di Musica at-
tualmente localizzata in un
container prefabbricato». Que-
sta sarebbe una soluzione non
condivisa. Il Comitato di quar-
tiere, infatti, è contrario ad
eventuali assegnazioni di spazi
a scopo commerciale e ad as-

L ATRONICO LA DECISIONE DEL DIRIGENTE RADICALE DOPO LA LETTERA DELL’ASS. BERLINGUER

Siti inquinati, Bolognetti
ferma sciopero della fame

sociazioni a scopo lucrativo e
«comunque – hanno precisato –
se proprio la scuola di musica
dovesse trovare spazio nei nuo-
vi locali, riteniamo che l’as -
segnazione debba avvenire
contestualmente all’abbatti -
mento del container-prefabbri-
cato consentendo, così, la rea-
lizzazione di una strada a sen-
so unico per il transito degli
autoveicoli in modo da risol-
vere, una volta per tutte, la
messa in sicurezza di piazza
Adriatico». Va ricordato, in-
fatti, che la piazza dispone di
una sola via ingresso-uscita
attraverso una sorta di sot-
topasso, situazione questa che
porta con sé diversi problemi
di sicurezza.

Complessivamente i locali
sottostanti la piazza sviluppa-
no una superficie di circa 650
metri quadrati suddivisi in due
spazi autonomi ed indipenden-
ti. Di qui la proposta dei re-
sidenti: si conceda pure all’As -
sociazione di musica una parte

di essi, i restanti siano uti-
lizzati per scopi sociali e cul-
turali. «Il nostro – ha detto
Iacovino – è un quartiere a
forte presenza di pensionati ed
anziani che non possono cer-
tamente trascorrere, specie
nelle stagioni fredde, l’intera
giornata al Parco Europa Uni-
ta. Abbiamo bisogno di un pun-
to di incontro al chiuso. Il Co-
mune, su finanziamento della
Regione, ha già speso 300 mila
euro nel progetto denominato
“completamento dei locali an-
nessi alla piazza Santa Cecilia”
e pertanto va salvaguardato il
fine di pubblica utilità. Tanto
più che i pensionati sono di-
sponibili ad autotassarsi per
pagare il fitto al Comune».

Si punta, in sintesi, a far
diventare lo spazio pubblico un
luogo di incontro e di servizi.
Per Iacovino sarebbe utile un
centro di ascolto e di sostegno
psicologico, uno sportello di
assistenza agli anziani-pensio-
nati e un poliambulatorio.

POTENZA IN ITALIA L’ASSOCIAZIONE È ATTIVA DAL 1972

I trentaquattro anni
di Alcolisti Anonimi
in territorio lucano

POTENZA ORGANIZZATO AL LICEO SCIENTIFICO PASOLINI DI POTENZA

Incontro sui pericoli
del cyberbullismo

QUARTIERI
POGGIO TRE GALLI

LO C A L I
Polemiche sulla ipotesi di dare i locali
sottostanti la piazza alla Parrocchia per la
scuola di musica

COMITATO DI QUARTIERE
Il presidente Icaovino: «Che almeno i
restanti siano utilizzati per scopi sociali e
culturali e per i pensionati»

le altre notizie
SERVIZI SCOLASTICI

Vertenza Team Service
arrivano i fondi dala Regione
n La Regione potrà trasferire risorse economiche

all’azienda Team service per quanto riguarda la
vertenza legata agli ex Lsu che si occupano delle
pulizie nelle scuole: è quanto è emerso nel corso di
una riunione che si è svolta oggi a Potenza nella
sede della Prefettura. Le risorse saranno destina-
te «alle maggiori spese sostenute dai lavoratori
per raggiungere le sedi di servizio» purchè la so-
cietà presenti «un piano che individui il fabbiso-
gno economico preciso».

l Il pericolo corre sulla rete.
Soprattutto per i più giovani. Se ne
parlerà domani a Potenza in un
incontro informativo e formativo
sul tema: «I rischi del web, il
pericolo in rete» che si terrà a
partire dalle ore 10.20 fino alle ore
12.20, al liceo Pasolini di Potenza.
Interverrà Giuditta Lamorte da
anni impegnata all’interno del
Moige (Movimento Italiano Geni-
tori), che assieme alla psicologa
Mariarosaria Colangelo e ad alcuni
esperti della Polizia Postale, in-
contrerà gli alunni ed i docenti del
Liceo potentino nell’aula 123
dell’Istituto di Contrada Macchia
Giocoli.

In qualità di avvocato e di qua-
lificato esponente del Moige, (mo-
vimento di promozione sociale che
da anni si batte per la tutela dei
diritti dei genitori e dei minori

nell’ambito della vita sociale) La-
morte porrà l’attenzione sul senso
di responsabilità morale e civile
che debbono avere le nuove ge-
nerazioni sempre più a contatto
con gli strumenti comunicativi
messi a disposizione dalla tecno-
logia, i quali se usati in modo
irrazionale e spropositato, potreb-
bero costituire per i ragazzi di oggi
una vera e propria “t r ap p o l a ” sen -
za uscita. I rischi del cyberbul-
lismo, i pericoli dei social network,
la superficialità con cui viene af-
frontato il tema della privacy in
rete, sono alcuni dei temi che sa-
ranno esaminati davanti ad alunni
e docenti della scuola. L’incontro di
Potenza sarà riproposto anche il
giorno 14 novembre 2014 nella sede
del Liceo «Pasolini» di Laurenzana
e verrà rivolto all’intero plesso nel
corso dell’Assemblea di Istituto.

l Trentaquattro anni a ser-
vizio di chi ha problemi di di-
pendenza. In Basilicata l’asso -
ciazione degli Alcolisti Anoni-
mi nasce nel 1980 (in Italia il
primo gruppo è attivo dal 1972).
Attualmente in regione sono at-
tivi cinque gruppi distribuiti in
varie zone del territorio, che in
34 anni hanno contribuito al re-
cupero di moltissimi alcolisti.

Alcolisti Anonimi è nata negli
Stati Uniti nel 1935 ed è presente
in 160 paesi del mondo con oltre
centomila gruppi e milioni di
alcolisti recuperati. In Italia, in
totale, i gruppi attivi attualmen-
te sono circa 500. Il metdo di auto
aiuto ideato da Alcolisti Ano-
nimi si basa sulla capacità che
un alcolista recuperato sviluppa
nel riuscire ad aiutare altre per-
sone con lo stesso problema tra-

sferendo la propria esperienza.
L’alcolismo è un problema

che non riguarda solo il singolo
ma coinvolge le famiglie intere,
pertanto, parallelamente ai
gruppi di Alcolisti Anonimi, si
sono sviluppati e sono attivi an-
che in Basilicata i gruppi di auto
aiuto per i familiari degli alco-
listi (Al Anon), ai quali ci si può
rivolgere anche se il proprio fa-
miliare alcolista non frequenta
un gruppo Alcolisti Anonimi.

Il messaggio che l’associazio -
ne lancia ai lucani in occasione
del 34esimo anno di attività è
«Alcolisti Anonimi è un’asso -
ciazione di uomini e donne che
mettono in comune la loro espe-
rienza, forza e speranza al fine di
risolvere il loro problema comu-
ne e di aiutare gli altri a recu-
perarsi dall’alcolismo».

POGGIO TRE GALLI Una panoramica di piazza Adriatico [foto Tony Vece]

PIAZZA L’ingresso dei locali [foto Tony Vece]

AGRICOLTURA

Campagna olivicola
cali dal 30 al 50 per cento
n Per l’imminente campagna olearia in Basilicata

si stima un calo produttivo fortemente signifi-
cativo, con una riduzione, nella media naziona-
le, che può varare da zona a zona da un minimo
del 30 per cento sino ad un massimo del 50 per
cento rispetto alla media degli anni scorsi. E’
quanto evidenzia la Cia-Confederazione Italia
Agricoltori della Basilicata sottolineando che il
calo è dovuto principalmente alle continue va-
riazioni climatiche e alle abbondanti precipita-
zioni che si sono registrate nei mesi scorsi

l Il segretario dei radicali lucani Maurizio
Bolognetti sospende lo sciopero della fame.
L’esponente politico aveva attuato questo metodo
di protesta non violenta per richiamare l’atten -
zione sulla mancata redazione da parte della
Regione Basilicata dell’anagrafe dei siti inqui-
nati da bonificare. È stato lo stesso Bolognetti a
darne notizia in una lettera inviata all’a s s e s s o re
regionale all’Ambiente Berlinguer.

«Caro Berlinguer - scrive Bolognetti - le sono
grato per l’attenzione che ha voluto dedicare alle
questioni che ho posto. Mi consentirà, spero, di
sottolineare che mi batto non per la trasparenza,
ma per affermare il diritto alla verità inteso come
diritto alla conoscenza. La mia non è protesta, ma
proposta. Ho infatti proposto alla Regione Ba-
silicata di rispettare la sua propria legalità, ono-
rando le leggi dello Stato e i suoi propri de-
liberati. Sto proponendo, come ho fatto nel 2007
con l’anagrafe pubblica delle attività degli eletti e
dei nominati o nel 2010 con una proposta fi-
nalizzata ad istituire un’anagrafe dei rifiuti, di
onorare l’einaudiano diritto a poter conoscere
per deliberare. Ciò detto, alla luce della decisione
del Consiglio regionale, che ha votato una mo-
zione che impegna la Giunta a varare l’anag rafe
dei siti da bonificare, e degli impegni che lei mi
ha prospettato nella cortese lettera che mi ha
inviato nella tarda serata di ieri, sospendo da
questa mattina la mia iniziativa di dialogo non-
violento, sospendo il mio Satyagraha. Caro Ber-

linguer, provo per l’ennesima volta a fare fiducia
alla Regione, esprimendo l’auspicio che dopo
anni di rinvii gli impegni presi vengano man-
tenuti. Non per amore di gratuita polemica, vor-
rà inoltre consentirmi di sottolinearLe che la
risposta contenuta nella sua prima missiva con-
teneva notizie a me già note da anni. Trattasi,
infatti, delle risposte che ricevo con regolarità
dai gentili funzionari del Dipartimento da lei
diretto ogni qualvolta provo a chiedere notizie
dell’anagrafe dei siti da bonificare. Compren-
derà, spero, che lei si è impegnato a fare ciò che da
anni prevede una legge dello Stato e a dar corso
finalmente a quanto la stessa Regione aveva
scritto nel “Documento Propedeutico di Indi-
rizzo per l’Aggiornamento e l’’Adeguamento del
P RG R ”. Come potrà notare, caro Assessore, la
delibera 1631/2012 contiene non a caso le parole
“Ade guamento” e “Aggior namento”. Questo in
una Regione che è ancora molto lontana da una
gestione virtuosa del ciclo dei rifiuti e che con-
tinua a puntare su inceneritori e opifici, anziché
onorare quanto è scritto a chiare lettere in Di-
rettive comunitarie che parlano di “gerarchia dei
rifiuti”: prevenzione e riduzione, differenziata e
riciclaggio. Quanto all’efficacia delle politiche
“ambientali”, vorrà infine consentirmi di sot-
tolineare che molto c’è da fare e molto non è stato
fatto ad iniziare dal fronte dei monitoraggi.

Le auguro buon lavoro, ne ha bisogno, ne ab-
biamo bisogno».

POTENZA CITTÀ
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MOVIMENTI CULTURALI
PARTECIPAZIONE SOCIALE

HAPPENING
U n’azione sperimentale sul tema delle
opportunità per i giovani e la qualità della
vita dei cittadini

PA L E S T R A
A Pietragalla l’evento è stato
anche l’occasione per inaugurare una
nuova palestra

World Cafè, una finestra
sul futuro del territorio
I primi appuntamenti si sono tenuti a Pietragalla e a Moliterno

POTENZA NEL FRATTEMPO TUTTI POTRANNO PROPORRE SPUNTI PER IL DIBATTITO ATTRAVERSO L’APPOSITO LINK HTTP://IVISIONARI DELLA SCUOLA.IDEASCALE.COM/

L’istruzione che cambia in un mondo in evoluzione
Il 6 e 7 novembre prossimi si terrà l’evento «I visionari della scuola» con Regione e Ufficio scolastico

l Tutti insieme appassionata-
mente per discutere delle oppor-
tunità per i giovani e della qualità
della vita dei cittadini. È questa la
folosofia dell’happening culturale
“World Cafè” che ha fatto la sua
prima apparizione ufficiale a San
Giorgio di Pietragalla, su inizia-
tiva dell'Amministrazione comu-
nale di Pietragalla e della Pro Lo-
co ed ha poi fatto tappa il 25 ot-
tobre scorso a cine-teatro comu-
nale di Moliterno.

Il World Cafè è una metodologia
che si ispira ai vecchi caffè crean-
do un ambiente di lavoro che in-
vita i partecipanti ad una discus-
sione libera ed appassionata. La
sua particolarità è quella di sti-
molare discussioni autogestite
dai partecipanti all’interno di un
quadro comune e sotto la guida di
alcune domande di riferimento.
L’idea alla base del World Cafè è
tanto semplice quanto rivoluzio-
naria: lavorare per creare conver-
sazioni importanti, ideando in
modo creativo e non convenzio-
nale, ragionando insieme su pro-
getti complessi, ma in modo con-
creto, divertente e produttivo. La
manifestazione di San Giorgio di
Pietragalla è stata l’occasione an-
che per aprire al pubblico la pa-
lestra comunale della frazione
con l’animazione del Mago Carlo
Fox che si è esibito nello spet-
tacolo «The Mentalist», partico-
larmente apprezzato da famiglie e
tanti ragazzi. A seguire il talk «Di-
versi da chi? Diventa ciò che sei»
al quale sono intervenuti ammi-
nistratori, dirigenti e funzionari
della Pubblica amministrazione,
rappresenti del mondo della scuo-
la, operatori ed addetti ai lavori,

giovani e studenti ma anche as-
sociazioni culturali, cittadini, im-
prese, operatori del Servizio Ci-
vile ed esperienze di progetti di
Servizio Civile. Gli interventi
hanno offerto spunti per esplora-
re il variegato universo sociale
dei giovani; si è parlato di svi-
luppo locale e delle opportunità
del territorio. Negli ultimi anni,
come ha ricordato Enrico Sodano,
conduttore del talk ed esperto di
politiche attive del lavoro, il pro-
cesso di integrazione sociale dei
cittadini ha registrato notevoli
fermenti. Giovani in cerca di una
bussola che possa dar loro degli
stimoli o delle prospettive; fami-
glie preoccupate della tenuta so-
ciale e della propria capacità di far
fronte ad una condizione generale
economica non certo rassicuran-
te. Così, gli operatori economici
cercano sempre più di individua-
re ogni utile rinnovamento, in-
novazione per proporsi e per far
crescere il territorio.

Il sindaco del Comune di Pie-
tragalla, Nicola Sabina ha sotto-
lineato «il valore delle imprese del
territorio come motore di rilancio
per l’economia oltre all’importan -

za di istituire uno sportello per i
giovani che favorisca un adeguato
incontro tra domanda e offerta
circa le opportunità per l’inseri -
mento lavorativo e sociale».

Antonella Pace e Francesco
Astino, soci dell’Associazione cul-
turale «La Voria» hanno presen-
tato le iniziative messe proposte
dal centro d’aggregazione che riu-
nisce dieci ragazzi adolescenti per
stimolarli a una partecipazione
attiva alla vita sociale. Secondo
Marianna Romaniello, assessore
alle Politiche socio-assistenziali
di Pietragalla, è fondamentale im-
pegnarsi per offrire strumenti
utili ai giovani per orientarsi,
esprimere le proprie aspirazioni.
Ecco perché, come evidenzia il
progetto «World Cafè», diventa
importante parlare del concetto di
azioni positive e il Servizio Civile
– come ha sottolineato nel suo in-
tervento Angela Lettieri, referen-
te per l’Associazione, «è l’oppor -
tunità per i giovani dai 18 ai 28
anni di dedicare un anno della
propria vita a favore di un im-
pegno per il bene di tutti e quindi
come valore di coesione sociale.
Forte la valenza educativa e for-
mativa di questa esperienza come
u n’importante occasione di cre-
scita personale, di educazione alla
cittadinanza attiva, contribuendo
allo sviluppo sociale, culturale ed
economico del nostro Paese».

World Cafè è anche un modo per
condividere strumenti di lavoro
integrati e partecipativi e come
hanno spiegato Paola Cascione e
Valentina Cammarota, coordina-
trici del Servizio Civile e Politiche
per i giovani, vivere 12 mesi que-
sta esperienza significa aggiun-

gere un bagaglio di conoscenze,
spendibile nel corso della vita la-
vorativa avendo a disposizione
anche una sia pur minima auto-
nomia economica.

«Contribuire al bene comune
dei giovani – ha ricordato Don
Mimmo, parroco di Pietragalla -,
recuperare la forza della rete che
si crea tra tutti gli attori connet-
tendosi con i ragazzi in percorsi di
aggregazione educativi è alla base
del nostro operato. La divesità de-

ve essere intesa come risorsa la-
vo r at iva » .

«Puntare alla valorizzazione
della persona anche attraverso la
Scuola come veicolo importante,
garanzia di libertà di insegna-
mento e di pluralismo culturale».
È questo il pensiero del Dirigente
scolastico dell’Istituto comprensi-
vo di Pietragalla, il prof. Giovanni
Zaccagnino. Un modo per essere
vicini alle famiglie e alle carat-
teristiche specifiche dei giovani
coerente con le finalità e gli obiet-
tivi generali del sistema di istru-
zione. Pensiero condiviso anche
da Vito Romaniello, presidente
Comitato di quartiere e sensibile
al valore della comunità così co-
me il settore del volontariato, co-
me ha evidenziato Luigi Bevilac-
qua, presidente dell’Associazione

volontariato di Pietragalla, espri-
me impegno per un lavoro di ac-
compagnamento e sostegno al
percorso di formazione e crescita
dei giovani anche nei momenti
più difficili che possono causare
devianze sociale.

All’incontro è intervenuto an-
che Rocco Pace, presidente
dell’Associazione industriale zo-
na San Nicola di Pietragalla che
nel raccontare la sua esperienza
di impresa, ha evidenziato come
la rete per il lavoro siano volano
per le opportunità, per la sem-
plificazione e lo sviluppo econo-
m i c o.

Secondo Maria Cillis della pro
Loco di Pietragalla qualificare le
attività e l'offerta culturale diven-
ta la sfida su cui confrontarsi e
sulla quale la ProLoco sta co-
struendo le proposte per svilup-
pare un cartello di eventi sempre
più condiviso con l’Amministra -
zione comunale e la comunità lo-
c a l e.

Un plauso e' stato riconosciuto
anche al vice-sindaco Rocco D'An-
drea per l'impegno da sempre
svolto a favore della comunità di
San Giorgio di Pietragalla. Par-
ticolarmente suggestiva la pre-
sentazione fatta dal Maresciallo
dell'Aereonautica Donato Gri-
maldi che ha ripercorso la sua
esperienza in Afganistan. Al ter-
mine del talk spazio all’eve n t o
Musicale «Canzone d’autore», un
revival di musica italiana d’au -
tore, dagli anni ’60 ai giorni no-
stri. A valorizzare l’e s p re s s i o n e
artistica l’attrice Eva Immediato
con lo spettacolo presentato dal-
l'associazione Musteadsud «Tu
chiamale se vuoi… emo zioni».

INTERVENTI
Sono intervenuti

amministratori, dirigenti
e funzionari pubblici

S P O R T E L LO
Sottolineata

l’importanza degli
sportelli per i giovani

WORLD CAFÈ L’inaugurazione della palestra

I N I Z I AT I V E Un momento del talk

l Quali gli obiettivi, ma soprattutto
quali le strategie da mettere in campo per
adeguare il sistema dell’istruzione, ai nuo-
vi scenari che si prospettano con le pro-
fonde mutazioni sociali ed economiche in
atto? Se ne parlerà a Potenza il 6 e 7 no-
vembre nell’evento «I Visionari della scuo-
la», organizzato dal Dipartimento regio-
nale alle Politiche di Sviluppo in colla-
borazione con l'Ufficio scolastico regio-
nale, in linea con le azioni di consultazione
nazionale «La buona scuola» avviata dal
governo Renzi.

Gli operatori del mondo della scuola,
genitori e studenti possono contribuire
già in questi giorni al dibattito sulle te-
matiche del sistema dell’istruzione col-
legandosi al linkhttp://ivisionaridella-
scuola.ideascale.com, registrandosi attra-
verso uno degli account Facebook, Twit-
ter, Google, Yahoo, Linkedin o con una
semplice mail.

Cinque i grandi temi che saranno af-
frontati nell’evenyo clou del 6 e sette no-
vembre: «Gli spazi dell’Educazione»,
«Orienta-menti», «Studiare meglio, Stu-
diare tutti» che analizza il percorso for-
mativo dalla prima infanzia alla scuola di
base, «La scuola digitale» ed «Educare al
mondo che cambia». «Gli spazi dell’edu -
cazione» (relatore Samuele Borri) verte su
edilizia scolastica, scuola e territorio. In

pratica, rimettere mano alle strutture,
pensando sì a nuove scuole ma anche ai
tanti piccoli accorgimenti che potrebbero
subito fare molto. Insomma, ripartire dai
bisogni dei ragazzi e delle loro famiglie.

OrientaMenti (relatore Elena Ugolini)
riguarda orientamento scolastico, poli for-
mativi, rapporto scuola-lavoro. Serve un
potenziamento del rapporto tra il mondo
della scuola e il mondo del lavoro non solo
per contrastare la piaga della disoccupa-
zione giovanile, ma anche per rendere più
motivante il percorso scolastico e per for-
mare giovani capaci di essere imprendi-
tori di se' stessi.

Studiare meglio, Studiare tutti (relatore

Marco Rossi Doria) tratterà di prima in-
fanzia, scuola di Base, Ddspersione, plu-
riclasse, diritto allo Studio. Una riflessio-
ne sul tema della preparazione dei docenti
in merito a come si apprende oggi, ai cam-
pi comuni tra più discipline, ai nuovi me-
dia per l’apprendimento. Importante, inol-
tre, l’impegno contro la dispersione sco-
lastica, mentre occorre poi ripensare il
sistema delle classi.

La scuola nell’era digitale (relatore Dia-
nora Bardi) riguarderà la dotazione tec-
nologica scuole, infrastrutture, formazio-
ne formatori, social network. L’acquisi -
zione dei saperi richiede un uso flessibile
degli spazi, a partire dalla stessa aula sco-

lastica, ma anche la disponibilità di luoghi
attrezzati che facilitino approcci operativi
alla conoscenza e per le scienze, la tec-
nologia, la comunicazione, le lingue co-
munitarie, la produzione musicale. Par-
ticolare importanza assumono quindi le
dotazioni infrastrutturali delle scuole di
ogni ordine e grado, per consentire l’ado -
zione di nuovi approcci didattici ma anche
per non creare isolamento culturale ri-
spetto al mondo che cambia.

Infine, «Educare al mondo che cambia»
(relatore Marinella Sclavi), riguarderà i
seguenti temi: cittadinanza attiva, mul-
ticulturalismo, multilinguismo, lingua in-
glese, etica. L'educazione alla cittadinanza
rappresenta una tematica centrale nel
contesto culturale odierno. Le recenti cir-
colari sull’integrazione dei bambini e ra-
gazzi di cittadinanza non italiana, sulla
scia della ormai solida tradizione italiana
di buona integrazione, chiama, in ogni
caso, a un nuovo patto sociale ed istitu-
zionale, che assume oggi forme inedite, a
partire da quella di una economia orien-
tata alla condivisione. Nel processo di
cambiamento, la scuola di oggi deve essere
un luogo capace di dare ai giovani le “abi -
lità culturali” inerenti l’approccio inter-
culturale, l’orientamento al confronto e
l’educazione per diventare davvero citta-
dini del mondo.

ISTRUZIONE
U n’aula
scolastica a
Po t e n z a

.

POTENZA CITTÀ
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SANT’ARCANGELO I CITTADINI DOPO LA VISITA DI IERI DELL’ASSESSORE REGIONALE BERLINGUER�

Meno rifiuti in discarica
«Ora aspettiamo i fatti»

MELFI LA PRESENTAZIONE IERI IN UN INCONTRO�

«Podolica Lucana»
storia millenaria
e marchio collettivo

l Unire gli anelli della filiera,
valorizzare il prodotto e creare
consapevolezza tra i produttori, i
trasformatori e i consumatori, per
raccontare un mondo millenario
intorno a cui generare valore e
prospettive di crescita. Il marchio
«Podolica Lucana», presentato ie-
ri a Melfi in un incontro orga-
nizzato dal Gal Sviluppo Vulture
Alto Bradano, in collaborazione
con Tab Consulting Srl e Confa-
gricoltura, parte da un bovino ori-
ginario della Podolia (Ucraina),
presente sul territorio lucano da
oltre mille anni. Un tempo utiliz-
zati come animali da lavoro, oggi
forniscono prodotti eccellenti: la
carne è nel Consorzio delle 5R in-
sieme a Chianina, Romagnola,
Marchigiana e Maremmana; il lat-
te e i suoi derivati (specie il ca-
ciocavallo) sono pregiati, grazie
alla ricchezza in proteine e grassi.
Circa duemila i capi presenti in
Basilicata: un dato stabile da de-
cenni, nonostante la zootecnia sia
stata falcidiata in termini di de-
mografia aziendale. La podolica
resiste, va in controtendenza, e
porta con sé una storia che è anche

cultura della Basilicata, da far co-
noscere dentro e fuori i confini
lucani. «Amore al primo assag-
gio», lo slogan per accompagnare
il marchio collettivo, è un indi-
catore di come si debba iniziare a
fare narrazione del prodotto e del
territorio, come ha sottolineato
Michele Cignarale (consulente di
marketing territoriale per la Tab
Consulting). Fabio Napolitano e
Eugenio Parente (docente Unibas)
hanno descritto rispettivamente
la tipicità di processo e la diversità
(intesa come valore) nei formaggi
podolici, mentre il noto critico
enogastronomico Luigi Cremona
ha raccontato casi italiani in cui
prodotti di nicchia hanno rappre-
sentato un enorme volàno in ter-
mini di ritorni turistici. Rocco Si-
leo, dirigente Alsia, ha chiamato
enti pubblici e operatori privati a
fare fronte comune; un invito rac-
colto e rilanciato da Franco Ra-
gone, direttore del Gal Sviluppo
Vulture Alto Bradano. Infine sho-
wcooking dell'Unione Regionale
Cuochi Lucani ha permesso di de-
gustare prelibate ricette a base di
carne e formaggi podolici.

POTENZA LA PROVINCIA HA DATO IL VIA ALLA FASE COSTITUENTE�

Un tavolo permanente
che si occupa di anziani
Obiettivo: coinvolgere le associazioni di categoria

PRESIDENNZA Valluzzi e Attolico

l Sono giunti a Melfi 60 docenti di architettura
provenienti da molte Università italiane e straniere:
Miami, Lubiana, Venezia, Genova, Ancona, Pescara,
Ascoli e Matera. Si tratta della prima importante
iniziativa in rete sul territorio, dopo la proclama-
zione di Matera Capitale Europea della Cultura 2019.
Grazie a un protocollo d’intesa quinquennale sti-
pulato alcuni mesi fa tra il Comune di Melfi e il
Dipartimento Beni Culturali e Architettura dell’Uni -
bas con sede a Matera. Oggetto di studio è la città di
Melfi con il suo centro storico e alcuni contenitori
dismessi da valorizzare, tra chiese e monasteri un
tempo utilizzati come carcere, teatri o addirittura
cinema e lo stesso patrimonio edilizio privato che può
essere riqualificato. Ma l’occasione è utile per una
più ampia riflessione sulla città, il centro storico, la
rete museale. Il workshop proseguirà con tre intensi
giorni di laboratorio in giro per la città, con base dei
gruppi di lavoro presso il Museo Civico di Palazzo
Donadoni, aperta alla cittadinanza. La prima fase si
chiuderà il 31 ottobre con la presentazione delle
prime idee concettuali sviluppate dai diversi team
universitari. La seconda si terrà il 6 dicembre, con
l’inaugurazione della mostra dei progetti nella Sala
del Trono del Castello, una lectio magistralis e un’in -
tervista a Claudio Strinati, direttore dipartimentale
del Ministero dei Beni Culturali.Seguirà il dibattito
pubblico. «E’ la prima esperienza regionale di col-
laborazione tra un Comune - ha detto il sindaco Livio
Valvano- e il mondo universitario, con la presenza di
con due università estere (Miami e Lubiana)». [a.pac.]

l Il sindaco di Potenza Dario De Luca e l’asses -
sore alle politiche abitative Nicola Stigliani hanno
incontrato, refrrenti Ater e dirigenti comunali i cui
uffici risultano interessati a vario titolo alle pro-
cedure di sfratto avviate dall’Ater nei confronti di
alcuni residenti di rione Cocuzzo. «Come ha riba-
dito il sindaco con lettera inviata all’ amministra -
tore unico Ater e Regione – ha detto Stigliani – ab -
biamo ritenuto che, fosse più corretto procedere va-
lutando singolarmente i casi interessati allo sfratto.
E’ imprescindibile, nell’attuale condizione di grave
crisi economica che molti nostri concittadini vivo-
no, l’esame puntuale delle diverse situazioni, per far
sì che, nel rispetto delle norme vigente, si addivenga
alla migliore soluzione possibile. Anche riguardo
all’assegnazione degli alloggi Ater di Bucaletto, va
mantenuta la massima attenzione per evitare che
possano registrarsi occupazioni abusive. Riteniamo
che, in occasione delle assegnazioni a quanti oggi
occupano i prefabbricati, bisognerà procedere con-
testualmente alla presa in carico dei prefabbricati
rimasti disabitati, evitando che altre persone, non
avendone titolo, possano impossessarsene».

BELLA REALIZZATO DAL COMUNE, È STATO INAUGURATO CON UNA CERIMONIA�

A San Cataldo è una realtà
il nuovo parco giochi per bimbi

POTENZA SFRATTI A RIONE COCUZZO�
L’assessore Stigliani
«I casi vanno valutati
singolarmente»

l Il presidente della Provincia di Potenza
Nicola Valluzzi e il dirigente dell'ufficio Pia-
nificazione, Alessandro Attolico hanno da-
to l'avvio alla fase costituente del tavolo
permanente delle associazioni che si oc-
cupano di anziani nel settore dell'analisi dei
rischi. Su proposta di Valluzzi, è stato deciso
di dare vita ad un confronto permanente da
estendere sui territori, con il diretto coin-
volgimento delle organizzazioni e delle as-
sociazioni di categoria. Larga la parteci-
pazione al primo confronto tematico con la
presenza anche di alcuni amministratori (i
neo consiglieri provinciali Di Giorgio Di
Ioia, Summa, Ramunno e Vita, il sindaco di
Bella, Celentano e l'assessore del comune di
Picerno Marino). Mentre nelle prossime
settimane si procederà a dare corso alle
iniziative riservate alle altre categorie so-
ciali interessate dall'Onu ai progetti di re-
silienza. La Provincia di Potenza ha recen-
temente aderito alla Campagna Unisdr
«Rendere le Città Resilienti» con la crea-
zione di un Network «Provincia di Potenza –
Comuni» che ha lo scopo di implementare
azioni volte alla diffusione della resilienza
delle comunità, ossia al miglioramento del-
le capacità delle comunità di resistere e
reagire efficacemente ai rischi di catastrofe
naturali in un’ottica di prevenzione. In que-
sta ottica la Provincia sta sostenendo l’ini -

ziativa proponendo di consolidare un ap-
proccio di cooperazione con i Comuni e le
comunità locali mediante un processo di
accompagnamento conoscitivo, metodolo-
gico e procedurale per perseguire gli obiet-
tivi di sicurezza territoriale richiesti in
u n’ottica di rete. La Provincia si propone di
attuare quelle iniziative previste a livello
internazionale. Ogni anno, viene individua-
ta una categoria di interesse; il 2014 è de-
dicato alle «persone anziane» che non sono
considerate più soltanto “minoranze vul-
n e r ab i l i ” ma un gruppo forte sia in termini
numerici che di competenze.

Sessanta docenti
di architettura
studiano la città

MELFI D A L L’ITALIA E DALL’ESTERO�

le altre notizie
AC E R E N Z A

PER RILANCIARE IL COMPARTO

Nuova sede confartigianato
n ll credit crunch non risparmia le imprese artigia-

ne. E le dinamiche attualmente in atto, oltre a pre-
giudicare la sopravvivenza delle piccole imprese,
rischiano di compromettere anche attività e fu-
turo del sistema confidi. A lanciare il doppio al-
larme Antonio Miele nella sua duplice veste di
presidente di Confartigianato e di Rete Imprese
Italia Potenza in occasione dell’inaugurazione
della nuova sede di Confartigianato di Acerenza.

MARIAPAOLA VERGALLITO

l SANT’A R C A N G E LO. L’assessore re-
gionale all’ambiente Aldo Berlinguer si
è recato, ieri, a Sant’Arcangelo, prima
nell’ufficio del sindaco Domenico Espo-
sito, riunito in Giunta, poi ha incontrato
il Consiglio Comunale e il Comitato «Per
Sant’Arcangelo»: tema della visita l’im -
pianto di rifiuti di località «Frontoni»,
che l’assessore ha visitato.

L’incontro è arrivato all’indomani
dell’annunciata soluzione per la gestio-
ne dei rifiuti nella discarica di Sant’Ar -
cangelo, di cui più volte è stata sotto-
lineata l’eccedenza di flussi in entrata

con ben 46 comuni che si servono del
sito. Come era stato annunciato fino a
dicembre il flusso di mezzi che dalla
stazione di trasferenza di Tito va a
Sant’Arcangelo diminuirà grazie alla di-
sponibilità di Atella. Da gennaio 2015,
verrà ulteriormente tagliata la quota og-
gi spettante a Sant’Arcangelo e il sur-
plus andrà all’inceneritore Fenice, ri-
spettando ovviamente le quote consen-
tite dalle autorizzazioni ambientali vi-
genti. Nel frattempo, procederanno i la-
vori perché anche altre discariche oggi
ferme possano dare il loro significativo
c o n t r i bu t o.

«Un risultato ottenuto dai cittadini

che hanno lavorato in sinergia con l’am -
ministrazione comunale- ha detto Tizia-
no Le Rose, portavoce del Comitato ci-
vico che da mesi si occupa della vicenda-
Il nostro è un territorio che ha già dato
tanto alla regione in materia di rifiuti.
Auspichiamo che dalle parole si passi
subito ai fatti e che Sant’Arcangelo torni
a gestire i rifiuti di 21 comuni, come era
previsto nel progetto originario».

Intanto è confermata la manifestazio-
ne, prevista per il 3 novembre, che por-
terà i cittadini in corteo verso località
Frontoni, nel nome della tutela ambien-
tale e della salute di tutto il territorio
re gionale. LA VISITA L’assessore Berlinguer nell’impianto e sopra con il sindaco Esposito

VENOSA

CAMPAGNA AMICA

Cresce la rete dei ristoranti
n La Rete lucana dei Ristoranti di Campagna Amica

cresce: inaugurazione del primo Ristorante di
Campagna Amica del Vulture. Si tratta del Risto-
rante “Il Porticato”di Venosa. La Rete dei Risto-
ranti di Campagna Amica è un circuito che per-
mette ai prodotti della filiera agricola italiana di
essere adottati dai ristoratori, e Fondazione Cam-
pagna Amica, previa adesione delle strutture ad
un disciplinare, riconosce ai Ristoranti accredi-
tati il ruolo di “a m b a s c i at o r i ”del gusto e della
qualità della vera cucina tradizionale conceden-
do il marchio “Campagna Amica nel Piatto”.

l San Cataldo ha un nuovo parco giochi. Rea-
lizzato dall ‘ amministrazione Comunale di Bel-
la, lungo il plesso scolastico e la chiesa Santa
Maria Assunta in Cielo, questo spazio a misura
di bambino è stato inaugurato
con una solenne cerimonia, alla
presenza del parroco don Mim-
mo Lorusso, del vicesindaco
Leonardo Sabato, del consiglie-
re Canio Carlucci e dell’ asses -
sore ai lavori pubblici Giuseppe
Goglia. L’area è dotata di una
torre con rete d’ arrampico, tre
scivoli di cui uno a tunnel,
u n’altalena a due posti, un trirò
gioco a molle, una giostrina, un
«big bobo» cestino ed una pan-
china havana. Chiuso con moduli di legno di
pino nordico e rivestito con mattonelle colorate
in gomma di materiale antitrauma, rappresen-
ta uno spazio dove bambini e ragazzi, di età
compresa tra i 4 e i 14 anni, potranno libe-
ramente divertirsi nella massima tranquillità

dei familiari. «L’opera, costata circa 27 mila eu-
ro - ha detto il vicesindaco Sabato - ha dato l’
opportunità di riqualificare un angolo di oltre
150 metri quadrati della piazza E. Gianturco

che versava in condizioni di de-
grado. Ciò inoltre, ben si integra
con i lavori di ristrutturazione e
sistemazione esterna della vici-
na chiesa, prossima alla riaper-
tura al culto». Nel sottolineare
che «la struttura non appartiene
al Comune di Bella, ma è di tutti
i cittadini, a cui spetta il com-
pito di preservarla da possibili
atti vandalici», il vice sindaco
ha evidenziato che «all’ ing resso
del parco è stato affisso un car-

tello contente le regole cui attenersi per un cor-
retto utilizzo dell’area e non incorrere in san-
zioni, ma soprattutto che «a breve verrà in-
stallato un sistema di video sorveglianza che
garantirà un effettivo controllo delle strutture e
il loro corretto utilizzo». [f. d’ambr.]

BAMBINI Il parco giochi

POTENZA PROVINCIA
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LA NUOVA PROVINCIA
L’INSEDIAMENTO DEL CONSIGLIO

«BOMBA» A OROLOGERIA
Solo due mesi di autonomia per le due
discariche del Materano. Ora serve con
urgenza riavviare l’impianto di Tricarico

LE ALTRE PRIORITÀ
Riflettori puntati anche sul sistema del tra-
sporto pubblico, sulla costruzione e la ge-
stione della viabilità e sull’edilizia scolastica

Battesimo con l’emergenza rifiuti
Il presidente De Giacomo fa il giuramento poi corre a Potenza per incontrare Berlinguer

DONATO MASTRANGELO

l Appena il tempo dei con-
venevoli, espletando le forma-
lità relative all’unico punto
all’ordine del giorno: l’esame
delle condizioni di eleggibilità
del presidente e dei consiglieri
provinciali e la convalida degli
eletti, con il giuramento dello
stesso presidente. Poi il neo pre-
sidente della Provincia, Fran -
cesco De Giacomo, dopo la se-
duta consiliare durata un’ora, è
partito alla volta di Potenza do-
ve lo attendeva un incontro con
l’assessore regionale all’Am -
biente, Aldo Berlinguer, per
affrontare gli aspetti procedu-
rali riguardanti le autorizza-
zioni per l’ampliamento della
discarica di Tricarico. Il sin-
daco di Grottole, al quale lo
scorso 12 ottobre gli elettori
consiglieri hanno conferito la
guida dell’ente di via Ridola, ha

bene in mente che una delle
problematiche più impellenti
sul territorio provinciale è rap-
presentata dal ciclo dei rifiuti.
Senza girarci troppo attorno De
Giacomo l’ha indicata come
«una delle emergenze da af-
frontare subito e con vigore pri-
ma che la situazione possa pre-
cipitare ulteriormente.

Insomma una vera e propria
bomba ad orologeria da disin-
nescare prima che sia troppo
tardi con il sostegno prezioso
della Regione. «Ci sono soltanto
due discariche funzionanti sul
territorio provinciale - afferma
De Giacomo - tenuto conto che
l’impianto di Pomarico si avvia
ormai alla chiusura. Al mo-
mento sono operative le strut-
ture di Pisticci e Matera ma
questo ci consentirebbe di re-
spirare per un paio di mesi
mentre con l’ampliamento del-
la discarica di Tricarico do-
vremmo poter disporre di un
tempo adeguato per poter pro-
grammare gli interventi futuri
ed uscire da un contesto piut-
tosto critico».

Fin qui la disamina di De
Giacomo sul nodo rifiuti, con lo
spauracchio di dover conferire
l’immondizia addirittura fuori
regione. Il presidente ha riman-
dato alla prossima seduta con-
siliare quello che sarà il vero
discorso programmatico ma ha
comunque illustrato una piat-
taforma di contenuti entro cui
intende sviluppare la sua azio-
ne amministrativa «pur nella
consapevolezza che la legge
56/2014 che ridefinisce l’assetto
delle Province è ancora incom-
pleta e dovrà essere inquadrata
dentro una nuova architettura
istituzionale».

L’ente intermedio per De
Giacomo «non potrà non porsi
di fronte alla dimensione reale
dei problemi che, oggi, sono
spesso di area vasta, cioè di
dimensione ben maggiore delle
realtà delle singole comunità
locali» Un lavoro che deve ne-
cessariamente coinvolgere
l’Assemblea dei sindaci.

L’obiettivo è di costruire «un
governo snello ed efficiente per
il Materano e per la Basilicata
con il Consiglio provinciale che
svolga non il ruolo di ratifica-
tore di delibere ma di costrut-
tore di idee e strategie pubbli-
ch e » .

Gli indirizzi programmatici
da perseguire, dunque, sono
quelli fatti propri dalle compe-
tenze delle legge 56 tra cui spic-
cano la valorizzazione dell’am -
biente, la pianificazione del tra-
sporto pubblico, la costruzione
e gestione delle strade provin-
ciali, la programmazione e ge-
stione della rete e dell’edilizia
scolastica, la promozione delle
pari opportunità. Auspicando
un allentamento dei vincoli del
Patto di Stabilità, il presidente
De Giacomo si è inoltre soffer-
mato sulla sfida-opportunità
rappresentata da Matera 2019.
«La città dei Sassi, capitale del

riscatto contadino e della ci-
viltà rupestre ha conquistato
con merito anche il riconosci-
mento di capitale europea della
cultura. Questo ci insegna che
non c’è nessuna partita che non
vale la pena di essere combat-
tuta, anche per dare risposte
alla crisi e al fenomeno disa-
stroso del calo demografico, a
partire dai giovani laureati. Bi-
sogna credere nella cultura e
promuoverla. L’inse gnamento
è che la crisi, anche la più pro-
fonda, va vissuta come occa-
sione del cambiamento».

MATERA 2019
«È una occasione per

uscire dalla crisi e dare
risposte ai nostri giovani»

Carmine Alba Anna Maria Amenta Franco Auletta Andrea Badursi Filomena Buccello

Antonio Colaiacovo Giuseppe Ferrara Rossana Florio Gianluca Modarelli Francesco Sanseverino

I dipendenti
«Siamo un presidio
prezioso al servizio

di tutto il territorio»
Dopo il suo giuramento il

presidente della Provincia Fran-
cesco De Giacomo ha convoca-
to nell’aula consiliare tutti i di-
pendenti per un breve discorso
di ringraziamento per il lavoro
svolto quotidianamente, chie-
dendo loro la massima collabo-
razione ed evidenziando che «i
problemi del riassetto territoria-
le, ma anche quelli di coesione
sociale, spesso non sono af-
frontabili se non assunti nella
dimensione di ambiti territoriali
almeno sovracomunali». I di-
pendenti della Provincia di Ma-
tera sono circa 290. Da diversi
anni, quelli che hanno raggiun-
to la pensione non sono stati
rimpiazzati. «Fermo restando
che il modello di riassetto
dell’ente intermedio non è an-
cora del tutto definito - sostiene
Giuseppe Selvaggi, dipendente
dell’Ufficio Turismo e Sport -
credo che la Provincia di Mate-
ra rappresenti un presidio pre-
zioso per le trentuno comunità
del territorio. Ci sono deleghe
in carico alle Province come in
materia di turismo, trasporti e
altro ancora per cui ritengo che
per il cittadino, come fruitore
dei servizi non voglia perdere
questo riferimento». [d.mas.]

I CONSIGLIERI TUTTI CONCORDI NEL METTERE A VALORE LE OPPORTUNITÀ DI MATERA 2019 A BENEFICIO DELLE COMUNITÀ

«Capitale europea della cultura
adesso si coinvolga il territorio»

DOPO IL
R I A S S E T TO
Il Palazzo
dell’Ammi-
nistrazione
provinciale
in via Ridola
[foto Genovese]

FARE RETE
«I problemi del territorio

spesso superano di
molto le necessità locali»

MOMENTO SOLENNE Il giuramento del presidente
della Provincia Francesco De Giacomo. Al suo fianco
la segretaria Carmela Gerardi [foto Genovese]

l Tutti concordi i consiglieri
provinciale nel riporre grande
speranze per il rilancio di Matera
e provincia attraverso la desi-
gnazione della città a capitale
europea della cultura nel 2019. Un
concetto rimarcato anche dalle
quote rosa in consiglio, le tre
esponenti della maggioranza An -
na Maria Amenta, Filomena
Buccello (Pd) e Rossana Florio
del Centro Democratico. Amenta
ha evidenziato, tra l’altro, la fra-
gilità del territorio dal punto di
vista idrogeologico. «Le comunità
- ha detto - devono fare rete - per
prevenire e fronteggiare fenome-
ni come le alluvioni». «Il mo-
mento - ha detto Buccello - è
difficile. C’è l’emergenza lavoro,
quella dei rifiuti. Matera 2019
potrebbe essere una leva dalla
quale ripartire». «La capitale del-
la cultura - ha dichiarato Florio -
è una nuova sfida. Dobbiamo di-
mostrare che la politica è al ser-
vizio della cittadinanza. Serve un
progetto di grande respiro per
rilanciare il territorio». Ancora

più esplicito il sindaco di Ga-
raguso, Francesco Auletta (Pd)
che ha chiesto di darsi un ter-
mine per l’approvazione dello
Statuto, invocando nell’ente di
via Ridola il metodo della me-
ritocrazia. «Matera - ha affermato
- se avrà l’umiltà e la capacità di
mettersi in rete con gli altri paesi
della provincia, ricchi di eccel-
lenze e specificità, vincerà la sua
sfida».

Dal sindaco di Garaguso a quel-
lo di Grassano, Francesco San-
s eve r i n o, della lista di opposi-
zione di centrodestra. «Quello di
noi amministratori nei paesi e
qui in Provincia - è un atto di
sacrificio e coraggio. Occorre cer-
care di dare risposte alle tante
criticità a partire dall’edilizia
scolastica, alla viabilità, ai tra-
sporti». Sostegno all’azione pro-
grammatica del presidente Fran-
cesco De Giacomo è giunta anche
dal consigliere del Pd Car mine
Alba e dagli altri esponenti del
Partito Democratico, Antonio
Colaiacovo e Andrea Badursi.

Gianluca Modarelli, presidente
del Consiglio comunale di Po-
licoro ha annunciato una oppo-
sizione leale e costruttiva e Giu -
seppe Ferrara che ha chiesto
impegno per cercare di dare ri-
sposte ai problemi della gen-
te. [d.mas.]
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UNA GRANDE SCOPERTA
E L’APATIA REGNA SOVRANA

Il consigliere Lamacchia al dicastero: a
otto anni dal ritrovamento, il grande
cetaceo è accantonato nel Museo Ridola

Si riaccende il dibattito dopo la co-
stituzione di un comitato che vuole
spingere per valorizzare «Giuliana»

Balena fossile, ora
sa anche il ministro
Lettera a Dario Franceschini sui ritardi nel recupero

GIULIANA I resti del cetaceo del Pleistocene [foto Genovese ]

EMILIO SALIERNO

l La costituzione di un comitato per il recupero
della balena fossile preistorica ha riacceso l’atten -
zione su una grande scoperta, avvenuta nel 2006 nella
diga di San Giuliano, che meriterebbe ben altra
c o n s i d e r a z i o n e.

Dopo la rimozione dall’area della diga dei pezzi
della balena (fu battezzata “Giuliana”) da parte dei
paleontologi delle università di Pisa e Lecce, ben poco
è stato fatto per valorizzare una scoperta che po-
trebbe avere un enorme impatto sul piano turistico,
culturale e scientifico. In una lettera al ministro delle
Attività Culturali e del Turismo, Dario France-
s ch i n i , il consigliere comunale di Matera, M i ch e l e
L a m a c ch i a , che sin dall’inizio ha spinto per creare le
condizioni affinché si mettesse a valore la balena
preistorica, chiede «un intervento risolutivo al fine
di dare giustizia e giusto risalto al
ritrovamento di un fossile unico al
mondo e dimenticato in un cortile
del Museo nazionale “Domenico
Ridola” di Matera».

Nel 2006, fa presente Lamacchia
al ministro Franceschini, «veniva-
no ritrovati sulle sponde del lago di
San Giuliano nell’Agro Materano,
invaso artificiale realizzato negli
anni ‘50 dal Consorzio di Bonifica di Bradano e
Metaponto e distante dal mare circa 40 chilometri,
resti fossili di un grande cetaceo risalente al Plei-
stocene. Il ritrovamento, avvenuto sulle sponde
dell’invaso suscitò immediatamente grande interes-
se nella comunità scientifica viste le perfette con-
dizioni di conservazione e le dimensioni del fossile
che con la testa raggiunge complessivamente ven-
tisette metri di lunghezza».

Le operazioni di recupero, anche se molto lente, si
conclusero definitivamente nel 2011.

Per stimolare l’interesse dell’amministrazione co-
munale e della Soprintendenza, il consigliere co-
munale materano più volte è intervenuto sulla stam-
pa, oltre che in Consiglio, per coinvolgere diretta-
mente la massima assemblea cittadina e l’e s e c u t ivo
guidato dal sindaco Salvatore Adduce.

«La presentazione di un ordine del giorno ap-
provato all’unanimità - spiega Lamacchia a Fran-
ceschini - dava indirizzi al sindaco e alla giunta

comunale al fine di mettere in atto tutti gli adem-
pimenti, i provvedimenti e le iniziative, in colla-
borazione con gli altri enti per individuare un sito
idoneo ad ospitare un reperto unico al mondo e
poterlo quindi, finalmente, mettere a disposizione
del pubblico.

Ad oggi, a distanza di otto anni da quel ritro-
vamento, l’ordine del giorno è stato completamente
disatteso. Il grande cetaceo è accantonato in grossi
contenitori di legno nel giardino del Museo Nazio-
nale “Domenico Ridola” nel più totale disinteresse
delle istituzioni e degli amministratori di una Città
che pur nominata Capitale della Cultura per il 2019
continua a rimanere passiva nel continuo aspettare
che gli altri facciano».

Lamacchia rivolge un invito al ministro Fran-
ceschini «nella speranza che si provveda ad un tem-
pestivo e risolutivo intervento per mettere a dispo-

sizione del mondo intero un te-
soro, ritenuto dai maggiori esper-
ti, inestimabile e degno di giusta
at t e n z i o n e » .

Intanto, continuano le adesioni
al comitato «La balena di Mate-
ra», che arrivano anche dal Po-
tentino e da oltre regione.

«Abbiamo conosciuto la storia
di Giuliana traducendo in inglese

una guida su Matera per l’Apt di Basilicata - si fa
presente al comitato da una parte di una società di
giovani che ha sede a Potenza - e quindi saremmo
felici di sostenere il progetto. Al di là del supporto
“morale”, la nostra società è pronta a fornire il
servizio di interpretariato in lingua inglese gratui-
tamente per 1 mattina/pomeriggio per la prima pre-
sentazione al pubblico. Inoltre, per le traduzioni delle
eventuali brochure e della cartellonistica per il sito,
siamo disposti a rinunciare al nostro margine e a
richiedervi solo il costo che ci fattureranno i nostri
traduttori specializzati».

Continua a suscitare interesse la costituzione del
comitato per la balena di Matera anche nei lucani al
nord e all’estero. Tra le adesioni, quella del ma-
gistrato Silvana Arbia, che ora opera a Milano dopo
il lungo lavoro alla Corte penale internazionale
dell’Aja, e di Pino Bianco, noto titolare del risto-
rante “A' montagnola” di Berlino, uno dei grandi
«avamposti» della lucanità nel mondo.

EROGAZIONI ASSISTENZIALI CONTROLLI DELLA GUARDIA DI FINANZA

Con la pensione sociale
viveva in Sudafrica
Ma adesso dovrà restituire 35 mila euro

MALTRAT TAMENTI UNA DONNA DI 31 ANNI SI CONFIDA CON UNA PSICOLOGA E VIENE SALVATA

La lega in auto e la spinge nella gravina
«Ora hai visto di cosa sono capace»
Dopo le violenze i carabinieri arrestano l’ex marito geloso

l Dopo aver compiuto i 65 anni
d’età aveva percepito indebita-
mente, per otto anni, oltre 35 mila
euro di pensione sociale. Quei sol-
di, circa 450 euro mensili, sareb-
bero stati una miseria in Italia.
Non in Sudafrica, il suo paese di
origine, dove pur non navigando
nell’oro avrebbe potuto vivere me-
glio. Ma il sogno di una donna di
origini sudafricane si è infranto
contro gli accertamenti svolti dal-
la Compagnia della Guardia di fi-
nanza. Il lavoro dei militari delle
Fiamme gialle materane è matu-
rato nell’ambito di una attività,
che ha interessato l’intero terri-
torio nazionale, finalizzata a ve-
rificare la posizione di soggetti
extracomunitari che percepisco-
no erogazioni assistenziali da par-
te dello Stato, in base alla legge 335
dell’8 agosto 1995. Nello specifico,
la legge subordina alla “s t ab i l e ”
residenza in Italia la concessione
del cosiddetto “assegno sociale” a
cittadini comunitari, extracomu-

nitari, rifugiati politici e apolidi.
Anche il semplice allontanamento
per un tempo superiore a 30 giorni
determina la sospensione della
prestazione assistenziale. Di gior-
ni al di fuori del territorio italiano,
la cittadina sudafricana ne avreb-
be trascorsi molti, arrivando a su-
perare anche i 12 mesi continua-
tivi. Dal riscontro dei dati con-
tenuti nella domanda presentata
dalla donna all’Inps e da quelli
rilevati al Comune e dall’u l t e r i o re
riscontro sul passaporto della
donna, oltre ad una serie di ap-
postamenti sotto l’abitazione in-
dicata come residenza, dove non
era presente, è emerso che l’al -
lontanamento dall’Italia era du-
rato troppo. La donna è stata quin-
di segnalata all’autorità giudizia-
ria per “Indebita percezione di
erogazioni in danno dello Stato”,
nonché al competente ufficio
dell’Inps per la immediata sospen-
sione dell’erogazione ed il recu-
pero delle somme già riscosse.

l Dopo una lunga storia di
violenze tra le mura domesti-
che, una donna di 31 anni è
stata soccorsa e affidata con le
sue figlie in una struttura pro-
tetta e l’uomo che la maltrat-
tava è finito in carcere con le
accuse di maltrattamenti in fa-
miglia, lesioni personali aggra-
vate e sequestro di persona.
Mesi di vessazioni fisiche e psi-
cologiche hanno avuto fine gra-
zie al coraggio della vittima,
alla professionalità di una psi-
cologa, all'intervento dei Ca-
rabinieri e all'azione della Pro-
cura della Repubblica.

La protagonista della vicen-
da, che chiameremo Angela
per ragioni di riservatezza, è
legalmente separata dal mari-
to, un italiano di 44 anni, con il
quale tuttavia convive ancora,
un po’ per difficoltà economi-
che un po’ perché madre di due
bambine. Tutto ha inizio per
motivi di gelosia. I due si sono

lasciati da tempo ma l’ex ma-
rito non si rassegna: la con-
trolla, le sottrae con frequenza
il cellulare, spia il suo profilo
facebook. Tra le mura di casa il
passo verso la violenza fisica è
breve e Angela finisce con l’es -
sere presa a schiaffi e picchia-
ta, spesso in presenza delle fi-
g l i e.

Ma il peggio accade quando
lei posta alcune fotografie in un
social network e lui, appena
rincasato di sera, va su tutte le
furie. Non c’è verso di spie-
garsi, l’uomo non le crede e con
la forza la spinge fuori di casa
obbligandola a salire in mac-
china. La conduce sulla Mur-
gia, nella zona del belvedere, e
qui la lega al sedile dell’auto
con del nastro adesivo da im-
ballaggio, immobilizzandole
gambe e braccia e imbavaglian-
dola fino quasi a soffocarla. Poi
l’ex marito scende dalla mac-
china e la spinge verso il pre-

l Saranno un concerto e uno spettacolo di luci a
chiudere le iniziative che la sezione materana della
Lilt, la Lega italiana per la lotta contro i tumori, ha
promosso nel mese di ottobre nell’ambito della
campagna “Nastro rosa” dedicata alla sensibiliz-
zazione e informazione sulla importanza della pre-
venzione e della diagnosi precoce dei tumori della
mammella. Stasera, alle 20, nella sala Levi di Pa-
lazzo Lanfranchi, i musicisti Clemente Giusto,
Enzo La barbuta, Anna Giusto e il soprano Ma -
ria Grazia Carrieri si esibiranno con il concerto
“L’Ensemble Sassi… in canto”. Venerdì 31, invece,
dalle 19 alle 22, la rupe della Madonna dell’Idris
sarà illuminata da fasci di luce rosa, come altri
monumenti di tutto il mondo, a testimonianza che,
grazie ad una efficace e corretta prevenzione que-
sta malattia si può controllare e sconfiggere.

l Nuovo appuntamento, alle 10, nella sede
dell’Università di Basilicata in via San Rocco, nel-
l'ambito della rassegna «Libri e Città - L’U n ive r s i t à
incontra la città». Oggi, il prof. Alberto Magna-
ghi, dell’Università di Firenze, sarà tra i relatori
del seminario «Per un progetto di bioregione ur-
bana fondata sulla valorizzazione del patrimonio
territoriale». L’iniziativa si svolgerà secondo la
consueta formula di una lezione aperta al pub-
blico, non solo ai dottorandi e agli studenti. In
questa occasione saranno presentate le attività
della Scuola di Architettura. Nel pomeriggio, alle
17.30, nella Libreria dell’Arco, sarà presentato il
libro di Magnaghi «La regola e il progetto». Sa-
ranno presentate, al contempo, le prime due riviste
della Società dei territorialisti di cui Magnaghi è
ispiratore con altri intellettuali internazionali.

Q UA N D O ?
Un reperto unico

al mondo da mettere a
disposizione del pubblico

VIOLENZE Un caso risolto

cipizio della gravina. A pochi
metri dal dirupo, risale nell’au -
to, innesta la retromarcia e si
allontana dal burrone. «Ora hai
visto di che cosa sono capace!»,
grida ad Angela e, dopo averla
liberata dai legami, per tre ore
la picchia con calci e pugni.

Quella stessa mattina la cop-
pia ha in programma una se-
duta con una psicologa appar-
tenente ad una comunità, per
un appuntamento preso tempo
addietro. L’uomo rinuncia
all’incontro e decide di restare
all'esterno della struttura, si-
curo del fatto che dopo le vio-
lenze e le minacce la ex moglie
non racconterà nulla di ciò che
è accaduto la notte precedente.
Invece Angela, nonostante sia
spaventata, capisce di potersi
fidare e racconta alla psicologa
la sua storia.

L’intervento dei Carabinieri
della Stazione, allertati dalla
comunità, è immediato. Angela

viene accompagnata in ospe-
dale e medicata. I sanitari le
riscontrano diverse ecchimosi,
ma la giudicano guaribile in
pochi giorni. I carabinieri rac-
colgono le deposizioni e le pro-
ve del caso e riferiscono alla
Procura. L’azione dell’autorità
giudiziaria è rapida ed il giu-
dice emette un ordine di cu-
stodia cautelare. Gli uomini
dell’Arma lo eseguono andan-
do ad arrestare l’uomo sul po-
sto di lavoro.

PREVENZIONE TRA LE INIZIATIVE DELLA LILT

Chiude la campagna
del Nastro rosa
stasera un concerto

UNIVERSITÀ APPUNTAMENTO IN VIA SAN ROCCO

Bioregione urbana
il prof. Magnaghi
tiene un seminario
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FERRANDINA SI IPOTIZZA UN UTILIZZO DIVERSO E FUNZIONALE DEL DENARO PROVENIENTE DALLE ESTRAZIONI PETROLIFERE�

«I soldi del bonus carburante
diamoli ai lavoratori in mobilità»
La proposta del sindaco D’Amelio al presidente della Regione

L’IDEA Il sindaco Saverio D’Amelio autore della proposta

Una struttura per ospitare
persone con disabilità gravi

NICOLA BUCCOLO

l P O L I C O R O. All’avanguar -
dia per le iniziative riguardanti
le persone disabili, Policoro sta
portando a termine un’impor -
tante struttura, finanziata con
fondi Pois Fesr, destinata ad
ospitare persone adulte con di-
sabilità gravi che restano sole e
senza supporto familiare.

Nei giorni scorsi, la strut-
tura è stata visitata dal pre-
sidente nazionale della “Fon -
dazione Dopo di Noi”, Emilio
Ro t a , con referenti nazionali
dell’Anffas, (Associazione na-
zionale famiglie di persone con
disabilità intellettiva e/o rela-
zionale), che gestirà la strut-
tura, dove 12 disabili senza ge-
nitori potranno essere assistiti
in una casa alloggio che li ospi-
terà. La struttura, in via di
ultimazione, sarà inaugurata

all’inizio del nuovo anno.
Policoro può diventare un

centro importante per la di-
sabilità, dove sono già in atto le
attività del Centro Smile ed ora
con la residenzialità della
“Fondazione Dopo di Noi”, as-
sicurerà migliore vivibilità alle

persone meno fortunate, sol-
lievo alle famiglie e opportu-
nità occupazionali per gli ope-
ratori sociali.

«Nei suoi 56 anni di vita – ha
ricordato il presidente Rota –
l’Anffass ha impostato la sua

“mission” sul rispetto dei di-
ritti umani facendo propri i
principi della Convenzione
Onu delle persone con disabi-
lità, che hanno il diritto ad in-
vecchiare dignitosamente, ave-
re risposte e sostegni adeguati,
che non sempre coincidono con
quelli di un semplice anziano.
L’azione sociale allora deve ten-
dere a promuovere e organiz-
zare l’ambiente e permettere
loro ed alle loro famiglie di
sviluppare un futuro all’inter -
no di progetti come questo».

Rota ha quindi rivolto «un
grande plauso al sindaco Rocco
Leone, che, con lungimiranza
ed impegno ha sostenuto il pro-
getto residenziale che a breve
prenderà forma e sostanza, di-
ventando un importante punto
di riferimento per Policoro, per
la provincia di Matera e per
tutta la Basilicata».

I BENEFICIARI
Finanziata con fondi
Pois Fesr per chi resta
solo e senza famiglia

POLICORO LA VISITA DEL PRESIDENTE NAZIONALE DELLA FONDAZIONE «DOPO DI NOI»�

le altre notizie
SCANZANO JONICO

PRESENTE IL CAPOGRUPPO PD CIFARELLI

Incontro sul piano dei lidi
con l’assessore regionale
n Incontro in Municipio, a Scanzano Jonico, tra Co-

mune e Regione. Il sindaco Salvatore Iacobellis e
l’assessore comunale Fulvio Tataranno hanno
discusso con l’assessore regionale alle Attività
produttive, Raffaele Liberali, ed il capogruppo Pd
alla Regione, Roberto Cifarelli, della definizione
del Piano dei lidi (atteso da decenni) e dei pro-
blemi degli operatori economici attivi sul terri-
torio comunale. L’assessore Liberali ha assunto
l’impegno di tornare a Scanzano per un incontro
aperto ai cittadini e agli imprenditori. [fi.me.]

PIERO MIOLLA

l FERRANDINA. Passare dall’assistenziali -
smo alla produttività attraverso un diverso im-
piego del bonus carburante. È questa, in estre-
ma sintesi, la proposta mirata al reimpiego dei
lavoratori in mobilità che il sindaco di Fer-
randina, Saverio D’A m e l i o, ha fatto al pre-
sidente della Regione, Marcello Pittella. «A
Pittella ho detto che questi soldi destinati a tutti
i patentati di Basilicata forse andrebbero re-
distribuiti meglio: perché non destinarli ai la-
voratori in mobilità, o anche ai disoccupati, che
in regione sono tantissimi? In tal modo si po-
trebbero redigere ed approvare progetti con-
creti, funzionali al reimpiego di queste perso-
ne». D’Amelio, in realtà, ha già un’idea precisa:
«A Ferrandina noi abbiamo circa 800 ettari di
bosco: bene, la mia idea è quella di approvare un
progetto per la valorizzazione di questo bosco
attraverso l’impiego dei lavoratori in mobilità o,
semplicemente, dei disoccupati, questo dipen-
derà dall’indirizzo che la Regione potrebbe dare.
I destinatari potrebbero occuparsi della pulizia
del sottobosco, del mantenimento del verde e
dell’eventuale incremento della piantumazione
nella aree abbandonate. Credo che in tal modo
riusciremmo a dare maggior senso all’utilizzo
di quelle somme, ammontanti a circa 140 milioni
di euro, che arrivano dal bonus carburanti: tutto
questo, naturalmente, dovrebbe fare parte di un
progetto che la Regione deve fare proprio ed
affidare ai Comuni». Un progetto che, al mo-
mento, non esiste. «No, al momento non c’è nulla
ma Pittella ha sposato questa mia idea, dichia-
rando che potrebbe essere una delle iniziative da
intraprendere. Il tutto, però, è subordinato al
cosiddetto Job Acts: se il pacchetto del governo
Renzi viene approvato in Parlamento così come
è stato presentato, bene. Altrimenti il progetto
in itinere potrebbe saltare». Se, dunque, il Job
Acts rimane nella sua versione originale, l’idea
progettuale di D’Amelio potrebbe essere presa
in considerazione. «In tal modo – ha altresì
precisato l’ex sottosegretario ai Lavori Pubblici
– si potrebbe trasformare il bonus carburanti in
investimenti: passeremmo, cioè, dall’assisten -
zialismo alla produttività, anche perché a tali
somme se ne potrebbero aggiungere altre che la
Regione ha già in dotazione per un totale di circa
300 milioni di euro rivenienti dalla royalties».

Per dare corpo alla sua proposta, D’Amelio ha
anche indirizzato una missiva a Pittella ed
all’assessore regionale alle Attività Produttive,
Raffaele Liberali.

MONTESCAGLIOSO PER PERSONE ANZIANE�

Residenza protetta
riprendono i lavori

ALBERTO PARISI

l M O N T E S C AG L I O S O. Ripre -
si i lavori nell’edificio della scuo-
la materna “Salvo D’Acquisto”
per la realizzazione al suo inter-
no del progetto “Residenza pro-
tetta polifunzionale per anzia-
ni-Casa di accoglienza, progetto
Ro s a l b a ”, inserito nel finanzia-
mento Pois nell’ambito territo-
riale Bradanica Medio Basento.
L’ultimazione dei lavori da parte
della ditta Cogecis di Matera so-
no previsti per i primi mesi del
2015 dovendo operarsi per il con-
solidamento strutturale dell’in -
tera opera oltre alla creazione di
un centro polifunzionale capace
di ospitare persone anziane.

«Una struttura sanitaria
all’avanguardia – come ha spie-
gato il sindaco Giuseppe Silvag-
gi, Pd –, un luogo che non vuole
essere una casa di riposo ma una
struttura per offrire i migliori
servizi, per svolgere molteplici
at t iv i t à » .

Sono previsti spazi per la de-

genza ed un’area di intratteni-
mento sociale oltre alla mensa.
La struttura sarà dotata di 15 po-
sti letto più quelli riservati agli
operatori ed ai gestori, un am-
bulatorio medico per donne in
stato pre e post parto, una cucina
industriale, un salone per la rer-
fezione ed una palestra par lo
svolgimento dell’attività fisico
motoria. Nel progetto Rosalba sa-
rà inserita la modalità relativa al
“ricovero di sollievo” r i s e r vat o
alle degenze temporanee per con-
sentire alle famiglie, che assisto-
no un anziano in casa, di non
ricorrere al ricovero definitivo
in caso di contingenti urgenti
motivi di salute o di famiglia.

Il Centro polifunzionale inte-
ragirà con il Centro Sociale An-
ziani “San Gioacchino” già at-
tivo da alcuni anni. La novità,
come ha spiegato l’assessore co-
munale alla Sanità, Ang elo
E l e t t o, è che la struttura con-
sentirà a bambini ed anziani, due
fasi delle vita lontane tra loro, di
condividere spazi comuni.

POLICORO

DOPO L’ASSEMBLEA PROVINCIALE

Felice D’Amato eletto presidente
dell’Associazione famiglie emigrati
n Felice D’Amato, di Policoro, è stato eletto pre-

sidente provinciale dell’Anfe (Associazione
italiana famiglie degli emigrati) nell’assem -
blea svoltasi nel centro jonico. L’Anfe si occu-
pa di assistenza agli emigranti e alle loro fa-
miglie. Ora si occupa, però, anche di immigra-
zione. È strutturata su scala provinciale e re-
gionale. Del direttivo provinciale del Materano
fanno parte Annamaria Tataranno (Bernal-
da), Felicetta Salerno (Scanzano Jonico), An-
gelo Fulco (Pisticci), Antonio Tornese (Mon-
talbano) e Alessandro Vena (Pisticci). [fi.me.]

POLICORO INIZIATIVA DEL SINDACO�
Promossi incontri
tra enti per la tutela
del territorio

l P O L I C O R O. Due incontri operativi sono stati
promossi dal sindaco, Rocco Leone, Pdl, con i
rappresentanti della Provincia, del Consorzio di
bonifica di Bradano e Metaponto e di associazioni
agricole di categoria nella sede municipale, per
promuovere l’importante strumento della coope-
razione tra enti. L’obiettivo è quello di adottare
azioni comuni di presidio e tutela del territorio,
ognuno per quanto di propria competenza, in modo
da prevenire e scongiurare disagi a seguito di
fenomeni calamitosi come quelli manifestatisi lo
scorso mese di dicembre con violente precipitazioni
atmosferiche. «In passato – ha dichiarato il sindaco
Leone – è mancato il fronte comune per cooperare e
chi ne ha pagato le conseguenze sono stati i cit-
tadini e soprattutto il mondo agricolo, che ha subito
pesanti perdite a seguito degli allagamenti dei
campi. Abbiamo incontrato interlocutori fattiva-
mente interessati a porre rimedi ai disagi del
territorio, con i quali abbiamo stilato un pro-
gramma che registra, tra l’altro, l’impegno del
Consorzio di bonsifica ad operare con mezzi propri
la pulizia dei canali individuati e successivamente
il materiale scavato verrà rimosso e portato in
breve tempo dove necessita». [n.buc.]

La richiesta del primo cittadino all’assessore Liberali
«Possono essere impiegati per manutenzione del bosco».
PISTICCI. Nella lettera indirizzata

al presidente della Regione, Marcello
Pittella, e all’assessore alle Attività Pro-
duttive, Raffaele Liberali, il sindaco di
Ferrandina, Saverio D’Amelio, ha uffi-
cializzato la sua proposta volta al reim-
piego dei lavoratori in mobilità, assicu-
rando ad entrambi che, «qualora i Co-
muni venissero coinvolti nei progetti,
auspicati dai lavoratori in mobilità, il
Comune di Ferrandina metterebbe a

disposizione strutture e personale in-
terno tecnico per la formazione e, pos-
sibilmente, per la sperimentazione di
un progetto di agro-energia, attraverso
la utilizzazione e la valorizzazione delle
biomasse agroforestali». L’idea, come
detto, è quella di impiegare i lavoratori
in mobilità, o anche i disoccupati, qua-
lora vengano coinvolti dalla Regione,
nel mantenimento e miglioramento
del bosco di Ferrandina. [p.miol.]

Rincarati i buoni pasto alla mensa
valeva la pena evitare il bando?
Idv e Svolta di centrodestra attaccano l’a m m i n i st ra z i o n e

BERNALDA DUBBI SULLA LEGITTIMITÀ DELLA GESTIONE IN PROROGA�

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Il gruppo politico di
Italia dei Valori, pur non presente in
seno al Consiglio comunale, esprime
in un comunicato stampa dure critiche
sulla conduzione amministrativa della
Giunta civica di Centro, guidata da
Domenico Tataranno. Sotto accusa
la gestione in proroga, con cadenza
bimestrale, della mensa scolastica.

«L'assessore al ramo ha presentato
l’apertura del servizio in anticipo ri-
spetto agli altri anni scolastici – scri -
vono i dipietristi –. Tuttavia non ha
ben specificato come si sia arrivati a
tale risultato, sbandierato come posi-
tivo. Si è infatti operato in regime di
proroga, piuttosto che espletare una
regolare gara per il nuovo appalto, con
relativa pubblicazione del bando. Ciò –
prosegue la nota dell’Idv – fa sorgere
dubbi sulla legittimità del metodo usa-
to, visto che la procedura ha compor-
tato un aumento delle tariffe di circa il
20 per cento a carico di tutte le famiglie
interessate. Anche per questo, il gioco
non valeva la candela. Tenuto conto
che occorrono almeno due mesi per

espletare il necessario bando di gara,
sorge il dubbio che ci si avvii verso un
nuovo provvedimento di proroga».

Dello stesso tenore le osservazioni
scritte riportate dal gruppo di mino-
ranza “Svolta di Centrodestra” che, at-
traverso il capogruppo Franco Car-
b o n e, rileva come «l’Amministrazione
Tataranno, tutta presa dalla foga di far
iniziare il primo ottobre il servizio
mensa, non si sia fatta carico delle
incombenze. Numerose sono, infatti,
le lamentele delle famiglie locali, re-
lative al forte rincaro dei buoni pasto
che – secondo Carbone – ha pregiu-
dicato, in taluni casi, la regolare fre-
quenza scolastica degli alunni, i quali,
per un pasto, devono pagare 3,40 euro».
Un costo ritenuto eccessivo, «se si con-
sidera il particolare momento di crisi
economica. L’aumento del 17 per cento,
inoltre, non si giustifica in alcun mo-
do, visto che il menù offerto è identico
a quello degli anni scorsi, con un af-
fidamento provvisorio per i soli mesi
di ottobre e novembre, alla ditta che già
provvedeva al servizio nell’anno sco-
lastico precedente, ma con un costo
inferiore all’at t u a l e » .

MATERA PROVINCIA
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Appello per le pari opportunità
N

ei giorni scorsi, la Commis-
sione Regionale per le Pari
Opportunità ha eletto Angela
Blasi come sua Presidente.

L'Arcigay e la Rete degli Studenti Medi
della Basilicata augurano un buon lavoro
alla neo presidente ed alla Commissione
tutta, mettendo a disposizione le proprie
forze associative per arrivare al rag-
giungimento di una parità effettiva fra
tutti i cittadini e le cittadine della Regione
B a s i l i c at a .

Dichiara Nadia Gerardi, Presidente Ar-
cigay Basilicata: «La nostra Regione può e
deve migliorare su questo importantis-
simo tema, posto al centro dall'Articolo 3
della nostra Costituzione, troppo spesso
portato in secondo piano nel dibattito
pubblico. Le Pari Opportunità sono un
mondo vasto che non può fermarsi alla
dicotomia uomo/donna ma deve neces-
sariamente ampliarsi a tutte le diverse
forme nelle quali si esprime la per-
sonalità e le scelte di vita di ogni in-
dividuo, anche per quanto riguarda l'o-
rientamento e l'identità sessuale e le
libere scelte individuali ad essi connes-
si».

La Comunità LGBT della Basilicata ha
più volte rimarcato la necessità di fare
passi avanti nel riconoscimento dei diritti
civili per tutti e tutte e si impegnerà
attivamente per dare il proprio contributo
all'importante lavoro della Commissione
Regionale, attraverso il dialogo, il con-
fronto e la proposta.

Evidenzia Massimo Pernozzoli, Segre-
tario Generale Rete degli Studenti Medi

della Basilicata: «Ci auguriamo forte-
mente che l'elezione della Presidente Bla-
si possa portare a passi avanti nella
conquista dei diritti e delle Pari Op-
portunità per tutte e tutti. In una Regione
nella quale si è addirittura arrivati, mesi
fa, ad attaccare frontalmente la Legge 194
con la proposta di un assegno per le donne
che rinunciavano all'interruzione di gra-
vidanza, il lavoro della Commissione Re-
gionale e di tutto il tessuto politico,
associativo e sociale diventa determi-
nante per uscire da un isolamento che
non è soltanto geografico ma anche di
progresso culturale».

La Rete degli Studenti Medi della Ba-
silicata farà la sua parte in questa fon-
damentale battaglia di civiltà, impegnan-
dosi attivamente a portare nelle scuole le
discussioni e le tematiche legate alle Pari
Opportunità ed alle esigenze ad esse
legate, che si vivono ogni giorno nella
nostra società. La scuola sarà il luogo di
partenza del cambiamento sociale, la
Commissione dovrà essere necessaria-
mente il luogo della condivisione, del
confronto e della realizzazione di questo
cambiamento, ormai non più rinviabile.

ARCI GAY E RETE DEGLI STUDENTI MEDI DELLA BASILICATA

Zucche di Halloween
C

ontinua l’attività dei Mercati settimanali di Campagna
Amica di Potenza e Matera. Frutta e verdura di stagione
insieme a olio extravergine, vino, formaggi, salumi,
miele, legumi, conserve e sottoli, ecc., prodotti genuini,

legati al territorio, di provenienza regionale, di alta qualità,
venduti direttamente dagli agricoltori ad un prezzo giusto.

Sono ormai quasi cinque anni che, settimanalmente, i mercati
dei due capoluoghi danno appuntamento, con successo crescente,
ai consumatori attenti, anche grazie al passaparola e al positivo
rapporto di fiducia che si è generato naturalmente tra venditore e
consumatore. In questi giorni i mercati, ma anche le botteghe di
Potenza e Venosa, sono impegnati ad offrire ai consumatori pure
zucche di ottima qualità ad un ottimo prezzo, anche in vista della
notte delle streghe, quando potranno essere esposte sui balconi o
sui davanzali delle finestre, intagliate e spesso illuminate, per poi
finire nelle padelle per insaporire risotti o per altre gustose
ricette. Grandi quantità di zucche, quasi un chilo a testa, viene
consumato in Italia, soprattutto in questo periodo, non solo per
realizzare preziose pietanze, ma anche per decorare le case.

La zucca è uno dei prodotti più versatili in cucina, utilizzabile
sia per preparazioni salate che per quelle dolci, abbinata anche a
pasta, carne, formaggi e torte. Per intagliare una vera zucca di

halloween, occorre sceglierne una senza imperfezioni, tra i
cinque e i dieci chili di peso; con uno scalpello a forma di “V” si
tracciano poi le linee sul volto della zucca e con un coltello da
cucina ben affilato e non troppo flessibile occorre scavare per
intagliare i tratti del “vo l t o ”, per ricavare i fori da dove fuoriesca
la luce. Oggi un attrezzo apposito permette di scavarne facilmente
la polpa. Per chi volesse conservare a lungo il ricordo di hal-
loween, deve passare sulla parte esterna della zucca una volta alla
settimana un po’ di olio vegetale con un panno morbido e lasciarla
in un luogo fresco e asciutto. Ogni quattro o cinque giorni bisogna
poi immergerla in acqua fresca; in caso di aria particolarmente
secca, in casa, di notte è consigliabile coprire la zucca con un
panno umido.

Il mercato settimanale di Campagna Amica a Potenza si tiene
ogni martedì, presso il Parco Baden Powell (Rione Risorgimento),
dalle ore 8:30 alle ore 14:00. Il mercato settimanale di Matera si
tiene come sempre ogni sabato, dalle ore 8:30 alle ore 14:00, nel
parcheggio coperto di Via Saragat. I mercati quindicinali di
Potenza sono invece effettuati a sabati alterni, sulle due piazze del
centro storico e di Via Mazzini, sovrastante l’atrio delle scale
mobili di Via Armellini – Centro Storico, dalle ore 8:30 alle ore
14:00.

COLDIRETTI DI BASILICATA

Caro Berlinguer, ferma le trivelle
I

l Comitato No Triv incontra l'assessore
Berlinguer sui quattro permessi di ri-
cerca petrolifera che riguardano Brindisi
di Montagna. L’incontro è programmato

per oggi, 29 ottobre. Verterà sulla possibile
aggressione ad un territorio ancora inconta-
minato, ricco di storia e di bellezze naturali.

In particolare il Comitato ha sollecitato nei
giorni scorsi l'assessore Berlinguer a fornire
risposte in merito:

1) alla Sentenza del TAR n 617 del 8.09.2014
che "obbliga la Regione a pronunciarsi con
riferimento all'istanza di permesso di ricerca,
denominato "Masseria Larocca", sia sull'istan-
za di proroga del 27.07.2012, sia sul rilascio
dell'intesa ex art. 29, comma 2, lett. l, D.Lg. n.
112/1998, in conformità all'accordo sancito nel-
la Conferenza Stato-Regioni del 24.04.2001". Il
Comitato No Triv chiederà se la Regione Ba-
silicata ha intenzione, attraverso il suo ufficio
legale, di ricorrere al Consiglio di Stato nei
termini di legge; ovvero come intende pro-
nunciarsi su quanto richiesto dalla sentenza
del TAR;

2) all'ampliamento della concessione Gor-
goglione, la cui procedura VIA è stata già at-
tivata dalla Total presso l'ufficio compatibilità
ambientale del dipartimento ambiente. Essa
comprende parte del territorio comunale. Il
comitato No Triv di Brindisi di Montagna ha
chiesto se la Regione Basilicata è intenzionata
o meno a negare l'autorizzazione ambientale
entro il 31.12.2014, prima cioè che siano i Mi-
nisteri e non più la Regione, in base all'art.38

del D.L. 113/2014 "sblocca Italia", a rilasciare
l'autorizzazione;

3) alla nuova perforazione del pozzo Monte
Grosso 2, situato nel territorio di Brindisi di
Montagna, incluso nel permesso di ricerca
"Serra San Bernardo" (Medoilgas,Eni, Total).
La Regione Basilicata negherà l'autorizzazio-
ne? Oppure consentirà di riperforare questo
pozzo petrolifero che si trova nella Foresta
Demaniale Regionale "Grancia Caterina" e sul
quale pende, tra l'altro, il giudizio di un'in-
chiesta della Magistratura anche per un pre-
sunto inquinamento ambientale? Su quest'ul-
tima questione, il Comitato chiede che venga
fatta piena luce in tempi rapidi e che i cittadini
vengano informati sulla reale condizione am-
bientale dell'area;

4) all'istanza di permesso di ricerca deno-
minata "Anzi" (ENI), che comprende anche
una parte del territorio di Brindisi di Mon-
tagna, per la quale la Regione Basilicata, con
DGR Basilicata n.1250 del 25/9/2012, ha espres-
so la "mancata intesa". Su questa istanza di
permesso di ricerca idrocarburi potrebbe pro-
filarsi la stessa situazione di cui la sentenza del
TAR Basilicata per l'istanza "Masseria La Roc-
ca".

Siamo decisi a opporci con forza e deter-
minazione a possibili decisioni della Regione
Basilicata che mirino ad aumentare le royal-
ties permettendo nuove trivellazioni ed estra-
zioni di idrocarburi in Basilicata e a Brindisi di
Montagna, ignorando la volontà della popo-
lazione e la tutela dell'ambiente e della salute,

espressa anche attraverso la recente delibe-
razione della giunta comunale di Brindisi di
Montagna n. 59 del 14/10/2014 che impegna il
presidente della Giunta Regionale ad impu-
gnare presso la Corte Costituzionale entro il
12/11/2014 il D.L.133/2014 "sblocca Italia", e in
particolare l'art.38 che trasferirebbe dopo il
31/12/2014, la competenza in materia di au-
torizzazione per gli idrocarburi in capo ai Mi-
nisteri competenti, espropriando in base agli
articoli 35 e 36 il Comune di prerogative in
merito alla pianificazione del territorio, in no-
me di un malinteso "interesse strategico" delle
attività petrolifere.

COMITATO NO TRIV BRINDISI DI MONTAGNA

«Io, ingegnere tornato dal Piemonte
per investire in Basilicata
O fermate il petrolio o vado via»

E
gregio Presidente, è trascorso qualche mese
da quando le ho stretto la mano a Barile.
Una presentazione come tante, entrambi
avevamo fretta.

Proprio quella sera ero particolarmente abbattuto
per via di alcuni intoppi burocratici che di fatto, per
un errore non mio, mi precludono la possibilità di
attingere a contributi che mi spetterebbero di di-
r i t t o.

Ordinaria amministrazione, niente di che. Queste
cose possono accadere anche in Piemonte, no?

Già, il Piemonte: la regione che mi ha accolto 15
anni fa, mi ha formato, mi ha dato un lavoro e che alla
fine ho lasciato, per inseguire un mio sogno nella mia
terra natìa, la mia Basilicata.

Certo, non è semplice fare l'imprenditore, qui, di
questi tempi, ma io sono testardo.

In questo momento sono su un aereo, sto andando
in Giappone a promuovere la mia regione ed i miei
p ro d o t t i .

Una fiera interamente dedicata alla Basilicata nella
catena di Grandi Magazzini più importante. Chissà se
ne siete a conoscenza.

Ci vado con i miei soldi, signor Presidente.
Vado con orgoglio a raccontare di una terra piena di

verde, acqua, genuinità dei prodotti, brava gente, aria
pulita... bello, vero?

Chissà se in Giappone hanno letto del petrolio
lucano e dello “Sblocca Italia” così tanto voluto dal
Suo segretario di partito nonché Presidente del
Consiglio!

Volevo scrivere a lui, ma visto che sintetizza la
Basilicata in "quattro comitatini e qualche voto",
preferisco scrivere a Lei, che mi rappresenta più da
v i c i n o.

Presidente, si avvicina per me un periodo molto
importante, in cui devo pianificare investimenti non
solo monetari, ma di vita.

Quindi abbia pazienza ma proprio non riesco a far
finta di niente ed investire soldi, tempo, lavoro, su una
terra che rischia la petrolizzazione, quindi ho una
domanda semplice e diretta: che fine faremo qui?
Questo petrolio s'ha da fare, sì o no?

Lo dica una volta per tutte lei in persona, deleghi il
suo entourage, il dirigente del dipartimento Am-
biente, scelga lei chi! Basta che si dica!

E per favore, non partite con discorsi in lingua
politichese che non funziona più: è finita l'era delle
pacche sulle spalle e del "tutt'appòst". Voglio risposte
concrete, secche, non interpretabili.

Non me ne frega niente di chi è la volontà, di chi
realmente preme su questa direzione, e manco mi
interessa sentirmi dire "ah, se fosse per me bla-
bl abl a " .

Lotto come un leone contro una burocrazia estre-
ma, spesso gestita da gente incompetente, contro delle
strade che sono un insulto alle tasse che pago (la
Potenza-Melfi è piena di fiori,lo sa?).

Lotto insieme ad un comparto che soffre la crisi e
purtroppo non ha mai beneficiato di una politica seria
del territorio, e che mai ha saputo far squadra, lotto
contro una linea ADSL che fa semplicemente schifo,
contro i prezzi dei carburanti più cari che in Pie-
monte (ridicolo!), contro tassi di interesse ingiusti.

Contro il petrolio no, mi spiace, non lotto.
Non è vero che può coesistere con l'agricoltura, e lo

dico da tecnico, da ingegnere, e da produttore di
v i n o.

Se secondo voi è possibile, non m'interessa. Io
prendo un'altra strada, semplice!

Non ne voglio neanche discutere, sarebbe una
perdita di tempo per entrambi. Non mi interessa
sapere quali benefici porterà, delle royalties, della
carta idrocarburi, voglio sapere se arriverà o no il
tempo delle estrazioni.

Sono un ingegnere, sono tornato in Basilicata dopo
quindici anni di studio e lavoro, rinunciando ad una
brillante carriera per inseguire un mio sogno, quindi
i discorsi presi alla larga non mi piacciono.

Devo capire se puntare su questa terra come
imprenditore vitivinicolo o è meglio andare altrove.

Quindi, tirate fuori gli attributi e senza pensare a
quanti voti si guadagnano e si perdono ditelo in modo
chiaro e onesto: sì o no a questo petrolio? Se sì,
quando?

Ho 34 anni e vorrei cominciare a costruirmi un
futuro: sa, famiglia, casa, cosucce così.

Ho il diritto di saperlo, pretendo di conoscere quali
sono i piani su questa regione per i prossimi 5-10
anni!

Attendo una Sua risposta, così da poter pianificare
attività ed investimenti.

Alla mia generazione hanno tolto ogni diritto,
almeno quello di scegliere dove vivere vorrei eser-
c i t a rl o.

Come vede l'ho chiesto più volte, in più modi.
Questo è segno di un certo nervosismo ed una certa
rassegnazione al fatto che nulla cambierà mai in
questa regione.

Se non è così, me lo dimostri.
[* Ingegnere e Imprenditore]
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Legge di Stabilità, Renzi: il governo non tratta con i sindacati
«Ciascuno torni a fare il suo mestiere. Se vogliono fare le leggi, entrino in Parlamento»
E sui democratici rassicura: «Non credo a scissioni, siamo un partito vivo»
di Redazione Online
Matteo Renzi, 39 anni (Ansa) Matteo Renzi, 39 anni (Ansa) shadow
«Trattare cosa? La cosa surreale è che Camusso dica che si deve trattare. È giustissimo che il sindacato tratti 
ma tratta con gli imprenditori per salvare posti di lavoro. Il sindacato non fa trattative con il governo, non 
chiede il permesso, le leggi non si scrivono con i sindacati ma in Parlamento». Così Matteo Renzi - ospite 
di Lilli Gruber, ritornata alla guida di «Otto e mezzo» - replica alle critiche di Susanna Camusso che aveva 
definito l’incontro con il governo «surreale». «Siamo disponibili ad ascoltare, ho detto che questa è la nostra 
manovra, se avete considerazioni da fare vi ascoltiamo se vi viene più comodo mandateci una mail, ma è ora 
di finirla di pensare che si alza uno e blocca gli altri» chiarisce il premier. Che fa anche una battuta: «Se i sin-
dacalisti vogliono trattare si facciano eleggere, ce ne sono già, si troverebbero a loro agio». 
Più in dettaglio, sulla legge di Stabilità, Renzi precisa: «Noi siamo convinti che avremo il segno più dopo anni 
di segno meno. Certo dipende da quanto riparte l’economia internazionale ma io credo che sarà dello 0,6. Il 
punto non è quanti decimali ma se tornerà a crescere l’occupazione e e se torna la fiducia». Sul fronte della 
riforma del Lavoro, invece, dopo la previsione del ministro Padoan di 800 mila nuovi posti di lavoro grazie al 
Jobs Act, il premier precisa di non essersi mai «sbilanciato sui numeri perché lo considero un azzardo».

Tensione a sinistra
Renzi risponde anche a proposito della manifestazione di sabato a Roma organizzata dalla Cgil, cui hanno 
partecipato diversi esponenti della sinistra pd. Sabato in piazza c’era «una parte che immagina un raggrup-
pamento molto più di sinistra radicale - dice il premier -. Landini ha idee diverse dalle mie ma proprio per 
questo mi piace dialogare con lui». Per Renzi «c’è già qualcosa a sinistra del Pd che alle regionali ha preso 
il 4,3 mentre il Pd il 40». Quindi, più in dettaglio, sul Partito democratico: «Oltre che del potere di veto, mi 
interessa anche parlare del potere di voto. Qualcuno dice che il Pd sia in crisi ma alle ultime elezioni ha preso 
il 40%, ieri (domenica, ndr) ha vinto le elezioni a Reggio dove i dem no vincevano da anni, a me sembra un 
partito vivo. Le critiche a me vanno benissimo, io sono allergico alle critiche ingenerose che fanno all’Italia». 
«Non credo alla scissione del Pd, credo che sarebbe il colmo», chiude. 
A proposito dell’attuale situazione politica italiana, Renzi ha anche detto di «escludere le elezioni anticipate. 
Perché credo che in questo momento l’Italia non ha bisogno di un presidente del Consiglio che prende voti 
ma di un governo che cambi l’Italia. Se qualcuno in Parlamento si metterà contro, faremo un po’ più fatica».
Il caso Serra
A Renzi viene poi posta la domanda se sia d’accordo con l’idea lanciata dal finanziere Davide Serra di limi-
tare il diritto di sciopero nel pubblico impiego. Il premier chiarisce: «Non è la nostra posizione». «Non sono 
d’accordo, non credo che il diritto di sciopero sia da limitare e Silvia Fregolent ha già risposto dal palco. Ma 
è legittimo che ci siano luoghi in cui si discute mentre non va la rappresentazione della Leopolda dove basta 
mezza affermazione di Serra per aprire polemiche» dice Renzi.

Banche e stress test
Il premier interviene anche a proposito della carenza di 2,1 miliardi per Mps e di 814 per Carige emersa dagli 
stress test. «Sono vicende in cui bisogna essere rispettosi dell’autonomia di Bankitalia. Noi siamo pronti a 
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fare di tutto per far si che il sistema economico funzioni ma sono convinto che Mps e Carige troveranno le 
risposte da dare. La vicenda sarà affrontata con determinazione senza pensare che il problema sia irrisolvi-
bile» sostiene Renzi.
Più in generale, poi, sull’Europa: «Quando vado a Bruxelles talvolta avrei voglia di litigare ogni 3x2 perché 
c’è un atteggiamento pregiudiziale verso l’Italia più tra i funzionari che tra i primi ministri - afferma -. Ma 
in Ue è anche vero che sono abituati a tante promesse che poi non vengono rispettate. La credibilità si vede 
ora nei fatti: le riforme prima erano idee ora sono atti parlamentari approvati in prima lettura. Io difendo 
la dignità dell’Italia ma lo faccio meglio se riesco a portare a casa riforme».
Legge elettorale, Patto del Nazareno, M5S
«Il Patto del Nazareno è da 7 mesi in Parlamento. Il documento del patto è un atto parlamentare già ap-
provato dalla Camera» dice infine Renzi a proposito dell’accordo con Silvio Berlusconi. Quindi aggiunge: 
«Spero che sulla legge elettorale anche la parte più seria dei grillini» sia aperta al confronto perché «le 
regole si scrivono anche con l’opposizione». «Io penso ad modello più vicino a quello di due partiti: il 
centrosinistra e il centrodestra, chiamiamolo all’americana - spiega -. Un modello in cui ci sono due grandi 
partiti evitando la degenerazione vista dei partiti. Con due partiti si può scegliere, magari una volta scegli 
Gruber e una volta Renzi, l’elettore può cambiare». 
Sui grillini, poi, aggiunge che «noi cercheremo di aprire nei loro confronti anche sull’elezione della corte 
costituzionale. Io spero che nelle prossime ore possa esserci un incontro con i capigruppo del Pd che sono 
disponibili ad aprire un ragionamento con i cinque stelle».

Gruber: grazie Floris
La puntata di lunedì di «Otto e mezzo» segna anche il ritorno di Lilli Gruber, dopo uno stop di più di un 
mese dovuto a un malore. «Vorrei ringraziare Giovanni Floris che ha condotto in modo autorevole in 
questo periodo», apre la trasmissione la giornalista. Ora Floris, oltre al talk del martedì, condurrà un pro-
gramma il sabato e la domenica sera.
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